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L’acqua è vitale per assicurare la prosperità in quanto soddisfa i bisogni umani fondamentali, 

garantisce la salute, i mezzi di sussistenza e lo sviluppo economico, favorisce la sicurezza 

alimentare ed energetica e protegge l’integrità 

ambientale.

L’acqua influenza l’economia in molti modi, così come 

le dinamiche commerciali e gli adattamenti del mercato 

a livello globale possono avere ripercussioni dirette 

sull’uso dell’acqua nelle economie a livello regionale 

e locale. Gli impatti legati all’acqua causati dai conflitti 

sono molteplici e spesso indiretti, come quelli relativi 

alle migrazioni forzate e alla maggiore esposizione a 

minacce per la salute.

Cambiamenti climatici, disordini geopolitici, pandemie, 

migrazioni di massa, iperinflazione e altre crisi possono 

aggravare le disuguaglianze nell’accesso all’acqua. In 

quasi tutti i casi, i gruppi più poveri e vulnerabili sono quelli che corrono i maggiori rischi per il 

loro benessere.

L’edizione 2024 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche 

richiama l’attenzione sulle complesse relazioni di interdipendenza tra acqua, prosperità e pace, 

descrivendo come i progressi conseguiti in un determinato ambito possano avere ripercussioni 

positive, spesso essenziali, anche su altri.

La sicurezza idrica contribuisce alla prosperità e alla 
pace, così come le sofferenze derivanti dai conflitti sono 
aggravate dalle problematiche relative all’acqua

«Poiché le guerre hanno origine nello spirito 
degli uomini e delle donne, è nello spirito 
degli uomini e delle donne che si debbono 
innalzare le difese della pace»

L’acqua contribuisce 
direttamente al 

sostentamento di 
miliardi di persone e può 

promuovere la pace.

I N  B R E V E

L’acqua per la prosperità 
e la pace
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Prefazione 
di Audrey Azoulay, Direttrice generale dell’UNESCO

La crisi idrica che stiamo affrontando oggi può avere diverse manifestazioni e ripercussioni.

Da un lato, i rischi di inondazione sono in aumento. Dall’altro, metà della popolazione mondiale sta affrontando 
una grave scarsità idrica. Tra il 2002 e il 2021, la siccità ha colpito più di 1,4 miliardi di persone, causando la morte 
di quasi 21.000 di esse. 

Diciamolo chiaramente: questa situazione potrebbe portare a una crisi sistemica nelle nostre società. Se l’umanità 
ha sete, le questioni fondamentali relative all’istruzione, alla salute e allo sviluppo sostenibile passeranno in 
secondo piano, eclissate dalla quotidiana lotta per l’acqua.

Questo fondamentale dilemma è sollevato dall’edizione del 2024 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo 
sviluppo delle risorse idriche. 

Il rapporto fornisce nuovi dati su questo importante dibattito, sottolineando, ad esempio, che il 50% dei posti di 
lavoro nei paesi ad alto reddito dipende dall’acqua, percentuale che sale all’80% nei paesi a basso reddito. 

Di fronte a queste gravi sfide riguardanti le risorse idriche, il rapporto avanza anche delle proposte: rafforzare 
l’educazione in materia di acqua, intensificare la raccolta di dati per orientare le politiche pubbliche e aumentare 
gli investimenti privati per garantire una gestione più sostenibile delle risorse idriche. Infatti, come sottolinea 
il nostro rapporto, l’accesso universale all’acqua potabile, ai servizi igienico-sanitari e all’igiene richiederà un 
investimento annuale di circa 114 miliardi di dollari fino al 2030. Si tratta di una somma considerevole, ma non 
agire ha un costo molto più alto. 

Infine, l’edizione 2024 del nostro rapporto pone la cooperazione internazionale al centro delle soluzioni proposte, 
in linea con il tema «L’acqua per la prosperità e la pace». 

Parte da un semplice dato di fatto: fiumi, affluenti, laghi e acquiferi non conoscono confini. Per questo motivo, nel 
corso degli anni, la gestione dell’acqua è stata più spesso fonte di cooperazione che di scontro.

Riconoscendo nelle buone pratiche di gestione e nell’equa distribuzione delle risorse idriche un motore di 
pace, l’UNESCO lavora quotidianamente per rafforzare la cooperazione in materia di acqua e promuovere il 
multilateralismo come risposta alle questioni idriche transnazionali. 



xii

Audrey Azoulay

In primo luogo, l’UNESCO lavora per rafforzare la cooperazione transfrontaliera in materia di acqua. Nel dicembre 2022, 
abbiamo promosso la Coalizione per la cooperazione transfrontaliera sull’acqua in occasione del primo vertice delle 
Nazioni Unite sulle acque sotterranee. Questa ambiziosa iniziativa e i progetti che essa sostiene mirano a riunire i paesi 
nella gestione congiunta di acquiferi, laghi e bacini idrografici. 

In secondo luogo – e questa è una priorità strategica per l’UNESCO – il nostro Programma mondiale di valutazione 
delle risorse idriche (WWAP) promuove l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne nella gestione delle risorse 
naturali come motore di prosperità e di pace. L’appello all’azione lanciato dal Programma su questi temi è un’opportunità 
unica che la comunità internazionale può e deve cogliere. 

Redigere il rapporto, coordinato dal Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche dell’UNESCO, non sarebbe 
stato possibile senza il sostegno di tutti i nostri partner. In particolare, l’UNESCO ringrazia il Governo italiano, che 
sostiene la pubblicazione del rapporto dal 2007, e i membri e i partner della famiglia di UN-Water per i loro contributi.

Nel marzo 2023, l’UNESCO ha avvertito dell’imminente rischio di una crisi idrica globale. Siamo ancora in tempo per 
evitarla, se agiamo insieme e ora.
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Prefazione
di Alvaro Lario, Presidente di UN-Water  

e del Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo

Quelli all’acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari sono diritti umani. Senza l’accesso a questi servizi risulta 
praticamente impossibile garantire una vita dignitosa, stabile e sana.

L’acqua, se gestita in modo sostenibile ed equo, può essere fonte di pace e prosperità. È anche la linfa vitale 
dell’agricoltura, principale motore socioeconomico per miliardi di persone.

Può favorire la stabilità delle comunità e la costruzione della pace, soprattutto in situazioni di fragilità, e contribuire 
alla gestione delle migrazioni e alla riduzione del rischio di disastri.

Tuttavia quando l’acqua è scarsa, inquinata o difficilmente accessibile, la sicurezza alimentare e i mezzi di 
sussistenza possono essere compromessi, e vi è un’alta probabilità che questa situazione possa generare 
conflitti.

In un mondo instabile, dove le minacce alla sicurezza sono in aumento, dobbiamo tutti riconoscere che garantire 
la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari – come previsto dall’Obiettivo di 
sviluppo sostenibile 6 – è essenziale per assicurare prosperità e pace a livello globale. 

L’edizione 2024 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche: L’acqua per la 
prosperità e la pace mette in evidenza l’importanza dell’acqua per la nostra vita e i nostri mezzi di sussistenza. 
Riconosce la capacità di questa risorsa di unire le persone e di favorire la pace, lo sviluppo sostenibile, l’azione 
per il clima e l’integrazione regionale. 

Desidero esprimere il mio sincero apprezzamento a tutti i membri e i partner di UN-Water e alle persone che hanno 
contribuito alla realizzazione di questo rapporto. In particolare, vorrei ringraziare l’UNESCO e il suo Programma 
mondiale di valutazione delle risorse idriche, senza il cui lavoro di coordinamento la pubblicazione di questo 
rapporto non sarebbe stata possibile. 

Alvaro Lario
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Nel 2020, con l’adozione della Dichiarazione sulla commemorazione del settantacinquesimo anniversario delle Nazioni Unite1, 
l’Assemblea generale ha ricordato i tre impegni su cui si fonda l’azione delle Nazioni Unite, vale a dire pace e sicurezza, 
sviluppo sostenibile e diritti umani, stabilendo una road map per l’attuazione dell’Agenda per lo sviluppo sostenibile 
del 2030. La Dichiarazione sottolinea l’importanza della fiducia, della cooperazione e della giustizia come strumenti 
fondamentali per affrontare le sfide della «crescente disuguaglianza, della povertà, della fame, dei conflitti armati, del 
terrorismo, dell’insicurezza, dei cambiamenti climatici e delle pandemie», nonché per garantire prosperità e pace per tutte 
e tutti.

Le relazioni tra l’Obiettivo di sviluppo sostenibile per l’acqua (Obiettivo 6) e molti altri obiettivi (ad esempio quelli relativi a 
povertà, fame, salute, istruzione, energia, clima, ecc.) sono state definite con chiarezza. I vincoli che sussistono tra acqua, 
pace (Obiettivo 16) e lavoro dignitoso e crescita economica (Obiettivo 8), d’altro canto, rimangono meno evidenti. L’edizione 
di quest’anno del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche offre un’analisi approfondita di 
queste complesse interdipendenze, spesso indirette. 

«Pace e prosperità» è un’espressione di uso comune che sottolinea la stretta relazione tra i due concetti. L’acqua può 
portare alla pace attraverso la prosperità, ad esempio promuovendo la condivisione dei benefici derivanti dalla sicurezza 
energetica e alimentare nel contesto dei bacini transfrontalieri, o per mezzo della protezione ambientale da parte di più 
soggetti (come nel caso dei «parchi della pace») e dei programmi di gestione dei bacini. I numerosi esempi forniti in questo 
rapporto illustrano come la promozione della prosperità attraverso l’acqua contribuisca al raggiungimento di risoluzioni 
pacifiche. Da qui il titolo «L’acqua per la prosperità e la pace».

Negli ultimi decenni, i media hanno dedicato una notevole attenzione al rapporto tra acqua e conflitti (la pace è generalmente 
intesa come assenza di conflitto) e, più specificamente, ai conflitti per l’acqua. Sebbene si verifichino tensioni e disaccordi 
sull’acqua, soprattutto a livello locale, tali controversie vengono comunemente risolte attraverso il dialogo, la negoziazione 
e la cooperazione, a condizione che esistano quadri giuridici adeguati e che le varie istituzioni governative abbiano la 
volontà e la capacità di offrire una guida giusta ed equa. 

Il legame tra acqua e prosperità va ben oltre la crescita economica e comprende il miglioramento dei mezzi di sussistenza, il 
benessere sociale e l’integrità ambientale. Per questo motivo, indicatori come il reddito nazionale lordo o il prodotto interno 
lordo spesso non riescono a cogliere la complessità della relazione tra acqua e prosperità. Il presente rapporto scava più a 
fondo in tale relazione per rivelare alcune tendenze (ad esempio, quelle relative all’occupazione) e spunti rilevanti tratti da 
esperienze ed esempi reali. 

L’edizione 2024 del rapporto fornisce prove sempre più evidenti di come l’acqua possa davvero promuovere la prosperità 
e servire come strumento di pace. Abbiamo cercato di produrre un resoconto equilibrato e basato sulle analisi delle 
criticità e delle opportunità, utilizzando i dati e le informazioni più recenti forniti dal sistema delle Nazioni Unite e da altre 

1	 Il documento completo è disponibile al seguente sito web: www.un.org/en/un75.
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fonti. In futuro, sarà necessario continuare ad ampliare questa base di conoscenze ed evitare le insidie di congetture 
ipotetiche.

Sebbene sia rivolto principalmente a chi è responsabile delle politiche e delle decisioni e ai gestori delle risorse idriche, 
così come al mondo accademico e ai membri della più ampia comunità dello sviluppo che li consigliano, ci auguriamo che 
questo rapporto venga accolto positivamente anche da persone non strettamente esperte del settore idrico, compresi 
coloro che sono impegnati nella riduzione della povertà e delle crisi umanitarie, nel mantenimento della pace e nella 
risoluzione dei conflitti e nel conseguimento dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Il rapporto è il risultato di uno sforzo concertato tra le agenzie responsabili dei capitoli elencate nei ringraziamenti. Il 
rapporto ha inoltre beneficiato in larga misura degli apporti e dei contributi di numerosi altri membri e partner di UN-Water, 
nonché di diverse università, istituti di ricerca, associazioni scientifiche e organizzazioni non governative, che hanno fornito 
un’ampia gamma di materiale rilevante.

A nome del Segretariato del Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche, vorremmo estendere il nostro più 
profondo apprezzamento alle agenzie sopra menzionate, ai membri e ai partner di UN-Water, agli scrittori e alle scrittrici, 
nonché a tutte le persone che hanno collaborato per aver prodotto collettivamente questo rapporto unico e autorevole. Siamo 
profondamente grati al Governo italiano per aver finanziato il Programma e alla Regione Umbria per aver generosamente 
ospitato il Segretariato del Programma a Villa La Colombella a Perugia. I loro contributi sono stati determinanti per la 
realizzazione del rapporto.

Un ringraziamento speciale va a Audrey Azoulay, Direttrice Generale dell’UNESCO, per il suo continuo supporto al 
Programma e alla produzione del rapporto, e a Gilbert F. Houngbo, Presidente dell’Organizzazione internazionale del lavoro, 
che ha consegnato la guida di UN-Water ad Alvaro Lario, Presidente del Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo, nelle 
ultime fasi della produzione di questa edizione.

Infine, estendiamo la nostra più sincera gratitudine a tutte le nostre colleghe e a tutti i nostri colleghi del Segretariato, i cui 
nomi sono elencati nei ringraziamenti. Non avremmo mai potuto portare a termine un progetto così ambizioso senza la 
loro professionalità e dedizione. 

 

Michela Miletto Richard Connor
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Prefazione
di Alfonso Pecoraro Scanio, Presidente della Fondazione UniVerde

Riconoscere e promuovere l’acqua come strumento di pace universale e di cooperazione internazionale è cruciale per il 
nostro futuro. 

Non c’è dubbio poi che il cambiamento climatico stia inequivocabilmente inasprendo i presupposti che portano ai conflitti 
idrici: siccità, scarsità e disuguaglianze ostacolano e rendono sempre più difficili le stesse possibilità di adattamento. 

Emblematica è anche la posta in gioco per il controllo delle forniture di acqua dolce che vede gruppi di interesse, lobby e 
multinazionali gareggiare per aumentare l’accaparramento delle risorse idriche a vantaggio di propri interessi economici.

L’acqua deve essere protetta e i progetti idrici devono far parte del percorso verso la pace dei popoli per una vera 
democrazia dell’acqua. Essendo, per sua natura, una risorsa che talvolta marca e al contempo esula dai rigidi confini 
geografici, gli Stati che condividono fiumi, laghi e falde acquifere sotterranee devono necessariamente cooperare 
pacificamente. È ben evidente che c’è ancora molto da fare.

La nuova edizione dell’UN WWDR “L’acqua per la prosperità e la pace” sottolinea la necessità di affrontare le sfide idriche 
con un approccio che richiama al dialogo le comunità, i settori economici e i Paesi che condividono bacini idrografici e 
risorse idriche. Uno spazio socio-ecologico all’interno del quale le parti interessate possono concordare la loro gestione, 
definire accordi e raccomandazioni strategiche per prevenire i conflitti e sviluppare nuove forme di “diplomazia idrica”. 
La cooperazione offre nuove opportunità per sviluppare benefici a vantaggio dell’agricoltura, della produzione di energia 
rinnovabile, della protezione ambientale e, soprattutto, nell’eliminazione della povertà.

Affrontare le sfide legate all’acqua, per giungere alla prosperità e alla pace, richiede di lavorare a più livelli e le Istituzioni 
hanno un ruolo cruciale da svolgere nel porre questo tema all’ordine del giorno, per garantire stabilità e coesione a lungo 
termine. In primo luogo, al fine di preservare il diritto universale all’acqua potabile di qualità nonché ai servizi igienico-
sanitari. In secondo luogo, per proteggere le infrastrutture idriche critiche nei contesti di conflitto e dalle nuove forme di 
mafia e criminalità che oggi impiegano anche innovativi strumenti digitali. Va potenziata la cyber security in un settore 
che è tanto strategico quanto esposto a minacce.

Urgenti soluzioni, nel segno della sostenibilità e della continuità nella cura del paesaggio, vanno promosse anche a 
sostegno dell’agricoltura: un settore estremamente vulnerabile alla scarsità d’acqua e agli inquinamenti. Non dobbiamo 
dimenticare che proprio l’agricoltura deve essere in prima fila nel contrasto agli effetti del cambiamento climatico. La 
corretta gestione dell’acqua rappresenta, in questo quadro, una priorità soprattutto per far fronte alle conseguenze della 
siccità e alla crescente domanda urbana.

Per accelerare l’attuazione dell’economia circolare, necessaria tanto al settore idrico quanto a quello agroalimentare, 
è indispensabile l’impegno attivo verso le transizioni ecologica e digitale. Favorire la digitalizzazione e gli strumenti di 
precisione, tra cui irroratrici intelligenti, droni per il monitoraggio, oltre alle opportunità della space economy e delle reti 
satellitari, ha lo scopo di rendere più efficienti e sostenibili le produzioni.
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Prof. Avv. Alfonso Pecoraro Scanio

La traduzione ufficiale in italiano dell’UN WWDR, sostenuta da partner virtuosi e frutto della collaborazione tra la 
Fondazione UniVerde e l’UNESCO WWAP, con il supporto dell’Istituto Italiano per gli Studi delle Politiche Ambientali 
(IISPA), si rinnova ormai dal 2018 ed ha notevolmente contribuito alla diffusione di una maggiore informazione e 
a un più alto grado di sensibilizzazione intorno al tema dell’acqua a tutti i livelli, permettendo all’Italia di elevarsi 
verso le prime posizioni al mondo per numero di download del Documento e di stimolare i necessari interventi 
di istituzioni e imprese a favore della tutela della risorsa idrica e per il conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo 
Sostenibile 6 dell’Agenda2030: “Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie”.

Continueremo su questa strada, consapevoli che il pieno potenziale dell’acqua come strumento di cooperazione, 
prosperità e pace va stimolato e incoraggiato attraverso politiche inclusive: innovando le società verso visioni 
olistiche in cui la gestione e la governance della risorsa idrica siano davvero un pilastro centrale del dibattito 
pubblico. Oltre a questo, va certamente definito il ruolo che la finanza e l’economia, in tutti i loro aspetti, sono 
chiamate ad assumere nell’interesse di tutti, senza dimenticare l’urgenza di affrontare il peso ecologico dei nostri 
modelli di consumo ad alta intensità idrica.

Infine, va sempre ricordato che l’Italia ha deciso con un referendum popolare che l’acqua debba essere un bene 
comune e non una merce: una scelta apprezzata in tutto il mondo da chi si batte per il diritto all’acqua. 

Il lavoro delle agenzie dell’Onu è prezioso proprio per tutelare questo diritto umano basilare.
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Costruire e garantire un futuro sicuro ed equo in relazione all’acqua è la base per assicurare 
a tutti prosperità e pace; così come è vero il contrario, dato che povertà e diseguaglianze, 
tensioni sociali e conflitti possono aggravare l’insicurezza idrica.

Questo documento analizza il complesso e stretto legame che intercorre tra gestione sostenibile 
dell’acqua da un lato e pace e prosperità dall’altro, descrivendo in che modo i progressi compiuti 
in un determinato ambito possano rivelarsi positivi, e spesso essenziali, anche per altri.

Lo stato delle risorse idriche mondiali
L’utilizzo di acque dolci ha registrato una crescita di poco inferiore all’1% annuo, in ragione 
di una combinazione di fattori quali lo sviluppo socioeconomico e i relativi cambiamenti 
nei modelli di consumo, tra cui quelli riguardanti le diete alimentari. Sebbene l’agricoltura 
sia responsabile all’incirca del 70% dei prelievi di acque dolci, gli utilizzi industriali (≈20%) e 
domestici (≈10%) sono la principale causa dell’incremento della domanda di acqua.

Con la crescente industrializzazione dei sistemi economici, le popolazioni si concentrano 
sempre più nelle città, con conseguente espansione delle reti di approvvigionamento idrico 
e diffusione dei servizi igienico-sanitari. Gli effetti dell’incremento demografico appaiono 
meno rilevanti, dato che le regioni in cui la popolazione cresce più rapidamente sono spesso 
quelle in cui l’utilizzo pro capite dell’acqua è più basso.

Attualmente circa la metà della popolazione mondiale vive una condizione di grave scarsità 
idrica, almeno per una parte dell’anno. Un quarto della popolazione mondiale deve far fronte 
a livelli di stress idrico estremamente elevati, utilizzando oltre l’80% della propria fornitura 
annuale di acqua dolce rinnovabile.

Nei paesi a più basso reddito la scarsa qualità dell’acqua ambientale è dovuta principalmente 
ai bassi livelli di trattamento delle acque reflue, mentre nei paesi a reddito più elevato il 
problema più grave è rappresentato dalle acque di deflusso di origine agricola. Purtroppo 
i dati relativi alla qualità delle risorse idriche continuano ad essere assai esigui in tutto il 
mondo. Ciò vale in particolare per molti dei paesi meno sviluppati di Asia e Africa, dove 
la capacità di monitoraggio e di reporting è più limitata. Tra i contaminanti emergenti 
che destano preoccupazione si annoverano sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS 
nell’acronimo inglese), sostanze farmaceutiche, ormoni, prodotti chimici industriali, 
detersivi, cianotossine e nanomateriali. In tutte le regioni è stata inoltre registrata un’elevata 
concentrazione di antimicrobici, che derivano da un insufficiente trattamento delle acque 
reflue domestiche, dagli allevamenti e dall’acquacoltura.

In tutto il mondo le piogge estreme hanno raggiunto livelli senza precedenti; lo stesso vale 
per la frequenza, la durata e l’intensità della siccità meteorologica. Secondo le previsioni, i 
cambiamenti climatici intensificheranno il ciclo globale dell’acqua, aumentando ulteriormente 
la frequenza e la gravità di siccità e inondazioni. Alcuni degli impatti più gravi riguarderanno i 
paesi meno sviluppati, come pure le isole di piccole dimensioni e la regione artica.

Progressi verso il conseguimento dei traguardi dell’Obiettivo di 
sviluppo sostenibile 6
Nessuno dei traguardi dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 sembra sul punto di essere 
conseguito. Nel 2022, 2,2 miliardi di persone non avevano accesso ad acqua potabile gestita 
in sicurezza. Di coloro che non potevano usufruire neanche di servizi essenziali di fornitura 
di acqua potabile, quattro su cinque vivevano in zone rurali. La situazione relativa a servizi 
igienico-sanitari gestiti in sicurezza rimane grave: 3,5 miliardi di persone, infatti, non hanno 
accesso a questi servizi. Le città e i municipi non sono stati in grado di tenere il passo con 
l’accelerazione della crescita della popolazione urbana.
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Le carenze in materia di monitoraggio e reporting hanno fatto sì che sia estremamente 
difficoltoso condurre un’analisi approfondita della maggior parte degli altri indicatori relativi 
ai traguardi dell’Obiettivo 61.

Il collegamento tra acqua, prosperità e pace
Prosperità significa per le società e gli individui avere l’opportunità e la libertà di crescere 
senza rischi. L’acqua promuove la prosperità soddisfacendo i bisogni umani essenziali, 
garantendo la salute, il sostentamento e lo sviluppo economico, fornendo una base alla 
sicurezza alimentare ed energetica e proteggendo l’integrità dell’ambiente.

Sistemi pienamente sviluppati di gestione delle infrastrutture idrauliche favoriscono la 
crescita e la prosperità in quanto permettono lo stoccaggio di una stabile quantità di acqua 
e la sua erogazione ai vari settori dell’economia, tra cui l’agricoltura, l’energia e l’industria, 
nonché alle attività commerciali e ai servizi di particolare rilevanza per il sostentamento di 
miliardi di persone. Allo stesso modo, reti idriche e servizi igienico-sanitari sicuri, accessibili 
e ben funzionanti promuovono la prosperità attraverso il miglioramento della qualità della 
vita, fornendo ulteriori vantaggi a livello individuale e di comunità, che si traducono in benefici 
per l’istruzione e nella disponibilità di una forza lavoro sana.

La cooperazione in materia di risorse idriche ha generato risultati positivi che hanno 
promosso la pace; a titolo di esempio, è possibile citare iniziative partecipative a livello 
di comunità che hanno permesso di ridurre le tensioni locali, come pure la soluzione di 
controversie e processi di promozione della pace in contesti post-conflittuali e nell’ambito 
di bacini idrografici transfrontalieri. Al contrario, le disuguaglianze che persistono 
nell’allocazione dell’acqua, nell’accesso alle reti di approvvigionamento idrico e ai servizi 
igienico-sanitari, come pure nella distribuzione dei benefici sociali, economici e ambientali, 
possono avere effetti controproducenti su pace e stabilità sociale.

Impatti dei cambiamenti climatici, disordini geopolitici, pandemie, migrazioni di massa, 
iperinflazione e altre crisi possono aggravare le disuguaglianze nell’accesso alle risorse 
idriche. In quasi tutti i casi, i gruppi più poveri e più vulnerabili sono quelli che corrono 
maggiori rischi per il loro benessere e il loro sostentamento.

L’acqua non sembrerebbe essere un frequente catalizzatore di conflitti; tuttavia, gli attacchi 
nei confronti di infrastrutture idrauliche civili, tra cui impianti di trattamento, sistemi di 
distribuzione e dighe, costituiscono una violazione del diritto internazionale e devono essere 
oggetto in tutti i casi di una severa condanna da parte della comunità internazionale.

Gli indicatori per la prosperità e la pace relativi all’acqua
Non esiste un chiaro rapporto tra il prodotto interno lordo (PIL) pro capite di un paese e la 
relativa disponibilità di risorse idriche. Ciò è dovuto in parte al fatto che l’acqua influenza 
l’economia in modi diversi, per cui sia le dinamiche del commercio internazionale, sia gli 
adattamenti dei mercati possono avere ripercussioni dirette sull’utilizzo dell’acqua nelle 
economie a livello regionale e locale.

Sebbene attualmente non si disponga di parametri di misurazione diretta che permettano 
di descrivere con precisione il rapporto tra disponibilità di acqua e prosperità, esistono 
comunque alcuni indicatori indiretti che permettono di avere un quadro più chiaro della 
situazione. Secondo le stime, nei paesi a reddito basso o medio-basso una percentuale di 
posti di lavoro compresa tra il 70 e l’80% dipende dall’acqua, dato che l’agricoltura e i settori 

1	  Per un’analisi approfondita dei progressi compiuti verso il conseguimento di tutti i traguardi dell’Obiettivo 6 sulla 
base dei dati disponibili, consultare Blueprint for Acceleration: Sustainable Development Goal 6 Synthesis Report on 
Water and Sanitation 2023. Nazioni Unite, 2023.
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industriali ad alto consumo idrico, che costituiscono la principale fonte di occupazione in 
questi sistemi economici, fanno uso di grandi quantitativi di tale risorsa. In tutto il mondo 
è stato dimostrato come il rapporto costi-benefici degli investimenti in acqua, servizi 
igienico-sanitari e igiene (WASH nell’acronimo inglese) sia in grado di garantire rendimenti 
particolarmente positivi, in particolare grazie a benefici aggiuntivi in materia di salute, 
istruzione e occupazione, nonché di dignità umana.

Non esiste un archivio globale di dati e/o informazioni empiriche che riguardino direttamente 
il rapporto tra acqua e pace, probabilmente a causa della difficoltà di definire il concetto 
stesso di pace, soprattutto tenendo conto dei fattori che a questa contribuiscono, quali 
l’uguaglianza e la giustizia.

Prospettive tematiche
Il settore agricolo
L’agricoltura costituisce il principale motore socioeconomico per la crescita sostenibile, il 
sostentamento e il lavoro. Lo sviluppo rurale su vasta scala e un’ampia condivisione dei suoi 
benefici costituiscono mezzi efficaci per ridurre la povertà e l’insicurezza alimentare.

La produzione agricola è vulnerabile ai rischi idrici correlati con il clima. In numerosi paesi 
con clima semiarido la dipendenza dall’agricoltura pluviale e la mancanza di accesso 
all’acqua per usi agricoli per milioni di piccoli agricoltori riduce il potenziale produttivo. 
L’irrigazione rende più stabile la produzione, generando sia benefici diretti (maggiore 
redditività e riduzione del rischio di perdita del raccolto) che indiretti (occupazione e 
maggiore equilibrio dei mercati alimentari e delle forniture). Nell’Africa subsahariana, in 
generale l’acqua sarebbe disponibile per gli agricoltori delle zone rurali, ma sono necessari 
investimenti di capitali per diffondere l’irrigazione su piccola scala.

C’è dunque bisogno di investimenti a favore dei piccoli coltivatori e incentrati sulle singole 
persone, come pure di investimenti nelle grandi infrastrutture. Tuttavia, a livello globale, 
nella maggior parte dei casi sono poche le opportunità di investimento a favore dei piccoli 
agricoltori. Per conseguire una gestione sostenibile delle risorse idriche e la sicurezza 
alimentare è necessario che gli Stati si concentrino su una governance responsabile in 
materia di diritto all’utilizzo dell’acqua, in modo tale che tutti gli utenti legittimi delle risorse 
idriche (tra cui piccoli proprietari terrieri, donne e bambine, popolazioni indigene e comunità 
locali) possano godere di un accesso sicuro e adeguato a tali risorse; inoltre, bisogna 
ricordare che nelle aree rurali sono molte le persone che dipendono da un sistema di 
attribuzione dei diritti fondato sulla consuetudine vigente nella comunità.

Gli insediamenti umani (servizi WASH, riduzione del rischio di disastri e migrazione)
Le autorità non hanno conferito la giusta priorità ai principi di equità e di non discriminazione 
nell’accesso ai servizi WASH, in particolare tra insediamenti formali e informali, aree rurali 
e aree urbane, quintili più ricchi e più poveri e gruppi marginalizzati. Una gestione dei 
servizi WASH e delle risorse idriche basata sulla collaborazione potrebbe costituire un 
elemento di promozione della pace, purché possa godere delle necessarie dotazioni e venga 
adeguatamente sostenuta nello svolgimento di questo ruolo.

Sono numerosi gli ostacoli che compromettono la fornitura di servizi WASH in situazioni 
di conflitto, in ragione dei danni alle infrastrutture essenziali, dello spostamento delle 
popolazioni, dell’insicurezza e dell’accesso limitato alle risorse. I danni alle infrastrutture 
idrauliche aumentano i tempi di esposizione di donne, ragazze, bambine e bambini – 
coloro che normalmente si occupano della raccolta dell’acqua – alla minaccia di violenza, 
riducendo inoltre il tempo a loro disposizione per dedicarsi a istruzione, lavoro e attività 
ricreative.
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Con la crescita della popolazione urbana, persone e proprietà sono sempre più concentrate 
in aree che possono essere soggette a inondazioni. Gli insediamenti informali, inoltre, devono 
affrontare sfide particolarmente complesse a seguito delle inondazioni, tra cui la perdita di 
reddito, i danni alle infrastrutture e l’accesso limitato a servizi essenziali come assistenza 
sanitaria e acqua sicura. Le politiche e i programmi in materia di riduzione del rischio di 
disastri possono intervenire sulle cause alla radice della vulnerabilità, contribuendo così a 
promuovere una maggiore resilienza.

Lo sfollamento interno in conseguenza di disastri riguarda un numero di individui superiore 
rispetto agli sfollamenti causati da conflitti. La carenza di risorse idriche è un fattore che può 
essere associato al 10% dell’incremento della migrazione su scala globale. Gli sfollamenti 
possono gravare ulteriormente sulle risorse e sui sistemi idrici locali, con conseguenti 
tensioni tra persone migranti e comunità ospitanti. La cooperazione e la gestione condivisa 
di questi sistemi promuove una coesistenza pacifica all’interno delle aree di insediamento e 
nelle zone circostanti.

Settore industriale
Il settore industriale ha la capacità – materiale, umana e finanziaria – di promuovere e 
consolidare la prosperità economica, influenzando e migliorando al contempo il benessere 
sociale e l’integrità ambientale. L’acqua rafforza il settore industriale, ma non genera 
necessariamente PIL: alcuni settori, infatti, utilizzano scarsi quantitativi di acqua ma 
forniscono un notevole contributo al PIL, e viceversa. Tuttavia, i problemi relativi alla qualità 
dell’acqua e alla sua accessibilità possono costituire un fattore di rischio per il settore 
industriale, esponendolo a interruzioni della fornitura, con ripercussioni dirette sulla crescita 
industriale ed economica.

Le imprese, in particolare le piccole imprese, possono essere interessate da una 
considerevole riduzione delle vendite e dell’occupazione in caso di interruzione della fornitura 
dei servizi idrici. Secondo i calcoli, le problematiche causate dalla siccità comportano 
costi da due a quattro volte superiori rispetto a quelle dovute alle precipitazioni estreme in 
termini di perdita di redditività. Nelle aree in cui l’interruzione della fornitura di servizi idrici è 
frequente, può capitare che talvolta le imprese versino delle tangenti; peraltro, queste ultime 
non necessariamente determinano un miglioramento della qualità del servizio.

Sono numerose le tecnologie ormai affermate che permettono di utilizzare minori quantitativi 
di acqua, nonché di riutilizzarla e di riciclarla. Un contesto in cui lo scarico di acque nocive 
si riducesse e la domanda di acque dolci diminuisse andrebbe a vantaggio di tutti. Tra le 
modalità per rendere più efficiente l’utilizzo dell’acqua possiamo citare la modifica dei 
materiali utilizzati, dei processi di lavorazione e delle attrezzature impiegate. Inoltre, le acque 
reflue possono garantire una fonte sostenibile di energia, nutrienti e sottoprodotti.

Il settore industriale è stato talvolta fonte di scontri e di controversie in materia di acqua a 
livello locale, ma potrebbe anche ridurre le tensioni sfruttando la sua influenza sull’utilizzo 
delle risorse idriche attraverso partenariati e cooperazione.

Energia
Tra il 10 e il 15% del totale dei prelievi idrici globali viene destinato alla produzione di energia. 
L’acqua è un elemento essenziale nell’estrazione e nella trasformazione di carbone, petrolio e 
gas (incluso il fracking), oltre ad essere ampiamente utilizzata per generare energia elettrica 
e idroelettrica, così come per il raffreddamento delle centrali termiche e nucleari.

Vengono inoltre utilizzati notevoli quantitativi di energia per pompare, trattare e trasportare 
acqua e acque reflue, anche per scopi irrigui e per uso industriale. Il processo di 
desalinizzazione richiede ingenti quantità di energia, ed è infatti responsabile dell’utilizzo di 
un quarto dell’energia impiegata nel settore idrico a livello globale.
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Garantire la copertura universale di acqua potabile ed elettricità implica la riduzione 
della dipendenza dell’energia dall’acqua e viceversa. Per quanto riguarda la produzione di 
energia elettrica, le fonti più efficienti dal punto di vista del consumo idrico sono l’eolico e il 
solare fotovoltaico. Per conseguire l’Obiettivo di sviluppo sostenibile 7 sarà necessario un 
sostanziale incremento della quota di queste fonti rinnovabili per la produzione di energia 
elettrica.

Lo stoccaggio energetico è necessario per compensare la natura intermittente dell’energia 
eolica e di quella solare. Le centrali idroelettriche di pompaggio possono garantire equilibrio, 
stabilità, capacità di stoccaggio e servizi aggiuntivi di rete, mentre le batterie a ioni di 
litio costituiscono la tecnologia di stoccaggio con il maggiore tasso di crescita. Tuttavia, 
entrambe possono avere impatti negativi sulle forniture idriche, sull’ambiente e sulle 
popolazioni locali.

Alcuni approcci e determinate tecnologie aventi l’obiettivo di ridurre l’emissione di gas serra 
richiedono consistenti quantitativi di acqua. L’intensità idrica nel caso dei biocombustibili è 
di diversi ordini di grandezza superiore rispetto a quella dei combustibili fossili. I sistemi di 
cattura e stoccaggio del carbonio sono entrambi ad elevata intensità idrica ed energetica.

Ambiente
Gli ecosistemi regolano la quantità di acqua disponibile nello spazio e nel tempo, come pure 
la sua qualità. Il sovrasfruttamento dei servizi ecosistemici di approvvigionamento (cibo, 
acqua, fibre e altre materie prime) ha deteriorato, tra l’altro, la capacità degli ecosistemi di 
regolare il clima e l’acqua. Le conseguenze sono potenzialmente disastrose e comprendono 
sia controversie sulle risorse ambientali che la compromissione di pace e prosperità.

Il degrado e la frammentazione degli ecosistemi sono stati collegati a focolai di malattie, 
come il COVID-19, l’ebola e le patologie trasmesse da vettori veicolati dall’acqua, tra cui la 
malaria. Si tratta inoltre di fattori che aumentano la probabilità di conflitto tra essere umano 
e natura.

La portata del degrado degli ecosistemi e il suo ruolo nei conflitti e nella perdita di prosperità 
sottolineano come sia necessario impegnarsi per recuperare e migliorare la qualità e la 
disponibilità delle risorse idriche, oltre ad intraprendere azioni finalizzate all’adattamento 
ai cambiamenti climatici e alla mitigazione dei loro impatti. Di norma le soluzioni basate 
sulla natura garantiscono benefici aggiuntivi, molti dei quali correlati con la prosperità 
locale, e sempre più spesso si dimostrano efficaci anche in termini di costi. Esistono quindi 
opportunità per favorire la pace grazie al ruolo positivo che chi opera nel campo della scienza 
e dell’educazione ambientale può svolgere nella risoluzione delle controversie.

Cooperazione transfrontaliera
Il diritto internazionale ha definito norme e principi che costituiscono la base per la 
cooperazione in materia di acque transfrontaliere, e che potrebbero anche aiutare a risolvere 
le controversie e contribuire a garantire stabilità a livello regionale.

La cosiddetta «diplomazia dell’acqua» si propone di agevolare i processi e le procedure 
politiche che mirano a prevenire, mitigare e risolvere le controversie sulle risorse idriche 
transfrontaliere, oltre a sviluppare accordi congiunti di governance in materia di risorse 
idriche applicando strumenti di politica estera in diverse modalità e su più livelli. Si tratta di 
un processo che può coinvolgere attori diversi rispetto a quelli statali tradizionali, quali ad 
esempio organizzazioni della società civile e reti accademiche.

Le comunità indigene e tradizionali potrebbero far parte di reti consolidate che attraversano 
i confini tra Stati. Piattaforme e processi di cooperazione inclusivi e partecipativi riguardanti 
le risorse idriche transfrontaliere possono condurre a una comprensione comune dei propri 
obiettivi e benefici.
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Una parte consistente delle risorse di acqua dolce mondiali è concentrata negli acquiferi 
transfrontalieri. Una cooperazione e una governance efficaci in materia di risorse idriche, se 
adeguatamente supportate da dati affidabili, possono andare a sostegno di una gestione 
congiunta delle risorse idriche transfrontaliere superficiali e sotterranee.

Prospettive regionali
Africa subsahariana
La crescita della popolazione, la rapida urbanizzazione, lo sviluppo economico e i 
cambiamenti degli stili di vita e dei modelli di consumo stanno causando un incremento della 
domanda di acqua in tutta l’Africa subsahariana. Buona parte della regione deve far fronte 
a una scarsità idrica di tipo economico; si tratta di contesti in cui le infrastrutture idrauliche 
si rivelano spesso inappropriate (se non addirittura inesistenti), mentre la stessa gestione 
delle risorse risulta inadeguata a causa della mancanza di finanziamenti. Inoltre, la qualità 
dell’acqua appare in netto peggioramento.

L’Africa vanta la percentuale più elevata di bacini transfrontalieri rispetto agli altri continenti, 
con una copertura che secondo le stime raggiunge il 64% del territorio. La cooperazione 
transfrontaliera – ad esempio in materia di qualità dell’acqua, della sua fornitura, dei progetti 
infrastrutturali per l’agricoltura e l’energia, del controllo delle inondazioni e della gestione 
degli impatti dei cambiamenti climatici – può riunire gli Stati rivieraschi e le parti interessate 
in una collaborazione volta a promuovere la sicurezza idrica, energetica e alimentare. La 
cooperazione è stata formalizzata solamente nel contesto di sette dei 72 acquiferi esistenti 
in Africa (40% del territorio).

Europa e America settentrionale
Gli eventi attualmente in corso hanno evidenziato le devastanti conseguenze dei conflitti 
armati su risorse naturali, sostentamento, infrastrutture idrauliche e sicurezza in alcune parti 
della regione.

Gli accordi operativi coprono il 90% o più dell’area dei bacini transfrontalieri in 27 dei 42 paesi 
che hanno riportato dati in materia nella regione paneuropea. Le organizzazioni governative 
che si occupano dei bacini idrografici transfrontalieri possono agire da intermediari 
e da promotori attivi della pace, favorendo un dialogo inclusivo e processi decisionali 
partecipativi. Tali organizzazioni hanno introdotto meccanismi per il coinvolgimento di 
più stakeholder, permettendo così alle giovani generazioni, alle donne e alle altre parti 
interessate di esprimere la propria opinione.

America Latina e Caraibi
America Latina e Caraibi vantano numerosi bacini idrografici e acquiferi transfrontalieri, 
oltre a centinaia di dighe multifunzionali che svolgono un ruolo essenziale per la sicurezza 
alimentare, energetica e idrica e che contribuiscono in modo diretto allo sviluppo 
socioeconomico, alla resilienza climatica e alla prosperità.

Le infrastrutture di questo tipo necessitano di un’organizzazione intersettoriale per la loro 
gestione e il coordinamento tra i diversi attori coinvolti. È necessario garantire un equilibrio 
adeguato in tal senso per tutto il loro ciclo di vita al fine di evitare conflitti.

Il potenziamento della cooperazione nella gestione delle risorse idriche richiede un 
miglioramento della base di conoscenze, tenendo conto del valore delle pratiche tradizionali 
come pure delle nuove tecnologie, nonché rafforzando i sistemi normativi e gli incentivi 
disponibili.

Asia e Pacifico
Sono numerose le popolazioni della regione che ancora non hanno accesso ai servizi WASH, 
in particolare nelle zone rurali; nel frattempo, l’inquinamento idrico si è aggravato in molti 
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dei principali bacini idrografici della regione: otto dei dieci fiumi che contribuiscono 
maggiormente all’inquinamento marino da plastica a livello mondiale si trovano in Asia. 
Scarsità idrica ed eventi estremi, quali inondazioni e siccità, hanno un impatto maggiore 
sulle economie meno sviluppate e sulle popolazioni vulnerabili, il che aggrava le criticità 
già esistenti dovute ai bassi livelli di sviluppo e, di conseguenza, costituisce una 
minaccia per la pace e la sicurezza a livello nazionale.

Anche le isole del Pacifico devono far fronte al problema della scarsità idrica, nonché 
agli impatti senza precedenti dei cambiamenti climatici. Anche laddove le acque dolci 
sono relativamente abbondanti, la loro disponibilità è costantemente minacciata 
dall’intrusione salina a causa dell’innalzamento del livello del mare. Un’altra sfida 
significativa è costituita dalla limitata capacità delle istituzioni di gestire le risorse 
idriche.

Regione araba
La cooperazione transfrontaliera e quella intersettoriale risultano essenziali per la 
regione, dove 19 dei 22 Stati che ne fanno parte si collocano al di sotto della soglia 
di scarsità idrica. Due terzi delle risorse di acqua dolce sono transfrontaliere, mentre 
43 acquiferi transfrontalieri coprono il 58% dell’area della regione. Tra i motivi che 
ostacolano la cooperazione possiamo citare la carenza di dati sulle risorse idriche (con 
particolare riferimento alle acque sotterranee) e la concorrenza nella domanda di risorse 
idriche limitate tra gli Stati rivieraschi.

Nel 2021 sette paesi arabi erano in una situazione di conflitto; in alcuni casi si trattava 
di conflitti di lunga data con numerose conseguenze sulla fornitura di acqua, sulle 
infrastrutture idrauliche, e sulla possibilità di cooperare su questioni relative all’acqua. 
La cooperazione può svolgere un ruolo chiave nel superare le crisi determinate dal clima 
e dai conflitti, e garantire così a tutti un accesso sicuro e protetto ad acqua e impianti 
igienico-sanitari.

Come agire
Governance
La governance dell’acqua si basa su azioni collettive e su più livelli riguardanti 
l’allocazione e la riallocazione delle risorse idriche; in questo modo, è possibile 
contribuire alla pace e alla prosperità, intervenendo sulla concorrenza e risolvendo 
le controversie. Un’allocazione equa ed efficace delle risorse idriche incoraggia gli 
investimenti e la condivisione dei benefici, promuovendo così la coesione sociale.

Accordi equi di governance, stipulati al fine di gestire la complessità degli scambi tra le 
parti, sono necessari per risolvere le tensioni e porre rimedio alle ingiustizie. Tra questi 
citiamo le regole per stabilire e (ri)allocare l’accesso alle risorse idriche per usi diversi 
e in competizione fra di loro, orientandosi tra obiettivi politici difficili da raggiungere, e 
talvolta in conflitto fra di loro, riguardanti l’agricoltura, l’energia, la sanità, le infrastrutture 
e gli investimenti.

La promessa di una condivisione dei benefici piena ed equa si è rivelata difficile da 
realizzare. Risultati a vantaggio di tutti potrebbero comportare costi nascosti, difficoltà 
nel misurare e quantificare i benefici e una distribuzione non necessariamente equa 
dei vantaggi (ad esempio in quei casi in cui l’acqua destinata ai terreni agricoli viene 
riassegnata alle città e sono queste ultime a godere della maggior parte dei benefici).

La condivisione delle conoscenze può anche favorire un migliore coordinamento tra 
diversi settori e lo sviluppo di meccanismi finanziari creativi.
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Scienza, tecnologia e informazione
I recenti progressi della scienza e della tecnologia in materia di gestione delle risorse idriche 
riguardano le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, l’osservazione della Terra, 
il telerilevamento, l’utilizzo di sensori avanzati, lo sviluppo della scienza partecipata grazie 
alle tecnologie a basso costo e l’applicazione dei risultati dell’analisi dei big data.

L’intelligenza artificiale (IA) è considerata un fattore potenzialmente utile per intervenire sulle 
sfide relative ai servizi WASH, nonché sull’utilizzo dell’acqua in agricoltura e nell’industria 
e sulla gestione delle risorse idriche. L’impatto generale dell’IA rimane ancora in larga 
misura sconosciuto. I rischi potenziali includono problemi all’intero sistema causati da 
errori di progettazione, malfunzionamenti e cyberattacchi, che a loro volta nei casi peggiori 
potrebbero causare gravi blocchi delle infrastrutture. Le imprese del settore dell’informatica 
sfruttano quantitativi crescenti di acqua in ragione dei sistemi di raffreddamento dei 
computer che gestiscono i programmi di IA; inoltre, necessitano di ulteriore elettricità per 
alimentare i dispositivi.

Le reti idriche non possono essere progettate e gestite efficacemente in mancanza di dati 
e di informazioni adeguate su posizionamento, quantità, qualità, variabilità temporale e 
domanda della risorsa. Sono necessari dati idrologici affidabili per gestire le risorse in modo 
adattivo, per valutare le osservazioni ricavate da remoto e per lo sviluppo di modelli. Gli 
enti pubblici che si fanno carico della gestione e del monitoraggio delle risorse spesso non 
hanno la capacità di raccogliere dati e di svolgere le analisi necessarie per intervenire sulle 
problematiche economiche e sociali correlate con le risorse idriche.

Istruzione e sviluppo di competenze
Sebbene siano stati compiuti notevoli progressi nell’adozione di nuove tecnologie, il divario 
tra la gravità dei problemi che interessano le risorse idriche e la base di conoscenze e 
competenze disponibili per risolverli continua ad allargarsi in numerose regioni. Tutto ciò 
ritarda l’impiego di nuove tecnologie per finalità correlate con l’acqua (in particolare per il 
trattamento delle acque reflue), nonché per una gestione integrata dei bacini idrografici, il 
che, a sua volta, determina sprechi nell’utilizzo delle risorse idriche, contaminazione delle 
fonti di acqua dolce e livelli insoddisfacenti dei servizi WASH. L’istruzione e lo sviluppo di 
competenze costituiscono elementi chiave per rispondere a questa sfida.

Il divario delle competenze e delle capacità risulta ancora più acuto se si parla di aspetti 
non tecnologici, come ad esempio l’avanzamento in ambito legale, politico e istituzionale. 
Si tratta di competenze essenziali nel contesto dei bacini idrografici transfrontalieri o 
delle regioni soggette a conflitti, in cui le soluzioni possono richiedere processi negoziali e 
compromessi.

In situazioni di conflitto la carenza di acqua può aggravare l’impatto sui mezzi di sussistenza 
locali, ad esempio riducendo l’accesso all’istruzione, uno svantaggio sofferto in misura 
molto grave dalle bambine. Nel lungo periodo i conflitti possono anche avere conseguenze 
sulla presenza di persone esperte che possano occuparsi dell’istruzione e dello sviluppo 
di competenze. Le conoscenze locali possono perciò scomparire a causa di declino 
istituzionale, logoramento o emigrazione.

Finanziamento
È necessario utilizzare al meglio le risorse finanziarie esistenti e mobilitare nuovi capitali, in 
particolare offrendo un maggiore sostegno internazionale ai paesi in via di sviluppo. Creare 
un panorama eterogeneo in termini di investimenti significa inoltre tenere conto di aspetti 
relativi alla sicurezza idrica anche nel contesto di investimenti destinati ad altri settori.
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Un’attenta valutazione degli impatti e dei benefici degli investimenti può permettere di 
promuovere accordi finanziari volontari che incoraggino gli operatori locali a mettere a 
disposizione contributi a fondo perduto. Le valutazioni possono anche essere svolte con 
riferimento a misure di carattere politico, quali ad esempio tariffe stabilite per la fornitura 
dell’acqua, imposte, oneri e i cosiddetti mercati dei permessi e delle compensazioni.

Le tariffe differenziate hanno lo scopo di agevolare il recupero dei costi, mantenendo al 
contempo l’accessibilità per gli utenti a basso reddito, con tassi più bassi per il consumo 
d’acqua per le necessità di base, almeno fino a un determinato livello. Le tariffe più 
elevate vengono fissate a un livello ben superiore rispetto al costo medio della fornitura 
del servizio; le entrate così generate permettono di coprire i costi delle tariffe più basse, 
fissate per chi ha diritto ai sussidi.

Una migliore comprensione dei rischi correlati con le risorse idriche può incoraggiare gli 
operatori finanziari a rapportarsi con imprese pronte a investire al fine di mitigare questi 
rischi. Infrastrutture resilienti ai cambiamenti climatici permettono di preservare il valore 
degli investimenti e di mantenere la disponibilità dei servizi essenziali anche in condizioni 
di incertezza.

Conclusioni
Una gestione sostenibile dell’acqua permette di generare una vasta gamma di benefici 
per le persone e per le comunità, tra cui la sicurezza sanitaria, alimentare ed energetica, 
la protezione dai disastri naturali, l’istruzione, il miglioramento degli standard di vita e 
dell’occupazione, lo sviluppo economico e diversi servizi ecosistemici.

È grazie a questi benefici che l’acqua può condurre alla prosperità. 

E una condivisione equa di questi benefici promuove la pace.

Quando parliamo di acqua, condividere significa veramente prendersi cura degli altri.

Sta a noi scegliere.
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Domanda e utilizzo di acqua
A livello mondiale, circa il 70% dei prelievi di acqua dolce è destinato all’agricoltura, seguita 
dall’industria (poco meno del 20%) e dagli usi domestici o municipali (circa il 12%). Tuttavia, 
queste cifre variano notevolmente in funzione del livello di sviluppo economico di un paese: 
i paesi con reddito più alto utilizzano maggiormente l’acqua per le attività industriali, mentre 
i paesi con reddito più basso utilizzano il 90% (o più) dell’acqua per l’irrigazione dei terreni 
agricoli (figura P.1). 

Le acque sotterranee costituiscono all’incirca il 25% di tutta l’acqua utilizzata per l’irrigazione 
e la metà dell’acqua dolce prelevata per scopi domestici (Nazioni Unite, 2022)

Lo stato delle 
risorse idriche 

mondiali

La domanda di 
acqua in ambito 
municipale (o 
domestico) ha 
registrato un 
notevole aumento 
rispetto ad altri 
settori

Uso totale 
(miliardi di m3)

87044% 39% 17%

17%

8%

90%

4%

4%

16%66%

88%

1.226

1.657

111

Uso agricolo Uso industriale Uso domestico

Reddito alto

Reddito medio-alto

Reddito medio-basso

Reddito basso 3% 7%

Figura P.1  
Prelievo di acqua per 

settore (% del prelievo 
totale di acqua dolce) e 

per livello di reddito, 2020

Fonte: Kashiwase e Fujs (2023, 
sulla base dei dati FAO AQUASTAT). 

Licenza: CC BY 3.0 IGO.

Mentre l’uso dell’acqua si è stabilizzato nei paesi dell’America settentrionale e dell’Europa 
dall’inizio degli anni ’80 (USGS Water Science School, 2018; Kuzma et al., 2023), la domanda 
globale di acqua dolce è aumentata di poco meno dell’1% all’anno durante lo stesso periodo 
(AQUASTAT, s.d.). L’aumento della domanda è dovuto in particolare a una combinazione di 
fattori quali lo sviluppo socioeconomico e i relativi cambiamenti nei modelli di consumo, 
comprese la diete alimentari (Zucchinelli et al., 2021); tale aumento, infatti, si concentra 
soprattutto nelle città, nei paesi e nelle regioni che stanno sperimentando un rapido sviluppo 
economico, in particolare nelle economie emergenti (Ritchie e Roser, 2017). Gli effetti 
dell’incremento demografico sulla domanda idrica globale non sono altrettanto evidenti, 
poiché i luoghi in cui la popolazione cresce più rapidamente, tra cui diversi paesi dell’Africa 
subsahariana (UNDESA, 2022), sono spesso quelli in cui l’uso di acqua pro capite è più basso 
(AQUASTAT, s.d.).

Le tendenze recenti e future della domanda di acqua sono notoriamente difficili da misurare 
e stimare (Nazioni Unite, 2023a). Tuttavia, i dati disponibili suggeriscono che la domanda di 
acqua in ambito municipale (o domestico) ha registrato un notevole aumento rispetto ad altri 
settori (figura P.2), ed è probabile che continui a crescere con l’urbanizzazione e l’espansione 
dell’approvvigionamento idrico e dei sistemi igienico-sanitari a servizio delle città. 
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Disponibilità di acqua e stress idrico
La distribuzione naturale delle risorse idriche è spesso caratterizzata da una variabilità 
elevata o estrema (vedere figura 10.2). La costruzione di un modello per lo studio delle 
anomalie nel deflusso annuale dei fiumi nel 2022 ha fornito ulteriori prove di una crescente 
variabilità, sia in termini di aumento che di diminuzione del deflusso (figura P.3).
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Figura P.2 Aumento dei prelievi idrici per i diversi settori nel periodo 1960-2014

Fonte: Otto e Schleifer (2020).

Condizioni del deflusso 
fluviale a livello 
mondiale nel 2022

7%

21%

34%

38%
Al di sopraNormaleAl di sottoMolto al di sotto Molto al di sopra Nessun dato

Figura P.3 Deflusso fluviale medio per l’anno 2022 rispetto al periodo 1991-2020 (per bacini di dimensioni superiori a 10.000 
metri quadrati)

Nota: i risultati si basano su simulazioni ottenute da una serie di otto modelli di valutazione idrologica globale (GHMS nell’acronimo inglese). 
Fonte: WMO (2023, fig. 3, pag. 7).
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Ad oggi, circa la metà della popolazione mondiale vive in condizioni di grave scarsità idrica 
per almeno una parte dell’anno (IPCC, 2023). Mentre alcune aree affrontano la scarsità idrica 
per pochi mesi all’anno, altre ne sono colpite durante tutto l’anno (figura P.4).

Un quarto della popolazione mondiale, in 25 paesi, deve affrontare uno stress idrico 
estremamente elevato secondo i parametri base, per cui si trova a dover prelevare oltre l’80% 
della propria fornitura annuale di acqua dolce rinnovabile (Kuzma et al., 2023). Lo stress 
idrico ha importanti implicazioni per la stabilità sociale e la carenza di risorse idriche è un 
fattore che può essere associato al 10% dell’incremento della migrazione su scala globale 
(Zaveri et al., 2021). 

Numero di mesi in cui la 
scarsità idrica è >100%

12
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2-3
1
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Figura P.4 Numero di mesi all’anno caratterizzati da una grave scarsità idrica (rapporto tra domanda e disponibilità idrica >1,0)

Fonte: Caretta et al. (2022, riquadro 4.1.1(a), pag. 561).

Qualità dell’acqua e inquinamento
A mano a mano che i paesi diventano più ricchi, l’inquinamento idrico non scompare ma 
si evolve (Desbureaux et al., 2022). Nei paesi a basso reddito, la scarsa qualità dell’acqua 
è dovuta principalmente ai bassi livelli di trattamento delle acque reflue, mentre nei paesi 
a reddito più alto il problema più grave è rappresentato dalle acque di deflusso di origine 
agricola. Purtroppo, i dati relativi alla qualità dell’acqua rimangono assai limitati in tutto il 
mondo. Questo vale soprattutto per molti dei paesi meno sviluppati dell’Asia e dell’Africa, 
dove la capacità di monitoraggio e reporting è minore (Nazioni Unite, 2023a). 

I contaminanti emergenti che destano preoccupazione includono farmaci, ormoni, sostanze 
chimiche industriali, detergenti, cianotossine e nanomateriali (Sauvé e Desrosiers, 2014). 
Secondo uno studio condotto su 258 fiumi del mondo, oltre un quarto di essi presenterebbe 
concentrazioni di principi farmaceutici attivi superiori ai limiti di sicurezza (Wilkinson et al., 
2022). I siti più contaminati sono stati individuati nell’Africa subsahariana, nell’Asia 
meridionale e in America meridionale, in aree associate a scarse infrastrutture per la 
gestione delle acque reflue e dei rifiuti e alla produzione di farmaci (Wilkinson et al., 2022). 
In tutte le regioni sono state riscontrate alte concentrazioni di antimicrobici, provenienti da 
acque reflue domestiche non sufficientemente trattate, allevamenti e acquacoltura (WEF, 
2021; WWAP, 2017). Sebbene gli effetti sulla salute umana e sulla biodiversità non siano 
del tutto noti, le prove suggeriscono che la presenza di queste sostanze probabilmente 
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aumenterà l’antibioticoresistenza (OMS, 2014). Le sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS 
nell’acronimo inglese) sono un altro esempio di contaminanti emergenti persistenti che si 
accumulano nei nostri organismi. Uno studio li ha rilevati nel 97% delle persone negli Stati 
Uniti d’America (USA; NIEHS, s.d.).

Eventi estremi
In termini di rischi naturali, le inondazioni e la siccità sono tra i disastri più devastanti 
legati all’acqua. Nel periodo tra il 2002 e il 2021, le inondazioni hanno causato circa 
100.000 decessi (e ulteriori 8.000 nel 2022), hanno colpito2 circa 1,6 miliardi di persone 
(e ulteriori 57 milioni nel 2022) e hanno causato perdite economiche per 832 miliardi di 
dollari (45 miliardi nel 2022). Nello stesso periodo, la siccità ha colpito oltre 1,4 miliardi di 
persone, ha provocato il decesso di oltre 21.000 persone e perdite economiche pari a 170 
miliardi di dollari (CRED, 2023).

Le precipitazioni estreme sono aumentate in tutto il mondo, con le regioni tropicali che 
hanno registrato l’incremento più consistente di eventi estremi. Uno studio ha stimato 
che, nel decennio 2011-2020, un evento di pioggia da record su quattro può essere 
attribuito ai cambiamenti climatici di origine antropica (Robinson et al., 2021).

La siccità può essere definita in termini di gravità, localizzazione, durata e tempistica. Si 
tratta di fenomeni ad insorgenza lenta che si intensificano gradualmente e il cui impatto 
cresce nel tempo. Tra il 1951 e il 2010 sono state rilevate correlazioni positive nella 
frequenza, nella durata e nell’intensità della siccità meteorologica in Africa occidentale, 
Asia orientale, America centrale, Amazzonia e Mediterraneo (Chiang at al., 2021). 

La vulnerabilità alla siccità è particolarmente complessa da misurare. Per valutarla, 
è necessario prendere in considerazione più settori economici, oltre a fattori sociali 
e ambientali che variano nei diversi contesti geografici (Meza et al., 2019). Sebbene 
l’andamento delle precipitazioni sia un indicatore fondamentale, il fattore determinante 
più influente potrebbe essere l’esistenza di capacità tecniche, istituzionali e finanziarie 
per affrontare il fenomeno (figura P.5).

Cambiamenti climatici3

Si prevede che l’aumento del riscaldamento globale intensifichi il ciclo dell’acqua e 
aumenti ulteriormente la frequenza e la gravità di siccità e inondazioni, con un numero 
maggiore di eventi climatici e meteorologici estremi così come stagioni molto umide 
e molto secche. Si prevede un aumento dell’incidenza delle malattie legate al clima 
trasmissibili attraverso vettori o acqua in tutte le regioni, oltre a una maggiore frequenza 
di danni sostanziali e un incremento di perdite irreversibili degli ecosistemi d’acqua 
dolce. 

2	  «Con il termine “colpito” si fa riferimento a persone colpite, direttamente o indirettamente, da un evento pericoloso. 
Le persone colpite direttamente sono quelle che hanno subito lesioni, contratto malattie o sperimentato altri 
effetti sulla salute; che sono state evacuate, sfollate, trasferite o che hanno riscontrato danni diretti ai loro mezzi di 
sussistenza, ai beni economici, fisici, sociali, culturali e ambientali. Le persone colpite indirettamente sono quelle che 
hanno subìto conseguenze diverse o aggiuntive rispetto agli effetti diretti, nel corso del tempo, a causa di interruzioni 
o cambiamenti nell’economia, nelle infrastrutture essenziali, nei servizi di base, nel commercio o nel lavoro, o di 
conseguenze sociali, sanitarie e psicologiche» (Assemblea generale delle Nazioni Unite, 2016).

3	  L’edizione 2020 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche: Acqua e cambiamenti 
climatici fornisce una rassegna esaustiva delle interconnessioni tra acqua e cambiamenti climatici (UNESCO/UN-
Water, 2020).
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Deserti naturali

Area meno vulnerabile

Area più vulnerabile

Figura P.5 Indice di vulnerabilità alla siccità, 2022

Fonte: UNCCD (2023, fig. 4, pag. 15), sulla base di Carrão et al. (2016).

Alcuni degli impatti più gravi si faranno sentire nei paesi meno sviluppati, nelle piccole 
isole e nell’Artico, colpendo in particolare le comunità indigene, i piccoli produttori 
alimentari e le famiglie a basso reddito (IPCC, 2023).

L’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 mira a garantire ad ogni persona l’accesso ad acqua 
e servizi igienico-sanitari gestiti in modo sostenibile, concentrandosi sui seguenti aspetti: 
acqua potabile e servizi igienico-sanitari, gestione sostenibile delle risorse idriche, 
qualità dell’acqua, gestione integrata delle risorse idriche (IWRM nell’acronimo inglese), 
ecosistemi legati all’acqua e creazione di un ambiente favorevole (figura P.6).

Nessuno dei traguardi dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 sembra sul punto di essere 
conseguito. Peraltro, i progressi sono stati molto difficili da misurare. Eccezion fatta per 
l’acqua potabile e i servizi igienico-sanitari, le carenze nel monitoraggio e nelle attività di 
reporting hanno reso estremamente difficoltoso condurre un’analisi approfondita della 
maggior parte degli indicatori dell’Obiettivo 6 (Nazioni Unite, 2023b). 

Nel 2022, 2,2 miliardi di persone non avevano accesso ad acqua potabile gestita in 
sicurezza (traguardo 6.1). I progressi registrati tra il 2015 e il 2022 si sono limitati 
principalmente alle aree urbane, in cui l’erogazione dei servizi faticava a soddisfare i 
bisogni legati alla crescita demografica (figura P.7). Nel 2022, quattro persone su cinque 
senza accesso a servizi di base per l’acqua potabile vivevano nelle aree rurali. Il divario tra 
aree urbane e rurali riguardo alla copertura del servizio è maggiore nelle regioni dell’Africa 
subsahariana e dell’America Latina e dei Caraibi (UNICEF/OMS, 2023). 

Progressi verso 
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sostenibile 6
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Figura P.6  
Indicatori relativi 

all’Obiettivo di 
sviluppo sostenibile 6

Fonte: adattato 
da UNEP (2021a).

INDICATORI

6.1.1 Percentuale della popolazione che fruisce di servizi di acqua potabile 
gestiti in sicurezza

OMS, UNICEF

6.2.1 Percentuale della popolazione che fruisce di servizi igienico-sanitari 
gestiti in sicurezza e strutture per lavarsi le mani con acqua e sapone

OMS, UNICEF

6.3.1 Percentuale di acque reflue domestiche e industriali trattate in modo 
sicuro

OMS, ONU-Habitat, 
UNSD

6.3.2 Percentuale di corpi idrici con una buona qualità ambientale UNEP

6.4.1 Variazione dell’efficienza dell’uso dell’acqua nel tempo FAO

6.4.2 Livello di stress idrico: prelievo di acqua dolce in proporzione alle risorse 
disponibili

FAO

6.5.1 Livello di gestione integrata delle risorse idriche UNEP

6.5.2 Proporzione dell’area di bacino idrografico transfrontaliero coperto da un 
accordo operativo per la cooperazione idrica

UNECE, UNESCO

6.6.1 Variazione nel tempo dell’estensione degli ecosistemi legati all’acqua UNEP, Ramsar

6.a.1 Ammontare degli aiuti pubblici allo sviluppo per l’acqua e i servizi 
igienico-sanitari all’interno di un piano di spesa coordinato dal governo

OMS, OCSE

6.b.1 Percentuale delle amministrazioni locali con politiche e procedure 
consolidate e operative di partecipazione delle comunità locali nella gestione 
dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari

OMS, OCSE
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La situazione relativa ai servizi igienico-sanitari gestiti in sicurezza (traguardo 6.2) rimane 
preoccupante, con 3,5 miliardi di persone senza accesso a questi servizi. In particolare, la 
crescita della popolazione urbana ha continuato ad accelerare e le città e i municipi non sono 
stati in grado di tenere il passo con essa.

Infatti, «conseguire la copertura universale entro il 2030 richiederà un sostanziale aumento 
degli attuali tassi globali di progresso: di sei volte per l’acqua potabile, di cinque volte per i 
servizi igienico-sanitari e di tre volte per l’igiene» (Nazioni Unite, 2023c, pag. 24).
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Figura P.7 Popolazione globale urbana e rurale senza acqua potabile gestita in sicurezza, servizi igienico-sanitari gestiti in 
sicurezza e servizi igienici di base, nel periodo 2015/17-2022

Fonte: Nazioni Unite (2023c, pag. 24). © 2023 Nazioni Unite. Ristampato con il permesso delle Nazioni Unite.

I dati sulla qualità dell’acqua ambientale (traguardo 6.3) non vengono raccolti regolarmente 
in molti paesi a basso e medio reddito; ciò significa che oltre 3 miliardi di persone potrebbero 
essere a rischio in quanto è possibile che le condizioni degli ecosistemi d’acqua dolce si 
trovino al di sotto degli standard (UNEP, 2021a).

Sono assai limitate le prove scientifiche che suggeriscono un incremento dell’efficienza 
nell’uso dell’acqua (traguardo 6.4) in tutti i settori economici. Nel 2020, l’efficienza nell’uso 
dell’acqua nel settore agricolo ha registrato il maggiore incremento (20%) rispetto al 2015, 
seguito dai settori minerario, industriale, manifatturiero, edile e della produzione di energia 
elettrica (13%; UN-Water, 2019). Tuttavia, sono necessari ulteriori sforzi per migliorare 
l’efficienza dell’agricoltura irrigua, il settore che necessita di più acqua (UN-Water, 2021).

Nel 2020, la media globale dello stato di attuazione della IWRM (indicatore 6.5.1) era 
del 54% (UNEP, 2021b). Solo in 32 dei 153 paesi che condividono fiumi, laghi e acquiferi 
transfrontalieri il 90% o più delle acque transfrontaliere viene gestito sulla base di accordi 
operativi (indicatore 6.5.2; UNECE/UNESCO, 2018).
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Sebbene la disponibilità di acque superficiali in un quinto dei bacini fluviali del mondo sia 
mutata in modo significativo tra il 2015 e il 2020, non è stato possibile determinare in che 
misura gli ecosistemi di acqua dolce siano effettivamente cambiati (traguardo 6.6; Nazioni 
Unite, 2023c).

Gli aiuti pubblici allo sviluppo (APS) erogati nel settore idrico (traguardo 6.a) sono diminuiti 
del 15% (da 9,6 miliardi di dollari a 8,1 miliardi) tra il 2015 e il 2021. Oltre l’85% dei paesi (105 su 
123 consultati) ha definito procedure di partecipazione nelle leggi o nelle politiche riguardanti 
l’acqua potabile nelle aree rurali e la gestione delle risorse idriche (traguardo 6.b). Tuttavia, 
solo 29 dei 117 paesi consultati hanno riferito di una partecipazione elevata o molto elevata 
delle comunità nei processi di pianificazione e gestione dell’acqua potabile nelle aree rurali e di 
gestione delle risorse idriche (Nazioni Unite, 2023b).

Non esiste un modo chiaro per determinare l’«impronta idrica» della prosperità.

Come descritto nel capitolo 1, il concetto di «prosperità» va ben oltre la crescita economica 
individuale e collettiva e il sostegno ai mezzi di sussistenza, e comprende anche il 
benessere sociale e l’integrità ambientale (Debaere et al., 2015). Tuttavia, i molteplici valori 
dell’acqua e i suoi numerosi benefici sono estremamente difficili da calcolare, soprattutto 
in termini di rendimento sugli investimenti in infrastrutture e istituzioni (Nazioni Unite, 
2021). 

Il legame tra la prosperità e l’accesso ai servizi idrici, igienico-sanitari e igienici (WASH 
nell’acronimo inglese) è ormai assodato, in particolare grazie a co-benefici quali la salute, 
l’istruzione e l’occupazione, per non parlare della dignità umana (WWAP, 2019; Nazioni 
Unite, 2021). È stato stimato che per garantire l’accesso universale ai servizi WASH 
(traguardi 6.1 e 6.2) in 140 paesi a basso e medio reddito tra il 2016 e 2030 siano necessari 
circa 1.700 miliardi di dollari, ovvero 114 miliardi di dollari all’anno (Hutton e Varughese, 
2016). È stato dimostrato che il rapporto costi-benefici (BCR nell’acronimo inglese) di tali 
investimenti garantisce un rendimento significativamente positivo nella maggior parte delle 
regioni. Secondo uno studio, il BCR degli investimenti per la fornitura di acqua potabile di 
base era nelle aree urbane e in quelle rurali rispettivamente 3,4 e 6,8, mentre per i servizi 
igienico-sanitari di base si attestava a 2,5 e 5,2 (figura P.8; Hutton e Varughese, 2016). 

Sebbene al momento non esistano criteri definiti per descrivere chiaramente la relazione 
tra acqua e prosperità, i collegamenti tra i diversi aspetti (o indicatori indiretti) della crescita 
possono suggerire alcuni spunti rilevanti.

Acqua e crescita economica
Diversi studi che mettono in relazione la disponibilità di acqua (compresa la variabilità e/o 
la scarsità) con la performance economica si sono concentrati su settori specifici, come 
l’agricoltura (il principale settore di utilizzo dell’acqua al mondo), l’industria manifatturiera e 
altre industrie. Tuttavia, le valutazioni settoriali hanno un’utilità limitata per misurare l’attività 
economica in forma aggregata, tanto che le prove dell’impatto della disponibilità di acqua sulla 
crescita economica rimangono ambigue. Ciò è dovuto in parte al fatto che l’acqua influenza 
l’economia in molti modi e che la diversificazione economica può mitigare i rischi legati 
all’acqua, come la siccità e le inondazioni (Damania, 2020). Un’analisi empirica degli effetti della 
variabilità idrologica sulla crescita del prodotto interno lordo (PIL) in 113 paesi ha concluso che, 
statisticamente, l’insicurezza idrica è «un freno alla crescita economica globale» (Sadoff et al., 
2015, pag. 19). Tuttavia, un altro studio ha riscontrato che i grandi bacini possono subire impatti 
economici fortemente positivi o fortemente negativi a seguito della scaristà idrica regionale, in 
parte a causa delle dinamiche commerciali globali e degli adattamenti del mercato (Dolan et al., 
2021). 

Acqua  
e prosperità
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a.	 Fornitura idrica di base nelle aree urbane

c.	 Servizi igienico-sanitari di base nelle aree urbane

b.	 Fornitura idrica di base nelle aree rurali

d.	 Servizi igienico-sanitari di base nelle aree rurali
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Figura P.8 Rapporto costi-benefici per la fornitura di acqua potabile e servizi igienico-sanitari di base in contesti rurali 
e urbani

Nota: per calcolare il valore attuale dei costi futuri si utilizza un tasso di sconto di base del 3%.

Fonte: Nazioni Unite (2021, fig. 4.1, pag. 57, sulla base dei dati di Hutton, 2018).

Questi risultati illustrano la complessità della relazione tra disponibilità di acqua e 
crescita economica, che a sua volta offre una spiegazione del perché non vi sia una 
chiara relazione tra il PIL pro capite di un paese e la sua disponibilità di acqua (figura 
P.9).

L’uso di acqua pro capite generalmente aumenta con lo sviluppo delle economie 
più povere, guidato dall’agricoltura irrigua e da altre attività ad alta intensità idrica 
(compresi i servizi di approvvigionamento idrico e quelli igienico-sanitari urbani), per 
poi diminuire con la diversificazione delle economie e infine stabilizzarsi con la loro 
maturità (Duarte et al., 2013; Miglietta et al., 2017). Tuttavia, se si tiene conto anche 
dell’acqua utilizzata per la produzione di beni importati («acqua virtuale»), questa 
«stabilizzazione» dell’uso dell’acqua è in realtà un’illusione. Le economie mature 
possono esternalizzare i processi produttivi ad alta intensità idrica nei paesi in via 
di sviluppo. Pertanto, questa presunta «stabilizzazione» può in realtà aumentare la 
scarsità idrica nei paesi esportatori (Hernández et al., 2020). 

Ameri
ca

 La
tin

a e
 Cara

ibi

Afric
a s

ub
sa

ha
ria

na 

Nordafr
ica

Asia
 occ

iden
tal

e

Cau
ca

so
 e 

Asia
 ce

ntra
le

Asia
 m

eri
dionale

Asia
 su

dorie
ntal

e

Asia
 orie

ntal
e

Oce
an

ia 

Pae
si s

vilu
ppati

 

Mondo

Ameri
ca

 La
tin

a e
 Cara

ibi

Afric
a s

ub
sa

ha
ria

na 

Nordafr
ica

Asia
 occ

iden
tal

e

Cau
ca

so
 e 

Asia
 ce

ntra
le

Asia
 m

eri
dionale

Asia
 su

dorie
ntal

e

Asia
 orie

ntal
e

Oce
an

ia 

Pae
si s

vilu
ppati

 

Mondo

Ameri
ca

 La
tin

a e
 Cara

ibi

Afric
a s

ub
sa

ha
ria

na 

Nordafr
ica

Asia
 occ

iden
tal

e

Cau
ca

so
 e 

Asia
 ce

ntra
le

Asia
 m

eri
dionale

Asia
 su

dorie
ntal

e

Asia
 orie

ntal
e

Oce
an

ia 

Pae
si s

vilu
ppati

 

Mondo

Ameri
ca

 La
tin

a e
 Cara

ibi

Afric
a s

ub
sa

ha
ria

na 

Nordafr
ica

Asia
 occ

iden
tal

e

Cau
ca

so
 e 

Asia
 ce

ntra
le

Asia
 m

eri
dionale

Asia
 su

dorie
ntal

e

Asia
 orie

ntal
e

Oce
an

ia 

Pae
si s

vilu
ppati

 

Mondo



Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche 2024    L’acqua per la prosperità e la pace 20

Figura P.10 
Dipendenza della forza 

lavoro dall’acqua per 
livello di reddito di un 

paese, 2021
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Fonte: adattato da Connor e 
Chaves Pacheco (2024, fig. 

7, pag. 8).
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di acqua

Fonte: Debaere et al. (2015, 
fig. 2, pag. 8).

Acqua e occupazione
Nei paesi a basso reddito, si stima che l’80% dei posti di lavoro dipenda dall’acqua, 
soprattutto a causa della predominanza dell’agricoltura come principale settore 
occupazionale (che dipende fortemente dall’acqua). Questo dato è notevolmente 
superiore al 50% dei posti di lavoro stimato nei paesi ad alto reddito, dove il mercato 
del lavoro è più diversificato e meno dipendente dalle risorse idriche (figura P.10). 
Tale disparità è cruciale alla luce dei cambiamenti climatici, che influiscono sulla 
disponibilità di acqua, mettendo a rischio l’occupazione nei paesi a basso e medio 
reddito, dove l’agricoltura e le industrie ad alta intensità idrica sono il pilastro 
dell’occupazione (Connor e Chaves Pacheco, 2024).



Prologo 21

Non esiste un archivio globale di dati e/o informazioni empiriche che riguardino 
direttamente la relazione tra acqua e pace, probabilmente perché quest’ultima è difficile da 
definire, soprattutto se si tiene conto di fattori che vi contribuiscono come l’uguaglianza e la 
giustizia. 

L’International Water Event Database4, che documenta oltre 6.400 eventi storici internazionali 
riguardanti l’acqua che hanno avuto luogo dal 1948 al 2008, ha evidenziato come la maggior 
parte di questi eventi abbia portato a situazioni di collaborazione piuttosto che di conflitto. 
Il Water Conflict Chronology ha catalogato oltre 1.600 eventi, che variano da attacchi diretti 
ai sistemi di pompaggio e alle condotte, fino alla «minaccia anonima di contaminare le 
forniture idriche con “contaminanti biologici” [sic]» (Pacific Institute, s.d.). La maggior parte 
di questi eventi è di natura locale (subnazionale).

Gli impatti dei conflitti sull’acqua sono molteplici e spesso indiretti, come quelli legati alla 
migrazione forzata, alla sicurezza alimentare e alla maggiore esposizione a minacce per la 
salute. Questi e altri impatti sono approfonditi nel presente rapporto. 

4	  Per ulteriori informazioni, consultare: https://transboundarywaters.science.oregonstate.edu/content/
international-water-event-database.

Acqua e pace
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L’accesso equo alle risorse idriche, all’approvvigionamento idrico e a servizi 
igienico-sanitari sicuri ed economici, nonché ai molteplici benefici che essi 
generano, sono pietre miliari della giustizia sociale, economica e ambientale. 
Tutti questi aspetti sono essenziali per costruire società prospere e pacifiche e 
mantenerle tali.

Eventi recenti, dalle epidemie mondiali ai conflitti armati, hanno messo in 
evidenza come le condizioni sociopolitiche in cui l’acqua viene fornita, gestita 
e utilizzata possono cambiare rapidamente. In effetti, si stanno verificando 
cambiamenti epocali che rischiano di aggravarsi. L’accelerazione degli impatti 
dei cambiamenti climatici richiede nuovi approcci alla sicurezza energetica e 
alimentare, con ripercussioni su tutto, dai modelli alimentari e di consumo in 
generale all’uso del suolo e alla gestione delle risorse naturali. La pandemia di 
COVID-19 ha richiamato l’attenzione sulle disuguaglianze e sulle vulnerabilità agli 
shock legati alla salute e ha modificato la percezione dei rischi e delle priorità. 
Inoltre, mentre la globalizzazione ha portato per alcuni una maggiore prosperità 
e molti altri vantaggi, il divario di reddito tra le persone più ricche e quelle più 
povere a livello mondiale si sta allargando a un ritmo senza precedenti (Keeley, 
2015).

Le debolezze dei precedenti modelli sociopolitici sono state messe a nudo e i 
conflitti recenti e quelli in corso hanno spinto i paesi di tutto il mondo a ripensare 
la propria sicurezza e le proprie dipendenze. Questi cambiamenti possono avere 
implicazioni significative per le risorse idriche e i servizi correlati che sono alla 
base di tutte le attività umane e svolgono un ruolo centrale in ogni ambito dello 
sviluppo sostenibile. 

Alcune conseguenze possono essere positive, come l’aumento degli investimenti 
per l’approvvigionamento idrico, i servizi igienico-sanitari e l’igiene (WASH 
nell’acronimo inglese), la riduzione delle vulnerabilità e delle disuguaglianze 
socioeconomiche, l’adattamento e la maggiore resilienza ai cambiamenti 
climatici e una cooperazione più solida a livello regionale. Altre possono essere 
negative, come la revisione delle priorità in materia di spesa pubblica o l’ascesa 
del nazionalismo, l’aumento dello stress idrico su scala nazionale e regionale, 
dell’inquinamento e dei conflitti.

Tuttavia, la gestione dell’acqua non deve essere solo di natura adattiva. Il suo 
miglioramento può anche servire a costruire sistemi socioeconomici e politici 
più solidi, necessari per attenuare gli impatti degli shock e dei cambiamenti 
incrementali, siano essi previsti o inattesi. Anche se non siamo in grado di 
prevedere con precisione il futuro, la scansione dell’orizzonte temporale è 
diventata sempre più importante per stabilire una «visione a lungo termine». 

In sintesi, la gestione dell’acqua deve essere consapevole delle potenziali nuove 
realtà socioeconomiche che emergono da diversi fattori, tra cui i cambiamenti 
climatici e geopolitici, le loro implicazioni per la risorsa e il modo in cui gli studi 
sull’acqua potrebbero contribuire a plasmarle. 

L’edizione 2024 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle 
risorse idriche cerca di dimostrare come costruire e garantire un futuro sicuro 
ed equo riguardo alle risorse idriche possa portare alla prosperità e alla pace per 
tutte e tutti, mentre la povertà (comprese le disuguaglianze) e vari tipi o livelli di 
conflitto possono amplificare l’insicurezza idrica.

Eventi recenti, 
dalle epidemie 
mondiali ai conflitti 
armati, hanno 
messo in evidenza 
come le condizioni 
sociopolitiche in 
cui l’acqua viene 
fornita, gestita 
e utilizzata 
possono cambiare 
rapidamente
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Il prologo di questo rapporto descrive brevemente lo stato delle risorse idriche 
mondiali e le tendenze ad esse relative (domanda e uso, disponibilità e stress, qualità 
e inquinamento, eventi estremi e cambiamenti climatici), fa il punto sugli attuali 
progressi relativi al conseguimento dei traguardi dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 
6 ed esamina gli indicatori disponibili che collegano l’acqua alla prosperità e alla pace. 
I capitoli dal 2 al 7 presentano esperienze da diverse prospettive settoriali dipendenti 
dall’acqua: agricoltura, insediamenti umani, industria, energia, ambiente e cooperazione 
transfrontaliera. Le conoscenze e le pratiche regionali sono evidenziate nel capitolo 8. I 
capitoli dal 9 al 12 affrontano le potenziali strategie di risposta, mostrando le opportunità 
per la creazione di un ambiente favorevole a un cambiamento positivo, in particolare 
attraverso la governance, la scienza e l’informazione, l’istruzione e lo sviluppo delle 
competenze e gli investimenti. Le minacce e le opportunità che emergono dalle analisi 
fornite nel rapporto sono riassunte nel capitolo 13.

Negli ultimi due decenni sono state formulate diverse definizioni di sicurezza idrica 
(riquadro 1.1), da quella incentrata principalmente sulle persone a quella che mette 
in evidenza sia il suo potenziale produttivo/distruttivo, sia il ruolo degli ecosistemi. Il 
termine insicurezza idrica, invece, è stato generalmente collegato allo stress idrico e 
definito più semplicemente come la mancanza di acqua sicura, affidabile, sufficiente e 
accessibile per una vita prospera (Stoler et al., 2022). 

Nessuna di queste definizioni associa direttamente la sicurezza idrica alla sicurezza 
nazionale, con la possibile eccezione di quella proposta da UN-Water (2013), che 
aggiunge «in un clima di pace e stabilità politica» come elemento contestuale. Il 
concetto di «sicurezza idrica» riguarda innanzitutto la sicurezza sociale (garantire alle 
comunità e agli individui l’accesso all’acqua). In realtà, però, l’acqua – e, per astrazione, 
la sicurezza idrica – può avere una forte connotazione geopolitica e, di fatto, è un fattore 
determinante per la prosperità e l’esistenza pacifica di comunità, paesi e regioni. 

1.1 
Concetti  

chiave

Riquadro 1.1  Sicurezza idrica: definizioni passate

«... ogni persona ha accesso a una quantità di acqua sicura, sufficiente a costi accessibili per condurre una vita 
dignitosa, sana e produttiva, garantendo al contempo la protezione e la valorizzazione dell’ambiente» (GWP, 2000, 
pag. 12).

«... la disponibilità di una quantità e qualità di acqua accettabile per la salute, i mezzi di sussistenza, gli ecosistemi 
e la produzione, insieme a un livello accettabile di rischi legati all’acqua per le persone, gli ambienti e le economie» 
(Grey e Sadoff, 2007, pag. 545).

«... la capacità di una popolazione di salvaguardare l’accesso a quantità adeguate di acqua di qualità accettabile 
per sostenere la salute umana e dell’ecosistema in un determinato bacino idrografico, e di assicurare un’efficace 
protezione della vita e dei beni contro i rischi legati all’acqua [come] inondazioni, frane, subsidenza e siccità» 
(UNESCO, 2012, pag. 7). 

«... la capacità di una popolazione di salvaguardare l’accesso sostenibile a quantità adeguate di acqua e di qualità 
accettabile per sostenere i mezzi di sussistenza, il benessere umano e lo sviluppo socioeconomico, per garantire la 
protezione dall’inquinamento idrico e dai disastri legati all’acqua e per preservare gli ecosistemi in un clima di pace e 
stabilità politica» (UN-Water, 2013, pag. 1).



Introduzione 27

Riquadro 1.2  Definizione delle 
componenti della prosperità

Prosperità economica — la capacità 
di un individuo, di un’azienda o 
di una società di migliorare le 
proprie prestazioni economiche 
e/o il proprio tenore di vita, con 
particolare attenzione alle prestazioni 
economiche dei paesi, compresa la 
loro produttività complessiva (inclusa 
quella dell’acqua) e la parità di reddito.

Benessere sociale — una fornitura 
sufficiente di servizi idrici per 
sostenere la salute e il benessere 
di tutti gli individui, compresa la 
fornitura di acqua potabile e di 
servizi igienico-sanitari, la sicurezza 
alimentare ed energetica e l’integrità 
culturale, tra le altre cose.

Integrità ambientale — la capacità 
dell’ambiente di mantenere le 
funzioni e i servizi biofisici che 
supportano la resilienza e la 
sicurezza in condizioni climatiche e 
sociali mutevoli.

Fonte: Debaere et al. (2015, riquadro 1, pag. 4).

Il termine prosperità viene utilizzato in tutto il rapporto con 
riferimento all’opportunità e alla libertà per le società e gli 
individui di crescere senza rischi. Il termine va quindi oltre il 
benessere finanziario. L’acqua è nutrimento per la prosperità 
soddisfacendo i bisogni umani di base, garantendo la salute, 
i mezzi di sussistenza e lo sviluppo economico, sostenendo 
la sicurezza alimentare ed energetica e difendendo l’integrità 
ambientale (riquadro 1.2).

La pace si riferisce generalmente all’assenza di conflitto, violenza 
o guerra. Da un lato, questa semplice interpretazione non tiene 
conto dell’interdipendenza tra sicurezza, diritti umani, sviluppo 
economico e giustizia sociale (cioè «la pace positiva»5). Al livello 
più elementare, l’acqua dovrebbe contribuire alla pace favorendo 
la cooperazione e la diplomazia in qualche modo diretto o 
indiretto. D’altro canto, le disuguaglianze nell’allocazione delle 
risorse idriche, nell’accesso all’approvvigionamento idrico e ai 
servizi igienico-sanitari e nella distribuzione dei benefici sociali, 
economici e ambientali possono essere controproducenti per la 
pace e la stabilità sociale.

I conflitti per l’acqua possono verificarsi quando la domanda supera 
l’offerta, quando la disponibilità della risorsa è compromessa a 
causa dell’inquinamento, quando l’accesso all’acqua (e la sua 
assegnazione) è conteso, quando l’approvvigionamento idrico 
e i servizi igienico-sanitari sono interrotti o quando le istituzioni 
che gestiscono la risorsa sono inadeguate. Tali conflitti possono 
spaziare dalle controversie legali agli scontri violenti, e spesso 
riflettono le condizioni sociopolitiche, demografiche e ambientali 
specifiche del contesto in cui si verificano. I legami tra acqua e 
conflitti armati sono complessi. L’acqua è stata molto spesso uno 
strumento, un obiettivo o una vittima della guerra, ma in genere non 
la sua causa (Wolf 2007; Gleick, 1993).

Il diritto internazionale umanitario prevede esplicitamente la 
protezione di un’ampia gamma di infrastrutture civili, compresi 
i sistemi idrici (Gleick et al., 2020). I Protocolli aggiuntivi (I e II) 
del 19776 alle Convenzioni di Ginevra del 1949 hanno introdotto 
disposizioni relative alla «protezione delle opere e installazioni 
che racchiudono forze pericolose» (rispettivamente articoli 56 e 
15), riferendosi chiaramente a dighe e argini, e alla «protezione dei 
beni indispensabili alla sopravvivenza della popolazione civile» 
(rispettivamente articoli 54 e 14), che includono «installazioni 
e forniture di acqua potabile e opere di irrigazione». Queste 
disposizioni vietano di «attaccarle, distruggerle, rimuoverle o 
renderle inutilizzabili» (CICR, s.d.). 

Durante il 2023 si sono verificati diversi eventi in cui l’acqua è 
stata strumentalizzata in conflitti violenti (Gleick, 2023; OHCHR, 
2023). 

5	  Con «pace positiva» si fa riferimento ai comportamenti, alle istituzioni e alle 
strutture che creano e sostengono società pacifiche (IEP, 2022).

6	  Il Protocollo aggiuntivo (I) riguarda i conflitti armati internazionali, mentre il 
Protocollo aggiuntivo (II) si riferisce ai conflitti armati non internazionali.

Il diritto 
internazionale 
umanitario prevede 
esplicitamente 
la protezione di 
un’ampia gamma di 
infrastrutture civili, 
compresi
i sistemi idrici
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Attualmente il mondo si trova ad affrontare le gravi sfide dei cambiamenti climatici, della 
povertà strutturale, della crescita limitata, dei disordini sociopolitici, delle migrazioni 
forzate e del degrado ambientale.

Sebbene l’acqua sia indiscutibilmente essenziale per la vita e sostenga tutte le attività 
economiche, alcuni settori dipendono fortemente da questa risorsa, mentre altri ne sono 
interessati solo indirettamente. L’acqua è trasversale ad ambiti d’interesse diversi e 
non conosce frontiere. Di conseguenza, svolge molti ruoli chiave, sia a livello locale che 
globale, sia in modo informale che formale, sia nel settore pubblico che in quello privato. 
Tuttavia, è estremamente difficile misurare empiricamente l’impatto diretto dell’acqua 
sulla maggior parte degli indicatori di progresso economico, sociale e ambientale. 

La globalizzazione del commercio crea interdipendenze economiche che possono avere 
effetti tanto positivi quanto negativi, come la resilienza ai rischi climatici, da un lato, o 
la volatilità dei mercati globali delle materie prime, dall’altro. Ad esempio, il commercio 
agricolo e gli investimenti diretti esteri nella terra e nelle risorse idriche sono stati 
utilizzati per alleviare lo stress idrico locale e risolvere le tensioni importando colture e 
manufatti ad alta intensità idrica in regioni sottoposte a stress idrico (Hoekstra, 2003). 
Tuttavia, la crescente domanda di acqua (e soprattutto di beni che dipendono dall’acqua, 
come il cibo e l’energia) può rendere alcuni paesi vulnerabili a politiche di aiuto pubblico 
allo sviluppo «perverse» (cioè APS vincolati) o agli investimenti stranieri (ad esempio, 
l’accaparramento di terra e acqua; Breu et al., 2016). Questi possono minare la sovranità 
nazionale (autodeterminazione) e la sicurezza idrica a lungo termine, che a sua volta può 
portare a disordini sociali e civili (Dell’Angelo et al., 2021). 

Utilizzare l’acqua come strumento di prosperità e pace richiede quindi azioni che vanno 
al di là dell’ambito idrico. Le politiche, le tecnologie e gli incentivi possono indurre 
cambiamenti comportamentali e strutturali, facendo leva su aspetti che interessano più 
sistemi (ad esempio, cibo, energia) e reti (ad esempio, catene di approvvigionamento e 
città). Importanti strumenti d’azione sono stati storicamente considerati come «esterni» 
al settore idrico, anche se l’acqua è stata a lungo al centro degli sforzi in materia di 
sviluppo rurale e regionale. Ad esempio, gli interventi sui prezzi dell’energia, i sussidi 
all’agricoltura, la gestione delle catene di approvvigionamento (ad esempio, l’insetting) 
e la pianificazione urbana devono affrontare l’esaurimento e l’inquinamento dell’acqua, 
nonché gli eventi estremi. Una priorità generale è quella di collegare le iniziative di 
gestione dell’acqua con politiche e investimenti di sviluppo socioeconomico più ampi.

I grandi eventi e i disordini globali amplificano i rischi legati all’acqua...

Gli impatti dei cambiamenti climatici, i disordini geopolitici, le pandemie, le migrazioni di 
massa, l’iperinflazione e altre crisi possono esacerbare le disuguaglianze nell’accesso 
all’acqua. L’emergere di media e versioni dei fatti «alternative», in combinazione con la 
propaganda politica dilagante, può potenzialmente intensificare la competizione e le 
tensioni per l’acqua, mettendo a rischio i bisogni fondamentali di persone ed ecosistemi. 
I cambiamenti climatici e le relative variazioni delle temperature, della variabilità e degli 
eventi estremi stanno influenzando la distribuzione nel tempo e la disponibilità di acqua 
attraverso episodi di siccità, inondazione e inquinamento. In quasi tutti i casi, i gruppi più 
poveri e vulnerabili sono quelli che corrono i maggiori rischi per il proprio benessere e per 
i propri mezzi di sussistenza.

... ma creano anche opportunità di cooperazione e trasformazione. 

Tali tendenze ed eventi possono anche delineare nuovi scenari politici, utilizzabili per 
migliorare la resilienza e forgiare la capacità di adattamento. Ad esempio, gli shock 
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climatici ed economici possono stimolare la volontà politica ad orientarsi verso 
riforme legislative e impegni finanziari quando i costi dell’inazione diventano sempre 
più visibili. Decenni di mancata azione riguardo ai cambiamenti climatici dimostrano 
i pericoli degli approcci di corto respiro e di laissez-faire, anche di fronte a prove 
scientifiche in rapida evoluzione. In un contesto di crescente incertezza, piuttosto 
che concentrarsi su singoli strumenti, è necessario introdurre una nuova serie di 
misure economiche e di sviluppo volte a generare un insieme di soluzioni. 
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L’acqua è fondamentale per l’agricoltura ed è un motore socioeconomico essenziale per la 
crescita sostenibile, i mezzi di sussistenza, la giustizia, la sicurezza alimentare e il lavoro. 
In un’epoca caratterizzata dall’aumento della popolazione mondiale, dai cambiamenti 
climatici e dalla crescente competizione per le risorse idriche, investire nel settore agricolo 
sarà fondamentale per affrontare sfide importanti come la sicurezza alimentare e la 
riduzione della povertà.

L’agricoltura è il principale settore di impiego per le persone povere a livello mondiale 
(Townsend et al., 2013). Circa l’80% delle persone più povere vive nelle aree rurali e dipende 
dall’agricoltura per il proprio sostentamento e la sicurezza alimentare (IFAD, 2010). Lo 
sviluppo rurale su larga scala e un’ampia condivisione dei suoi benefici sono mezzi efficaci 
per ridurre la povertà e l’insicurezza alimentare (Nazioni Unite, 2023a). Le politiche e la 
gestione inclusiva dell’acqua per uso agricolo, oltre alla resilienza al clima e al controllo 
dell’inquinamento, sono prioritarie per la futura sicurezza idrica e alimentare globale. 

Sebbene la produzione alimentare sia aumentata di oltre il 100% negli ultimi 30 anni, 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) stima 
che, entro il 2050, sarà necessario circa il 50% di cibo in più (rispetto al 2012) per 
soddisfare il fabbisogno alimentare di una popolazione mondiale in crescita e con 
modelli alimentari in evoluzione (FAO, 2018; 2021). Di fronte all’aumento della domanda 
di cibo e agli impatti dei cambiamenti climatici sul ciclo dell’acqua, sarà necessario 
coniugare una migliore gestione dell’acqua per uso agricolo con sistemi alimentari 
sostenibili dal punto di vista ambientale.

La produzione agricola dipende dall’accesso e dalla disponibilità di acqua. È uno dei 
settori più vulnerabili ai rischi idrici legati al clima, poiché utilizza circa il 72% dei 
prelievi di acqua dolce a livello globale (FAO, 2023). In molti paesi caratterizzati da 
clima semiarido, la dipendenza dall’agricoltura pluviale e la mancanza di accesso 
all’acqua per usi agricoli riducono il potenziale produttivo, i mezzi di sussistenza, la 
resilienza agli shock e la sicurezza alimentare locale di milioni di piccoli agricoltori. 

La sicurezza alimentare può essere un motore fondamentale per la prosperità e la 
pace, ma è anche altamente vulnerabile alle crisi derivanti dai conflitti. Si stima che 
nel 2022 tra i 690 e i 783 milioni di persone nel mondo hanno sofferto la fame e si 
prevede che nel 2030 quasi 600 milioni di persone dovranno ancora far fronte ad essa. 
In tutto il mondo, l’insicurezza alimentare colpisce in misura sproporzionata le donne 
e le popolazioni delle aree rurali. Infatti, nel 2022, l’insicurezza alimentare, moderata 
o grave, ha colpito il 33,3% delle persone adulte che vivono nelle aree rurali, rispetto al 
28,8% delle aree periurbane e al 26,0% delle aree urbane. La percentuale di popolazione 
che soffre la fame è molto più alta in Africa che in altre regioni del mondo: si attesta 
infatti quasi al 20% (rispetto all’8,5% in Asia, al 6,5% in America Latina e nei Caraibi e al 
7% in Oceania; FAO/IFAD/UNICEF/PAM/OMS, 2023). 

I cambiamenti climatici, il degrado ambientale e i conflitti possono influenzare i 
movimenti migratori dalle campagne alle città, portando a una diminuzione della 
disponibilità di manodopera per la produzione alimentare, nonché a una diminuzione 
della disponibilità di cibo nelle aree da cui le persone migrano. Uno studio condotto 
in otto paesi in via di sviluppo ha suggerito che l’insicurezza alimentare – derivante 
dall’impatto di fattori climatici avversi sulla produttività agricola – può spingere alla 
migrazione (Warner et al., 2012). 

Fino al 70% di tutto il cibo prodotto a livello globale è destinato al mercato urbano 
(Reardon et al., 2014; FAO, 2017a). Entro il 2050, due persone su tre vivranno in città, 
un fenomeno che interesserà soprattutto le regioni meno sviluppate di Africa e Asia. 

2.1 
Garantire la sicurezza 
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L’urbanizzazione influisce sui sistemi agroalimentari attraverso cambiamenti nei modelli 
di utilizzo del suolo e nella disponibilità e qualità dell’acqua, in particolare nelle aree 
periurbane. L’urbanizzazione incontrollata e la migrazione dalle campagne alle città 
esercitano una certa pressione sulle aree periurbane, minacciando la gestione sostenibile 
delle risorse, compresa l’acqua. Bisogna sviluppare politiche e programmi che riconoscano 
queste interazioni, ma anche investire in tecnologia e innovazione, come le strategie di 
riutilizzo dell’acqua per l’irrigazione agricola. È necessario un cambiamento critico nella 
promozione della sicurezza alimentare e idrica nel settore agricolo a livello nazionale. Il 
quadro degli Obiettivi di sviluppo sostenibile viene utilizzato dalle istituzioni finanziarie 
internazionali (IFI) per mostrare la relazione tra investimenti e obiettivi di sviluppo7.

L’irrigazione svolge un ruolo fondamentale nella transizione dall’agricoltura di 
sussistenza a quella commerciale, nella riduzione della povertà e nella crescita 
economica. I rendimenti dei terreni irrigui tendono ad essere tra il 30 e il 100% superiori 
rispetto a quelli delle aree adiacenti alimentate da acque piovane. Nelle regioni 
caratterizzate da una stagione secca particolarmente accentuata, l’irrigazione consente 
di prolungare la stagione di crescita del raccolto, favorendo la produzione di alimenti più 
ricchi di nutrienti e/o più redditizi, come frutta e verdura; permette inoltre di stabilizzare 
la produzione in presenza di cambiamenti climatici e potenzialemente di promuovere 
l’accesso alle risorse idriche per le persone nelle aree rurali. In combinazione con il 
miglioramento delle competenze e della governance, dei mercati e delle infrastrutture 
nelle aree rurali, l’irrigazione genera benefici diretti (maggiore redditività, riduzione 
del rischio di perdita del raccolto, stabilizzazione della produzione alimentare locale 
e accesso più equo alle risorse idriche) e indiretti (occupazione, reddito aggiuntivo e 
condizioni equilibrate dei mercati alimentari e di approvvigionamento; FAO/OCSE, 2021). 

Dal 1961 al 2018, la superficie irrigata è più che raddoppiata, passando da 139 milioni 
di ettari a oltre 328 milioni di ettari (FAO, 2021). Circa il 40% della produzione agricola 
mondiale proviene da terreni irrigati, che rappresentano solo il 20% di tutti i terreni 
agricoli (FAO/OCSE, 2021). Nel frattempo, l’agricoltura pluviale vige nella quasi totalità 
delle terre coltivate nell’Africa subsahariana (93%), tre quarti delle terre coltivate in 
America Latina e nei Caraibi, due terzi di quelle del Vicino Oriente e del Nordafrica (NENA 
nell’acronimo inglese) e più della metà di quelle dell’Asia. Le tecniche per aumentare 
il potenziale di resa nei sistemi alimentati dalle acque piovane includono la raccolta di 
tali acque e la gestione sostenibile del territorio, nonché pratiche di conservazione del 
suolo come la pacciamatura, il terrazzamento e la riduzione o l’assenza di aratura, oltre 
all’irrigazione supplementare8.

Nell’Africa subsahariana, in generale l’acqua sarebbe disponibile per gli agricoltori delle 
zone rurali, ma sono necessari investimenti di capitale per diffondere l’irrigazione su 
piccola scala, che a sua volta può sostenere e migliorare i mezzi di sussistenza e la 
redditività delle attività dei piccoli proprietari. Le politiche devono garantire ai piccoli 
agricoltori un accesso all’acqua per la loro produzione che sia resiliente ai cambiamenti 
climatici, tenendo conto delle esigenze di altri settori attraverso strategie più integrate. 
Sono necessari sostegno politico e investimenti per migliorare le pratiche e le tecnologie 
di gestione delle risorse naturali per gli allevatori, in sistemi pastorali e/o agropastorali, 
così come per gli agricoltori nei sistemi irrigui e pluviali. Le politiche volte a ridurre le 

7	  Per ulteriori informazioni, consultare: www.imf.org/en/Topics/SDG.

8	  Per irrigazione supplementare si intende l’aggiunta di piccole quantità di acqua a colture essenzialmente alimentate 
da acque piovane nei periodi in cui le precipitazioni non riescono a fornire un’umidità sufficiente per la normale 
crescita delle piante, al fine di migliorare e stabilizzare i raccolti.
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barriere commerciali possono aumentare la disponibilità e l’accessibilità dei prodotti 
alimentari, mentre la gestione integrata del paesaggio può contribuire a invertire le 
tendenze al degrado e a migliorare la salute e la funzione degli ecosistemi (Cervigni et al., 
2016).

Oltre ai grandi investimenti infrastrutturali, c’è bisogno di investimenti destinati ai piccoli 
agricoltori e alle persone. Tuttavia, le opportunità di investimento per la maggior parte dei 
piccoli agricoltori del mondo sono rare. Mentre gli agricoltori dei paesi ad alto reddito hanno 
i mezzi finanziari per allocare il capitale in una serie di possibili attività agricole (Blank, 
2001), gli agricoltori dei paesi in via di sviluppo tendono a investire in «attività familiari» che 
comprendono sia attività agricole che non agricole (Raes et al., 2016; Bingen e Simpson, 
1997). Nel nord-est della Thailandia, un’area fortemente caratterizzata da attività agricole, 
uno studio ha rilevato che molti degli imprenditori agricoli della zona avevano avviato la 
propria attività agricola in età adulta o dopo la pensione (Somkaun et al., 2019), sfruttando 
le proprie capacità e motivazioni imprenditoriali e utilizzandole per generare nuovi mezzi di 
sussistenza (Nordin et al., 2005; McElwee, 2008). 

La Banca mondiale sostiene l’iniziativa Farmer-led Irrigation Development (Banca mondiale, 
2021) in cui gli agricoltori, individualmente o in forma collettiva, assumono la guida dei 
processi di attuazione e miglioramento dell’agricoltura irrigua o del suo orientamento verso 
una maggiore imprenditorialità; possono a loro volta sviluppare tecnologie, fare investimenti, 
stabilire collegamenti con il mercato e investire le proprie risorse. 

«Affidare agli agricoltori il ruolo di investitori e imprenditori li rende attori e promotori della 
gestione dell’acqua, un ruolo complementare a quello altrettanto attivo di custodi e detentori 
delle conoscenze tradizionali (CFS, 2014). Ne consegue che gli agricoltori dovrebbero essere 
trattati come partner nel contesto degli investimenti agricoli (CFS, 2014). Questa idea è 
centrale per quello che il Comitato per la sicurezza alimentare mondiale (CFS) ha definito 
“investimento responsabile” nei sistemi agricoli e alimentari. Dei dieci principi enunciati dal 
comitato, la metà richiede l’empowerment, l’inclusione o il rispetto delle conoscenze uniche 
degli agricoltori» (Ghosh et al., 2022, pag. 6). Questi principi sono volontari e possono essere 
applicati a diversi investitori privati o alle IFI. 

Nonostante l’elevato costo iniziale della maggior parte degli investimenti in infrastrutture 
idrauliche, le IFI hanno sostenuto una serie di partenariati pubblico-privato (PPP). 
L’investimento della Banca mondiale nel Progetto di sostegno allo sviluppo dell’irrigazione 
in Zambia (Banca mondiale, 2011) è ripartito tra chi si dedica all’agricoltura di sussistenza 
e chi invece si occupa di questa attività a scopo commerciale9. L’approccio del progetto è 
nuovo in quanto si concentra sulla fornitura di servizi di irrigazione piuttosto che sui sistemi 
di irrigazione, ingaggiando operatori privati professionali a lungo termine, in modo simile ai 
progetti relativi ai servizi idrici urbani. 

«Sebbene si sia registrata una certa tendenza al recupero integrale dei costi degli 
investimenti relativi all’acqua, in particolare per l’irrigazione, i sussidi sono ancora 
predominanti (Toan, 2016; Ward, 2010). Gli sforzi delle IFI in questo senso possono ridurre 
il rischio per i finanziatori privati (Goksu et al., 2017; Rao, 2020). Anche i governi possono 
ridurre il rischio percepito dagli attori privati ampliando il portafoglio all’interno di un 

9	  Il progetto prende in considerazione tre tipi di appezzamenti irrigati: i) piccole aziende agricole con una dimensione 
massima di 1 ettaro, che utilizzano l’irrigazione per sommersione o a solchi; ii) aziende commerciali emergenti 
con appezzamenti di dimensioni comprese tra 1 e 5 ettari, appartenenti a singoli agricoltori o a piccoli gruppi di 
agricoltori confinanti, che utilizzano sistemi di irrigazione a pioggia o altre tecnologie appropriate e vengono coltivate 
sotto la guida di un operatore professionale; e iii) aziende agricole commerciali con almeno 60 ettari, di proprietà 
della comunità o di una cooperativa, che utilizzano i pivot centrali o altri tipi di irrigazione moderna e vengono 
coltivate da un operatore professionale.
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contratto di PPP che metta insieme diversi profili di rischio e di reddito (Poulton e Macartney, 
2012). A differenza di una situazione in cui il governo sottoscrive direttamente un investimento, 
ad esempio attraverso un sussidio o garantendo un pagamento minimo da un flusso di entrate 
altrimenti incerto, la diversificazione del portafoglio è una strategia standard per ridurre il 
rischio di chi investe» (Ghosh et al., 2022, pag. 8) e per attrarre finanziamenti privati nello 
sviluppo idrico in agricoltura. 

Come illustrato nella figura 2.1, dopo la crisi alimentare del 2007-2008 si è registrato un 
chiaro aumento degli impegni di finanziamento in favore delle risorse idriche in agricoltura 
(Grossman et al., 2021). Come mostra la curva tratteggiata nel grafico, gli investimenti 
hanno generalmente seguito la crescita del prodotto interno lordo (PIL) dei paesi idonei a 
ricevere finanziamenti dall’Associazione internazionale per lo sviluppo (IDA) e dalla Banca 
internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo (BIRS; la curva tratteggiata nel grafico). Questo 
è accaduto in concomitanza con il Decennio internazionale delle Nazioni Unite 2005-2015 
d’azione «Acqua per la vita», che potrebbe aver influenzato le priorità di finanziamento dei 
progetti relativi all’acqua. Il calo nel 2020 ha coinciso con il periodo della pandemia, quando le 
attività sono rallentate. La figura 2.2 mostra i dieci principali settori di investimento in ambito 
idrico, ordinati in base all’importo degli impegni previsti per il periodo 2010-2019: al primo 
posto si collocano gli investimenti riguardanti la riqualificazione e la modernizzazione delle 
infrastrutture idrauliche (Huber-Lee et al., 2021).
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Fonte: adattato da Ghosh et al. (2022, fig. 2, pag. 18).

Figura 2.1 Aumento degli investimenti relativi alle risorse idriche in agricoltura durante il Decennio d’azione «Acqua per la 
vita» e la crisi alimentare



Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche 2024    L’acqua per la prosperità e la pace 36

Fonte: Ghosh et al. (2022, fig. 7, pag. 23). 

Figura 2.2 I dieci principali settori di investimento relativi alle risorse idriche in agricoltura, ordinati per importo degli impegni, 
nel periodo 2010-2019
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Per perseguire uno sviluppo sostenibile sarà necessario realizzare investimenti 
nell’irrigazione le cui priorità prevedano «la creazione di opportunità volte a mobilitare 
nuove fonti d’acqua e a rendere più “verde” la gestione dell’acqua in agricoltura, ad esempio 
con il riutilizzo delle acque reflue, la desalinizzazione, l’irrigazione solare e la ricarica 
gestita degli acquiferi. Oltre a nuove infrastrutture, l’ammodernamento dei sistemi di 
irrigazione esistenti attraverso una migliore acquisizione dei dati sull’acqua, il bilancio 
idrico, il funzionamento e la gestione delle infrastrutture idrauliche in tempo reale, il 
recupero dell’acqua residua e molti altri miglioramenti alle infrastrutture di irrigazione 
esistenti possono colmare il divario di prestazioni e promuovere standard più elevati di 
fornitura dei servizi» (Ghosh et al., 2022, pag. 38).

L’aumento delle temperature, l’irregolarità delle precipitazioni e gli eventi meteorologici 
estremi hanno un impatto sulle risorse idriche, aumentano la diffusione di parassiti e 
malattie delle colture e del bestiame e causano inondazioni e siccità. I cambiamenti 
climatici mettono a dura prova le colture sia direttamente, con la perdita dei raccolti, sia 
indirettamente, con l’aumento di parassiti e malattie o l’insufficiente approvvigionamento 
idrico. Più di 3 miliardi di persone vivono in aree agricole con livelli di scarsità idrica da 
elevati a estremamente elevati (FAO, 2020a). Circa 1,81 miliardi di persone sono direttamente 
esposte alle inondazioni, che rappresentano un rischio significativo per la vita e i mezzi di 
sussistenza (Rentschler et al., 2022). Si prevede che gli impatti dei cambiamenti climatici 
aggraveranno questa situazione, con ripercussioni, tra l’altro, sui sistemi agroalimentari 
e sulla salute umana. La figura 2.3 illustra attraverso una rappresentazione schematica i 
cambiamenti climatici e gli effetti a cascata del degrado del territorio e del deterioramento 
della composizione atmosferica sulla sicurezza alimentare e sulla nutrizione.
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Strategie efficaci richiedono un approccio coordinato per la gestione della terra e dell’acqua 
nel contesto del settore agricolo, considerando anche fattori quali la riduzione del rischio 
di disastri, il recupero della biodiversità e la sostenibilità dei mezzi di sussistenza delle 
comunità. Sarebbe importante coordinare e rafforzare la governance congiunta dell’acqua 
e del clima al fine di integrare le questioni relative all’acqua dolce all’interno dei piani e 
delle azioni di adattamento al clima e mitigazione dei suoi effetti, in particolare quando 
si definiscono i contributi determinati a livello nazionale (NDC nell’acronimo inglese). Ciò 

Figura 2.3 
Rappresentazione 
schematica degli 

effetti a cascata degli 
impatti dei cambiamenti 
climatici sulla sicurezza 

alimentare e sulla 
nutrizione
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Fonte: FAO (2015, fig. 1, pag. vii).
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contribuirebbe a facilitare la partecipazione del settore agroalimentare, dei ministeri e degli 
attori interessati alla definizione di misure coerenti per la risoluzione dei problemi. I quadri 
e gli strumenti di governance devono essere adattati alle circostanze locali. Trovare dei 
compromessi sarà possibile solo grazie a un coordinamento e una collaborazione migliori 
tra le parti interessate, i settori e i bacini transfrontalieri (Nazioni Unite, 2022).

Approcci di pianificazione degli investimenti per una gestione delle risorse idriche in 
agricoltura che siano intelligenti in relazione al clima tengono conto in modo specifico 
dell’impatto dei cambiamenti climatici su tale gestione e sull’irrigazione su piccola 
scala. Questi tipi di approcci includono i sistemi di irrigazione a energia solare e altre 
energie rinnovabili. I meccanismi di partecipazione che gli agricoltori e le associazioni 
per l’uso dell’acqua (WUA nell’acronimo inglese) utilizzano per esprimere le loro esigenze 
contribuiscono a rendere questi sistemi di irrigazione inclusivi e sostenibili a livello locale 
(Nazioni Unite, 2023b). 

Le innovazioni nell’agricoltura digitale possono sostenere la produttività, la redditività e 
l’accessibilità economica a vantaggio degli agricoltori, potenziando i sistemi informativi 
integrati per diversi tipi di colture e campi (zone agroecologiche). Ciò può aiutare a gestire 
l’acqua, il suolo e la terra e, contemporaneamente, a rafforzare la governance, le istituzioni 
e il capitale umano fornendo strumenti per migliorare il processo decisionale. A livello 
globale, esistono diverse piattaforme informative e di dati per la mappatura della siccità, 
del suolo e dell’irrigazione, nonché strumenti per determinare l’idoneità dei terreni, che 
possono favorire un uso e una gestione efficienti e sostenibili delle risorse naturali, come 
il portale di telerilevamento della produttività idrica (WaPOR)10, la mappatura geospaziale 
delle zone agroecologiche globali (GAEZ Data Portal)11, il Global Information and Early 
Warning System on Food and Agriculture (GIEWS)12 e il Sistema di indice di stress agricolo 
(ASI nell’acronimo inglese)13. 

Il Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo (IFAD) e la FAO stanno attuando un 
progetto sull’agricoltura «sensibile» alla nutrizione e all’acqua in sei paesi pilota14, che 
esamina le relazioni tra acqua, cibo, nutrizione e cambiamenti climatici. I programmi in 
corso sostengono il rafforzamento delle capacità degli agricoltori e delle istituzioni per 
aumentare l’accesso a opzioni alimentari più diversificate, nutrienti e convenienti con 
l’obiettivo di migliorare la qualità e la diversificazione della dieta per tutte le persone, grazie 
a una maggiore produttività dell’acqua. 

Tenendo conto che oltre 733 milioni di persone attualmente vivono in aree con stress 
idrico elevato o grave (FAO/UN-Water, 2021), e che si prevede un aumento del 30% 
della domanda di acqua a livello globale entro il 2050 rispetto al 2010 (Burek et al., 
2016), il ruolo dell’accesso, dell’allocazione e della gestione dell’acqua è fondamentale 
per uno sviluppo economico sostenibile. Per nutrire una popolazione mondiale che si 
prevede possa raggiungere i 10 miliardi di persone nel 2050, la produzione agricola 
dovrà crescere di quasi il 50% rispetto al 2012 (FAO, 2017b), e buona parte di questa 
crescita sarà ottenuta grazie all’irrigazione così come alla captazione e allo stoccaggio 
dell’acqua, oltre all’applicazione di altre innovazioni riguardanti sia i processi che 

10	  Per ulteriori informazioni, consultare: www.fao.org/in-action/remote-sensing-for-water-productivity/en/.

11	  Per ulteriori informazioni, consultare: https://gaez.fao.org/.

12	  Per ulteriori informazioni, consultare: www.fao.org/giews/en/.

13	  Per ulteriori informazioni, consultare: https://data.apps.fao.org/catalog/iso/66b7d407-edd4-490e-8b71-
a9b7db6527f3.

14	  Per ulteriori informazioni, consultare: www.fao.org/documents/card/en/c/cc4108en.
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gli strumenti. Tuttavia, l’acqua è necessaria anche per soddisfare la crescente 
domanda della risorsa per uso domestico, industriale e urbano, accentuata dai 
cambiamenti di dieta e dallo sviluppo economico indotti dal benessere.

L’aumento della domanda di acqua, unito agli impatti dei cambiamenti climatici, 
rappresenta una sfida significativa per tutti gli Stati in termini di allocazione delle 
risorse idriche e di governance dei diritti di accesso e di utilizzo dell’acqua, in 
particolare nel contesto della sicurezza alimentare. Da un lato, sarà necessario 
trovare un equilibrio tra la sicurezza dell’accesso alle risorse idriche e i necessari 
investimenti nelle infrastrutture. Dall’altro, basterà un sufficiente grado di 
flessibilità in termini di istituzioni e interventi infrastrutturali, in modo che l’acqua 
possa essere riassegnata in modo trasparente ed equo alla luce degli impatti dei 
cambiamenti climatici e dell’evoluzione dei bisogni. Questo obiettivo può essere 
raggiunto attraverso una gestione responsabile del sistema di attribuzione dei 
diritti sull’acqua15.

Come nel caso di altre risorse naturali, molti problemi di governance dell’acqua 
sono direttamente collegati ai diritti sulla risorsa. In molti paesi, l’accesso e l’uso 
delle risorse idriche nelle aree rurali sono regolati da accordi consuetudinari (che 
possono o meno essere riconosciuti e protetti dalla legge formale) e da una serie 
di accordi informali relativi all’attribuzione dei diritti sull’acqua.

L’attribuzione dei diritti sulle risorse naturali basata sulla consuetudine può 
svolgere un ruolo significativo nel garantire l’accesso e l’utilizzo delle risorse ad 
un’ampia gamma di individui e gruppi, compresi i popoli indigeni e le comunità 
locali (IPLC nell’acronimo inglese), e in particolare le donne all’interno di tali 
comunità. «Garantire i diritti delle comunità all’uso e alla gestione dell’acqua dolce 
per molteplici scopi è necessario per la sopravvivenza, la salute, la sicurezza 
alimentare e i mezzi di sussistenza delle comunità stesse, ma anche per una 
protezione efficace delle risorse idriche nell’ambito delle loro pratiche di gestione 
delle risorse territoriali, preservando al contempo le identità e le conoscenze 
culturali delle comunità» (Troell e Keene, 2022, pag. 4). Sistemi di attribuzione 
dei diritti vigenti all’interno delle comunità, utilizzati dai IPLC di tutto il mondo, 
regolano l’accesso e l’uso delle risorse naturali su almeno la metà della terraferma 
mondiale, compreso oltre il 60% della terra dell’Africa subsahariana (RRI, 2015). 
Le norme consuetudinarie possono anche essere adatte a meccanismi flessibili di 
risoluzione delle controversie sulle risorse naturali16.

Nei sistemi consuetudinari, gli accordi di attribuzione dei diritti che sovrintendono 
all’accesso, all’uso e alla gestione della terra e delle risorse idriche tendono a 
essere collegati: l’accesso e l’uso dell’acqua sono concessi sulla base dell’accesso 
e dell’uso della terra. I legami tra l’accesso alla terra e l’accesso all’acqua 
possono essere riscontrati anche nei quadri giuridici formali, ma alcuni paesi 
hanno adottato soluzioni giuridiche che separano l’accesso e l’uso della terra da 
quello dell’acqua. Questi diritti sull’acqua basati su permessi spesso non sono 
legati a un diritto alla terra (FAO, 2016). Pertanto, i possibili impatti dell’accesso 
e della gestione della terra sull’accesso e sulla gestione dell’acqua (e viceversa) 
varieranno a seconda dei quadri normativi dei paesi che regolano le risorse 
naturali, nonché in base ai possibili sistemi consuetudinari locali di attribuzione 
dei diritti. Una valutazione dei sistemi di attribuzione dei diritti sull’acqua fornisce 
una visione articolata di tali accordi, consentendo ai governi, alla società civile 

15	  Si fa riferimento al concetto di water tenure, ovvero alla relazione, definita dalla legge o per consuetudine, 
tra le persone, come individui o gruppi, rispetto alle risorse idriche (FAO, 2020b).

16	  Si veda ad esempio Deininger (2003).
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e alle organizzazioni di agricoltori di avviare un dialogo su come garantire l’accesso 
all’acqua a tutti gli utenti legittimi e agli ecosistemi. La valutazione deve essere 
supportata da dati affidabili sulla disponibilità e sulla domanda di acqua, che possono 
essere ottenuti attraverso il bilancio idrico. 

Una governance responsabile dell’attribuzione dei diritti sull’acqua si basa su meccanismi e 
processi che articolano gli interessi dei diversi attori, mediano le loro differenze e garantiscono 
che i loro diritti e doveri siano esercitati con trasparenza ed equità. Nel maggio 2012, il CFS 
ha approvato le Voluntary Guidelines on the Responsible Governance of Tenure (VGGT) of 
Land, Forests and Fisheries. Tuttavia, solo di recente i diritti sull’acqua sono stati inclusi 
nella discussione attraverso il Global Dialogue on Water Tenure17, nel contesto del quale gli 
Stati membri e i partner della società civile, del mondo accademico e del settore privato 
esamineranno la moltitudine di questioni relative alla governance dei sitemi di attribuzione dei 
diritti sull’acqua e identificheranno, riconosceranno e infine proteggeranno tutti i diritti legittimi 
su questa risorsa. 

Negli ultimi anni, la FAO e i suoi partner hanno guidato il lavoro sui diritti sull’acqua attraverso 
consultazioni globali e valutazioni sul campo relative ai sistemi di attribuzione di tali diritti in 
diversi paesi attraverso il progetto Knowing Water Better (KnoWat; vedere riquadro 2.1). 

Per conseguire una gestione sostenibile delle risorse idriche e la sicurezza alimentare, è 
necessario che gli Stati si concentrino su una governance responsabile in materia di diritti 
sull’acqua, al fine di garantire che tutti i legittimi utenti delle risorse idriche (tra cui piccoli 
proprietari, donne, bambine e IPLC) possano godere di un accesso sicuro e adeguato a tali 
risorse; inoltre, bisogna tenere presente che nelle aree rurali molte persone dipendono da un 
sistema di attribuzione dei diritti fondato sulla consuetudine vigente nella comunità per quanto 
riguarda l’accesso all’acqua. Come primo passo, una valutazione dei sistemi di attribuzione 
dei diritti sull’acqua può fornire un quadro articolato di tutti gli accordi esistenti di natura 
formale, informale e consuetudinaria. Meccanismi di assegnazione equi e a prova di clima 
devono essere sostenuti da una solida comprensione degli aspetti relativi alla disponibilità 
e alla domanda di acqua. Le tecnologie di telerilevamento, come lo strumento WaPOR della 
FAO, possono aiutare a far luce sull’uso delle risorse idriche in agricoltura, particolarmente 
importante in molti paesi a causa dei grandi volumi d’acqua utilizzati in questo settore.

17	  Per ulteriori informazioni, consultare: https://sdgs.un.org/partnerships/global-dialogue-water-tenure-0.
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Riquadro 2.1  Il progetto Knowing Water Better (KnoWat)

L’obiettivo del progetto KnoWat consiste nel migliorare i processi di governance dell’acqua in Ruanda, Senegal e Sri Lanka, 
in modo che i paesi siano più preparati per garantire la sicurezza alimentare e ad adattarsi ai cambiamenti climatici, alla 
scarsità idrica e all’aumento della competizione per le risorse idriche in modo equo e sostenibile. Il progetto ha adottato 
un approccio innovativo alla valutazione delle risorse idriche, sviluppando a livello nazionale la capacità di generare dati 
e informazioni di chi prende le decisioni e degli agricoltori, al fine di migliorare la gestione e l’allocazione dell’acqua. I 
risultati sono stati il rafforzamento delle capacità su scala nazionale in materia di bilancio idrico (lo studio dello stato e 
delle tendenze future della domanda e dell’offerta di acqua) e la valutazione della produttività dell’acqua (quanta acqua 
viene utilizzata per unità di raccolto) basata sullo strumento della FAO Water Productivity through Open-access of Remotely 
Sensed Derived Data (WaPOR).a

Inoltre, vengono effettuate valutazioni relative ai diritti sull’acqua per approfondire la comprensione dei meccanismi di 
accesso e allocazione delle risorse idriche, con l’obiettivo di proteggere i diritti di accesso delle popolazioni vulnerabili. È 
stata sviluppata una guida per la valutazione dei diritti sull’acqua, la cui applicazione è stata testata in tutti e tre i paesi e i 
cui risultati sono confluiti nel Global Dialogue on Water Tenure.

a 	 Per ulteriori informazioni, consultare: https://data.apps.fao.org/wapor/?lang=en.
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Le risorse idriche per uso agricolo sono fondamentali per raggiungere gli obiettivi di 
sicurezza alimentare globale. Poiché la maggior parte dell’acqua è destinata all’agricoltura, è 
necessario concentrarsi sui giusti metodi di gestione dell’acqua in questo settore e applicare 
le politiche corrette per ottenere i migliori risultati.

La tabella 2.1 presenta possibili politiche e aree di intervento per ridurre la scarsità idrica 
nei sistemi di coltivazione e allevamento, nonché iniziative e strategie per la pesca e 
l’acquacoltura interne. Si tratta di una serie di interventi nella prospettiva di una strategia 
di gestione delle risorse idriche che coinvolga tutti gli ambiti del settore agricolo, messi in 
atto parallelamente agli sforzi intersettoriali per rendere l’uso dell’acqua più sostenibile. 
Partendo dall’analisi spaziale a supporto della produzione da agricoltura pluviale e irrigua e 
dalla zootecnia, il bilancio idrico, come premessa per una gestione idrica sostenibile, è uno 
strumento utile per tutti i vari utenti dell’acqua (FAO, 2020a).

A livello globale, l’84% delle aziende agricole sono di piccole dimensioni (meno di 2 ettari), 
gestiscono circa il 12% di tutti i terreni agricoli ma producono circa il 35% del cibo mondiale 
in termini di valore (Lowder et al., 2021). Sono spesso le donne ad avere la responsabilità 
di conciliare gli usi domestici e agricoli dellʼacqua e l’approvvigionamento idrico ricade di 
norma sulle spalle delle donne e delle bambine, in aggiunta all’onere già presente e non 
retribuito del lavoro domestico. È necessario «un cambiamento fondamentale che vada oltre 
la considerazione dell’acqua come risorsa per la produzione alimentare e si concentri sulle 
persone e sul ruolo che essa svolge nelle loro strategie di sostentamento» (WWAP, 2006, 
pag. 268). Nel riquadro 2.2 si affronta il tema dei mezzi di sussistenza dei piccoli agricoltori 
nell’ambito della riduzione della povertà. Gli agricoltori hanno esigenze diverse e le iniziative 
da loro condotte possono costituire una guida per gli investimenti e per i ruoli di genere, ad 
esempio attraverso un’analisi di genere di progetti, piani e politiche. L’aumento dei raccolti e 
della produzione agricola da parte dei coltivatori allevia la povertà. 
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Riquadro 2.2  La gestione dei mezzi di sussistenza dei piccoli agricoltori per la riduzione della povertà

Quasi l’84% delle piccole aziende agricole nei paesi a basso e medio reddito si trova in regioni caratterizzate da scarsità 
idrica e meno di un terzo può ricorrere all’irrigazione (Ritchie, 2021; FAO, 2021). È necessario prestare maggiore attenzione 
e aiuto ai piccoli agricoltori e in generale alle persone povere delle aree rurali, in particolare donne, bambini e bambine, dato 
che il ruolo da loro svolto contribuisce al raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile, oltre alla conservazione 
degli ecosistemi locali. Il quadro di riferimento contro la povertà rurale estrema dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) riconosce che la conservazione e il ripristino delle risorse naturali dovrebbero 
andare direttamente a vantaggio delle persone povere e delle aree rurali, in particolare di coloro che vivono in zone remote 
e marginalizzate. Tutto ciò si collega alla promozione di una governance responsabile in materia di diritti sulle risorse. 
Riconoscere i legittimi diritti delle persone a usare, gestire e controllare la terra, l’acqua, la biodiversità, le foreste e le aree 
di pesca è fondamentale per aiutare coloro che si trovano in condizione di povertà estrema nelle aree rurali ad adattarsi ai 
cambiamenti climatici (FAO, 2019).

Aumentando le conoscenze relative al ruolo dell’acqua per il sostentamento nelle zone rurali e adottando approcci 
partecipativi incentrati sui piccoli agricoltori, è possibile mettere in atto azioni che si concentrino sullo sviluppo della 
resilienza, sull’identificazione e sull’adattamento delle tecnologie, oltre che sulla promozione di investimenti «intelligenti» 
in risorse idriche per ridurre la povertà. Partner internazionali e nazionali stanno sviluppando metodologie basate sulla 
mappatura dei mezzi di sussistenza al fine di aiutare investitori e responsabili delle politiche a definire priorità, pianificare e 
attuare interventi legati all’acqua a sostegno dei piccoli agricoltori, svolgere studi regionali e nazionali sulla riduzione della 
povertà rurale attraverso interventi legati alle risorse idriche e applicare tecnologie e approcci connessi all’acqua al fine di 
rafforzare l’impatto dei progetti di sviluppo a favore degli agricoltori più poveri, con particolare attenzione alle donne (FAO, 
s.d.a).
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Strategie/azioni

Aree destinate all’agricoltura pluviale
Aree irrigate

Pesca e acquacoltura nelle 
acque interne

Terreni coltivati Pascoli

Frequenza di episodi di siccità 
da alta a molto alta su 77 

milioni di ettari (a basso input) 
e 51 milioni di ettari (ad alto 

input)

Frequenza di episodi di siccità da 
alta a molto alta su 656 milioni di 

ettari

Stress idrico da alto 
a molto alto su 171 

milioni di ettari

Bilancio idrico e 
controllo dell’acqua

Bilancio idrico rigoroso e 
trasparente

Sistemi di monitoraggio; valutazioni 
dell’acqua e dei mangimi nelle zone aride; 
utilizzo dell’acqua come input principale 
al posto della terra nelle valutazioni 
ambientali

Bilancio idrico rigoroso e 
trasparente

Incorporazione di una corretta 
valutazione degli ecosistemi e dei 
flussi ambientali legati all’acqua nel 
bilancio idrico

Buone pratiche 
agricole

Migliori pratiche agronomiche (ad 
es. miglioramento delle varietà di 
sementi, gestione dei nutrienti e dei 
pesticidi, ripristino della sostanza 
organica del suolo e pacciamatura)

Strategie nutrizionali; uso dell’ombra nei 
cortili; regolazione della temperatura 
ambientale; miglioramento delle sementi 
e dei sistemi di coltivazione delle colture 
foraggere/alimentari; miglioramento della 
salute e della riproduzione degli animali; 
produzione di foraggi e costruzione di 
pozzi in modo strategico

Migliori pratiche 
agronomiche (ad es. 
miglioramento delle 
varietà di sementi, 
gestione dei nutrienti e dei 
pesticidi, ripristino della 
sostanza organica del 
suolo e pacciamatura)

Strategie di ripopolamento e 
potenziamento responsabili 
per la pesca di cattura in corpi 
idrici artificiali attraverso 
materiale genetico appropriato 
e l’uso di specie non autoctone; 
miglioramento dell’efficienza 
dell’acquacoltura attraverso la 
produttività e il riutilizzo dell’acqua, 
l’integrazione e migliori pratiche di 
acquacoltura

Strumenti per le 
politiche

Servizi di divulgazione, servizi 
finanziari, assicurazione 
del raccolto, sussidi mirati, 
miglioramento dell’accesso al 
mercato (ad es. attraverso le 
strade)

Linee guida e standard nazionali per le 
risposte ai rischi idrici per il bestiame; 
sussidi mirati (ad es. per ripristinare i 
pascoli e incoraggiare l’uso dei residui delle 
colture come mangime per gli animali)

Servizi di divulgazione, 
servizi finanziari; 
assicurazione del raccolto, 
sussidi mirati

Adattamento degli incentivi e 
delle politiche che hanno un 
impatto negativo sulla pesca e 
sull’acquacoltura

Tecnologia 
dell’informazione e 
della comunicazione

Sistemi di allerta precoce; 
applicazioni telefoniche per fornire 
informazioni su mercati e meteo; 
agricoltura di precisione

Sistemi di allerta precoce; tecnologie per la 
gestione dei pascoli estensivi (ad es. sistemi 
informativi territoriali per la mappatura dei 
punti d’acqua)

Sistemi di allerta precoce; 
applicazioni telefoniche 
per fornire informazioni 
su mercati e meteo; 
agricoltura di precisione

Sensori wireless per monitorare 
le condizioni dell’acqua e il 
comportamento dei pesci

Conservazione 
dell’acqua

Strategie di conservazione del suolo 
e dell’acqua, come i terrazzamenti, 
le coltivazioni di contorno e 
l’agricoltura conservativa

Dispositivi di potabilizzazione efficienti 
dal punto di vista idrico; manutenzione e 
riparazione degli abbeveratoi; approccio 
integrato di miglioramenti idraulici

Agricoltura conservativa; 
sistemi di irrigazione 
efficienti dal punto di vista 
dell’uso dell’acqua

Considerazione dei vincoli reciproci 
tra la produzione agricola e quella 
ittica; formazione di aree di rifugio 
nei sistemi risicoli

Raccolta dell’acqua e 
irrigazione

Raccolta dell’acqua Utilizzo di cisterne e serbatoi 
per l’abbeveraggio del bestiame; 
mantenimento dei sistemi di raccolta, 
conservazione e irrigazione; soluzioni 
integrate (ad es. raccolta di acqua piovana 
destinata all’abbeveraggio del bestiame)

Riqualificazione e 
modernizzazione 
dell’irrigazione

Soluzioni integrate (ad es. raccolta 
di acqua piovana da destinare 
all’allevamento di pesci; piccoli 
stagni)

Governance 
dell’acqua

Partecipazione della comunità; 
approcci di gestione integrata dei 
bacini idrografici

Partecipazione della comunità; istituzioni 
tradizionali o indigene; organizzazioni di 
pastori 

Strumenti di allocazione 
e basati sul mercato; 
associazioni per l’uso 
dell’acqua

Associazioni di pesca/acquacoltura; 
allocazione per l’acquacoltura; 
regolamenti per il mantenimento 
dei flussi ambientali; incorporazione 
dei risultati relativi alla nutrizione 
nelle politiche e nei processi di 
pianificazione

Commercio Commercio di acqua virtuale Commercio di acqua virtuale Commercio di acqua 
virtuale

Commercio di acqua virtuale

Risorse idriche non 
convenzionali 

Utilizzo di acqua proveniente da fonti 
alternative per la produzione di mangimi e 
per l’abbeveraggio degli animali

Riutilizzo dell’acqua e 
desalinizzazione; sistemi 
integrati (ad es. riso-pesca 
e acquaponica)

Sistemi integrati (ad es. riso-pesca 
e acquaponica) che consentono il 
riutilizzo dell’acqua

Soluzioni basate 
sulla natura

Soluzioni basate sulla natura Soluzioni basate sulla natura Soluzioni basate sulla 
natura

Soluzioni basate sulla natura per 
migliorare i servizi ambientali e la 
biodiversità

Tabella 2.1 Politiche prioritarie per una migliore gestione dell’acqua in agricoltura

Fonte: FAO (2020a, tabella 7, pag. 121).
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«Nell’ultimo decennio è emersa chiaramente la necessità di tenere conto dei 
cambiamenti climatici nella pianificazione degli investimenti relativi alle risorse 
idriche in agricoltura. L’incertezza climatica comporta che gli investimenti relativi 
all’acqua per uso agricolo debbano essere flessibili e considerare un’ampia gamma 
di condizioni climatiche, sia umide che secche. Nel 2020, le principali IFI hanno 
stanziato 38 miliardi di dollari per il finanziamento di progetti relativi al clima nei 
paesi in via di sviluppo ed emergenti; di questi, circa il 20% riguarda l’agricoltura. 
Circa il 7% degli impegni di finanziamento delle IFI per il clima nei paesi a basso e 
medio reddito sono stati convogliati attraverso agenzie bilaterali e fondi dedicati a 
questo tipo di finanziamento» (Huber-Lee et al., 2021, pag. 9).

A causa dell’aumento della domanda di cibo, della minore disponibilità di terra 
e acqua e dei problemi posti dal degrado ambientale, la prossima generazione 
di investimenti dovrà essere destinata a intensificare la produzione agricola in 
modo sostenibile grazie al miglioramento della gestione e della governance. Le 
organizzazioni internazionali e i governi stanno già studiando come investire in 
tecnologie e processi moderni per conseguire i traguardi degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile legati alla terra e all’acqua in modo più rapido e su scala maggiore. La 
comunità scientifica e il settore privato non cessano di ideare metodi innovativi per 
migliorare la resa agricola e la qualità delle colture nell’ottica di garantire raccolti 
stabili e di rispondere ai vincoli posti dai cambiamenti climatici e dall’espansione dei 
terreni agricoli. Grazie ai progressi in ambito digitale, l’espansione e l’integrazione 
dei sistemi di informazione e comunicazione destinati agli agricoltori possono 
fornire informazioni tempestive per una gestione ottimale dell’acqua, date le 
condizioni climatiche e di mercato, e fornire sistemi di allerta precoce (Ghosh et al., 
2022, pagg. 34-35). 

Grazie alle reti wireless e ai sistemi satellitari, i piccoli agricoltori poveri sono 
più connessi che mai attraverso abbonamenti a Internet e cellulari. Nonstante la 
copertura si stia espandendo, 1,2 miliardi di persone non dispongono ancora di 
reti a banda larga, e la maggior parte di loro vive nelle aree rurali. Le sfide legate 
all’adozione del digitale nelle aree rurali includono gli alti costi delle infrastrutture 
(soprattutto per «l’ultimo miglio» della connettività), vincoli di capacità, l’accesso 
limitato all’energia elettrica e la necessità di creare contenuti rilevanti, localizzati e 
fruibili per gli agricoltori (GSMA, 2018, citato in Ghosh et al., 2022, pag. 36). Sono in 
corso numerosi progetti internazionali per migliorare la connettività nelle aree rurali, 
dalla Digital Village Initiative della FAO18 ai Digital Rural Transformation Projects 
della Banca mondiale19.

I miglioramenti nell’irrigazione (come descritto sopra), insieme al riutilizzo 
dell’acqua, alla desalinizzazione e alla ricarica degli acquiferi, sono strategie 
importanti per trasformare la gestione dell’acqua in ambito agricolo. Inoltre, la 
digitalizzazione del settore agricolo sta aumentando la disponibilità di dati accurati 
e in tempo reale per gli agricoltori, consentendo loro di prendere decisioni migliori 
sulle scelte relative alle colture e sull’uso dell’acqua. Le innovazioni nelle regioni 
soggette a scarsità idrica hanno permesso agli agricoltori di avere un migliore 
controllo sugli apporti di acqua e fertilizzanti per aumentare la resa dei raccolti 
(Ghosh et al., 2022, pag. 39). I sistemi tradizionali di irrigazione a goccia, che 
richiedono costi di capitale ed energia più elevati, potrebbero non essere adatti ai 
piccoli agricoltori della regione NENA con appezzamenti di dimensioni comprese 
tra 0,09 e 0,76 ettari (Sokol et al., 2019). Progetti innovativi hanno introdotto valvole 

18	  Per ulteriori informazioni, consultare: www.fao.org/platforms/digital-village-initiative/en.

19	  Un esempio può essere trovato su: https://cybilportal.org/projects/digital-rural-transformation-project-
benin/.

Gli agricoltori 
hanno esigenze 
diverse e le 
iniziative da loro 
condotte possono 
costituire una guida 
per gli investimenti 
e per i ruoli di 
genere

https://cybilportal.org/projects/digital-rural-transformation-project-benin
https://cybilportal.org/projects/digital-rural-transformation-project-benin
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che forniscono l’irrigazione a goccia a pressioni molto basse, pari a 0,15 bar rispetto 
agli 0,50-1,00 bar necessari per un sistema convenzionale. Questi impianti utilizzano 
una pompa di minore capacità e un serbatoio d’acqua sul tetto, consentendo un 
risparmio energetico fino al 50% (Sokol et al., 2019). 

Sebbene il 70-80% delle terre coltivate non venga irrigato (FAO, s.d.b), investimenti 
nell’agricoltura pluviale sono in corso; esiste infatti un margine di miglioramento per 
quanto riguarda la ritenzione dell’acqua piovana, passando dalla perdita di acqua 
non produttiva (evaporazione e deflusso) all’assorbimento di acqua produttiva 
(traspirazione) da parte delle colture. Tra le azioni aggiuntive e complementari a 
sostegno della conservazione dell’acqua nel suolo vi sono l’uso efficiente dell’acqua, 
la gestione della scarsità idrica, i sistemi di irrigazione supportati dalla tecnologia e i 
sistemi di raccolta e stoccaggio dell’acqua piovana e di deflusso (Ghosh et al., 2022, 
pag. 40). 

La gestione dell’acqua in agricoltura svolge un ruolo fondamentale per migliorare 
la resilienza dei sistemi naturali e sociali. Grazie a un accesso equo all’acqua, 
ai finanziamenti, ai dati e alla tecnologia, con il sostegno istituzionale e della 
governance, sarà possibile prepararsi per un futuro resiliente che tenga conto 
della scarsità idrica, dei cambiamenti sistemici nella disponibilità di acqua e della 
competizione per le risorse naturali, al fine di raggiungere la prosperità e la pace a 
livello globale. 

La prossima 
generazione di 
investimenti dovrà 
essere destinata 
a intensificare 
la produzione 
agricola in modo 
sostenibile grazie al 
miglioramento della 
gestione e della 
governance
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Questo capitolo si concentra sull’utilizzo dell’acqua negli insediamenti umani come strumento 
per garantire la stabilità delle comunità e la costruzione della pace, soprattutto negli Stati 
fragili e nei contesti di conflitto; inoltre, si prende in considerazione il suo contributo alla 
riduzione del rischio di disastri e alla gestione delle migrazioni.

Comprendere le cause profonde delle tensioni e il loro contesto, incluse le discriminazioni 
e le disuguaglianze, è un primo passo verso la costruzione della pace. Le disparità 
nell’accesso ai servizi idrici e igienico-sanitari e all’igiene (WASH nell’acronimo inglese) 
tra i diversi insediamenti e all’interno di essi ha accentuato le disuguaglianze, non solo in 
termini di accesso, ma anche di costo dei servizi (Banca mondiale, 2017a; Boakye-Ansah 
et al., 2019). Tali disparità esistono anche all’interno delle comunità, dove alcuni individui e 
gruppi hanno un accesso limitato ai servizi WASH. Mentre di norma le persone più ricche 
possono accedere ad acqua e servizi igienico-sanitari sicuri a basso costo, le persone povere 
sono spesso costrette a pagare prezzi di gran lunga superiori per servizi non sicuri e di una 
qualità nettamente inferiore (WWAP, 2019). Le disuguaglianze nell’accesso all’acqua e ai 
servizi igienico-sanitari, pur non essendo necessariamente una causa diretta di conflitto, 
rappresentano un ostacolo significativo alla stabilità e alla prosperità socioeconomica. 

La correlazione tra cooperazione in materia di risorse idriche, relazioni tra Stati e ripresa 
post-conflitto sottolinea l’importanza dell’acqua nel promuovere la collaborazione, gestire le 
controversie e sostenere la stabilità politica. Il capitolo evidenzia i casi in cui le autorità non 
hanno conferito la giusta priorità ai principi di equità e non discriminazione nell’accesso ai 
servizi WASH, in particolare tra insediamenti formali e informali, aree rurali e aree urbane, 
quintili più ricchi e più poveri, con particolare attenzione ai gruppi marginalizzati. Per quanto 
riguarda i servizi igienico-sanitari, i servizi di livello superiore, come l’estensione delle reti 
fognarie, sono stati spesso destinati alle comunità più ricche, in quanto dotate di un potere 
di acquisto maggiore rispetto alle comunità a basso reddito e residenti negli insediamenti 
informali. Questo ha spesso portato a perpetuare le disuguaglianze di genere, nonché a 
minare la stabilità sociale, la salute e il benessere individuale e collettivo e la produttività 
economica nelle aree marginalizzate. Tutto ciò non solo ostacola la realizzazione dei diritti 
umani, nonché il conseguimento della prosperità e della stabilità dei diretti interessati, ma 
può anche ripercuotersi su altre regioni di un paese e oltre i suoi confini.

In contesti fragili e in situazioni di conflitto l’accesso a servizi pubblici come l’acqua e i 
servizi igienico-sanitari è spesso caratterizzato da disuguaglianze (Sadoff et al., 2017). 
Sebbene l’accesso all’acqua e quello ai servizi igienico-sanitari senza discriminazione 
alcuna siano riconosciuti come diritti umani, nella pratica le comunità che vivono in aree di 
conflitto devono spesso far fronte a discriminazioni e altre barriere, determinate anche dalle 
autorità pubbliche, che sono in ultima analisi responsabili di garantire l’accesso all’acqua e 
ai servizi igienico-sanitari.

Numerose criticità minano la fornitura di servizi WASH in situazioni di conflitto. Queste 
sorgono spesso a causa di danni alle infrastrutture essenziali, dello sfollamento delle 
popolazioni, dell’insicurezza e dell’accesso limitato alle risorse. Le sfide principali che il 
settore WASH deve affrontare includono:

•	 Accesso limitato all’acqua potabile: i conflitti possono interrompere i sistemi di 
approvvigionamento idrico, limitando l’accesso all’acqua potabile sia per le popolazioni 
colpite che per il personale umanitario. Le fonti d’acqua contaminate e l’assenza 
di strutture igienico-sanitarie adeguate aumentano il rischio di malattie trasmesse 
dall’acqua.

3.1 
Servizi WASH per le 

popolazioni sfollate e 
colpite da conflitti

Mentre di norma le 
persone più ricche 
possono accedere 
ad acqua e servizi 
igienico-sanitari 
sicuri a basso costo, 
le persone povere 
sono spesso costrette 
a pagare prezzi di 
gran lunga superiori 
per servizi non sicuri 
e di una qualità 
nettamente inferiore
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•	 Problemi igienico-sanitari: lo sfollamento legato ai conflitti porta spesso a condizioni 
di vita precarie nei campi o negli insediamenti informali sovraffollati, che sovente 
non dispongono di strutture igienico-sanitarie adeguate. Strutture igienico-sanitarie 
inadeguate e mal gestite rappresentano un grande rischio per la salute e il benessere 
delle persone più vulnerabili, soprattutto donne, bambini, bambine e persone con 
disabilità. Le scarse pratiche igieniche, come l’accesso limitato al sapone e all’acqua 
pulita per lavarsi le mani, contribuiscono alla diffusione delle malattie.

•	 Danni alle infrastrutture: i conflitti danneggiano o distruggono le infrastrutture 
idrauliche e igienico-sanitarie, tra cui impianti di trattamento dell’acqua, condutture, 
pozzi e latrine. Il ripristino di tali infrastrutture può essere difficile a causa delle 
ostilità in corso, della mancanza di risorse e dell’accesso bloccato alle aree colpite. 

•	 Insicurezza e accesso limitato: le zone di conflitto spesso presentano rischi 
significativi per la sicurezza delle organizzazioni e del personale umanitario. 
L’accesso limitato a causa di combattimenti attivi, la presenza di mine antipersona 
o l’uso di fonti d’acqua come obiettivi strategici ostacolano la consegna degli aiuti e 
l’erogazione di servizi WASH.

•	 Vincoli finanziari: la risposta umanitaria nelle aree di conflitto richiede ingenti risorse 
finanziarie. Tuttavia, le richieste di finanziamento concorrenti tra i vari settori, la 
limitata attenzione dei donatori e le priorità politiche spesso portano a finanziamenti 
inadeguati per gli interventi sui servizi WASH in queste situazioni. 

•	 Coordinamento e governance: le situazioni di conflitto possono avere più attori 
umanitari che operano nella stessa area, rendendo complesso il coordinamento 
e la gestione degli impegni nel contesto dei servizi WASH. La mancanza di 
coordinamento tra le parti interessate può portare a una duplicazione dei suddetti 
impegni, nonché a inefficienze e lacune nell’erogazione dei servizi.

•	 Sostenibilità a lungo termine: le aree colpite da conflitti spesso sperimentano 
crisi prolungate e le risposte alle emergenze a breve termine possono non essere 
adeguate per la sostenibilità a lungo termine dei servizi WASH. La ricostruzione 
delle infrastrutture, lo sviluppo delle competenze e la creazione di meccanismi di 
governance locale sono fondamentali per garantire un accesso sostenibile ad acqua 
e servizi igienico-sanitari sicuri.

I danni alle infrastrutture idrauliche aumentano i tempi di esposizione di donne, bambini 
e bambine – coloro che normalmente si occupano della raccolta dell’acqua – alla 
minaccia di violenza, riducendo inoltre il tempo a loro disposizione per dedicarsi a 
istruzione, lavoro e attività ricreative (UN Women/UNDESA, 2022). I dati di un’indagine 
condotta in otto paesi dell’Africa subsahariana hanno dimostrato che i membri di 
famiglie che vivono in aree in cui si verificano dispute interne per l’acqua devono 
camminare in media 66 minuti per raccogliere l’acqua, rispetto ai 30 minuti necessari 
nelle aree in cui non si verificano conflitti di questo tipo (Pearson et al., 2021). Tutto ciò 
indica l’importanza dell’adozione di una prospettiva di genere nel formulare politiche 
che si propongano di ridurre le difficoltà in quei casi i cui non è disponibile un accesso 
sicuro alla fornitura di acqua (UN Women, 2023). 
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Secondo l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) i 
servizi WASH costituiscono un sistema di servizi «politicamente neutro», che può 
essere sfruttato come piattaforma per la collaborazione tra comunità e la creazione di 
partenariati tra cittadinanza e governo (OCSE, 2008; Nazioni Unite, 2023). Se associati 
alla cessazione della violenza o a un processo di pace, i servizi WASH possono 
alimentare la pace e servire da stimolo per un’azione congiunta, possono creare 
spazio per la collaborazione e rafforzare la fiducia e la coesione sociale all’interno 
delle comunità (UNICEF, 2015). La creazione di meccanismi per la governance 
dell’acqua inclusivi, adatti al contesto culturale, responsabili e trasparenti può 
migliorare la gestione dell’acqua e aumentare la fiducia negli enti preposti a erogare i 
servizi idrici, rafforzando così la pace e il contratto sociale tra cittadinanza e autorità 
pubbliche (UNICEF, 2020). 

Nel contribuire alla pace tra le comunità i servizi WASH intervengono su più livelli 
importanti in termini di coesione sociale, in particolare nelle situazioni in cui questi 
servizi e l’accesso all’acqua sono materia di disputa – quando, ad esempio, esistono 
tensioni riguardo alle tariffe dell’acqua tra le comunità servite dalla stessa azienda 
idrica o quando le reti di fornitura attraversano aree abitate da parti in conflitto. 
La gestione collaborativa dei servizi WASH e delle risorse idriche può generare un 
importante capitale sociale (riquadro 3.1). L’utilizzo di strutture comunitarie per 
gestire i sistemi idrici (ad esempio pozzi o servizi di pubblica utilità) è frequente; 
tuttavia, ciò è dovuto soprattutto al miglioramento della sostenibilità delle 
infrastrutture WASH piuttosto che alla risoluzione dei conflitti (riquadro 3.2). Ad ogni 
modo, tali strutture possono diventare una risorsa per la costruzione della pace se 
sono attrezzate e finanziate per svolgere questo ruolo (UNICEF, 2016). 

3.2 
I servizi WASH come 
strumento di pace in 

contesti fragili  
e colpiti da conflitti

Riquadro 3.1  Affrontare le tensioni intercomunitarie attraverso i comitati sui servizi 
WASH nel Darfur orientale (Sudan)

Le tensioni intercomunitarie sono aumentate nella località di Shariah, nel Darfur orientale, 
quando un partner (un’organizzazione non governativa che si occupa di acqua, servizi 
igienico-sanitari e igiene – WASH nell’acronimo inglese) incaricato dell’esecuzione 
di un nuovo progetto di approvvigionamento idrico in un’area rurale, consistente 
nell’istallazione di un pozzo motorizzato, ha cambiato l’ubicazione dell’impianto. 
Inizialmente, il pozzo doveva essere costruito a Gaar Hagar, ma dopo un’indagine 
geofisica il punto di installazione è stato spostato nella vicina Soraa, in quanto poteva 
garantire una migliore resa idrica. Purtroppo, in seguito alla costruzione dell’impianto 
di approvvigionamento idrico, il cartello non è stato cambiato e continuava a indicare 
«Gaar Hagar». Questo ha causato tensioni tra le comunità di Gaar Hagar e Soraa, poiché 
la popolazione di Gaar Hagar si sentiva legittima proprietaria del nuovo impianto idrico. 
Il comitato sui servizi WASH di Gaar Hagar, avendo ricevuto una formazione in materia 
di risoluzione delle controversie, ha invitato le due comunità al dialogo. Dopo una lunga 
discussione agevolata dai membri del comitato, è stato deciso di istituire un comitato 
congiunto per la gestione dell’acqua al fine di gestire e far funzionare l’impianto di 
approvvigionamento idrico.

Questo esempio evidenzia il rischio di alimentare inavvertitamente tensioni 
intercomunitarie a causa di errori spiacevoli (o dovuti a mancata attenzione) da 
parte di chi attua i progetti, in questo caso il nome sbagliato del luogo, che ha 
portato a confusione e a rivendicazioni di proprietà concorrenti sull’impianto di 
approvvigionamento idrico.

Fonte: UNICEF (di prossima pubblicazione).
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Riquadro 3.2  Promozione di una cooperazione pacifica tramite la gestione dei servizi 
idrici e igienico-sanitari nel Kordofan meridionale (Sudan)

Le comunità nomadi e quelle stanziali delle località di Kadugli e Reif Shargi hanno 
per anni hanno utilizzato le risorse idriche grazie a un accordo reciproco. Tuttavia, nel 
2021, uno scontro mortale tra queste due comunità a causa di un danno a una pompa 
per l’estrazione dell’acqua ha portato all’emissione di un divieto che ha impedito alle 
comunità nomadi di accedere all’acqua e utilizzarla. Le autorità locali e i partner del 
settore idrico e igienico-sanitario hanno avviato un intervento congiunto per l’istallazione 
di ulteriori pompe di estrazione dell’acqua in determinate aree, contribuendo così 
all’interazione tra comunità stanziali e nomadi. Dei comitati congiunti che si occupano 
di servizi WASH effettuano controlli e manutenzioni regolari, intervenendo in caso 
emergano disaccordi o controversie in prossimità dei vari luoghi di erogazione dell’acqua. 

Fonte: UNICEF (di prossima pubblicazione).

I servizi WASH possono dare un importante contributo alla pace grazie a una gestione 
responsabile e trasparente e mediante il contratto sociale tra fornitori di servizi e 
comunità. Questo aspetto è particolarmente importante in contesti in cui la fiducia 
nel governo è bassa e/o l’adozione di misure sanitarie e igienico-sanitarie è scarsa. 
«Sostenere una riforma della governance e delle politiche del settore [WASH] che tenga 
conto dei conflitti, nonché lo sviluppo di istituzioni reattive, inclusive e responsabili a 
livello nazionale e subnazionale, può migliorare le relazioni tra Stato e società» (UNICEF, 
2015). 

Circa il 60% dell’acqua potabile di Dakar proviene dal fiume Senegal, ed è erogata 
attraverso le infrastrutture gestite dall’Organizzazione per lo sviluppo del bacino del 
fiume Senegal (OMVS; Komara, 2014). In previsione di un aumento dei prelievi idrici nel 
paese del 30-60% entro il 2035, e considerando che gli eventi estremi legati all’acqua 
così come l’inquinamento della risorsa costano oltre il 10% del prodotto interno lordo 
(PIL) annuale del Senegal (Banca mondiale, 2022), i trattati di bacino come quello 
relativo all’OMVS potrebbero costituire uno strumento chiave per mitigare le possibili 
controversie legate al coordinamento tra settori – compreso il settore WASH – nel 
rispondere alla domanda di acqua e ai bisogni correlati con questa risorsa (vedere 
capitolo 7). 

A causa dei cambiamenti climatici, si prevedono eventi meteorologici estremi più 
frequenti e intensi, con conseguente aumento dell’incidenza di inondazioni e siccità 
in tutto il pianeta. Siccità prolungate ridurranno anche la ricarica degli acquiferi con 
conseguenti impatti sui servizi WASH, il che rappresenta un chiaro pericolo per lo 
sviluppo e la salute (Pimentel-Rodrigues e Silva-Afonso, 2019).

Con l’aumento della popolazione urbana, un numero crescente di individui si sta 
concentrando in zone ad alto rischio di inondazioni, per cui sempre più persone e 
proprietà sono a rischio a causa degli effetti di forti piogge e tempeste. In seguito a 
eventi alluvionali, gli insediamenti informali devono affrontare, oltre ai rischi fisici posti 
dalle inondazioni, anche problemi economici e sociali significativi, tra cui la perdita 
di reddito, i danni alle infrastrutture e l’accesso limitato a servizi essenziali come 
l’assistenza sanitaria e l’acqua potabile. 

3.3 
Riduzione del  

rischio di disastri
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Si stima che i disastri causati dai rischi naturali provochino ogni anno perdite dirette di beni 
per un ammontare medio di oltre 300 miliardi di dollari; questa stima sale a 520 miliardi 
di dollari se si considerano le perdite economiche e il benessere delle persone colpite 
(Hallegatte et al., 2017). Le inondazioni sono tra i più diffusi disastri legati all’acqua che 
colpiscono le persone in tutto il mondo. In seguito a tali disastri le famiglie possono cadere in 
povertà (Hallegatte et al., 2020), mentre quelle che già vivono in povertà spesso si trovano in 
aree ad alto rischio, come le pianure alluvionali o le aree urbane dove il rischio di inondazione 
è elevato (Satterthwaite, 2007). Inoltre, le alluvioni possono contaminare direttamente 
l’acqua, rendendo insicuri i servizi WASH. 

Per affrontare le cause profonde della vulnerabilità e sviluppare la resilienza agli impatti delle 
alluvioni, si dovrebbero adottare misure di mitigazione del rischio di alluvione a sostegno 
delle politiche e dei programmi di adattamento ai cambiamenti climatici e di riduzione 
del rischio di disastri. Tra le possibili misure vi sono un maggiore accesso ad abitazioni 
a prezzi abbordabili, il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi, la promozione di 
pratiche sostenibili di utilizzo del territorio, gli investimenti in strategie di riduzione del 
rischio di disastri e di adattamento al clima e le soluzioni basate sulla natura (riquadro 3.3). 
Affrontando questi fattori sociali ed economici di base, chi è responsabile delle politiche 
così come i leader delle comunità possono contribuire a costruire comunità più forti e 
resistenti, meglio attrezzate per affrontare gli impatti delle inondazioni e di altri pericoli. 
Questo può contribuire a costruire una società più stabile e prospera, in cui tutti i membri 
hanno l’opportunità di vivere in sicurezza e in modo dignitoso, indipendentemente dalla loro 
esposizione ai rischi di alluvione.

Riquadro 3.3  Soluzioni basate sulla natura per mitigare gli effetti delle inondazioni improvvise a Freetown (Sierra Leone)

Il 14 agosto 2017, dopo tre giorni di forti piogge, si sono verificate alluvioni improvvise e una massiccia frana a 
Freetown, la capitale della Sierra Leone, e nelle aree circostanti, devastando un’ampia zona della città. Si stima che 
siano state colpite circa 6.000 persone, di cui 1.141 dichiarate morte o disperse e oltre 3.000 sfollate. Mentre i settori 
dell’edilizia abitativa, della sanità e della protezione socialea hanno subìto circa l’80% dei danni e delle perdite totali, 
quasi tutti i settori dell’economia urbana sono stati colpiti. L’impatto sui mezzi di sussistenza delle comunità è stato 
significativo ed è peggiorato con l’inizio del processo di ricostruzione. Il valore totale dei beni distrutti dalla frana e dalle 
inondazioni è stato stimato dalla Banca mondiale (2017b) in 32 milioni di dollari, mentre il costo preliminare per una 
necessaria ricostruzione resiliente è stato stimato in circa 82 milioni di dollari.

Per rispondere alle sfide perenni poste dalle inondazioni, il governo della Sierra Leone, in collaborazione con il Consiglio 
comunale di Freetown e una serie di organizzazioni non governative (ONG), ha mobilitato i membri della comunità 
locale che hanno formato i Comitati comunitari per la gestione dei disastri, strutture responsabili dell’attuazione degli 
interventi per la riduzione del rischio di disastri a livello locale, e hanno formato il personale di primo soccorso per le 
emergenze. Un’iniziativa più recente è l’istituzione del Western Areas Peninsular Water Fund, finalizzato al ripristino 
ecologico della copertura forestale dell’area occidentale del distretto per trattenere i sedimenti. Questo progetto mira 
a ridurre il flusso dell’acqua e quindi il rischio di inondazioni, frane e perdita di biodiversità, migliorando al contempo 
l’approvvigionamento idrico della città. Lo scenario di conservazione proposto dal suddetto fondo ridurrebbe i costi 
annui previsti per i danni causati dalle inondazioni in tutti i sette bacini idrici urbani di Freetown di circa 2,05 milioni di 
dollari; rispetto alla situazione attuale, sarebbero a rischio di inondazione circa 74 edifici in meno (CRS/TNC, 2021). 

a 	 Il settore della protezione sociale comprende programmi volti a ridurre la povertà e la vulnerabilità promuovendo mercati del lavoro efficienti, 
riducendo l’esposizione delle persone ai rischi e migliorando la loro capacità di gestire i rischi economici e sociali, come quelli posti dalla 
disoccupazione, dall’esclusione, dalla malattia, dalla disabilità e dall’età avanzata.
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Anno dopo anno, 
le persone sfollate 
all’interno del 
proprio paese a 
causa di disastri 
naturali superano 
quelle sfollate a 
causa di conflitti

Making Cities Resilient 2030 (MCR2030)20 è un’iniziativa unica e trasversale per 
migliorare la resilienza locale attraverso l’advocacy, la condivisione di conoscenze 
ed esperienze, le reti di apprendimento tra città, le competenze tecniche, i 
partenariati e la creazione di connessioni tra più livelli di governo; inoltre, mette 
a disposizione strumenti di facile utilizzo per migliorare la resilienza delle città 
ai rischi legati all’acqua. Questa rete in crescita di oltre 1.550 città, pari a una 
popolazione urbana di oltre 480 milioni di persone, aiuta le città ad accedere a più 
di 300 fornitori di servizi, offrendo strumenti e supporto tecnico per aumentare la 
resilienza, soprattutto in caso di disastri legati all’acqua. 

Nel luglio 2021, diversi paesi europei, tra cui Belgio, Germania e Regno dei Paesi 
Bassi, sono stati colpiti da inondazioni disastrose, che hanno causato danni 
diffusi e perdite a livello di beni e infrastrutture essenziali, come gli impianti di 
approvvigionamento idrico ed elettrico. I costi economici complessivi sono stati 
stimati in oltre 10 miliardi di euro, e si sono contate più di 200 vittime. Questi 
eventi hanno fomentato lo spirito di iniziativa a livello regionale, il che ha portato 
a sostenere sforzi su scala transfrontaliera e in più ambiti per rendere la regione 
resiliente ai disastri legati all’acqua (UNU-EHS/UNU-CRIS/UNU-MERIT, 2023). 
L’istituzione di una governance transfrontaliera del rischio di disastri richiede 
approcci integrati alla sicurezza idrica e climatica, compresa l’interazione nella 
risposta umanitaria immediata e nei processi di recupero, nonché il miglioramento 
della resilienza a lungo termine dei sistemi di approvvigionamento idrico. 

Il numero di persone migranti e sfollate aumenta ogni anno. Il Global Report on 
Internal Displacement 2023 (GRID) ha rivelato che alla fine del 2022 il numero di 
persone sfollate all’interno del proprio paese ha raggiunto il livello più alto mai 
registrato, con 71,1 milioni di persone sfollate in tutto il mondo, di cui l’88% a 
causa di conflitti e violenze (IDMC, 2023).

Le ricerche dimostrano, ad esempio, che in alcune zone del Sahel la diminuzione 
della disponibilità di acqua è un importante fattore di migrazione (OHCHR, 
2022). Il Sesto rapporto di valutazione del Gruppo intergovernativo di esperti 
sul cambiamento climatico (IPCC, 2023, pag. 6) ha rilevato che «il clima e le 
condizioni meteorologiche estreme sono sempre più spesso la causa degli 
spostamenti in Africa, Asia, America settentrionale (probabilità elevata) e America 
centrale e meridionale (probabilità media)». 

Anno dopo anno, le persone sfollate all’interno del proprio paese a causa di 
disastri naturali superano quelle sfollate a causa di conflitti, come dimostrano 
i rapporti annuali GRID. La maggior parte degli sfollamenti legati ai disastri è 
causata da fenomeni meteorologici connessi a condizioni idrologiche estreme 
(IDMC, 2022). In assenza di un’azione sul clima sufficiente, la Banca mondiale 
stima che, entro il 2050, 216 milioni di persone potrebbero essere costrette a 
spostarsi a causa degli impatti dei cambiamenti climatici. Si prevede che la 
maggior parte di questi spostamenti avverrà all’interno dei confini nazionali 
(Clement et al., 2021). 

La scarsità d’acqua e la siccità prolungata possono aumentare i rischi di violenza 
contro le donne e le ragazze sfollate e l’imposizione di matrimoni infantili (OCHA, 
2022). In Somalia, i dati suggeriscono un aumento del 200% della violenza di 

20	  Per ulteriori informazioni, consultare: mcr2030.undrr.org.
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genere tra le persone sfollate, in particolare la violenza e lo stupro nel contesto delle 
relazioni intime. Sono inoltre più probabili pratiche dannose, come il matrimonio infantile 
e le mutilazioni genitali femminili (CARE, 2022). 

Anche la scarsità di risorse, il degrado ambientale e le pratiche di gestione ambientale 
non sostenibili possono contribuire alla decisione di migrare, per salvarsi la vita o per 
trovare nuovi mezzi di sussistenza. La mancanza di sicurezza idrica, ad esempio, è stata 
identificata come uno dei principali fattori di migrazione, in quanto mina l’esistenza 
quotidiana e le opportunità di sostentamento delle persone (Mach, 2017). In un altro studio, 
la carenza di risorse idriche è stata collegata all’aumento del 10% della migrazione globale 
tra il 1970 e il 2000 (Zaveri et al., 2021). Tuttavia, «la risposta migratoria alla carenza di 
precipitazioni varia in modo significativo a seconda del reddito del paese interessato; per 
le persone più povere, la probabilità di migrare di fronte a questi shock è dell’80% in meno. 
Questo perché la migrazione è spesso un’impresa costosa (...). Per i membri più vulnerabili 
della società, l’opzione della migrazione potrebbe quindi non essere percorribile» (Zaveri  
et al., 2021, pag. 7).

L’insicurezza idrica può aggravare i conflitti e favorire gli sfollamenti, soprattutto nelle 
regioni in cui le risorse idriche sono limitate o distribuite in modo disomogeneo. Inoltre, 
la riduzione delle precipitazioni potrebbe diminuire ulteriormente la disponibilità e la 
produttività dei terreni agricoli in alcuni luoghi, mettendo a rischio il sostentamento di 
milioni di famiglie (Wodon et al., 2014; Pons, 2021).

«È sempre più evidente che gli eventi climatici estremi stanno avendo un impatto 
devastante sull’agricoltura dell’America centrale; essi infatti colpiscono i mezzi di 
sussistenza di milioni di agricoltori e costituiscono un motore per la migrazione dalla 
regione» (Pons, 2021, pag. 1). Questo è anche il caso delle comunità agro-pastorali del 
Kenya settentrionale e di altri luoghi in cui storicamente le persone migravano per trovare 
l’acqua e i pascoli in base alle stagioni. A causa delle condizioni di aridità, molti pastori 
hanno dovuto lasciare le loro comunità e sono stati costretti a trovare mezzi di sussistenza 
alternativi (Mach, 2017).

Per un futuro pacifico e sicuro dal punto di vista idrico è necessaria una mappatura 
delle vulnerabilità, sistemi di allerta precoce in caso di condizioni crescenti di aridità e 
la costruzione di infrastrutture idrauliche resilienti. La migrazione rimarrà un’importante 
strategia di adattamento per le giovani generazioni, soprattutto in contesti in cui i 
cambiamenti climatici ostacolano le opportunità economiche e si sommano a conflitti e 
fragilità (UNICEF/IOM, 2021). Gli sfollamenti possono a loro volta contribuire all’insicurezza 
idrica, aumentando il carico sui sistemi e sulle risorse idriche nei luoghi di insediamento. 
Ad esempio, il conflitto nella regione etiope del Tigray ha portato allo sfollamento interno 
di oltre 2 milioni di persone, molte delle quali vivono in campi o insediamenti informali con 
accesso limitato all’acqua e alle strutture igienico-sanitarie (OIM, 2021). 

Circa 6,8 milioni di siriani e siriane continuano a vivere come persone rifugiate in tutto il 
mondo; di queste, 5,5 milioni sono ospitate nei paesi vicini (UNHCR, 2023). I luoghi in cui 
si insediano in questi paesi sono spesso aree urbane, che di conseguenza sono sotto 
pressione per garantire alle comunità migranti e ospitanti la fornitura di servizi di base, 
come l’accesso all’acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari (UNICEF, 2019). 

La «sensibilità ai conflitti»21 può promuovere gli sforzi volti a integrare le comunità sfollate 
nei sistemi nazionali di erogazione dei servizi WASH e a fornire servizi in modo equo 
(riquadro 3.4).

21	  «La sensibilità ai conflitti è un approccio per garantire che gli interventi non contribuiscano involontariamente al 
conflitto, ma piuttosto rafforzino le opportunità di pace e inclusione» (Governo del Canada, s.d.).
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Riquadro 3.4  Rafforzamento della «sensibilità ai conflitti» del servizio idrico comune a Itang, regione di 
Gambella (Etiopia) 

Il progetto di servizio idrico integrato tra comunità ospitante e persone rifugiate a Itang, Gambella (Etiopia), è 
stato avviato nel 2014. Nel periodo 2020-2021, in risposta alle crescenti tensioni e agli episodi di sabotaggio 
che hanno portato all’interruzione della fornitura idrica e al fine di condurre una «fase di ottimizzazione» 
prevista nell’attuazione del progetto, è stata realizzata una valutazione della «sensibilità ai conflitti». La 
valutazione ha cercato di identificare le cause alla base degli episodi di conflitto, al fine di aiutare gli organi di 
governo dei servizi idrici ad affrontare la situazione. 

Le consultazioni con le principali parti interessate e con i membri della comunità hanno individuato 
dinamiche di conflitto, non solo tra le comunità ospitanti e quelle rifugiate, ma anche all’interno delle 
comunità locali, per il fatto che l’azienda di servizi pubblici avvantaggia le persone provenienti da altre 
località (etiopi, ma non originarie di Gambella) che lavorano nell’azienda, oltre ai proprietari di attività 
commerciali collegate alla rete idrica, che si trova lungo una delle principali vie commerciali. Le comunità 
locali hanno percepito che queste persone e quelle rifugiate stavano beneficiando del servizio idrico e 
questo ha alimentato le proteste. Sono stati compiuti sforzi per rafforzare la capacità di gestione dei rischi 
dell’ente, tra cui un «piano di emergenza e un registro dei rischi» per affrontare le lacune del servizio, nonché 
il rafforzamento dei meccanismi di gestione delle lamentele e di governance. Si è registrata una diminuzione 
degli episodi di conflitto e un maggiore impegno a collaborare da parte delle principali parti interessate.

Fonte: UNICEF (di prossima pubblicazione, pag. 58).

Tenere conto dei diritti all’acqua e ai servizi igienico-sanitari e pianificare un futuro 
sicuro per gli insediamenti delle persone migranti e delle comunità ospitanti è 
in linea con la visione del Patto globale per la migrazione (Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, 2019a) e del Patto globale per le persone rifugiate (Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 2018; 2019b). 
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Il settore industriale ha la capacità – materiale, umana e finanziaria – e di conseguenza 
l’abilità di promuovere e consolidare la prosperità economica, influenzando e migliorando 
al contempo il benessere sociale e l’integrità ambientale (vedere riquadro 1.2). Si stima che 
due terzi di tutto il consumo di acqua siano da attribuire alle catene di approvvigionamento 
aziendale (TNC, s.d.) e che il 70% dell’uso e dell’inquinamento dell’acqua dolce nel mondo 
riguardi sette grandi settori: alimentare, tessile, energetico, industriale, chimico, farmaceutico 
e minerario (CDP, 2018). Svincolare l’acqua dalla produttività industriale, in altre parole 
ridurre l’influenza dell’industria sull’acqua, nel lungo periodo porterà benefici sia al settore 
industriale, sia a coloro che trarrebbero vantaggio da una migliore qualità e maggiore 
disponibilità di acqua, in particolare per il raggiungimento di diversi traguardi dell’Obiettivo di 
sviluppo sostenibile 6.

I legami tra crescita economica e sicurezza idrica sono difficili da dimostrare e sembra 
esserci una scarsa correlazione tra il prodotto interno lordo (PIL) pro capite di un paese e la 
sua disponibilità idrica (vedere figura P.9). L’acqua aiuta il settore industriale ma non crea PIL: 
alcune industrie utilizzano poca acqua ma contribuiscono notevolmente al PIL e viceversa. 
Detto questo, la maggior parte delle forme di produzione comporta l’uso di acqua, quindi 
l’effetto dell’acqua può essere più diretto: assenza di acqua vuol dire assenza di produzione. 

L’industria e l’acqua sono interconnesse: l’industria influenza ed è influenzata dall’acqua 
dolce. Il settore industriale utilizza una quantità significativa di acqua, inquinandola e 
danneggiando gli ecosistemi. Allo stesso tempo, la disponibilità (ovvero la scarsità), la 
qualità e l’accessibilità dell’acqua generano rischi per il settore industriale, esponendolo a 
interruzioni della catena di approvvigionamento, mentre i cambiamenti climatici moltiplicano 
gli episodi di inondazione e siccità e i loro impatti. I settori del tessile, dell’abbigliamento e 
dei beni di lusso, dei metalli e dell’industria mineraria, dell’alta tecnologia e dell’elettronica ne 
sono un esempio significativo (Ceres, 2022). Il rapporto costi-benefici della mitigazione del 
rischio rispetto a quello relativo al risanamento è stato stimato in cinque a uno (CDP, 2021)22.

4.1.1 I costi dei rischi connessi all’acqua
Quasi il 70% delle aziende che hanno risposto a un’indagine del CDP (2022) ha rilevato rischi 
legati all’acqua che potrebbero avere un impatto significativo sull’attività commerciale. I 
costi totali per le operazioni e le catene di approvvigionamento potrebbero raggiungere i 
225 miliardi di dollari. In Cile, BHP Billiton e Rio Tinto hanno investito 3 miliardi di dollari in 
un impianto di desalinizzazione per garantire un approvvigionamento idrico sostenibile e 
continuo per l’attività mineraria nel deserto di Atacama e per ridurre la dipendenza dagli 
acquiferi locali (Water Technology, 2013). Il CDP (2022) avverte che l’insicurezza idrica può 
incidere significativamente sul valore delle aziende e che le attività possono essere interrotte 
in regioni con problemi legati all’acqua. 

Un’analisi di Trucost (una divisione di S&P; Bernick, 2017) ha rilevato rischi correlati con 
l’acqua pari a circa 126 miliardi di dollari, che possono raggiungere addirittura i 439 miliardi 
se si includono le aziende che non hanno fornito dati in merito. I rischi derivano dall’aumento 
dei costi operativi legati al deterioramento della qualità dell’acqua e all’interruzione delle 
forniture. Se le aziende dovessero farsi carico di tutti i costi per la diminuzione delle 
assegnazioni di acqua, l’aumento dei costi di trattamento e l’inasprimento delle normative 
sullo scarico degli effluenti, i profitti medi potrebbero diminuire tra il 18% (settore chimico) e 
il 116% (settore alimentare e delle bevande).

22	  «Nel 2020, il potenziale impatto finanziario totale dei rischi noti connessi all’acqua è stato di 301 miliardi di dollari, 
mentre gli intervistati hanno dichiarato che il costo necessario per mitigare tali rischi sarebbe stato pari a solo  
55 miliardi di dollari. Il potenziale impatto finanziario segnalato è equivalente all’intero PIL del Pakistan» (CDP, 2021, 
pag. 12 e fonti 11 e 12 citate in nota).
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4.1.2 La quantità di risorse idriche
Secondo i dati, il settore industriale e quello energetico insieme utilizzano circa il 17% dei 
prelievi di acqua dolce a livello mondiale (Ritchie e Roser, 2017). Dato che il il 10% viene 
utlizzato per la produzione di energia (AIE, 2016), si può dedurre che l’industria utilizzi circa il 
7% dell’acqua dolce23. Il maggior rischio operativo riguarda l’approvvigionamento e le catene 
di fornitura (McKinsey & Company, 2009). Potrebbe esserci una tendenza alla diminuzione 
dei prelievi di acqua da parte dell’industria; circa due terzi delle aziende fortemente 
dipendenti dall’acqua hanno dichiarato di aver mantenuto costanti o ridotto i propri prelievi 
dal 2019 al 2020 (CDP, 2021). 

Le aziende, in particolare quelle di piccole dimensioni (che possono rappresentare un gran 
numero di datori di lavoro nei paesi in via di sviluppo), subiscono un forte calo delle vendite 
e dell’occupazione «quando i servizi idrici urbani vengono interrotti» (Damania et al., 2017, 
pag. 3). È stato rilevato che gli shock dovuti alla siccità costano da due a quattro volte 
di più rispetto agli shock dovuti a precipitazioni estreme in termini di perdita di reddito. 
Cambiamenti improvvisi nelle precipitazioni possono avere molti impatti sulle aziende, 
compresi «quelli sulla salute e sulle interruzioni di corrente» associati generalmente alla 
siccità. Un’indagine durata sei anni, condotta su oltre 16.000 imprese formali in più di 100 
economie, ha rilevato che, in un mese standard, un’impresa media subisce una riduzione 
delle vendite dell’8,7% per ogni interruzione aggiuntiva dei servzi idrici. Tuttavia, per le 
imprese informali – «una forma di impresa economica molto diffusa nei paesi in via di 
sviluppo» (Damania et al., 2017, pag. 52) – in 18 economie dell’Africa, dell’Asia meridionale 
e dell’America Latina, la riduzione delle vendite è stata del 34,8% (figura 4.1). Le aziende 
possono arrivare a pagare tangenti quando le interruzioni idriche sono frequenti, ma questa 
pratica non porta necessariamente a un miglioramento del servizio (riquadro 4.1).

23	  Come indicato nel capitolo 5 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche 2023 
(Nazioni Unite, 2023), i prelievi industriali riportati nel database AQUASTAT dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) sono limitati a quelli relativi «all’acqua autoalimentata» (AQUASTAT, s.d.). 
L’uso totale di acqua da parte del settore industriale è probabilmente più alto, poiché la quota di acqua fornita dagli 
enti pubblici utilizzata dall’industria è inclusa nei prelievi di acqua municipale.
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Alcuni dei settori industriali che utilizzano più acqua sono anche i principali 
responsabili dell’impoverimento delle acque sotterranee. Tra questi vi sono i 
settori alimentare e delle bevande, tessile e dell’abbigliamento (in particolare in 
India, Brasile, Asia centrale e in alcune parti degli Stati Uniti d’America (USA), 
soprattutto a causa della produzione di cotone), metallurgico e minerario (Ceres, 
2022). 

4.1.3 La qualità dell’acqua e l’inquinamento 
L’inquinamento rilasciato a monte di un impianto di produzione può ridurre 
la crescita economica (misurata in termini di PIL) fino a un terzo (Damania 
et al., 2019). I due esempi seguenti mostrano come sia possibile affrontare 
l’inquinamento industriale con l’obiettivo di migliorare la qualità dell’acqua.

L’industria mineraria e metallurgica è la maggior responsabile dell’inquinamento 
da metalli in assoluto. Tuttavia, anche il settore della tecnologia dell’informazione, 
che produce semiconduttori, schede elettroniche e batterie, rilascia metalli come 
mercurio, rame, ferro, zinco, nichel, cromo, piombo, tungsteno e litio nelle acque 
reflue e attraverso la lisciviazione dei rifiuti elettronici. I metalli permangono 
nei laghi e nei fiumi e possono bioaccumularsi, danneggiando gli ecosistemi e 
mettendo in pericolo la salute umana (Ceres, 2022). 

Un quinto dell’inquinamento idrico di origine industriale a livello globale è prodotto 
dalle fabbriche tessili (NRDC, 2016, citato in CDP, 2020). La seconda attività che 
inquina maggiormente l’acqua a livello globale è la tintura tessile (UNEP, 2018, 
citato in CDP, 2020). In ogni fase della lavorazione dei tessuti, c’è il rischio che 
vengano rilasciati contaminanti dannosi sia per l’ambiente che per la salute umana 
(Weiss et al., 2016, citato in CDP, 2020). 

Riquadro 4.1  Approvvigionamento idrico e corruzione

Le tangenti sono sempre più frequenti nei contesti in cui la governance dell’acqua è 
inadeguata. Eppure, le indagini mostrano che le imprese che effettuano tali pagamenti hanno 
maggiori probabilità di incorrere in carenze idriche. «I dati mostrano che le imprese che 
ricorrono a pagamenti o doni illeciti per ottenere l’allaccio idrico hanno maggiori probabilità di 
andare incontro a interruzioni della fornitura idrica rispetto alle aziende che che non effettuano 
tali pagamenti o doni. Le stime indicano che il 26% delle imprese che hanno subìto interruzioni 
della fornitura idrica ha effettuato pagamenti illeciti, mentre appena il 17% di quelle che non 
sono state soggette a tali interruzioni ne ha fatti». Ciò suggerisce che un servizio idrico mal 
gestito incoraggia maggiormente il pagamento di tangenti e/o che una governance debole 
si traduce in un servizio idrico inadeguato. Ad ogni modo, alcune imprese devono pagare 
tangenti per usufruire dei servizi idrici, con conseguente perdita di reddito necessario per il 
miglioramento e la manutenzione delle infrastrutture pubbliche.

Fonte: Damania et al. (2017, riquadro 4.1, pag. 54).
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Le sezioni precedenti hanno fornito una panoramica di come la scarsità idrica (quantità 
di acqua) e l’inquinamento (qualità dell’acqua) possano avere un impatto considerevole 
sull’industria. Se l’industria riesce a produrre di più con meno risorse idriche, la quantità e la 
qualità dell’acqua miglioreranno a vantaggio di altri utenti che, a loro volta, avranno maggiori 
opportunità di prosperare. 

Per gestire e utilizzare l’acqua in modo sostenibile, l’industria deve svincolare la produzione 
dalla necessità di acqua, ricorrendo a una serie di metodi per conciliare benefici economici 
e ambientali. Secondo uno studio, «le tendenze globali hanno evidenziato una relativa 
separazione della produzione dall’acqua; vale a dire che il tasso di utilizzo delle risorse idriche 
sta aumentando a un ritmo più lento rispetto a quello della crescita economica» (UNEP, 2015, 
pag. 5). Questa osservazione è supportata da dati riportati dagli USA, dove il PIL dal 1900 alla 
metà degli anni ’90 è cresciuto di 20 volte, mentre l’uso dell’acqua è aumentato di 10 volte 
ed è diminuito dopo il 1985 (Gleick, 2002). Per ottenere ulteriori risultati sarà necessario un 
approccio combinato su tre fronti: l’innovazione tecnologica e una buona gestione dell’acqua 
da parte del settore industriale, un quadro politico e normativo favorevole da parte del 
governo e, infine, una strategia di finanziamento e investimento adeguata.

4.2.1 L’impronta idrica
Il settore industriale deve essere informato sull’uso che viene fatto dell’acqua nei suoi 
stabilimenti e lungo le sue catene di fornitura. Le impronte idriche dei prodotti24 misurano 
il volume di acqua consumato e inquinato per ogni unità prodotta e riflettono l’efficienza 
dell’uso dell’acqua (Water Footprint Network, s.d.). In questo modo, un’azienda può 
identificare le fasi della catena di produzione e di fornitura in cui è possibile ridurre l’impronta 
idrica dei suoi prodotti. 

4.2.2 Tecnologia
Il consueto flusso lineare dell’acqua nell’industria, dal prelievo all’utilizzo, fino allo scarico 
delle acque reflue, non favorisce in genere il riutilizzo e il riciclo (UNEP, 2015b). Tuttavia, 
esistono molte tecnologie consolidate per utilizzare meno acqua (ridurre i prelievi e i 
consumi) o per riutilizzarla e riciclarla. Gli approcci per migliorare l’efficienza dell’uso 
dell’acqua includono modifiche ai materiali, ai processi e alle attrezzature (AFED, 2014). 
Esistono altri fattori all’interno del settore industriale che possono portare al riutilizzo 
dell’acqua (UNEP, 2015b). Le misure tecniche sono descritte nel riquadro 4.2. Il riutilizzo 
di acqua attraverso circuiti chiusi, il riciclo con trattamento e il riutilizzo delle acque di 
lavaggio possono condurre a significativi risparmi nel consumo della risorsa (AFED, 2014). 
Ad esempio, negli anni ’30 e ’40, la produzione di acciaio consumava dalle 200 alle 300 
tonnellate di acqua per tonnellata di acciaio, ma col tempo si è ridotta a 2-3 tonnellate (Gleick, 
2002).

4.2.3 Le acque reflue
Dal momento che le risorse idriche possono essere riutilizzate, riciclate e recuperate, le 
acque reflue sono state identificate come una «fonte di acqua alternativa e affidabile» 
e come parte della soluzione ai problemi legati alla disponibilità idrica. Per il settore 
industriale, le acque reflue possono rappresentare una fonte sostenibile di energia, nutrienti 
e sottoprodotti (WWAP, 2017). Un contesto in cui lo scarico di acque nocive si riducesse e 
la domanda di acque dolci diminuisse andrebbe a vantaggio di tutti. Ad esempio, l’azienda 
indiana Tata Chemicals ha ridotto il consumo di acque sotterranee del 99,4% in un anno 
grazie al miglioramento del riciclo e della gestione delle acque (CDP, 2020). 

24	 «L’impronta idrica di un prodotto è la quantità di acqua consumata e inquinata in tutte le fasi di lavorazione della 
sua produzione. L’impronta idrica di un prodotto ci dice quanta pressione quel prodotto ha esercitato sulle risorse di 
acqua dolce». Viene generalmente misurata in volume d’acqua (ad esempio, metri cubi) per massa di produzione (ad 
esempio, chilogrammi; Water Footprint Network, s.d.).

4.2 
Metodi per la 

valorizzazione 
dell’acqua 
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Riquadro 4.2  Tecnologie per un uso efficiente dell’acqua

Il rilevamento delle perdite mediante il controllo di serbatoi interrati, tubazioni, reti di distribuzione, impianti idrici e in 
particolare sistemi di vapore ad alta pressione.

Il riscaldamento e il raffreddamento mediante l’ottimizzazione del calore, l’uso del calore a cascata, il trasferimento 
di calore senza acqua e l’utilizzo di acqua di migliore qualità per evitare perdite di calore. Gli impianti possono anche 
beneficiare del riscaldamento e del raffreddamento centralizzati nei parchi eco-industriali.

Le torri di raffreddamento per la riduzione delle perdite attraverso ventole di raffreddamento dell’acqua a velocità variabile, 
la minimizzazione delle perdite dovute a schizzi e a trascinamento e l’utilizzo di acque reflue trattate.

I sistemi senza acqua che utilizzano aria, oli minerali o sostanze chimiche speciali per trasferire il calore.

I sistemi a ricircolo con scambiatori di calore per consentire il ricircolo dell’acqua in un sistema chiuso.

Il monitoraggio della qualità dell’acqua per individuare le impurità che si accumulano e influiscono sul trasferimento di 
calore; un monitoraggio adeguato può quindi portare a notevoli risparmi.

Il riciclo dell’acqua di scarico utilizzando un trattamento per le impurità. 

Il risciacquo e la pulizia come il lavaggio in direzione opposta al flusso del prodotto (figura), il pre-risciacquo meccanico 
con soffio d’aria, l’utilizzo della gravità o la centrifuga per ridurre l’acqua di risciacquo e l’uso di sostanze chimiche e calore.

Risciacquo in direzione opposta 

Fonte: AFED (2014, fig. 2.3, pag. 49).

La pulizia delle apparecchiature e degli spazi come la pre-pulizia meccanica con spazzole, raschietti e così via che riduce 
l’uso di acqua e può consentire un certo recupero di prodotto, la pulizia a pressione che può ridurre l’uso di acqua fino al 
50%, la pulizia in loco (CIP nell’acronimo inglese), l’uso di ugelli ad azionamento automatico e l’uso di vapore o acqua calda.

Il trasporto dei prodotti, in alcuni casi mediante l’uso delle acque reflue; in alternativa, il trasporto meccanico o pneumatico.

Fonte: adattato da UNEP (2015b, riquadro 4.2, pag. 40, citando AFED, 2010; 2014).
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Tuttavia, ci sono ancora ampi margini di miglioramento. Secondo uno studio, solo circa 
la metà delle aziende intervistate monitorava le proprie acque reflue e meno della metà 
ne controllava la qualità (CDP, 2020). 

4.2.4 I parchi eco-industriali
Le acque reflue sono un elemento centrale dei parchi eco-industriali (PEI), dove 
possono attraversare diversi stabilimenti grazie all’applicazione del concetto di 
«simbiosi industriale», determinando risparmi sui costi di trattamento lungo il 
percorso, in particolare per le piccole e medie imprese (PMI). I PEI contribuiscono 
all’economia circolare, che prevede uno sviluppo industriale inclusivo e sostenibile 
con un’attenzione significativa all’efficienza idrica, dove la stessa acqua viene 
utilizzata ripetutamente. Forse l’esempio più noto di simbiosi industriale è quello del 
PEI di Kalundborg in Danimarca (WWAP, 2017, capitolo 6, riquadro 6.4, pag. 66), dove 
mediante la «cascata d’acqua» ogni anno si risparmia un milione di metri cubi di acque 
superficiali e 2,9 milioni di metri cubi di acque sotterranee, riducendo la produzione di 
acque reflue di 200.000 metri cubi (Domenech e Davies, 2011). I progetti pilota relativi 
ai PEI nelle economie emergenti e in via di sviluppo hanno permesso il risparmio 
di circa 2 milioni di metri cubi all’anno tra il 2012 e il 2018 (UNIDO, 2019). Inoltre, 
un quadro di riferimento per i PEI definisce i requisiti di prestazione. Ad esempio, 
bisognerebbe garantire il trattamento delle acque reflue al 100%, nonché un utilizzo 
responsabile delle stesse al 25% all’interno o all’esterno del PEI (UNIDO/Gruppo della 
Banca mondiale/GIZ, 2021). 

4.2.5 Approcci «intelligenti» dal punto di vista idrico
Gli approcci «intelligenti» in materia di acqua comprendono il prelievo zero di acqua, 
lo scarico zero di acque reflue, lo scarico zero di liquidi, le tecniche di smaltimento 
del residuo secco delle miniere e i prodotti «a secco» per la cura della persona. Ad 
esempio, Formosa Taffeta ha implementato una tecnica di tintura dei tessuti che 
utilizza l’intelligenza artificiale per determinare la «curva» di tintura più efficiente, 
riducendo significativamente il consumo di acqua, energia e materie prime, nonché 
i costi. I vantaggi finanziari possono essere notevoli: Unilever ha stimato da 2,2 
a 3,4 miliardi di dollari di vendite entro il 2025 per i prodotti per la cura personale 
«intelligenti» dal punto di vista idrico (CDP, 2021).

4.2.6 Il passaggio alle energie rinnovabili
Il passaggio alle energie rinnovabili può ridurre sia l’uso di acqua che le emissioni di 
carbonio (capitolo 5). Nell’industria chimica e in quella della lavorazione di alimenti 
e bevande (in oltre 100 paesi), un aumento del 50% dell’energia da fonti rinnovabili 
potrebbe determinare una riduzione del 60% del consumo di acqua e un impatto 
ancora maggiore sulle emissioni (Bryan et al., 2021).

4.2.7 L’industria 4.0
La quarta rivoluzione industriale (industria 4.0) offre innovazioni, nuovi strumenti e 
tecnologie per le industrie. Questi possono essere utilizzati per ottimizzare la gestione 
dell’acqua da parte delle industrie grazie alla produzione «intelligente e connessa»25. 
Nel riquadro 4.3 è illustrato un caso di risparmio idrico derivante dall’utilizzo 
dell’Internet delle cose (IoT nell’acronimo inglese).

25	  La produzione connessa utilizza il cloud computing dei dati operativi e aziendali per migliorare i processi.
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Riquadro 4.3  Utilizzo dell’Internet delle cose per l’efficienza idrica

Un sistema di monitoraggio dell’acqua in tempo reale basato sull’Internet delle cose (IoT nell’acronimo inglese) è stato 
sperimentato in una fabbrica di bevande per analizzare come viene utilizzata l’acqua complessivamente, ideare soluzioni 
e affrontare il sovraconsumo/spreco di acqua durante il processo di produzione. L’architettura IoT ha consentito il 
monitoraggio continuo del consumo idrico utilizzando quattro livelli, come mostrato nel diagramma. L’elaborazione dei 
dati è stata effettuata in un sistema cloud. I sensori hanno monitorato la qualità dell’acqua e delle acque reflue, mentre i 
misuratori di portata hanno rilevato la quantità del consumo di acqua.

Il sistema permette il monitoraggio, il controllo e la regolazione del consumo e della qualità dell’acqua. Altre funzionalità 
includevano la riallocazione delle acque reflue da alcuni processi di produzione alimentare ad altri processi secondari per il 
loro utilizzo come materia prima (a seconda della loro qualità), anziché verso impianti di trattamento degli effluenti. Questo 
sistema di monitoraggio dell’acqua ha fornito una visione dettagliata dell’utilizzo dell’acqua nella fabbrica di bevande 
(mappatura del flusso di valore) e ha quindi informato le attività per migliorare la qualità dell’acqua, aumentare l’efficienza 
dei sistemi di trattamento dell’acqua, controllare le perdite di acqua e ottimizzare il consumo della risorsa. La maggior 
parte dell’acqua è stata destinata al prodotto finito, ma è stato riscontrato un consumo idrico importante anche nelle torri di 
raffreddamento, nelle caldaie e nei sistemi per il lavaggio delle bottiglie. Le iniziative di risparmio idrico hanno riguardato:

•	 Il riutilizzo a cascata: lavaggio delle bottiglie sporche in un flusso inverso di acqua.

•	 Le perdite di rubinetti/tubazioni: riparazione delle perdite individuate.

•	 La torre di raffreddamento: ricircolo dell’acqua di raffreddamento; valutazione del riutilizzo dell’acqua di 
raffreddamento come acqua di alimentazione o di reintegro per altri processi.

•	 La pulizia in loco (CIP nell’acronimo inglese): studio di nuove tecnologie CIP, come la tecnologia a turbina/ozono/
elettrochimica attiva, con migliori opportunità di riduzione dell’uso di acqua.

Il volume di acqua necessario per produrre 1 litro di prodotto è stato ridotto da 2,49 litri a 1,9 litri e il consumo giornaliero 
di acqua dello stabilimento è diminuito di circa l’11%.

Fonte: adattato da Jagtap et al. (2021).
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4.2.8 Servizi ecosistemici
La misura in cui il settore industriale riuscirà a limitare le sue richieste e i suoi 
effetti sui servizi ecosistemici (vedere capitolo 6) avrà ripercussioni dirette sulla 
prosperità degli altri settori. Le risorse idriche – in termini di fornitura e qualità – 
sono una componente importante del capitale naturale; contabilizzarne l’uso nelle 
operazioni aziendali può metterne in evidenza gli impatti e promuovere investimenti 
migliori. Il Protocollo sul capitale naturale è «un quadro decisionale che consente alle 
organizzazioni di identificare, misurare e valutare i loro impatti diretti e indiretti e le 
loro dipendenze dal capitale naturale» (Capitals Coalition, s.d.). Le soluzioni basate 
sulla natura sono strettamente legate al capitale naturale e sono spesso utilizzate 
in combinazione con le infrastrutture grigie. Le zone umide artificiali rappresentano 
un’applicazione di tali soluzioni ormai consolidata che serve a trattare alcuni tipi di 
acque reflue industriali. Sono note per i bassi costi operativi legati alle loro prestazioni 
a lungo termine e alla limitata manutenzione che richiedono (Public Services and 
Procurement Canada, 2019).

4.2.9 Leggi, regolamenti e linee guida
La capacità del settore industriale di utilizzare l’acqua come strumento per conseguire 
prosperità è inoltre influenzata, sia positivamente che negativamente, da fattori 
al di là della sua sfera di controllo. Le politiche e i regolamenti sono componenti 
importanti, spesso basate su incentivi finanziari o su approcci di comando e controllo 
(il cosiddetto metodo del bastone e della carota). 

Le misure dirette possono includere sanzioni e multe o agevolazioni fiscali, e occorre 
decidere se puntare sulla prevenzione o sul trattamento dell’inquinamento. La 
valutazione della loro efficacia è difficile e dipende dal paese e dalle circostanze 
specifiche, oltre che da dati e informazioni validi, che spesso mancano. L’applicazione 
delle norme è talvolta molto carente. 

Le linee guida del settore stanno influenzando il modo in cui le aziende rispondono alle 
questioni legate all’acqua in modo più ampio. Ad esempio, lo Standard for Responsible 
Mining dell’Initiative for Responsible Mining Assurance (IRMA) include una sezione 
sulla gestione delle acque (IRMA, 2018).

In caso di conflitti violenti o guerre, le industrie possono essere prese di mira, il che 
provoca il ferimento o la morte di chi lavora al loro interno e il danneggiamento o la 
distruzione di strutture e impianti. Si tratta di eventi che sfuggono essenzialmente 
al controllo del settore industriale. Tuttavia, in termini di dispute e scontri locali 
sull’acqua, ad esempio nel settore minerario, l’industria può essere vista come 
responsabile; al contrario, in altri casi può ridurre le tensioni facendo leva sulla sua 
influenza rispetto all’uso dell’acqua grazie a partenariati e cooperazione. In questi casi, 
potrebbe essere in gioco la reputazione dell’azienda. 

Spesso la scarsità idrica o l’inquinamento conducono a situazioni conflittuali in cui 
diverse parti, incluso il settore industriale, richiedono acqua a partire da forniture 
limitate, portando alla competizione tra parti con diverse capacità d’influenza. 

L’attività mineraria sembra essere particolarmente soggetta a controversie sull’acqua, 
soprattutto nelle regioni remote e in contesti che coinvolgono le popolazioni indigene 
(riquadro 4.4). Uno studio condotto su 384 casi di conflitti per l’acqua che hanno 
coinvolto le popolazioni indigene ha rilevato che due terzi di essi sono stati causati in 
egual misura (pari al 31% del totale) da progetti minerari e idroelettrici. Quasi la metà 
degli eventi si è verificata in America Latina e nei Caraibi. Su un totale di 384 eventi, 

4.3 
Industria,  

acqua e pace
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nel 48% dei casi l’attività mineraria è stata identificata come responsabile del 
deterioramento della qualità e della disponibilità dell’acqua. In quasi due terzi dei 
casi si sono verificate violenze significative. Solo nel 3% dei casi sono stati raggiunti 
accordi formali di cooperazione e un terzo dei progetti ha dovuto essere cancellato 
o rinegoziato (Jiménez et al., 2015). 

Le tecniche e le tecnologie che aumentano l’efficienza idrica, riducendo al contempo 
al minimo l’utilizzo di acqua, non sono generalmente difficili da usare, ma a volte 
possono essere costose. A queste si aggiungono altri fattori come la motivazione, 
i risparmi sui costi, le normative, la risposta ai cambiamenti climatici, l’economia 
circolare, la volontà politica e il sostegno della cittadinanza. La pianificazione a 
lungo termine e una certa lungimiranza dovrebbero prevalere sui rendimenti a breve 
termine. Il settore industriale ha la capacità di adattamento, l’agilità e la proattività 
che servono per potersi muovere rapidamente e attuare i cambiamenti. Questi 
cambiamenti sono sempre più necessari per garantire una gestione responsabile 
che possa alimentare una prosperità sostenibile (Debaere et al., 2015). L’Alliance 
for Water Stewardship, un’iniziativa frutto della collaborazione tra imprese, 
organizzazioni non governative (ONG) e settore pubblico, ha sviluppato uno standard 
globale per la gestione dell’acqua (AWS, s.d.). Il Global Compact delle Nazioni Unite 
promuove la sostenibilità idrica attraverso la Water Resilience Coalition e la sua 
iniziativa Net Positive Water Impact (NPWI) al fine di garantire che «il contributo 
dato da un’azienda possa superare i suoi impatti sullo stress idrico nella medesima 
regione» (UN Global Compact, s.d.).

Più di vent’anni fa, in un articolo preveggente (Gleick, 2002, pag. 373), sono stati 
proposti due percorsi per affrontare le questioni relative alla distribuzione, alla 
gestione e all’uso dell’acqua. Un primo percorso prevede l’utilizzo di «infrastrutture 
centralizzate per raccogliere, trattare e distribuire l’acqua», un altro percorso, che 
integra il primo, «investe in strutture decentrate, tecnologie e politiche efficienti così 
come in capitale umano». Il secondo percorso richiede la collaborazione e include 
le aziende private. Mira ad aumentare la produttività dell’acqua piuttosto che la 
sua fornitura e a svincolare la crescita economica dalla necessità di acqua. L’invito 
all’azione da parte di molti soggetti, compreso il settore industriale, rimane attuale.

4.4 
Conclusioni
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Riquadro 4.4  Esempi di controversie sull’acqua nel settore minerario in America Latina

Nel 2011 in Cile violente proteste sull’utilizzo dell’acqua che hanno causato la morte di tre persone hanno portato 
all’interruzione del progetto per l’estrazione di rame Tía María, del valore di 1 miliardo di dollari.

In Perù, lo sviluppo del progetto Minas Conga, relativo a una miniera a cielo aperto (che amplia la grande miniera d’oro di 
Minera Yanacocha), ha comportato conseguenze a carico della popolazione di Cajamarca, dipendente dall’accesso alle 
acque sotterranee dei laghi montani per le proprie attività agricole. Inoltre, l’inquinamento dell’acqua causato dalla miniera 
di Minera Yanacocha ha generato un ulteriore problema. Dopo che il governo ha approvato la valutazione dell’impatto 
ambientale del progetto Minas Conga, la comunità ha continuato a protestare contro i sempre più gravi impatti ambientali. 
Il governo ha quindi dichiarato lo stato di emergenza e, nel corso di una manifestazione nel 2012, l’utilizzo di gas 
lacrimogeni e colpi di arma da fuoco hanno causato 20 feriti e tre morti. Il protrarsi delle manifestazioni e della situazione di 
tensione ha spinto a chiudere il progetto nel 2016.

La diga di contenimento di El Mauro, in Cile, è la più grande dell’America Latina. La comunità indigena locale dei Caimanes 
ha avviato delle proteste per preoccupazioni di carattere ambientale, ricorrendo a cause legali, a un lungo sciopero 
della fame e a blocchi stradali. Il tribunale ha ordinato la demolizione della diga. I tentativi di negoziazione tra la società 
mineraria e la comunità hanno inizialmente registrato scarsi progressi, ma nel 2016, dopo oltre 10 anni, è stato raggiunto un 
accordo. Questo prevedeva un impianto di desalinizzazione per risolvere i problemi relativi alla qualità dell’acqua, oltre a un 
indennizzo per il reinsediamento delle comunità e contratti per la locazione dei terreni.

Fonte: CDP (2022) e Oh et al. (2023).
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L’acqua svolge un ruolo importante in tutti gli ambiti della produzione energetica. 
Per quanto riguarda l’energia primaria (cioè i combustibili), l’acqua è necessaria 
nei processi di estrazione e trasformazione di carbone, petrolio e gas (compreso 
il fracking). È inoltre ampiamente utilizzata per generare energia elettrica e 
idroelettrica, così come per raffreddare le centrali termiche e nucleari. L’acqua 
serve inoltre per produrre l’energia necessaria ad irrigare le colture destinate ai 
biocarburanti e per fabbricare le attrezzature per le energie rinnovabili, come i 
pannelli solari e le turbine eoliche.

Il conseguimento dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 7 – garantire a tutti l’accesso 
a un’energia a prezzi accessibili, affidabile, sostenibile e moderna – richiederà un 
ricorso sempre più frequente alle energie rinnovabili (AIE/IRENA/UNSD/Banca 
mondiale/OMS, 2023). La sfida consiste nell’adottare tipi di energia da fonti 
rinnovabili che siano anche a bassa intensità idrica. 

Al contrario, notevoli quantità di energia vengono utilizzate per pompare, trattare 
e trasportare l’acqua e le acque reflue, anche per l’irrigazione e per usi industriali. 
Garantire la copertura universale di acqua potabile ed elettricità implica la riduzione 
della dipendenza dell’energia dall’acqua e viceversa, con l’obiettivo di ridurre le 
emissioni di gas serra.

Mentre il numero di persone senza accesso all’elettricità è diminuito di circa 
500 milioni nell’ultimo decennio (figura 5.1), a partire dal 2019 i progressi 
hanno iniziato a rallentare (AIE, 2022). Si stima che nel 2021 non avessero 
ancora accesso all’elettricità 675 milioni di persone, di cui 567 milioni vivevano 
nell’Africa subsahariana. Questi numeri sono simili a quelli delle persone prive di 
approvvigionamento idrico di base (703 milioni), di strutture per lavarsi le mani (653 
milioni) e che praticano la defecazione all’aperto (419 milioni; Nazioni Unite, 2023). 

La disponibilità di energia elettrica permette di pompare, trattare e distribuire 
l’acqua necessaria per migliorare l’approvvigionamento idrico e i servizi  
igienico-sanitari e per l’igiene delle mani (WASH nell’acronimo inglese). L’accesso 
all’energia elettrica riduce anche l’uso di biomassa per cucinare26, con conseguenze 
positive in termini di salute. Come riportato nel Rapporto mondiale delle Nazioni 
Unite sullo sviluppo delle risorse idriche 2014 sull’acqua e l’energia, «la forte 
correlazione tra le malattie respiratorie (causate dall’inquiamento dell’aria negli 
ambienti chiusi) e la diarrea (così come le malattie tramesse dall’acqua) dimostra 
che le persone senza accesso all’elettricità sono le stesse che non hanno accesso a 
servizi idrici e igienico-sanitari sicuri» (WWAP, 2014, pag. 2).

Qualora riuscisse a risparmiare grandi quantità di acqua, il settore energetico 
potrebbe contribuire notevolmente al conseguimento degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile 6 e 7 e, come conseguenza, anche al benessere e alla prosperità di molte 
persone che soffrono a causa della mancanza di servizi di approvvigionamento 
idrico e igienico-sanitari, fornendo allo stesso tempo più energia a coloro che ne 
hanno maggior bisogno.

26	 «Nel 2021, circa 2,3 miliardi di persone facevano affidamento su sistemi di cottura inefficienti e 
inquinanti, mettendo a rischio la propria salute, limitando le proprie opportunità di vita e danneggiando il 
clima e l’ambiente» (Nazioni Unite, 2023, pag. 26).
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La quantità di acqua necessaria per generare combustibili ed energia elettrica 
varia considerevolmente in base alle risorse utilizzate, al processo di estrazione e 
conversione e alla quantità complessiva di energia prodotta. Esistono due categorie 
distinte di utilizzo dell’acqua. Il prelievo di acqua si riferisce al volume estratto da una 
fonte (lago, fiume, acquifero, ecc.) e restituito all’ambiente dopo l’uso. Il consumo di 
acqua corrisponde alla quantità rimossa dalla sua fonte in modo definitivo. 

La quantità di acqua prelevata per la produzione di energia (figura 5.2) è circa dieci 
volte il volume consumato della risorsa (figura 5.3). Mentre la produzione di energia 
elettrica (necessaria al raffreddamento delle centrali termiche e nucleari) utilizza la 
maggior parte dell’acqua prelevata, la produzione di energia primaria (combustibili 
fossili e biocarburanti) è responsabile soprattutto del consumo di acqua. I dati 
suggeriscono che l’utilizzo di acqua per tutti i tipi di produzione energetica è 
aumentato più o meno proporzionalmente, fatta eccezione per la produzione di 
energia elettrica da combustibili fossili che ha visto una notevole diminuzione tra il 
2010 e il 2016, attribuibile a un forte calo (quasi del 20%) della produzione da carbone 
in quel periodo (AIE, 2021)27. Questi grafici non mostrano i valori relativi all’energia 
idroelettrica, che richiede grandi volumi di acqua, sia in termini di scarico che di 
stoccaggio nei serbatoi. 

27	  Tra il 2010 e il 2016, il prelievo e il consumo di acqua per le centrali a carbone sono scesi rispettivamente 
da 335 miliardi di metri cubi a 150 miliardi di metri cubi e da 38 miliardi di metri cubi a 8 miliardi di metri 
cubi. (AIE, 2012; 2020a).
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Figura 5.3 Settore energetico a livello mondiale: consumo di acqua per combustibile e diversi tipi di produzione di energia elettrica

* Stima basata sullo scenario più conservativo.

Fonte: autori, sulla base dei dati dell’AIE (2012) per il 2010, dell’AIE (2020b) per il 2016 e dell’AIE (2023) per il 2021 e il 2030. Licenza CC BY 4.0.

* Stima basata sullo scenario più conservativo.

Fonte: autori, sulla base dei dati dell’AIE (2012) per il 2010, dell’AIE (2020a) per il 2016 e dell’AIE (2023) per il 2021 e il 2030. Licenza CC BY 4.0.
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La grande quantità di acqua destinata alla produzione di energia primaria e di energia 
elettrica ha rappresentato il 10% dei prelievi globali nel 2014 (AIE, 2016, figura 9.1, pag. 352). 
Tuttavia, in base ai dati riportati dall’Agenzia internazionale per l’energia (AIE), i prelievi di 
acqua per la produzione energetica sono stati di 54,1 miliardi di metri cubi nel 2021 (AIE, 
2023), pari al 14% dei 3.900 miliardi di metri cubi di prelievi totali nel 2020 (Banca mondiale, 
s.d.). Ciò rappresenterebbe una parte considerevole dell’acqua utilizzata dal settore 
industriale (17% dell’importo totale; vedere sezione 4.2.2), che include anche l’energia. 
Nonostante questa incertezza, possiamo affermare che l’eolico e il solare fotovoltaico sono 
le fonti più efficienti dal punto di vista idrico per generare energia elettrica (WWAP, 2014). 

Secondo la figura 5.4, tra il 2011 e il 2019 sono stati compiuti progressi significativi28, in 
quanto la percentuale di energia solare ed eolica nel mix energetico globale è passata 
rispettivamente dallo 0,3% al 2,6% e dal 2,0% al 5,3%. Tuttavia, per conseguire l’Obiettivo di 
sviluppo sostenibile 7 sarà necessario un aumento sostanziale della quota di fonti rinnovabili 
per la produzione di energia elettrica (oltre che per i trasporti e il riscaldamento; AIE/IRENA/
UNSD/Banca mondiale/OMS, 2023). Tali progressi contribuirebbero direttamente anche al 
conseguimento dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6, soprattutto nelle aree interessate 
da scarsità idrica o in cui la competizione sulle limitate risorse idriche tra i settori che le 
utilizzano potrebbe minare la prosperità.

28	  Queste date sono state scelte per confrontare i dati più recenti (2019) disponibili (AIE, 2023) con quelli del 2011 
presentati nel Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche (WWAP, 2014).
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5.1.1 Le energie rinnovabili
Alcune fonti rinnovabili hanno un impatto minimo o nullo sull’uso dell’acqua, o addirittura ne 
mitigano l’esaurimento, mentre altre richiedono grandi quantità di acqua. La scelta di quale 
tecnologia rinnovabile impiegare dipende anche da molti fattori – tecnici, sociali, economici e 
ambientali – oltre allo stress idrico (in termini di disponibilità, qualità e accessibilità). Il solare 
fotovoltaico su scala industriale e l’eolico onshore sono le rinnovabili in più rapida crescita 
(Wiatros-Motyka, 2023) e «le opzioni più economiche per generare nuova energia elettrica in 
una significativa maggioranza di paesi» in tutto il mondo (AIE, 2022b).

A livello globale, gli investimenti nel solare fotovoltaico hanno rappresentato oltre il 
40% del totale di investimenti per la produzione di energia elettrica nel 2022, tre volte la 
spesa complessiva relativa a tutte le tecnologie a combustibile fossile (AIE, s.d.). Il solare 
fotovoltaico richiede solo piccole quantità di acqua per la produzione e la pulizia dei 
pannelli (Stolz et al., 2017). Tuttavia, potrebbe mitigare la perdita di acqua e generare altri 
co-benefici quando i pannelli sono installati sull’acqua (riquadro 5.1). Per contro, l’energia 
solare a concentrazione (CSP nell’acronimo inglese) richiede notevoli quantità di acqua per 
il raffreddamento, ponendo dei problemi nelle zone con clima caldo e arido in cui la CSP 
funziona meglio. Il raffreddamento a secco (ad aria) è un’alternativa, ma riduce l’efficienza 
e aumenta i costi, mentre il raffreddamento ibrido umido/secco potrebbe produrre una 
riduzione del 50% del consumo di acqua con una perdita minima di efficienza (AIE, 2010).

Riquadro 5.1  Solarizzazione dei canali: innovazioni nell’ambito del nesso tra energia e acqua

Circa dieci anni fa è stato lanciato un 
progetto pilota nel Gujarat, in India, a 
seguito del quale sono stati 
posizionati pannelli solari sui canali, 
con un notevole risparmio di terreni. Il 
progetto ha messo in evidenza 
molteplici benefici: l’evaporazione 
veniva ridotta grazie all’ombreggiatura, 
permettendo così di risparmiare 
l’acqua per altri utilizzi, l’acqua 
raffreddava i pannelli rendendoli più 
efficienti e l’ombra riduceva la fioritura 
algale. Secondo una stima, si 
potrebbero generare da 2 a 3 
megawatt per chilometro (Gupta, 
2021). Uno studio svolto in California 

ha suggerito che si potrebbe risparmiare abbastanza acqua per 2 milioni di persone se tutti i 6.400 
chilometri di canali aperti fossero coperti da pannelli solari, i quali a loro volta genererebbero 13 gigawatt di 
energia rinnovabile (Anderson e Hendricks, 2022). I pannelli solari flottanti a copertura dei bacini idrici 
potrebbero produrre benefici simili (Jin et al., 2023), ad esempio ostacolando la crescita delle erbe infestanti 
e riducendo al minimo l’utilizzo dei terreni per nuovi impianti solari.

Foto: © Shutterstock/StockStudio Aerial*
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L’energia eolica ha poche interazioni dirette con l’acqua dolce (anche se storicamente esisteva 
un nesso, dato che i mulini a vento venivano costruiti per pomparla). Attualmente il legame 
principale che questo tipo di energia ha con le risorse idriche è quello con l’acqua salata, dato 
che molti parchi eolici sono costruiti in mare aperto. I parchi eolici onshore possono portare 
a conflitti rispetto all’utilizzo del territorio e talvolta sono percepiti come esteticamente 
disturbanti. Entrambe le tipologie di parco eolico hanno interazioni con l’ecosistema, con la 
fauna selvatica e con il rumore.

Data l’enorme crescita del solare fotovoltaico e dell’eolico, è una fortuna che entrambe le 
tecnologie abbiano un impatto positivo in termini di utilizzo di acqua per la produzione di 
energia. Questo sviluppo, unito alla loro diffusione essenzialmente locale, può produrre una 
situazione vantaggiosa sia in relazione all’energia che all’acqua, promuovendo la prosperità a 
livello di comunità. 

L’energia idroelettrica contribuisce per il 16% alla produzione di elettricità a livello globale 
(figura 5.4), con una crescita paragonabile a quella della produzione totale di energia elettrica. 
I «pro» e i «contro» economici, sociali e ambientali dell’energia idroelettrica sono ben noti 
da decenni (vedere ad esempio WWAP, 2003), ma possono variare notevolmente a seconda 
del tipo specifico di progetto e dell’area in cui viene attuato. Tuttavia, con una progettazione 
adeguata e una manutenzione regolare, gli impianti idroelettrici possono rimanere operativi 
per oltre 100 anni (IHA, 2023). L’energia idroelettrica con sistema di pompaggio (PSH 
nell’acronimo inglese) può bilanciare il mix energetico, fornire stabilità, capacità di stoccaggio 
e servizi ausiliari di rete, come il controllo della frequenza di rete e le riserve. Il tasso di perdita 
di energia da PSH è stato stimato intorno al 20% (ESA, s.d.). Il suo rapporto costo-efficacia 
è paragonabile a quello di altre forme di stoccaggio dell’energia, soprattutto per quel che 
riguarda lo stoccaggio di grandi quantità (IHA, 2023).

I sistemi di produzione di energia geotermica sono di lunga durata e consumano pochissima 
acqua, circa 70 volte meno per megawattora rispetto alla generazione di gas naturale (Kagel 
et al., 2007), eppure rimangono fortemente sottorappresentati nel mix energetico a livello 
globale. Tuttavia, in alcuni sistemi geotermici potenziati che necessitano di iniezioni d’acqua 
per la produzione di vapore, una parte dell’acqua può essere riutilizzata attraverso un sistema 
a circuito chiuso, ma questo comporterà grandi perdite e quindi un ingente consumo di acqua 
rispetto alle centrali termiche (AIE, 2016). L’acqua viene reiniettata in profondità e non entra in 
contatto con le acque sotterranee, quindi è improbabile che si verifichino impatti negativi sulle 
acque sotterranee e/o superficiali (Kagel et al., 2007).

Nel 2022, a livello globale, solo il 2,4% dell’energia elettrica è stato prodotto dalla bioenergia 
(Wiatros-Motyka, 2023); la stessa proporzione è stata riportata nel 2019 (figura 5.4). La 
maggior parte della biomassa utilizzata si presenta sotto forma di pellet di legno ricavato 
dalla segatura, un sottoprodotto della produzione di legname e carta, oppure deriva da alberi 
di bassa qualità o morti (McDonald, 2022). Vengono bruciati nelle centrali elettriche, a volte 
in co-combustione con il carbone. Le centrali di generazione sono raffreddate come le altre 
centrali termiche e quindi utilizzano quantitativi affini di acqua (EPC, s.d.).

Sebbene i biocarburanti non siano generalmente utilizzati per produrre energia elettrica, 
sono comunque d’interesse per quanto riguarda l’utilizzo di acqua. I biocarburanti, come 
l’etanolo, sono utilizzati principalmente nell’ambito dei trasporti al posto dei combustibili 
fossili. Quando le colture sono destinate ai biocarburanti nello specifico, l’acqua (sia prelevata 
che consumata) è un fattore importante. L’intensità idrica dei biocarburanti è di ordini di 
grandezza superiore a quella dei combustibili fossili. Il biodiesel da soia irrigata, ad esempio, 
necessita di una quantità di acqua che oscilla tra i 103 e i 106 litri per tonnellata equivalente 
di petrolio, mentre il petrolio convenzionale si attesta tra i 102 e i 104 litri per tonnellata 
equivalente di petrolio (AIE, 2016, figura 9.4, pag. 358). Anche la qualità dell’acqua è un fattore 
importante, poiché il deflusso può trasportare fertilizzanti e pesticidi (WWAP, 2017). Ulteriori 
preoccupazioni riguardano gli effetti sui prezzi dei prodotti alimentari, il rischio di aumento 
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delle emissioni di gas serra attraverso il cambiamento diretto e indiretto dell’uso del suolo 
e il rischio di degrado di terreni, foreste, risorse idriche ed ecosistemi (UNEP/IRP, 2009). 
Ciò solleva timori circa la sostenibilità complessiva dei biocarburanti provenienti da colture 
irrigue in alcune aree geografiche; si è osservato infatti che essi potrebbero non essere 
necessariamente favorevoli alla prosperità e al benessere economico di tutti.

L’energia nucleare29 utilizza all’incirca la stessa quantità di acqua per unità di energia 
prodotta (forse un po’ di più) rispetto alle centrali a carbone e a gas naturale che utilizzano 
sistemi di raffreddamento simili (AIE, 2016). Il raffreddamento una tantum è comune e 
l’aumento della temperatura dell’acqua di scarico può avere effetti ambientali dannosi. 
Spesso si evita di usare l’energia nucleare per preoccupazioni relative alla sicurezza, ai costi 
e allo smaltimento delle scorie, piuttosto che all’acqua. 

I mini-reattori modulari (SMR nell’acronimo inglese), facilmente trasportabili, soprattutto in 
aree remote, stanno suscitando interesse. Sono compatti e progettati in modo che l’acqua 
di raffreddamento circoli in un circuito continuo. Alcuni progetti non utilizzano acqua 
ma altri tipi di refrigerante. L’intenzione è quella di interrare gli SMR, ma questo solleva 
preoccupazioni riguardo alla contaminazione delle acque sotterranee (McDonald, 2022). 

La quantità totale di energia (principalmente energia elettrica) utilizzata per gestire e 
controllare l’acqua – dall’estrazione al pompaggio e alla distribuzione, fino al trattamento 
per il suo uso e allo smaltimento – è difficile da valutare con precisione (WWAP, 2017). Nel 
2020 tale quantità si è attestata a poco meno di 1.000 terawattora; per contestualizzare, la 
domanda globale di energia elettrica nel 2021 è stata di 24.700 terawattora (AIE, 2022c). Si 
può quindi dedurre che attualmente circa il 4% della domanda globale di energia elettrica 
proviene dal settore idrico. La figura 5.5 fornisce un quadro generale riguardo al consumo di 
energia elettrica da parte dei vari ambiti del settore idrico.

29	  Che sia classificata come «rinnovabile» o meno, l’energia nucleare fornisce una fonte di elettricità e calore a basse 
emissioni di carbonio.
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L’AIE (2020c) ha previsto un forte aumento della domanda di energia per la 
desalinizzazione, i trasferimenti di acqua su larga scala e un maggiore trattamento delle 
acque reflue (sia in termini di volume che di intensità del trattamento) da ora al 2040. 
Il riutilizzo dell’acqua offre uno degli approcci più promettenti per soddisfare in modo 
sostenibile la crescente domanda di acqua (WWAP, 2017), ma attualmente è così poco 
utilizzato che la sua applicazione dovrebbe aumentare di quasi due ordini di grandezza 
(ben 100 volte) prima di essere in grado di rispondere alla domanda di energia dei processi 
sopra citati. 

La desalinizzazione richiede molta energia, e in effetti ad essa è destinato il 26% di tutta 
l’energia utilizzata nel settore idrico a livello globale (AIE, 2018). Nel 2018, c’erano circa 
16.000 impianti di desalinizzazione operativi con circa metà della produzione concentrata 
in Medio Oriente e in Nordafrica. L’acqua desalinizzata è utilizzata principalmente 
in ambito municipale (62%), seguito dal settore industriale (30%; Jones et al., 2019). 
Poiché gli impianti di desalinizzazione generano emissioni di gas serra quando la loro 
alimentazione è basata su combustibili fossili, gli impianti alimentati da fonti rinnovabili 
sono di gran lunga preferibili. Per questo motivo possono entrare in gioco il solare 
fotovoltaico e l’energia eolica, con il vantaggio che sono adatti ai climi caldi e secchi, 
ovvero quelli delle regioni che con più probabilità soffrono di scarsità idrica. Ad esempio, 
in Kenya acqua desalinizzata prodotta grazie all’energia solare è stata fornita a 23 
ospedali locali grazie a una partnership (REN21, 2022). Tuttavia, non vanno trascurati i 
problemi ambientali associati alla desalinizzazione, come lo smaltimento della salamoia e 
l’impatto sugli ecosistemi marini.

La decarbonizzazione dell’energia mira a ridurre o eliminare le emissioni di gas serra. Per 
molti, gli impatti in termini di acqua possono avere un ruolo di secondo piano. Tuttavia, la 
crescente importanza delle energie rinnovabili non ha ridotto la dipendenza del settore 
energetico da notevoli volumi di acqua. 

I cambiamenti climatici possono avere un impatto diretto sulla produzione di energia, 
in particolare a causa dei loro effetti sulla variabilità delle forniture idriche, soprattutto 
per quanto riguarda i fenomeni meteorologici estremi e gli effetti della siccità e delle 
inondazioni sull’uso dell’acqua. Ad esempio, diversi reattori nucleari in Francia hanno 
subìto restrizioni relative alla produzione a causa delle alte temperature degli scarichi 
dell’acqua di raffreddamento, che potrebbero danneggiare la fauna selvatica (Crellin, 
2022). Sempre in Francia, due reattori a Chooz, al confine con il Belgio, sono stati chiusi 
a causa dei bassi livelli dell’acqua del fiume Mosa (RFI e Woods, 2020). Nel 2022, i livelli 
molto bassi dell’acqua del Reno dovuti alla siccità hanno determinato delle interruzioni 
nelle forniture di carbone, mettendo a rischio la produzione di una centrale vicino a 
Francoforte (Connolly, 2022). 

Tali oscillazioni nella produzione di energia possono avere serie ripercussioni sulle 
economie locali e nazionali, con implicazioni a livello transfrontaliero. Nel 2023, una 
siccità nella Repubblica democratica popolare del Laos e la conseguente riduzione della 
portata dei fiumi hanno sollevato preoccupazioni sulla capacità del paese di esportare 
energia elettrica dalle centrali idroelettriche in Thailandia (Apisitniran, 2023). Situazioni 
come questa generano rischi finanziari per il paese esportatore e rischi di sicurezza 
energetica per il paese importatore.

Il potenziale ruolo dell’acqua nella mitigazione delle emissioni di gas serra, attraverso 
pratiche che vanno dall’uso del suolo agricolo al trattamento delle acque reflue, è stato 
messo in rilievo nell’edizione 2020 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo 
sviluppo delle risorse idriche (UNESCO/UN-Water, 2020). La cattura e lo stoccaggio del 
carbonio (CCS nell’acronimo inglese) è stata proposta come una tecnologia innovativa 

5.3 
Il nesso tra acqua,  

energia e cambiamenti 
climatici

La desalinizzazione 
richiede molta 
energia, in effetti 
ad essa è destinato 
il 26% di tutta 
l’energia utilizzata 
nel settore idrico a 
livello globale



Energia 79

La cattura e 
lo stoccaggio 
del carbonio 
necessitano di molta 
energia e acqua

per sequestrare l’anidride carbonica emessa dalle centrali elettriche che generano gas 
serra (e da altri processi industriali come quelli per la produzione di acciaio e cemento) 
e immagazzinarla in profondità nel sottosuolo. Questi sistemi necessitano di molta 
energia e acqua. Non solo richiedono maggiori volumi di acqua per il raffreddamento 
delle centrali elettriche, ma anche una quantità aggiuntiva di tale risorsa per i processi 
di cattura del carbonio, il che potenzialmente può aumentare il prelievo e il consumo 
idrico di un impianto fino al 90% per megawattora (Global CCS Institute, 2015). Secondo 
uno studio, «l’ampia diffusione della CCS per conseguire l’obiettivo climatico di 1,5 ºC 
raddoppierebbe quasi l’impronta idrica di orgine antropica» (Rosa et al., 2021, pag. 1).

La decarbonizzazione dell’energia dipenderà fortemente dai minerali «critici». Ad 
esempio, il solare fotovoltaico necessita di una quantità di minerali (misurata in 
chilogrammi per megawatt di potenza installata) di circa sei volte superiore rispetto a 
un impianto a gas naturale (AIE, 2022c). Inoltre, i minerali «critici» richiedono spesso più 
acqua e hanno un’elevata ecotossicità (AIE, 2021c). L’energia eolica e quella solare sono 
intermittenti; ciò rappresenta un problema, in quanto l’energia elettrica prodotta deve 
essere immagazzinata per quando il sole non splende o il vento non soffia. Sebbene il 
PSH mostri un ampio margine di espansione (NHA, 2021), le batterie agli ioni di litio sono 
la tecnologia di stoccaggio in più rapida crescita (AIE, 2022c). Tuttavia, l’estrazione del 
litio ha delle conseguenze sulle risorse idriche e sulle popolazioni locali in paesi come il 
Cile (riquadro 5.2). 

Nel tentativo di ridurre a zero le emissioni nette di gas serra, i progressi nella transizione 
verso le energie rinnovabili, in particolare l’eolico e il solare, possono avere conseguenze 
positive sul nesso tra energia e acqua, anche se l’energia idroelettrica richiederà ancora 
grandi quantitativi di acqua, così come altre tecnologie ad alta intensità idrica. La 
produzione di energia sarà influenzata anche dai cambiamenti climatici attraverso i loro 
effetti sulle risorse idriche; ciò andrà di pari passo con l’aumento della domanda di acqua 
e di energia dovuta alla crescita demografica e con l’impegno dei paesi nel conseguire 
gli Obiettivi di sviluppo sostenibile 6 e 7. Ciononostante, la priorità conferita all’acqua in 
campo energetico è ancora pericolosamente bassa. Osservando la Global Issues Energy 
Map del Consiglio mondiale dell’energia (WEC, 2022), si presuppone che la disponibilità 
di terra e acqua non tenga «gli attori del settore energetico svegli la notte» – ma forse 
dovrebbe...
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Riquadro 5.2  Lo stoccaggio dell’energia, il litio e l’acqua

La crescita delle energie rinnovabili si basa sul miglioramento della capacità delle batterie, sia per alimentare i veicoli che 
per immagazzinare l’energia elettrica proveniente da fonti intermittenti, come l’eolico e il solare. Attualmente tali batterie 
necessitano di litio, un metallo molto richiesto. Il litio viene estratto (in Australia) o prodotto dall’evaporazione della 
salamoia delle acque sotterranee. In quest’ultimo caso, se le regioni interessate sono soggette a stress idrico, come il Cile, 
l’esaurimento delle acque sotterranee è inevitabile. Si stima che per produrre una tonnellata di litio siano necessari 2,2 
milioni di litri di acqua (Silva e AFP, 2023). Ciò ha un forte impatto sugli acquiferi e sulla vita delle comunità locali, oltre che 
sull’ambiente. Tuttavia, vi è un crescente interesse per l’estrazione diretta del litio dalla salamoia delle acque sotterranee 
(vedere figura). Invece di utilizzare i bacini di evaporazione, che non permettono la ricarica dell’acquifero, la salamoia 
viene pompata in superficie e fatta passare attraverso un’unità di estrazione, mentre quella rimanente viene restituita 
all’acquifero. Le tecnologie sono in fase di sviluppo e devono diventare sostenibili da un punto di vista commerciale. Un 
processo simile è attualmente in fase di sperimentazione nel contesto di vecchi giacimenti petroliferi abbandonati, come in 
Canada, dove si trovano grandi quantità di salamoia contenente tracce di litio.

Fonte: compilazione da Silva e AFP (2023); Azevedo et al. (2022); Airswift (2022); CleanTech Lithium (s.d.) e Lorinc e Tuttle (2023).

Processo di estrazione diretta del litio

Fonte: basato su International Battery Metals (2021).
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Gli ecosistemi regolano la quantità di acqua disponibile nello spazio e nel tempo, nonché 
la sua qualità. Secondo una stima, nel 2021 Il valore economico dell’utilizzo dell’acqua 
proveniente dagli ecosistemi d’acqua dolce è stato di circa 58.000 miliardi di dollari, pari 
al 60% del prodotto interno lordo (PIL) globale (WWF, 2023). Questa cifra comprende 
un valore relativo all’uso diretto quantificabile di almeno 7.500 miliardi di dollari e altri 
50.000 miliardi di dollari all’anno, una cifra sette volte superiore alla prima, derivanti dai 
benefici indiretti che ad oggi sono costantemente sottovalutati nelle politiche. 

Il degrado ambientale può portare alla perdita di benessere e amplificare le tensioni 
sociopolitiche. La perdita di servizi ecosistemici riduce i benefici, soprattutto per i gruppi 
più poveri e vulnerabili, e quindi aumenta la povertà.

Lo sfruttamento eccessivo dei servizi ecosistemici (cibo, acqua, fibre e altre materie 
prime) ha compromesso la loro capacità di regolare il clima e l’acqua, oltre ad altri 
benefici che essi forniscono. Le conseguenze sono potenzialmente disastrose e 
includono dispute sulle risorse ambientali e la compromissione della prosperità 
sostenibile (Dasgupta, 2021). 

Gli ecosistemi legati all’acqua sono di gran lunga i più colpiti dalla cattiva gestione 
del territorio, dall’uso eccessivo delle risporse idriche e dalla conversione dei terreni 
(IPBES, 2019). A livello globale, l’estensione delle zone umide continua a ridursi e le loro 
condizioni generali a deteriorarsi (Convenzione sulle zone umide, 2021), sebbene le 
stime mostrino una notevole variabilità. Mentre Darrah et al. (2019) hanno riportato una 
diminuzione del 35% dell’area naturale delle zone umide interne dal 1970 e una perdita 
totale dell’87% dal 1700, una stima più recente suggerisce una perdita netta del 21% dal 
1700 (Fluet-Chouinard et al., 2023). Entrambi gli studi concordano sul fatto che questo 
declino si è verificato soprattutto in Europa, Cina, India e Stati Uniti d’America (USA). 

In molti paesi europei la maggior parte delle torbiere è stata prosciugata, in particolare in 
Germania (98%), Regno dei Paesi Bassi (95%), Danimarca (93%) e Irlanda (82%; Joosten et 
al., 2017). Questo declino porta alla subsidenza (sprofondamento), alla perdita di terreno, 
alla vulnerabilità agli incendi tossici e, nelle torbiere costiere, alla salinizzazione (FAO, 2020). 
Secondo una stima, il ripristino delle torbiere potrebbe evitare emissioni di gas serra pari al 
12-41% delle riduzioni necessarie per mantenere il riscaldamento globale al di sotto dei 2°C 
(Leifeld et al., 2019). Nei tropici, il drenaggio è principalmente associato alle piantagioni di 
materie prime, come la palma da olio (IPBES, 2019) e l’acacia (Evans et al., 2019). 

Le foreste svolgono un ruolo importante nel ciclo dell’acqua, grazie alla loro influenza sui 
regimi di evaporazione/precipitazione, sulla regolazione del flusso dei corsi d’acqua e 
sulla ricarica delle acque sotterranee. Circa il 75% dell’acqua dolce accessibile nel mondo 
proviene da bacini idrografici situati nelle aree boschive (Springgay, 2019).  
Il tasso di deforestazione è rallentato negli ultimi anni; nonstante ciò, il mondo ha perso 
circa 100.000 chilometri quadrati di foreste all’anno tra il 2015 e il 2020  
(FAO/UNEP, 2020). Ad esempio, le terre in Nigeria contribuiscono al 43% 

6.1 
Servizi ecosistemici: 

tendenze e 
opportunità perdute

«Fare pace con la natura è il compito fondamentale del XXI secolo.  
Deve essere la priorità assoluta per ogni persona, ovunque».

António Guterres, Segretario generale delle Nazioni Unite, 2020
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dell’evaporazione dell’acqua che determina le precipitazioni (piogge) nei paesi vicini 
come Camerun, Ghana e Guinea. Pertanto, oltre all’uso insostenibile delle risorse 
idriche superficiali e sotterranee, la deforestazione è un altro fattore che mette a rischio 
l’approvvigionamento idrico in questi paesi (Rockström et al., 2023). Nonostante questo, 
il ruolo delle foreste come «bacini idrografici atmosferici» – e la necessità di gestirle 
come tali – è sempre più riconosciuto.

La siccità è uno dei principali fattori di insicurezza alimentare e idrica a livello globale. 
In casi estremi, può condurre le persone ad abbandonare la propria terra (IPBES, 
2019). Esistono forti legami tra uso del suolo, cambiamento di uso del suolo, siccità e 
resilienza (UNCCD, 2019). Il degrado e la frammentazione degli ecosistemi aumentano la 
probabilità di conflitti tra gli esseri umani e la fauna selvatica (Gibb et al., 2020). Questi 
fenomeni sono stati collegati a focolai di malattie, tra cui il COVID-19 (UNEP/ILRI, 2020), 
l’ebola (Olivero et al., 2017) e la malaria (Morand e Lajaunie, 2021). 

Metà del PIL mondiale dipende dalla natura (WEF, 2020). L’enorme portata dei benefici e delle 
opportunità offerte dal ripristino degli ecosistemi è stata colta nella dichiarazione del Decennio 
delle Nazioni Unite sul ripristino degli ecosistemi 2021-203030. Nel Quadro globale per la 
biodiversità di Montreal-Kunming è stato adottato l’obiettivo di garantire il ripristino di almeno il 
30% dell’area degli ecosistemi degradata entro il 2030 (CBD, 2022). Il conseguimento di questi 
obiettivi richiederà un cambiamento radicale nelle politiche e nei comportamenti. 

La natura può essere vittima di conflitti, causa di conflitti o foriera di pace. Il rafforzamento 
dell’uguaglianza di genere e dell’empowerment delle donne nell’ambito della gestione delle 
risorse naturali può contribuire alla costruzione di una pace stabile e duratura (IUCN, 2021). 

La conservazione o il ripristino della natura e degli ecosistemi, attraverso il conseguimento 
dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 «acqua e servizi igienico-sanitari sostenibili per tutti», 
offre alcune delle migliori prospettive per costruire un mondo armonioso e prospero. 

Il degrado degli ecosistemi può essere un elemento centrale dei conflitti indotti dai 
cambiamenti climatici (riquadro 6.1). Nella regione del Sahel, il degrado delle zone umide, 
spesso dovuto a progetti di sviluppo idrico avventati, ha esacerbato le dispute locali 
per l’accesso all’acqua e alla terra, causando disgregazione sociale e conflitti armati; di 
conseguenza, una parte consistente della popolazione stanziata nelle zone umide è emigrata 
in Europa (Wetlands International, 2017).

I conflitti tra essere umano e fauna selvatica possono acutizzarsi a causa della scarsa 
disponibilità di risorse idriche (riquadro 6.2). A volte, tali conflitti possono compromettere 
contemporaneamente gli obiettivi di conservazione e di gestione sostenibile delle risorse 
idriche. Ad esempio, nel Parco nazionale di Ayubia, in Pakistan, i conflitti tra essere umano e 
leopardo sono aumentati, in parte a causa dei cambiamenti del ciclo dell’acqua, che hanno 
spinto questa specie gravemente minacciata ad avvicinarsi alle comunità locali. Un piano di 
gestione integrata dei conflitti tra essere umano e fauna selvatica ha ottenuto la fiducia delle 
comunità locali e ha aperto la strada a un forte impegno di queste ultime in varie iniziative 
di conservazione, nel contesto delle quali i leopardi sono ora visti in una luce più positiva. Le 
uccisioni per rappresaglia dei leopardi sono diminuite del 50% e le vittime umane sono scese 
a zero (Gross et al., 2021). Le comunità sono ora in grado di impegnarsi più attivamente 
nella gestione e nella protezione dei bacini idrografici, con conseguente miglioramento 
della sicurezza idrica, diversificando al contempo i propri mezzi di sostentamento grazie 
all’ecoturismo basato sulla fauna selvatica. 

30	  Risoluzione 73/284 adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 1° marzo 2019.

6.2 
Natura, conflitti  

e costruzione  
della pace
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Esistono opportunità per favorire la pace grazie al ruolo positivo che chi opera nel campo 
della scienza e dell’educazione ambientale può svolgere nella risoluzione delle controversie. 
«Parco per la pace» è una designazione speciale applicata a uno dei tre tipi di aree di 
conservazione transfrontaliere, ed è dedicata alla promozione, alla celebrazione e/o alla 
commemorazione della pace e della cooperazione (Vasilijević et al., 2015; riquadro 6.3). 

La valutazione dei benefici ecosistemici svolge un ruolo cruciale nel promuovere la 
prosperità e la pace attraverso l’acqua. Il processo decisionale si è storicamente basato 
su compromessi tra un insieme ristretto di valori, dando priorità ai servizi ecosistemici di 
approvvigionamento (che generano benefici materiali) rispetto ad altri servizi (ad esempio, la 
regolazione delle acque o del clima e i servizi culturali). «Ignorare, escludere o marginalizzare 
i valori locali spesso porta a conflitti socioambientali legati allo scontro tra valori, soprattutto 
nel contesto di asimmetrie di potere, che minano l’efficacia delle politiche ambientali» 
(IPBES, 2022, pag. 38; riquadro 6.3). In base a diverse tipologie di valori, visioni del mondo e 
sistemi di conoscenza è possibile identificare quattro grandi categorie di attori, che variano 
da coloro che vivono grazie alle risorse del fiume (categoria che si basa in larga misura su 
valori materiali) a coloro che vivono nei paesaggi fluviali, coloro che vivono con le specie e 
gli habitat fluviali fino a coloro che considerano il fiume una parte integrante di loro stessi 
(figura 6.1). In questa prospettiva si assiste a un progressivo spostamento dell’accento dai 
valori materiali a quelli non materiali. Sebbene l’enfasi sui sistemi di valori non materiali 
tenda a essere associata in letteratura alle popolazioni tradizionali e locali, essi non sono 
affatto limitati a questi gruppi e possono essere molto evidenti in altre culture o classi 
socioeconomiche.

6.3 
Valorizzare  

la natura 

Riquadro 6.1  Desertificazione e siccità legate al primo conflitto registrato a causa dei cambiamenti climatici

Sebbene i fattori in gioco siano stati molteplici, il conflitto in Darfur è stato definito il «primo dovuto ai 
cambiamenti climatici». Nei decenni che hanno preceduto lo scoppio della guerra nel 2003, la regione del 
Sahel, nel Sudan settentrionale, ha visto il deserto del Sahara avanzare verso sud di oltre un chilometro ogni 
anno e una diminuzione delle precipitazioni annuali medie del 15-30%. Ciò ha avuto conseguenze significative 
per i due sistemi agricoli predominanti e talvolta in competizione del Sudan: da un lato quello dei piccoli 
agricoltori dipendenti dalla produzione alimentata dalle piogge, dall’altro quello dei pastori nomadi; due 
gruppi con diverse etnie predominanti. L’accelerazione della desertificazione e della siccità, aggravata da una 
gestione insostenibile del territorio, ha lentamente eroso la disponibilità delle risorse naturali che alimentavano 
i mezzi di sussistenza e la coesistenza pacifica di questi due gruppi nella regione. Gli antichi corridoi di 
pascolo in Sudan si sono ridotti a tal punto che i sistemi tradizionali di proprietà terriera comunitaria non 
potevano più funzionare. Nel 2007, questi fattori hanno portato l’allora Segretario generale delle Nazioni Unite 
Ban Ki-moon a commentare: «Quasi sempre si parla del Darfur usando una comoda semplificazione di natura 
militare e politica, un conflitto etnico che contrappone milizie arabe a ribelli e agricoltori neri. Se si guarda alle 
sue radici, però, si scopre una dinamica più complessa. Tra le diverse cause sociali e politiche, il conflitto del 
Darfur è iniziato come una crisi ecologica, derivante almeno in parte dai cambiamenti climatici».

Fonte: adattato da Sova (2020).  
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Figura 6.1 Tipologia di valutazione dei valori: comprendere i diversi valori della natura

Nota: la figura è incentrata sulle potenziali fonti di valore (ad esempio, agroecosistemi, biodiversità, città, fiumi) e i cerchi concentrici illustrano diversi tipi e 
dimensioni di valore (visioni del mondo, valori ampi e specifici, contributi della natura alle persone e indicatori di valore). Le cornici di vita non si escludono a 
vicenda; gli individui o i gruppi possono avere più cornici. 

Fonte: IPBES (2022, fig. SPM 2, pag. 19). 
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Riquadro 6.2  Il caso del conflitto tra essere umano ed elefante: degrado dell’ecosistema, insicurezza idrica e ruolo del 
ripristino del paesaggio 

Il conflitto tra essere umano ed elefante è il risultato di una crescente competizione per lo spazio e le risorse a causa 
dell’espansione degli insediamenti umani e dell’agricoltura. La sicurezza idrica, sia per le persone che per gli elefanti, è 
una delle cause alla radice del conflitto. La cattiva gestione del territorio, in particolare l’eliminazione della vegetazione, 
oltre all’eccessiva estrazione di acqua, causa una riduzione e una crescente variabilità delle risorse idriche, situazione 
ulteriormente aggravata dai cambiamenti climatici. Questi cambiamenti indotti dalle attività umane non solo provocano 
una diminuzione della produttività agricola, ma riducono anche la disponibilità di cibo per gli elefanti, come pure quella 
di acque superficiali per tutti. Da qui, l’aumento della competizione. Nella sola India si registra ogni anno la morte di 400 
persone e 100 elefanti per incidenti di questa natura, con ulteriori effetti diretti a carico di 500.000 famiglie in ragione 
della razzia dei raccolti. Nello Sri Lanka si registrano annualmente 70 decessi di esseri umani e 200 di elefanti a causa 
del conflitto, mentre in Kenya tra i 50 e i 120 elefanti problematici vengono uccisi dalle autorità preposte ogni anno; infine, 
circa 200 persone sono morte a causa del conflitto tra essere umani ed elefanti tra il 2010 e il 2017. Altri paesi asiatici 
e africani documentano conseguenze simili, se non addirittura peggiori. L’approccio attuale alla gestione del conflitto 
si concentra sulla prevenzione attraverso l’allontanamento degli animali e l’utilizzo di deterrenti in loco, molti dei quali 
naturali. Tra gli esempi vi sono l’uso di spezie o api come deterrenti, la mitigazione attraverso il trasferimento degli elefanti 
o l’abbattimento selettivo e gli indennizi economici in caso di perdite. Tuttavia, queste misure si limitano a risolvere i 
sintomi del problema. Soluzioni sostenibili richiedono misure specifiche per ciascun sito da includere nel quadro di 
progetti di recupero dei paesaggi che intervengano sulla qualità e sulla quantità dell’acqua e della vegetazione nello 
spazio e nel tempo. Il miglioramento della produttività del paesaggio e della sicurezza idrica è alla base della promozione 
di una coesistenza pacifica tra essere umano e natura nel lungo periodo. 

Fonte: Shaffer et al. (2019). 

Riquadro 6.3  Il Parco della pace di Salween: un’iniziativa guidata dalle popolazioni indigene per promuovere la pace e 
proteggere il bacino del fiume Salween

Il fiume Salween, che attraversa Cina, Myanmar e Thailandia, è il più lungo tra i fiumi a flusso libero rimasti in Asia. 
Nello Stato Karen in Myanmar, i fiumi del bacino forniscono servizi preziosi, oltre ad avere un valore spirituale ed essere 
considerati sacri dalle popolazioni indigene locali. L’area ha sofferto oltre 70 anni di conflitti, compresi conflitti armati. 

Creato nel 2018 per promuovere una pace sostenibile, il Parco della pace di Salween si estende per oltre 6.000 chilometri 
quadrati con un paesaggio caratterizzato da un’elevata biodiversità. Il parco è nato a seguito a un’iniziativa della comunità 
che ha permesso alle popolazioni indigene locali di rivitalizzare le loro pratiche tradizionali, garantire la conservazione 
del bacino e sostenere la gestione delle risorse idriche conservando ecosistemi essenziali. Il parco viene gestito in modo 
sostenibile dalle comunità indigene Karen attraverso una struttura di governance democratica e inclusiva che offre spazi 
di dialogo alla popolazione locale su base paritaria. Il parco è stato uno dei vincitori dell’Equator Prize 2020.a

Questa iniziativa sta affrontando numerose pressioni dovute all’estrazione di risorse, alle proposte di sviluppo 
idroelettrico e alle contese territoriali. Dopo l’azione militare del 2021, lo sfollamento e le difficoltà nel sostentamento 
hanno bloccato le attività di gestione e monitoraggio condotte dalle comunità.

Fonte: Equator Initiative (2021); Kantar (2019); con contributi di Paul Sein Twa (Assemblea generale del Parco della pace di Salween/Karen Environmental and 
Social Action Network (KESAN)).

a 	 Per maggiori informazioni, consultare il sito www.undp.org/press-releases/2020-equator-prize-winners-show-nature-based-solutions-ahead-un-
biodiversity-summit.

http://www.undp.org/press-releases/2020-equator-prize-winners-show-nature-based-solutions-ahead-un-biodiver
http://www.undp.org/press-releases/2020-equator-prize-winners-show-nature-based-solutions-ahead-un-biodiver
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Ai paesaggi acquatici (corpi idrici e spazi verdi ripariali) possono essere attribuiti valori 
elevati grazie al loro ruolo terapeutico per la salute fisica, mentale e sociale. Ad esempio, 
un paesaggio acquatico di quartiere è più benefico per la salute psicologica e mentale 
di uno spazio verde di quartiere (Zhang et al., 2021). Tuttavia, questi importanti valori 
rimangono sottorappresentati nelle politiche e nella pianificazione. 

L’entità del degrado degli ecosistemi e il suo ruolo in relazione ai conflitti e alla perdita di 
prosperità evidenziano la possibilità che il ripristino degli ecosistemi diventi una risposta 
dominante a molte sfide legate all’acqua, in particolare per quanto riguarda la qualità e la 
disponibilità di acqua, la resilienza e la risposta ai cambiamenti climatici. L’uso proattivo 
degli ecosistemi è il mantra delle soluzioni basate sulla natura (NbS nell’acronimo 
inglese), tema dell’edizione 2018 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo 
delle risorse idriche (WWAP/UN-Water, 2018). La gestione sostenibile del territorio, 
l’adattamento basato sugli ecosistemi e la riduzione del rischio di disastri incentrata sugli 
ecosistemi sono approcci proattivi simili ed efficaci per migliorare la resilienza a lungo 
termine e il benessere umano. 

Entro il 2030, 150 milioni di persone all’anno potrebbero aver bisogno di assistenza 
umanitaria a causa di inondazioni, siccità e tempeste, e si prevede che nel 2050 questa 
cifra salirà a 200 milioni di persone all’anno (IFRC, 2019). L’attuazione delle NbS potrebbe 
ridurre il numero di persone che necessitano di assistenza umanitaria internazionale 
a causa dei cambiamenti climatici e dei disastri legati alle condizioni atmosferiche. 
Tuttavia, affinché le NbS possano esprimere al massimo il loro potenziale rimangono da 
affrontare alcune sfide significative, tra cui la necessità di comprendere meglio i limiti 
di queste soluzioni, le questioni di partecipazione ed equità, la mancanza di metodi 
per la valutazione economica, i disallineamenti scalari, le difficoltà nell’integrare le 
infrastrutture naturali e quelle artificiali, l’inadeguadezza della governance e la necessità 
di ripensare radicalmente il rapporto della società con la natura (Nelson et al., 2020).

Le NbS di solito forniscono molteplici benefici, tra cui alcuni legati alla prosperità locale, 
e si dimostrano sempre più efficaci dal punto di vista dei costi. Ad esempio, i suoli 
offrono circa il 25% delle NbS necessarie per la mitigazione degli effetti dei cambiamenti 
climatici richiesta per conseguire gli obiettivi dell’Accordo di Parigi, fornendo 
contemporaneamente una migliore disponibilità di acqua per le colture e la ricarica 
degli acquiferi. La metà di questi interventi è considerata a basso costo e richiede 
un investimento di 10 dollari per ogni tonnellata di CO2 evitata (Bossio et al., 2020). Il 
ripristino delle mangrovie nelle Filippine potrebbe proteggere più di 267.000 persone 
dalle inondazioni, risparmiando 450 milioni di dollari all’anno di danni (Losada et al., 
2018). La sola agroforestazione ha il potenziale di aumentare la sicurezza alimentare di 
1,3 miliardi di persone (Smith et al., 2019). Può anche ridurre l’erosione del suolo del 50% 
e aumentarne il contenuto di carbonio del 21%, di azoto inorganico del 46% e di fosforo 
dell’11%, tutti fattori che possono migliorare direttamente i mezzi di sussistenza degli 
agricoltori locali e la qualità dell’acqua nella loro zona (Muchane et al., 2020).

È ormai accertato che i progetti riguardanti le NbS hanno una notevole capacità di creare 
posti di lavoro (OCSE, 2020). Esiste una serie di NbS, funzionali e attuabili, che possono 
essere impiegate per contribuire ad affrontare le crisi riguardanti la biodiversità e il clima, 
creando al contempo posti di lavoro sostenibili e prosperità a lungo termine (Van Zanten 
et al., 2023). Ogni dollaro investito nel ripristino degli ecosistemi può creare fino a 30 
dollari di benefici economici (Ding et al., 2018). Negli USA, gli investimenti nel ripristino in 
ambito paesaggistico creano almeno il doppio dei posti di lavoro rispetto a investimenti 
simili nel settore del petrolio e del gas (Calderón, 2017). La Nuova Zelanda ha stanziato 
700 milioni di dollari da un fondo di recupero per creare 11.000 posti di lavoro nel 
ripristino degli ecosistemi (Governo della Nuova Zelanda, 2020). Piantando 5 miliardi di 
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piantine, la copertura forestale dell’Etiopia sarà raddoppiata entro il 2030, creando posti di 
lavoro «verdi» (Repubblica Federale Democratica di Etiopia, 2020). Il Sudafrica ha investito 
1,15 miliardi di dollari nel ripristino degli ecosistemi nell’ambito dell’iniziativa Working 
for Water che, dal 1995, attraverso la creazione di posti di lavoro ha eliminato tre milioni 
di ettari di specie invasive che incidono sulla qualità dell’acqua e aumentano il rischio 
di incendi e la conseguente erosione del suolo (CBD, 2018). In Ecuador, uno schema di 
pagamento per servizi ecosistemici ha permesso alle comunità indigene locali di assumere 
guardie forestali e di eliminare i sentieri secondo un programma di demarcazione 
territoriale, con una conseguente riduzione dei tassi di deforestazione e di invasione dei 
loro territori (Perefán e Pabón, 2019).

Il ripristino degli ecosistemi è ora riconosciuto come un elemento urgente e chiave per 
la risoluzione dei conflitti e la costruzione della pace, oltre che come uno strumento per 
migliorare l’accesso alle risorse, gestire i rischi per la sicurezza legati al clima, ridurre 
il reclutamento da parte di gruppi terroristici e alleviare la pressione migratoria sulle 
persone (Barbut e Alexander, 2016; UNEP, 2019; Nazioni Unite, 2020). L’81% delle Parti 
della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici include il ripristino 
degli ecosistemi nei propri contributi nazionali (UNFCCC, 2022), anche se le informazioni 
sull’attuazione di queste misure sono limitate. Riducendo la scarsità di risorse, 
aumentando la generazione di reddito e favorendo l’adattamento ai cambiamenti climatici 
e la mitigazione dei suoi effetti, il ripristino degli ecosistemi può aiutare ad affrontare 
alcuni dei principali fattori di natura ambientale che innescano la migrazione umana 
(UNCCD, 2018; IPBES, 2019).

Le valutazioni sullo stato e sull’evoluzione dell’ambiente hanno costantemente messo 
in luce l’urgenza di un cambiamento profondo nel rapporto che l’umanità ha con esso, 
constatando le disastrose conseguenze dello schema «business as usual»31. Malgrado il 
problema e le esigenze siano stati identificati ripetutamente e da molto tempo, l’attuazione 
di misure per compiere progressi verso la sostenibilità è ancora ben al di sotto di quanto 
necessario. 

L’IPBES (2022) ha rilevato la necessità di istituzionalizzare e integrare i diversi valori della 
natura e i suoi contributi al benessere delle persone. Un fattore chiave è riconoscere in che 
misura l’accesso ai contributi della natura sia distribuito in modo ineguale tra individui, 
gruppi e generazioni. La mancanza di informazioni, di risorse tecniche e finanziarie e altre 
carenze in termini di competenze ostacolano l’inclusione dei diversi valori della natura 
nel processo decisionale, ma lo sviluppo di competenze e la collaborazione tra un’ampia 
gamma di attori sociali possono contribuire a colmare queste lacune. 

Le opportunità per accelerare l’adozione delle NbS includono l’utilizzo dei finanziamenti 
esistenti per investimenti più «verdi», la diffusione di meccanismi di finanziamento 
innovativi, la creazione di ambienti normativi e legali che supportino gli investimenti 
nelle NbS piuttosto che limitarli, il rafforzamento della cooperazione intersettoriale, 
l’armonizzazione dei livelli delle politiche e il miglioramento della base di conoscenze, 
con valutazioni e accertamenti più rigorosi (WWAP/UN-Water, 2018). L’IUCN Global 
Standard for Nature-based Solutions (IUCN, 2020) ha introdotto una metodologia per la 
standardizzazione delle applicazioni delle NbS che contribuirà a promuovere una migliore 
adozione di queste soluzioni, utilizzando una serie di indicatori comuni: problemi sociali, 

31	  Ad esempio, nel Millennium Ecosystem Assessment (2005) e nella successiva analisi (IPBES, 2019); 
costantemente nelle cinque edizioni del Global Biodiversity Outlook dal 1999 al 2021 (CBD, s.d.); nelle sette edizioni 
del Global Environment Outlook dal 1995 al 2022 (UNEP, s.d.); nel Kunming-Montreal Global Biodiversity Framework 
del 2022 (CBD, 2022) e nel suo precursore, il Piano strategico per la biodiversità 2011-2020 (CBD, 2010); e, infine, 
nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e negli Obiettivi di sviluppo sostenibile.

6.5 
Opzioni di risposta
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progettazione in base alla scala di applicazione, guadagno netto in termini di biodiversità, 
fattibilità economica, governance inclusiva, bilanciamento dei compromessi, gestione 
adattiva, sostenibilità e integrazione. La Banca mondiale ha recentemente fornito 
indicazioni pratiche per l’integrazione delle infrastrutture grigie e verdi (Browder et 
al., 2019) e per la valutazione dei benefici e dei costi delle NbS relative alla resilienza 
climatica (Van Zanten et al., 2023). 

Le risposte politiche per la conservazione della natura e la costruzione della pace 
includono:

1.	 Miglioramento della governance delle risorse naturali attraverso un processo 
decisionale inclusivo, il rafforzamento dei diritti sulla terra e sulle risorse, la 
responsabilità e la trasparenza, la difesa dei diritti delle popolazioni indigene, 
l’uguaglianza di genere, l’empowerment delle donne e un migliore coordinamento 
all’interno dei paesi.

2.	 Miglioramento della gestione delle risorse naturali, anche attraverso le aree protette, la 
ricostruzione post-bellica, la gestione sostenibile della terra e dell’acqua, l’applicazione 
di standard e garanzie e operazioni militari e umanitarie più ecologiche.

3.	 Protezione della natura nelle aree di conflitto, anche attraverso l’applicazione e 
l’attuazione di accordi internazionali e l’esecuzione degli obblighi derivanti da sentenze 
di tribunali internazionali.

4.	 Gestione delle risorse transfrontaliere e accordi, compresa «la diplomazia dell’acqua» 
e i parchi per la pace (IUCN, 2021).
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I fiumi, i laghi e gli acquiferi transfrontalieri rappresentano il 60% dei flussi di acqua dolce 
del mondo (UNECE/UNESCO, 2021). Oltre 310 bacini idrografici e circa 468 acquiferi sono 
condivisi tra due o più paesi (McCracken e Wolf, 2019; IGRAC, 2021). In totale, 153 paesi 
condividono fiumi, laghi e acquiferi. 

Le acque transfrontaliere a livello globale sono sottoposte a pressioni significative e crescenti 
a causa dell’aumento della popolazione, della crescente domanda di acqua, del degrado 
degli ecosistemi e dei cambiamenti climatici. La cooperazione per la gestione di fiumi, laghi 
e acquiferi transfrontalieri può generare molteplici benefici economici, sociali, ambientali 
e politici, che a loro volta portano prosperità e pace a livello locale, nazionale, regionale 
e globale. Il tema ha attirato l’attenzione delle sfere più alte delle Nazioni Unite, anche 
attraverso il Global High-Level Panel on Water and Peace istituito nel 2017. Anche il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite32 ha riconosciuto che la gestione congiunta delle risorse 
idriche può favorire la fiducia, la stabilità e la pace. 

È fondamentale che gli Stati promuovano iniziative di cooperazione in relazione alle loro 
acque transfrontaliere, come indicato nel traguardo 6.5 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile: 
«entro il 2030, attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli, anche 
attraverso la cooperazione transfrontaliera». La Conferenza delle Nazioni Unite sull’acqua del 
2023 ha invitato a rafforzare la cooperazione transfrontaliera in materia di risorse idriche al 
fine di accelerare i progressi in merito a sviluppo sostenibile e integrazione regionale, nonché 
per costruire una pace sostenibile (Nazioni Unite, 2023).

L’acqua può unire i paesi e promuovere la prosperità, offrendo opportunità comuni di 
sostentamento, sviluppo e condivisione dei costi che possono essere più numerose di 
quelle generate da azioni unilaterali. Il diritto internazionale ha definito principi e norme che 
costituiscono la base per la cooperazione in materia di acque transfrontaliere, il che può 
aiutare a risolvere le controversie e contribuire alla stabilità e alla pace. La Convenzione 
sul diritto relativo alle utilizzazioni dei corsi d’acqua internazionali per scopi diversi dalla 
navigazione (Nazioni Unite, 1997) e la Convenzione sulla protezione e l’utilizzazione dei corsi 
d’acqua transfrontalieri e dei laghi internazionali (Convenzione Acque; UNECE, 2013), nonché 
il Progetto di articoli sulla normativa degli acquiferi transfrontalieri (ILC, 2008), forniscono agli 
Stati rivieraschi norme di base in merito all’utilizzo equo e ragionevole del bacino idrografico 
comune, al dovere di non arrecare danni significativi a tale bacino e al dovere di cooperare. 
Le due convenzioni sull’acqua delle Nazioni Unite includono disposizioni per la risoluzione 
pacifica delle controversie. La Convenzione Acque prevede anche un comitato di attuazione 
che ha lo scopo specifico di prevenire e risolvere le controversie. 

Inoltre, gli organismi di integrazione regionale, come l’Unione europea e diverse comunità 
economiche regionali in Africa33, promuovono la cooperazione e la pace grazie alle loro azioni 
di coordinamento tra i vari settori e attraverso i sistemi fluviali, lacustri e acquiferi. 

Nel corso della storia, i paesi hanno elaborato accordi di governance relativi a contesti 
specifici che favoriscono la pace e la prosperità a livello di bacino transfrontaliero. Le 
ricerche suggeriscono che «il coordinamento tra le parti interessate, attraverso la creazione 
di una capacità istituzionale sotto forma di accordi, trattati o rapporti di lavoro informali, può 
contribuire a ridurre le probabilità di conflitto. È stato dimostrato che, una volta stabilita la 
capacità istituzionale tra le parti, essa resiste nel tempo, anche quando si verificano conflitti 
su altre questioni» (Petersen-Perlman et al., 2017, pag. 2). 

32	  Il 22 novembre 2016 durante la presidenza del Senegal; il 6 giugno 2017 durante la presidenza del Belgio e della 
Bolivia; e il 26 ottobre 2018, quando era co-presieduto da Costa d’Avorio, Germania, Indonesia, Italia, Regno dei Paesi 
Bassi e Repubblica Dominicana.

33	  Ne sono un esempio la Comunità per lo sviluppo dell’Africa meridionale, la Comunità economica degli Stati dell’Africa 
occidentale e la Comunità economica degli Stati dell’Africa centrale.
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La «diplomazia dell’acqua» cerca di facilitare i processi e le procedure politiche volte 
a prevenire, mitigare e risolvere le controversie sulle risorse idriche transfrontaliere, 
oltre a sviluppare accordi congiunti di governance in materia di risorse idriche, 
applicando strumenti di politica estera in diverse modalità e su più livelli (Sehring 
et al., 2022). Tale processo può allentare le tensioni tra gli Stati, migliorando la 
governance delle acque condivise e mantenendo o rafforzando le relazioni fra regioni. 
La «diplomazia dell’acqua» può coinvolgere attori diversi da quelli statali tradizionali, 
tra cui organizzazioni della società civile o reti accademiche (Mirumachi, 2020; 
Denoon et al., 2020).

Sebbene siano stati sottoscritti oltre 3.600 trattati internazionali sull’acqua a partire 
dall’805 d.C. (UNEP/OSU/FAO, 2002), e nonostante esistano circa 120 organizzazioni 
internazionali di bacino per la gestione congiunta di bacini condivisi in tutto il mondo 
(OSU, s.d.), molti corpi idrici transfrontalieri non vengono ancora considerati nel 
contesto di tali accordi. Solo 32 dei 153 paesi che condividono acque transfrontaliere 
hanno almeno il 90% dell’area di questi bacini coperto da un accordo operativo per 
la cooperazione in materia di risorse idriche (UNECE/UNESCO, 2021); inoltre, ci sono 
pochissimi accordi specifici relativi agli acquiferi (Burchi, 2018). 

Gli accordi, insieme alle attività degli organismi congiunti e alle disposizioni operative 
internazionali e multilaterali in merito alle acque transfrontaliere, possono essere 
importanti risorse nel contesto della diplomazia preventiva. In quanto tali, sono 
caratteristiche uniche della cooperazione internazionale nel perseguire una gestione 
condivisa dell’acqua e soluzioni alle relative sfide (Global High-Level Panel on Water 
and Peace, 2017). La gestione delle acque transfrontaliere è un processo a lungo 
termine e spesso impegnativo. Gli accordi e le istituzioni possono fornire ulteriori 
indicazioni e chiarimenti alle parti coinvolte nella negoziazione, nella pianificazione, 
nell’attuazione coordinata e nella risoluzione delle controversie.

L’Organizzazione per lo sviluppo del bacino del fiume Senegal (OMVS) è un sistema di 
gestione completo ed elaborato a livello istituzionale che è servito come strumento 
di cooperazione tra Stati rivieraschi (UNDP/GEF, 2011). L’OMVS è stata creata 
all’inizio degli anni ’70 dai capi di Stato di Mali, Mauritania e Senegal, con l’obiettivo 
di promuovere la gestione congiunta delle risorse idriche condivise per far fronte alla 
siccità. L’organizzazione ha permesso la comunicazione tra Mauritania e Senegal 
durante un periodo di conflitto (Auclair e Lasserre, 2013). 

Molti bacini transfrontalieri si trovano in aree segnate da tensioni interstatali ancora in 
corso o passate e, in alcuni contesti, da conflitti armati, sia tra Stati che all’interno di 
uno stesso Stato (Global High-Level Panel on Water and Peace, 2017). La cooperazione 
sulla gestione delle acque transfrontaliere può servire come punto di partenza per 
promuovere la pace in situazioni di conflitto e post-conflitto (riquadro 7.1).  
Ad esempio, «la cooperazione in materia di risorse idriche è stata parte di numerosi 
trattati di pace in Europa: i sistemi di cooperazione relativi alle acque del Reno e a 
quelle del Danubio ancora oggi in atto sono, rispettivamente, il risultato degli accordi 
di pace di Vienna (1815) e di Parigi (1856) » (Global High-Level Panel on Water and 
Peace, 2017, pag. 14).
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In un contesto post-bellico, l’Accordo quadro sul bacino del 
fiume Sava (FASRB; Bosnia-Erzegovina/Repubblica di Croazia/
Repubblica di Slovenia/Repubblica Federale di Jugoslavia, 
2002) rappresenta il primo accordo multilaterale orientato allo 
sviluppo concluso nell’Europa sudorientale dopo l’Accordo 
quadro generale per la pace in Bosnia-Erzegovina (Assemblea 
generale delle Nazioni Unite/Consiglio di sicurezza, 1995) e 
l’Accordo sulle questioni di successione (Nazioni Unite, 2001). 
Il FASRB fornisce il quadro di riferimento per la cooperazione 
in materia di risorse idriche e navigazione nel contesto della 
promozione di condizioni di sviluppo sostenibile nei paesi 
del bacino del fiume Sava (vedere riquadro 8.2). L’accordo ha 
istituito una commissione come organo decisionale; essa si 
riunisce regolarmente e ha elaborato diversi piani in conformità 
con l’accordo. 

Il bacino del lago Ciad, che rappresenta la più grande area di 
drenaggio interna dell’Africa, da decenni deve confrontarsi 
con varie forme di conflitto e insicurezza (UNDP, 2022). Il suo 
bacino di drenaggio (984.455 chilometri quadrati) è condiviso 
dagli Stati membri della Commissione per il bacino del lago 
Ciad (LCBC): Camerun, Ciad, Libia, Niger, Nigeria e Repubblica 
Centrafricana. Le dighe, i prelievi eccessivi, i cambiamenti 
climatici e la siccità stanno portando a un rapido esaurimento 
del lago. Le misurazioni effettuate nell’ultimo decennio 
rivelano che le sue dimensioni sono diminuite del 90% rispetto 
ai 60 anni precedenti. Ciò ha contribuito a creare una notevole 
disoccupazione e un’ampia gamma di problemi di sicurezza 
nella regione (Corte dei conti del Camerun/Corte dei conti del 
Ciad/Corte dei conti del Niger/Ufficio del revisore generale 
della Federazione del Niger, 2015).

In un contesto di crescente scarsità d’acqua, la LCBC è stata 
incaricata dai suoi Stati membri di assicurare la massima 
efficienza possibile nell’uso delle acque del bacino, di 
coordinare lo sviluppo e di fornire assistenza nella risoluzione 
di qualsiasi controversia che possa sorgere tra i paesi 
rivieraschi (Camerun/Ciad/Niger/Nigeria, 1964). La Water 
Charter of the Lake Chad Basin è stata aggiornata nel 2011, 
richiedendo così agli «Stati membri [...] di cooperare per 
conseguire una gestione sostenibile e lo sviluppo del Lago 
Ciad in conformità con le norme e i principi che regolano i 
laghi e i corsi d’acqua internazionali» (LCBC, 2011, articolo 1). 
Il mandato della LCBC si è ampliato nel tempo, rendendola 
un’istituzione adatta a rispondere alle esigenze specifiche 
del bacino, tra cui lo sviluppo socioeconomico e le questioni 
relative alla sicurezza. Inoltre, in una regione che deve 
affrontare l’insicurezza e gli attacchi di gruppi armati, la LCBC 
ha riattivato e ospita la Multi-national Joint Task Force come 
dispositivo di sicurezza regionale. Sebbene le organizzazioni 
di bacino siano generalmente incaricate di concentrarsi sulla 
gestione delle acque transfrontaliere, il caso della LCBC 
dimostra come tali organizzazioni possano promuovere la 
pace e la sicurezza a livello regionale in senso più ampio. 

Riquadro 7.1  Sistema acquifero del Carso dinarico 

Il sistema acquifero del Carso dinarico (DIKTAS) 
è uno dei più grandi sistemi acquiferi carsici 
del mondo: si estende dall’Italia alla Grecia, 
attraversando quasi dieci paesi dell’Europa 
sudorientale. L’approvvigionamento di acqua 
potabile nella regione dipende in larga misura da 
questo acquifero. Tuttavia, il sistema e i servizi 
che fornisce sono minacciati da usi non sostenibili 
di tale sistema. Esso è altamente vulnerabile 
all’inquinamento dovuto allo smaltimento 
inappropriato di rifiuti solidi, alle acque reflue non 
trattate e alle attività agricole e industriali, a causa 
della sua elevata permeabilità e limitata capacità di 
autodepurazione. 

Nell’ambito del progetto Protezione e uso 
sostenibile del DIKTAS, che coinvolge Albania, 
Bosnia-Erzegovina, Croazia e Montenegro, 
un’analisi diagnostica a livello transfrontaliero 
(TDA nell’acronimo inglese) ha migliorato la 
comprensione del sistema acquifero, nonché delle 
principali fonti di inquinamento. Sulla base dei 
dati emersi da tale analisi, un programma d’azione 
strategico, ovvero un documento politico frutto 
di negoziati, ha identificato una serie di azioni 
politiche, legali, istituzionali e di investimento. Il 
progetto è stato attuato attraverso la formazione 
di comitati nazionali interministeriali (NIC 
nell’acronimo inglese) in ogni paese, che hanno 
promosso il coinvolgimento e il contributo di 
tutti i settori interessati. I NIC hanno discusso e 
concordato il programma. Oltre ai NIC, le parti 
hanno deciso di formare un organismo regionale 
di consultazione e scambio di informazioni, 
composto da alti funzionari governativi dei paesi 
partner, come primo passo verso l’impegno nella 
cooperazione transfrontaliera. 

Il progetto DIKTAS ha contribuito, attraverso le 
sue attività, alla promozione di incontri regolari 
e programmi di formazione, alla costruzione 
della fiducia e al dialogo non solo tra i paesi, ma 
anche tra attori di uno stesso paese che di solito 
non collaboravano fra loro. Il raggiungimento di 
un accordo sul programma può quindi essere 
considerato un successo e un importante passo 
avanti in una zona post-conflitto dove la pace 
doveva essere ricostruita; e la cooperazione in 
materia di risorse idriche ha dato inizio a un percorso 
fondamentale in questo senso. La seconda fase del 
DIKTAS (2023-2027) mira ad ampliare il programma 
a partire dalle sue basi, rafforzando ulteriormente la 
collaborazione a livello regionale e rendendo operativi 
gli impegni presi in precedenza.
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Piattaforme e processi di cooperazione in materia di acque transfrontaliere inclusivi e 
partecipativi portano a una comprensione comune degli obiettivi e dei benefici. L’inclusione 
di gruppi minoritari e spesso marginalizzati è stato un tema comune alla Conferenza delle 
Nazioni Unite sull’acqua del 2023, che ha evidenziato i benefici derivanti dalla partecipazione 
attiva delle donne e delle popolazioni indigene (Nazioni Unite, 2023). Le comunità indigene 
e tradizionali possono disporre di reti di approvvigionamento di lunga data che superano 
i confini tra Stati. Fare di queste reti il fulcro del dialogo rappresenta un’opportunità per 
migliorare la cooperazione transfrontaliera. 

Il fiume Meghna è uno degli ultimi fiumi a corso libero dell’Asia meridionale. Il suo bacino è 
condiviso dal Bangladesh e dall’India e ospita diverse comunità indigene rurali e dipendenti 
dalla foresta (Chakpa, Garo, Jaintia e Khasi). Sapendo che queste comunità rivierasche che 
condividono acque transfrontaliere hanno cooperato in vari modi nel corso delle generazioni, 
nella zona si stanno portando avanti iniziative di ricerca congiunte e dialoghi per promuovere 
la condivisione dei benefici tra più soggetti interessati; un esempio in questo senso è 
costituito dal primo forum di condivisione delle conoscenze sul Meghna, volto a trasmettere 
le conoscenze e i metodi tradizionali delle comunità rivierasche e a sostenere approcci di 
cooperazione dal basso (IUCN, s.d.). 

In tutto il mondo, le donne rimangono sottorappresentate nel settore idrico in generale, 
e nello specifico in ambito transfrontaliero (Fauconnier et al., 2018). Tutti i livelli della 
cooperazione in materia di acqua richiedono una partecipazione significativa delle donne, ad 
esempio nei processi di sviluppo e di costruzione della pace, di prevenzione e risoluzione dei 
conflitti e di ricostruzione e ripresa post-conflitto.

Il Women in Water Diplomacy Network34 mira a mettere in contatto e a coinvolgere le donne 
nei processi decisionali e di formulazione delle politiche, nonché in qualità di esperte del 
settore idrico, sviluppando le loro capacità negli ambiti della «diplomazia dell’acqua», della 
negoziazione, della mediazione, dei processi di costruzione della pace e della prevenzione 
dei conflitti. L’obiettivo è anche quello di costruire la fiducia e le relazioni interpersonali 
necessarie a promuovere la cooperazione ad ogni livello, individuando nuove opportunità 
di collaborazione e migliorando gli approcci basati sulla cooperazione tra più soggetti e 
l’inclusione di questi ultimi nei dialoghi sulle acque transfrontaliere.

Le acque sotterranee sono un’importante fonte di acqua dolce per il soddisfacimento delle 
esigenze quotidiane delle persone e per la promozione dello sviluppo; gran parte delle risorse 
mondiali di acqua dolce si concentra negli acquiferi transfrontalieri (Nazioni Unite, 2022). 
Una governance e una cooperazione efficaci nel settore idrico favoriscono la gestione 
congiunta delle risorse idriche transfrontaliere, sia quelle superficiali che quelle sotterranee. 
Tale gestione dovrebbe essere supportata da dati solidi. Un’analisi diagnostica a livello 
transfrontaliero (TDA nell’acronimo inglese), sostenuta da un piano d’azione strategico 
che preveda una valutazione tecnica coordinata, nonché il monitoraggio congiunto e la 
condivisione dei dati, può rafforzare la cooperazione. 

Nel 2017, il Consiglio della Commissione del fiume Orange-Senqu (ORASECOM), composto 
da rappresentanti delle agenzie governative responsabili di questioni relative alle risorse 
idriche di Botswana, Namibia e Sudafrica, ha approvato una risoluzione per l’istituzione 
di meccanismi di cooperazione multi-paese per il sistema acquifero di Stampriet. Questa 
risoluzione prevede l’adozione di meccanismi specifici per le acque sotterranee all’interno 
delle organizzazioni di bacino, facilitando così la gestione congiunta delle risorse idriche 
superficiali e sotterranee sulla base di un’esperienza di cooperazione già esistente  

34	  Per ulteriori informazioni, consultare: https://sdgs.un.org/partnerships/rising-tide-support-women-water-diplomacy.
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(Burchi, s.d.). Si tratta del risultato di un processo cominciato con un’attività di analisi 
congiunta e condivisione di dati da parte dei tre paesi coinvolti, promossa nel contesto di 
un progetto specifico (UNESCO, 2021). 

Il bacino del fiume Shire (condiviso da Malawi e Mozambico), un corpo idrico superficiale 
ubicato all’interno del bacino del fiume Zambesi, si sovrappone a due acquiferi 
transfrontalieri. In entrambi i paesi, la popolazione che vive nell’area del bacino deve 
affrontare livelli molto critici di povertà, aggravati dalla vulnerabilità alle inondazioni e dal 
degrado della qualità dell’acqua dovuto all’aumento dell’attività economica. Una TDA ha 
individuato le principali criticità da affrontare, quali le carenze relative al controllo delle 
inondazioni, la scarsa qualità dell’acqua, la mancanza di dati e di attività di monitoraggio, 
nonché l’insufficiente coordinamento tra i paesi. Un successivo piano d’azione strategico 
ha delineato i seguenti quattro obiettivi:

•	 «Rafforzare la cooperazione istituzionale a livello nazionale e transfrontaliero per 
migliorare la gestione dello sviluppo sostenibile e la governance del bacino e dei suoi 
acquiferi condivisi.

•	 Migliorare la qualità e la quantità dei dati disponibili per migliorare lo sviluppo e la 
gestione coordinata delle acque, istituendo un sistema di monitoraggio congiunto per 
la raccolta, la condivisione e la standardizzazione dei dati.

•	 Ridurre gli impatti negativi della variabilità climatica e dei cambiamenti climatici (ad 
esempio, inondazioni e siccità) attraverso la gestione congiunta delle acque superficiali 
e sotterranee, compreso il ricorso ad infrastrutture naturali (ad esempio, acquiferi e 
zone umide) e l’adozione di sistemi di allerta precoce.

•	 Promuovere la gestione dei bacini idrografici (ad esempio, riducendo il loro eccessivo 
sfruttamento, rivitalizzando la vegetazione naturale) al fine di migliorare la qualità 
dell’acqua, la portata dei flussi d’acqua e la conservazione/ricarica delle acque 
sotterranee» (SADC-GMI/IWMI, 2019, pag. iii). 

La TDA e il conseguente piano d’azione strategico possono costituire la prima base per 
avviare una gestione congiunta a livello transfrontaliero basata sulla cooperazione, in 
linea con l’attuale Convenzione sul corso d’acqua dello Zambesi (Repubblica d’Angola/
Repubblica del Botswana/Repubblica del Malawi/Repubblica del Mozambico/Repubblica 
della Namibia/Repubblica Unita della Tanzania/Repubblica dello Zambia/Repubblica 
dello Zimbabwe, 2004). Tra altre iniziative in corso in Africa meridionale, si ricorda quella 
relativa all’area dell’acquifero transfrontaliero di Tuli Karoo, condiviso da Botswana, 
Sudafrica e Zimbabwe (Mowaneng et al., 2021).

Istituzioni come l’OMVS e l’Organizzazione per lo sviluppo del bacino del fiume Gambia 
(OMVG) potrebbero essere determinanti affinché gli acquiferi transfrontalieri vengano 
considerati nel contesto delle attività di pianificazione e sviluppo a livello regionale. Nel 
2021, Gambia, Guinea-Bissau, Mauritania e Senegal hanno firmato una dichiarazione 
ministeriale sul bacino acquifero senegalese-mauritano (SMAB), che secondo le stime 
fornisce acqua a circa l’80% della popolazione stanziata nei pressi di tale bacino 
(UNECE, 2021). La dichiarazione invita l’OMVG e l’OMVS a elaborare un meccanismo 
intergovernativo per una futura gestione coordinata dello SMAB. Si tratterebbe del primo 
meccanismo di questo tipo ad essere utilizzato in Africa occidentale.
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di lunga data che 
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Stati
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Per far fronte alla crescente competizione per le risorse idriche transfrontaliere, è necessario 
creare meccanismi giuridici e istituzionali adeguati o rafforzare quelli già esistenti. A fronte 
di sfide sempre più complesse in merito all’accesso all’acqua, alla sua qualità e alla sua 
gestione, e al fine di prevenire controversie future, saranno fondamentali accordi flessibili 
e adattabili a pressioni mutevoli, in particolare misure per l’adattamento ai cambiamenti 
climatici e la mitigazione dei loro effetti, nonché l’attuazione di procedure di consultazione 
e di risoluzione delle controversie. Per promuovere la cooperazione e la «diplomazia 
dell’acqua» sarà necessario potenziare le competenze a tutti i livelli, con l’obiettivo di 
negoziare nuovi accordi, incentivare nuovi organismi di gestione congiunta, rafforzare quelli 
esistenti e considerare le relazioni che sussistono tra l’acqua e gli altri obiettivi di sviluppo. Si 
tratta di un processo lungo, che richiede tempo e fiducia. Iniziative come i dialoghi regionali 
o il coinvolgimento di attori non tradizionali, come le comunità locali, possono dare un 
contributo sostanziale in tal senso. La cooperazione non è un processo lineare, in quanto 
possono emergere nuove sfide in qualsiasi momento. A questo proposito, le organizzazioni 
che si occupano di bacini fluviali, lacustri e acquiferi transfrontalieri sono forum cruciali di 
incontro e negoziazione e possono agire come promotori di pace. 

Le convenzioni delle Nazioni Unite sull’acqua forniscono strumenti per sostenere la 
cooperazione e gli accordi sulla base dei principi fondamentali del diritto internazionale 
consuetudinario; ad esse si aggiunge il Progetto di articoli sulla normativa degli acquiferi 
transfrontalieri35. La maggior parte dei benefici pratici della Convenzione Acque deriva dal 
suo quadro istituzionale e dalle attività che promuove a livello globale, regionale, nazionale 
e transfrontaliero, in particolare nell’ambito del suo Programma di lavoro triennale (UNECE, 
2022). Dalla sua adozione nel 1992, 52 parti hanno aderito alla Convenzione Acque36, 
migliorando le prospettive di prevenzione dei conflitti e di stabilità in diverse regioni.

Con l’adesione e l’attuazione delle convenzioni delle Nazioni Unite sull’acqua, come richiesto 
dal Segretario generale delle Nazioni Unite (2023), i paesi possono contribuire a costruire 
la volontà politica e ad accelerare la cooperazione transfrontaliera per il raggiungimento 
degli Obiettivi di sviluppo sostenibile. Tuttavia, affrontare le lacune, rafforzare le disposizioni 
esistenti e consolidare l’attuazione di tali convenzioni a livello regionale, di bacino, di 
sottobacino e nazionale rimane fondamentale per ottenere risultati concreti sul campo.

In definitiva, la volontà politica è fondamentale per il successo della cooperazione in 
materia di risorse idriche transfrontaliere. La capacità dell’acqua di congiungere i contesti 
transfrontalieri è stata dimostrata nel tempo: ha infatti contribuito alla pace, allo sviluppo 
sostenibile, all’azione per il clima e all’integrazione regionale, come esemplificato in 
precedenza dagli sforzi messi in atto nel contesto dei bacini idrografici del Sava e del 
Senegal. Sebbene i rapporti sull’indicatore 6.5.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
suggeriscano che numerosi paesi hanno dimostrato di essere capaci di collaborare sulla 
base dei principi del diritto internazionale in materia di acqua, anche attraverso istituzioni 
comuni, i risultati dei rapporti del 2021 sottolineano che la cooperazione in materia di acque 
transfrontaliere è più che mai necessaria come fattore trasversale per la pace, la sicurezza 
idrica e una prosperità condivisa (UNECE/UNESCO, 2021).

35	  Per ulteriori informazioni, consultare: https://legal.un.org/ilc/texts/instruments/english/draft_articles/8_5_2008.pdf.

36	  La convenzione è stata originariamente negoziata come quadro regionale per la regione paneuropea. A seguito di 
una procedura di modifica, dal marzo del 2016 tutti gli Stati membri delle Nazioni Unite possono aderirvi. Il Ciad e 
il Senegal sono diventati i primi membri africani nel 2018. Il Ghana ha aderito nel 2020, seguito da Guinea-Bissau 
e Togo nel 2021, dal Camerun nel 2022 e da Nigeria e Gambia nel 2023. L’Iraq ha aderito nel marzo del 2023 come 
primo paese del Medio Oriente, la Namibia nel giugno del 2023 come primo paese dell’Africa meridionale e Panama 
nel luglio del 2023 come primo paese dell’America Latina.
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La crescita della popolazione, la rapida urbanizzazione, il cambiamento degli stili di vita e 
dei modelli di consumo, insieme allo sviluppo economico, stanno causando l’aumento della 
domanda di acqua in tutta l’Africa subsahariana. Allo stesso tempo, la qualità dell’acqua si 
sta gravemente deteriorando. L’agricoltura, che secondo le stime è responsabile del 79% 
del totale dei prelievi di acqua in tutta la regione (AQUASTAT, s.d.), genera circa il 25% del 
prodotto interno lordo (PIL) dell’Africa e assicura i mezzi di sussistenza a circa il 60% della 
popolazione, la maggior parte della quale è costituita da piccoli agricoltori (FAO, 2020; 
2021; AMCOW, 2012). La domanda per uso domestico – attualmente pari a circa il 13% 
del totale dei prelievi di acqua (AQUASTAT, s.d.) – è in forte aumento nei centri urbani e 
nelle aree periurbane, il che ha dato origine a grandi sfide per i fornitori di servizi, con gli 
insediamenti informali che rimangono fortemente sforniti di tali servizi (Dos Santos et al., 
2017). Lo sviluppo industriale, catalizzatore fondamentale della diversificazione economica, 
è responsabile di circa il 7% del totale dei prelievi idrici (AQUASTAT, s.d.) e si prevede che 
questa percentuale aumenterà significativamente nei prossimi anni (Boretti e Rosa, 2019; 
AMCOW, 2012).

Mentre le risorse idriche di superficie sono distribuite in modo disomogeneo, le acque 
sotterranee sono relativamente abbondanti in quasi tutta la regione (figura 8.1; Nazioni 
Unite, 2022). La maggior parte dell’Africa subsahariana soffre di scarsità idrica di tipo 
economico, una problematica che riguarda non tanto la disponibilità delle risorse idriche, 
quanto la mancanza di infrastrutture adeguate, oltre a limitate capacità di gestione e 
all’insufficienza di incentivi e di risorse economiche. Tutti questi fattori ostacolano la 
possibilità di progressi duraturi37 (UNECA/AU/AfDB, 2003). In particolare, nella regione 
esiste un potenziale significativo per la produzione di energia idroelettrica (AIE, 2022). 

Più di un terzo dei paesi africani – con una popolazione complessiva di oltre mezzo 
miliardo di persone (su un totale di 1,3 miliardi) – risulta «interessato da insicurezza idrica» 
(MacAlister et al., 2023; Oluwasanya et al., 2022). Questo fatto evidenzia che i progressi 
compiuti dall’Africa verso il conseguimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile è stato 
lento secondo la maggior parte degli indicatori, e in alcuni casi c’è stata addirittura una 
regressione (UN-Water, s.d.). Ad esempio, dal 2015 il numero di persone senza accesso ad 
acqua potabile gestita in sicurezza in Africa è aumentato da 703 a 766 milioni (UN-Water, 
2021), nonostante l’Africa riceva un terzo degli aiuti pubblici allo sviluppo (APS) mondiali 
per il settore idrico38. La capacità di monitorare i dati relativi agli indicatori degli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile è generalmente inadeguata, nonostante gli importanti appelli e gli sforzi 
di lungo periodo a livello globale volti a migliorare la disponibilità di dati (UNECE/UNESCO, 
2018). I cambiamenti climatici aggravano l’insicurezza idrica attraverso l’aumento della 
temperatura e la crescente variabilità temporale e spaziale delle precipitazioni, e influisce 
sulla disponibilità di acqua attraverso l’umidità del suolo e del deflusso (IPCC, 2022). 

Tra i fattori che ostacolano le prospettive di prosperità e di pace vi sono la debolezza degli 
accordi istituzionali e dei quadri normativi, la carenza di accordi di carattere finanziario, 
l’insufficienza di dati e di capacità umane, i bassi livelli di consapevolezza del pubblico 
e di partecipazione delle parti interessate, oltre all’inadeguatezza delle infrastrutture 
per la fornitura di acqua per uso irriguo, domestico e industriale (MacAlister et al., 2023; 
Oluwasanya et al., 2022; UN-Water, 2021; UNECA/AU/AfDB, 2003; Van Koppen, 2003). 

8.1.1 Cooperazione in materia di acque transfrontaliere 
La stragrande maggioranza dei paesi dell’Africa subsahariana (42 su 48) condivide un 

37	  Un’eccezione è rappresentata dal Sudafrica, dove tutte le risorse idriche fisicamente disponibili sono state 
ampiamente sfruttate e dove prevale la scarsità fisica di acqua (Van Koppen, 2003).

38	  Le erogazioni finanziarie all’Africa sono cresciute da 2,4 miliardi di dollari nel 2015 a 3,0 miliardi di dollari nel 2019, 
compreso un aumento del 58% degli aiuti ai grandi sistemi idrici e igienico-sanitari e un incremento del 12% degli 
aiuti per le politiche e la gestione amministrativa del settore idrico (UN-Water, 2021).
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bacino transfrontaliero sotto forma di fiumi, laghi e acquiferi39 (UNECE/UNESCO, 2018). 
L’Africa ha la più alta percentuale di bacini transfrontalieri rispetto agli altri continenti, con 
una copertura che secondo le stime si attesta al 64% del totale della superficie (UNECA, 
2021).

I bacini transfrontalieri, comprese le acque superficiali e sotterranee, creano 
«interdipendenze idriche» tra i territori che attraversano o percorrono. Politiche nazionali 
e quadri normativi diversi possono compromettere la gestione coerente di questi sistemi 
idrologici. Il superamento di tali ostacoli richiede un’interazione cooperativa tra Stati, 
attraverso la quale i paesi coordinano interventi traendone vantaggio reciproco (Frey, 1993). 
In assenza di un’autorità sovranazionale, gli Stati possono affrontare queste complicazioni 
negoziando norme e procedure per governare e regolare i processi di gestione delle acque 
transfrontaliere, comprese quelle sotterranee (UNECA, 2021).

39	  Con «bacino transfrontaliero» si fa riferimento a un bacino idrografico (fluviale o lacustre), o a un sistema 
acquifero, che segna i confini tra due o più Stati, li attraversa o si trova in corrispondenza di tali confini. Un bacino 
comprende l’intero bacino idrografico di un corpo idrico superficiale (fiume o lago) o, per le acque sotterranee, l’area 
dell’acquifero (UNECE/UNESCO, 2018).

L’Africa ha la più 
alta percentuale 
di bacini 
transfrontalieri 
rispetto agli altri 
continenti

Figura 8.1 
Acque sotterranee 

dell’Africa

Fonte: adattato da  
BGR/UNESCO (2008).
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All’inizio del millennio, l’Africa Water Vision for 2025 (UNECA/AU/AfDB, 2003) ha incoraggiato 
una cooperazione transfrontaliera efficace per consentire un’equa allocazione dell’acqua 
e un uso sostenibile di questa risorsa in Africa come strumento per rafforzare la crescita 
economica regionale e l’integrazione sociale. La cooperazione transfrontaliera in Africa 
è regolata da disposizioni operative quali accordi condivisi (Lautze e Giordano, 2005) e 
da organizzazioni di bacino (Saruchera e Lautze, 2016). I benefici reciproci per gli Stati 
rivieraschi includono progetti infrastrutturali congiunti in materia di approvvigionamento 
idrico e produzione di energia idroelettrica volti a promuovere la sicurezza alimentare ed 
energetica, il potenziale per un maggiore monitoraggio idrologico e la condivisione dei dati, 
un coordinamento efficace e l’integrazione settoriale attraverso le organizzazioni di bacino 
(Nazioni Unite, 2023a; Sadoff e Grey, 2002).

La storia «idropolitica» dell’Africa meridionale è segnata da un elevato numero di accordi 
internazionali e di intese operative sulle acque condivise (UNECA, 2021). I tentativi di 
promuovere la cooperazione transfrontaliera sono stati avviati con il protocollo della 
Comunità per lo sviluppo dell’Africa meridionale (SADC, 1995). Questo protocollo ha poi 
portato alla pianificazione e all’esecuzione di progetti congiunti in materia di risorse idriche, 
come il Lesotho Highlands Project (Mirumachi, 2007). Il protocollo è stato negoziato sulla 
base di un’equa condivisione dell’acqua, fungendo da catalizzatore per una più ampia 
cooperazione politica, integrazione economica e sicurezza nella regione (Savenije e Van der 
Zaag, 2000). La Commissione del bacino del fiume Okavango, istituita da Angola, Botswana 
e Namibia per gestire congiuntamente le risorse idriche del bacino del fiume Cubango-
Okavango, è un altro esempio degno di nota (Green et al., 2013).

Accordi istituzionali simili sono stati sottoscritti anche in Africa occidentale. Per i principali 
bacini idrografici, tra cui il Senegal, il Gambia, il Volta e il Niger, sono in vigore quadri 
normativi a livello di bacino, sostenuti da organismi congiunti e organizzazioni di bacino. 
Ad esempio, sotto la supervisione dell’Organizzazione per lo sviluppo del bacino del fiume 
Senegal (OMVS), i tre Stati coinvolti, ovvero Mali, Mauritania e Senegal, hanno concordato 
di condividere i costi e i benefici dello sviluppo delle infrastrutture gestite congiuntamente 
lungo il corso di questo fiume (Dos Santos, 2023).

In Africa centrale, la cooperazione è stata organizzata dalla Comunità economica degli 
Stati dell’Africa centrale. È stata istituita la Commissione internazionale per il bacino del 
Congo-Oubangui-Sangha, con un mandato incentrato sulla navigazione (anche a scopo 
commerciale), l’energia e altri approcci basati sulla gestione integrata delle risorse idriche 
(Medinilla, 2017). Altre iniziative regionali includono la Commissione per il bacino del lago 
Ciad (LCBC)40 e l’adozione della Water Charter of the Lake Chad Basin (Galeazzi et al., 2017).

In Africa orientale, nel 1999 è stata istituita l’Iniziativa per il bacino del Nilo, che comprende 
un comitato consultivo tecnico e un segretariato. L’iniziativa ha svolto un ruolo importante nel 
promuovere la cooperazione, sebbene si sia preso atto delle criticità associate all’attuazione 
dell’Accordo quadro di cooperazione per il bacino del Nilo (UNECE/UNESCO, 2018).

8.1.2 La governance delle acque sotterranee transfrontaliere 
Le acque sotterranee sono una risorsa essenziale per l’approvvigionamento idrico in tutta 
l’Africa subsahariana, in particolare nelle aree aride e semiaride durante i periodi di siccità 
(figura 8.1; MacDonald et al., 2012). La cooperazione è stata formalizzata solamente nel 
contesto di sette dei 72 acquiferi transfrontalieri mappati in Africa, che si estendono sotto il 
40% della superficie terrestre (Nijsten et al., 2018). 

40	 Tra cui Camerun, Ciad, Libia, Niger e Nigeria e Repubblica Centrafricana.
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Se gli acquiferi transfrontalieri sono oggetto di cooperazione internazionale, 
ciò avviene principalmente attraverso accordi sulle acque di superficie (ovvero 
riguardanti fiumi e laghi; TWAP, s.d.). Ci sono state solo poche segnalazioni di attività 
coordinate relative alla valutazione, al monitoraggio o alla gestione degli acquiferi 
transfrontalieri (Nijsten et al., 2018). La mancanza di dati sulle acque sotterranee 
è uno dei principali fattori che contribuiscono alla carenza di attività di reporting 
coordinate (Fraser et al., 2023). Il sostegno delle organizzazioni internazionali 
alla gestione congiunta degli acquiferi transfrontalieri e la loro crescente 
consapevolezza in questo senso sono evidenti. Tuttavia, la cooperazione richiede 
anche un impegno a lungo termine a livello nazionale per produrre risultati su scala 
locale (riquadro 8.1; Nijsten et al., 2018).

8.1.3 Prospettive future
La crescente scarsità d’acqua nell’Africa subsahariana pone sfide significative per 
la gestione delle risorse idriche. Data l’ampia percentuale di bacini transfrontalieri 
presenti nella regione, gli interessi reciproci nella cooperazione transfrontaliera – 
ad esempio per quanto riguarda la qualità dell’acqua, l’approvvigionamento idrico, 
i progetti infrastrutturali per l’agricoltura e l’energia, il controllo delle inondazioni 
e la gestione degli impatti dei cambiamenti climatici – possono spingere gli 
Stati rivieraschi e le parti interessate ad agire insieme per promuovere in modo 
collaborativo la sicurezza idrica, energetica e alimentare. La cooperazione 
transfrontaliera può ampliare la base delle conoscenze e la gamma di misure 
disponibili per mitigare i rischi idrici, aumentare la preparazione e le possibilità di 
recupero in caso di siccità e inondazioni e offrire soluzioni più efficaci dal punto di 
vista dei costi (UNECA, 2021). 

Riquadro 8.1  Il progetto Governance of Groundwater Resources in Transboundary Aquifers (GGRETA) 

Il progetto Governance of Groundwater Resources in Transboundary Aquifers (GGRETAa) ha promosso la 
cooperazione transfrontaliera nel contesto del sistema acquifero di Stampriet, situato in un’ampia regione arida 
dell’Africa meridionale condivisa da Botswana, Namibia e Sudafrica. Nel 2017, gli Stati membri hanno istituito un 
meccanismo di cooperazione multi-paeseb per il sistema acquifero di Stampriet che è stato successivamente 
adottato dalla Commissione del fiume Orange-Senqu, rappresentata dal Comitato per l’idrologia delle acque 
sotterranee. Questo è stato il primo esempio nell’Africa subsahariana di integrazione tra acque sotterranee e 
superficiali nel contesto di un bacino transfrontaliero; tale iniziativa, basata sui principi della gestione integrata 
delle risorse idriche, ha permesso di contribuire al conseguimento dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 secondo 
l’indicatore 6.5.2. Analogamente, in Africa occidentale il progetto GICRESAITc si è concentrato sui sistemi acquiferi 
Iullemeden-Taoudeni-Tanezrouftd in relazione al fiume Niger, rafforzando l’approccio dei paesi rivieraschi alla 
gestione integrata delle acque superficiali e degli acquiferi (UNECE/UNESCO, 2018). Questo progetto si è basato su 
processi di coordinamento e cooperazione a livello transfrontaliero già consolidati attraverso la Rete africana delle 
organizzazioni di bacino e il Consiglio dei ministri africani per l’acqua (AMCOW).

a 	 In collaborazione con il Programma idrologico intergovernativo (IHP) dell’UNESCO e il Centro internazionale di valutazione delle risorse idriche 
sotterranee (IGRAC). Per ulteriori informazioni, consultare: https://en.unesco.org/ggreta.

b 	 Le funzioni comprendono il monitoraggio, la pianificazione e l’esecuzione di progetti congiunti incentrati sulle acque sotterranee del sistema 
acquifero di Stampriet.

c 	 Per ulteriori informazioni, consultare: www.oss-online.org/en/releases/OSS-GICRESAIT-Synthese.

d 	 Algeria, Benin, Burkina Faso, Mali, Mauritania, Niger e Nigeria.
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Gli eventi geopolitici in corso hanno messo in luce le conseguenze devastanti dei conflitti 
armati per le risorse naturali, i mezzi di sussistenza, le infrastrutture idrauliche e la sicurezza 
in alcune zone della regione. Il ritorno dei conflitti armati nel continente europeo solleva 
interrogativi su come promuovere la cooperazione, lo sviluppo sostenibile e la pace 
attraverso la «diplomazia dell’acqua».

In questa sezione verranno presentati esempi che dimostrano come i meccanismi di 
cooperazione relativi all’acqua nella regione abbiano contribuito ad aumentare la sicurezza 
idrica, la prosperità e la pace. Questi esempi positivi sono particolarmente rilevanti alla luce 
delle crescenti pressioni che i cambiamenti climatici esercitano sulle risorse idriche. 

L’America settentrionale ha una lunga tradizione di cooperazione in materia di acque 
transfrontaliere. La Commissione internazionale per i confini e le acque (IBWC)41 è stata 
istituita nel 1889 ed è responsabile dell’applicazione dei trattati sui confini e sulle acque 
tra Stati Uniti d’America (USA) e Messico. La International Joint Commission (IJC)42 è stata 
istituita dal Trattato sulle acque di confine del 1909 per prevenire e risolvere le controversie 
tra gli USA e il Canada e per perseguire il bene comune di entrambi i paesi in qualità di 
consulente indipendente e obiettivo dei due governi. 

La regione paneuropea rappresenta una delle aree più avanzate a livello globale in termini 
di cooperazione sulle acque transfrontaliere, infatti, secondo i dati riportati da 27 paesi su 
42 consultati, accordi operativi coprono il 90% o più dell’area dei loro bacini transfrontalieri 
(UNECE/UNESCO, 2021, pag. xii). Tali accordi e intese operative sulle risorse transfrontaliere 
di acqua dolce possono contribuire a promuovere la pace e la stabilità.

È probabile che la Convenzione sulla protezione e l’utilizzazione dei corsi d’acqua 
transfrontalieri e dei laghi internazionali (Convenzione Acque) abbia contribuito a determinare 
questo risultato, rafforzando l’integrazione regionale e trasformando le acque condivise 
in un motore chiave per lo sviluppo sostenibile e la pace. Una delle principali disposizioni 
della convenzione è la stipulazione di accordi operativi a livello di bacino e di organizzazioni 
di bacino. In tutta la regione, le organizzazioni governative che si occupano dei bacini 
idrografici transfrontalieri possono fungere da intermediari e da promotori attivi della pace, 
favorendo un dialogo inclusivo e processi decisionali partecipativi. Tali organizzazioni hanno 
introdotto meccanismi per il coinvolgimento di più stakeholder, permettendo così alle giovani 
generazioni, alle donne e alle altre parti interessate di esprimere la propria opinione43. Il 
primo studio di caso qui presentato (riquadro 8.2) evidenzia come la gestione congiunta del 
fiume Sava, il più lungo affluente del Danubio, abbia contribuito a costruire la fiducia tra le ex 
repubbliche jugoslave a meno di un decennio dalla guerra che le ha interessate.

Il secondo studio di caso (riquadro 8.3) si concentra sulla creazione di organi regionali per 
ridurre le tensioni e rafforzare la cooperazione in materia di risorse idriche transfrontaliere 
in Asia centrale, con l’obiettivo di promuovere la prosperità sociale, economica e ambientale 
nella regione.

L’allocazione delle risorse idriche transfrontaliere ha guadagnato sempre più attenzione 
e ha portato alla sottoscrizione di impegni strategici da parte di soggetti interessati a 
livello nazionale, regionale e internazionale per migliorare le capacità e le pratiche in 
questo senso. Il Centro internazionale di valutazione dell’acqua con sede in Kazakhstan 
ha recentemente guidato un processo su scala regionale della durata di due anni in merito 
all’allocazione sostenibile dell’acqua per rafforzare la cooperazione transfrontaliera; il 
risultato principale è stato una serie di raccomandazioni e di studi di caso che sono stati 

41	  Per ulteriori informazioni, consultare: www.ibwc.gov/.

42	  Per ulteriori informazioni, consultare: https://ijc.org/en.

43	  Ulteriori informazioni sulle iniziative di partecipazione pubblica della Commissione internazionale per la protezione 
del Danubio sono disponibili al seguente indirizzo: www.icpdr.org/main/activities-projects/public-participation.

8.2 
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Riquadro 8.2  La ripresa dopo la guerra: vantaggi della cooperazione transfrontaliera nel contesto dei bacini dei 
fiumi Sava e Drina

La gestione collaborativa nel contesto del bacino del fiume Sava, condiviso da Bosnia-Erzegovina, Croazia, 
Montenegro, Serbia e Slovenia, costituisce un esempio di buone pratiche di cooperazione transfrontaliera, che ha 
condotto ad un efficace processo di ripresa socioeconomica nel bacino grazie a una cooperazione in materia di risorse 
idriche successiva al conflitto (The Economist Intelligence Unit, 2019). Il valore di questa cooperazione appare evidente 
ancora oggi, in un contesto in cui i paesi collaborano per far fronte alle problematiche emergenti (in particolare 
l’adattamento ai cambiamenti climatici, compresa la gestione delle siccità) e rafforzano la cooperazione intersettoriale 
per una pianificazione sostenibile e per lo sviluppo di politiche, ivi compreso nel sottobacino del fiume Drina, nel quale 
si concentra buona parte della produzione di energia idroelettrica di tutto il bacino. 

La Commissione internazionale per il bacino del Fiume Sava (ISRBC) è una commissione creata nel 2002 con l’obiettivo 
di attuare l’Accordo quadro del bacino del fiume Sava. Bisogna sottolineare che si è trattato del primo accordo 
regionale sottoscritto dopo l’accordo di pace di Dayton, che ha posto fine alla guerra nella ex-Jugoslavia. Il ripristino 
della navigazione interna ha agevolato la ripresa del commercio regionale, rafforzando l’integrazione economica tra 
i rispettivi paesi e fuori dai loro confini, in particolare con l’Unione europea. La ricostruzione di ponti e porti in tutto il 
bacino si è svolta contemporaneamente alla rimozione di mine e residuati bellici, ciò che ha permesso di ripristinare lo 
sviluppo dei settori che garantiscono il sostentamento locale, inclusi agricoltura e turismo. 

In un contesto caratterizzato da tensioni crescenti tra i settori che sfruttano in misura maggiore le risorse idriche, tra 
cui settori agricolo ed energetico, si è svolta una valutazione partecipativa del nesso tra ecosistemi idrici, alimentari ed 
energetici ai sensi della Convenzione Acque, dapprima nel bacino del fiume Savaa (2014) e successivamente in quello 
del fiume Drinab (2016-2022, attraverso molteplici progetti). L’obiettivo di queste valutazioni consisteva nel ricercare 
soluzioni intersettoriali volte a rafforzare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, sfruttare al meglio le complementarità 
regionali e migliorare la governance delle risorse naturali.

Questi sforzi hanno permesso, tra l’altro, di quantificare i benefici della cooperazione transfrontaliera con riferimento 
all’energia idroelettrica, oltre all’elaborazione di possibili strategie per consentire una regolazione del flusso nel bacino 
(anche attraverso la creazione di un gruppo di esperti dedicato), nel quadro di una cosiddetta «mappa del nesso», 
una mappa relazionale per il coordinamento tra settori e paesi. Questa mappa si propone l’obiettivo di guidare chi è 
responsabile delle politiche secondo modalità coerenti nell’attuazione dei piani strategici settoriali e intersettoriali a 
livello di bacino (in particolare tramite il Green Action Plan per i Balcani occidentali; GWP-Med, 2022; s.d.). Adattamento 
climatico, pianificazione per le energie rinnovabili sostenibili e gestione dei sedimenti sono alcune delle attività 
intersettoriali incluse nella mappa, che guidano anche il Programma di sviluppo integrato dei corridoi dei fiumi Sava e 
Drinac. 

a	 Per ulteriori informazioni in materia consultare il sito https://unece.org/environment-policy/water/areas-work-convention/water-food-energy-
ecosystem-nexus.

b	 La valutazione Drina Nexus Assessment, insieme alla mappa relazionale (Nexus Roadmap) e ai documenti del progetto sono disponibili al seguente 
indirizzo: www.gwp.org/en/GWP-Mediterranean/WE-ACT/Programmes-per-theme/Water-Food-Energy-Nexus/seenexus/drina/.

c	 Per ulteriori informazioni consultare il sito www.worldbank.org/en/news/loans-credits/2020/08/06/sava-and-drina-rivers-corridors-integrated-
development-program.

pubblicati e successivamente inclusi nel manuale universale Handbook on Water Allocation 
in a Transboundary Context (UNECE, 2021). Nel novembre del 2022, è seguito un workshop 
regionale per lo sviluppo delle capacità in Asia centrale, che ha sensibilizzato sulla necessità 
che tutti gli utenti dell’acqua lavorino a stretto contatto per migliorare l’attuazione dei principi 
di gestione integrata delle risorse idriche, al fine continuare a promuovere una pace e una 
prosperità condivise (Forbes Kazakhstan, 2022).

https://unece.org/environment-policy/water/areas-work-convention/water-food-energy-ecosystem-nexus
https://unece.org/environment-policy/water/areas-work-convention/water-food-energy-ecosystem-nexus
http://www.worldbank.org/en/news/loans-credits/2020/08/06/sava-and-drina-rivers-corridors-integrated-develo
http://www.worldbank.org/en/news/loans-credits/2020/08/06/sava-and-drina-rivers-corridors-integrated-develo
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Riquadro 8.3  Istituzione di organismi regionali per promuovere la cooperazione in materia di risorse idriche 
transfrontaliere in Asia centrale

La gestione condivisa dei fiumi dell’Asia centrale si è rivelata impegnativa a causa della crisi del bacino del Lago d’Aral, della 
difficoltà dei paesi a monte e a valle di accordarsi sui regimi di rilascio e sulla distribuzione dell’acqua, della concorrenza tra 
i settori dell’energia e dell’irrigazione, dell’ulteriore deterioramento degli ecosistemi acquatici e dei cambiamenti climatici, 
che rendono ancora più scarse risorse idriche già limitate. Inoltre, nei segmenti a valle dei principali fiumi transfrontalieri, 
come il Syr Darya e l’Amu Darya, «la bassa qualità dell’acqua ha avuto effetti molto gravi sulla salute» (UNECE, 2008, pag. 4). 

All’inizio degli anni ’90 sono stati istituiti diversi organismi regionali. Nel 1992 è stata istituita la Commissione interstatale 
per il coordinamento delle risorse idriche dell’Asia centrale (ICWC), composta dai ministri responsabili delle risorse 
idriche, per concordare i regimi di allocazione dell’acqua. L’anno successivo, nel 1993, i capi di Stato dei paesi dell’Asia 
centrale hanno istituito il Fondo internazionale per il salvataggio del Lago d’Aral (IFAS) come meccanismo regionale per 
una più ampia cooperazione nel contesto del bacino del Lago d’Aral. Per molti anni, l’IFAS e la ICWC hanno svolto un ruolo 
importante nel ridurre le tensioni sulla gestione delle acque condivise. Grazie alla creazione di un forum regionale per le 
relazioni interstatali sulle acque transfrontaliere, i paesi dell’Asia centrale sono riusciti a mantenere relazioni relativamente 
cooperative e pacifiche nonostante i continui problemi legati alla qualità e alla quantità dell’acqua. Dal 2009 sono in corso 
discussioni sulla riforma delle istituzioni regionali con l’obiettivo di rendere il sistema IFAS più adatto a rispondere alle sfide 
presenti e future, tra cui quelle relative ai cambiamenti climatici.

A livello bilaterale, le relazioni fra i paesi dell’Asia centrale in merito alle risorse idriche hanno fatto un notevole passo 
avanti il 26 luglio 2006, quando è stata inaugurata la Commissione kazako-kirghisa per i fiumi Chu e Talas (UNECE, 2008, 
pag. 3). La commissione «offre un modo reciprocamente vantaggioso per il Kirghizistan e il Kazakhstan di condividere 
la responsabilità per le infrastrutture idrauliche utilizzate da entrambi i paesi»; «come parte dell’accordo bilaterale, il 
Kazakhstan ha accettato di pagare parte delle spese operative e di manutenzione per una serie di dighe e serbatoi kirghisi 
che forniscono acqua a entrambi i paesi» (UNECE, 2008, pag. 3). 

Negli anni successivi, la gestione delle acque transfrontaliere è gradualmente migliorata grazie agli investimenti nei 
sistemi di monitoraggio e condivisione dei dati, alle strategie di adattamento ai cambiamenti climatici a livello di bacino 
e al miglioramento delle capacità istituzionali in materia di governance delle acque transfrontaliere. Con l’aumento della 
pressione sulle risorse idriche, «è necessario migliorare gli accordi legali per garantire che tengano conto degli interessi 
nazionali e regionali dei paesi dell’Asia centrale in materia di acqua ed energia» (IWAC, 2021, pag. 67). Questi accordi 
dovrebbero essere di natura globale e sono stati «concepiti per garantire una base alla cooperazione sostenibile tra gli Stati 
dell’Asia centrale, regolare le loro relazioni in materia di acqua ed energia e incoraggiare la definizione di accordi in altri 
ambiti della gestione delle risorse idriche» (IWAC, 2021, pag. 67).

Diversi tipi di meccanismi di cooperazione e di coordinamento hanno portato a una maggiore 
sicurezza idrica, allo sviluppo sostenibile e alla pace in America Latina e nei Caraibi. Le 
esperienze in materia di partenariati per le acque transfrontaliere, i processi di sviluppo per 
aree specifiche e la gestione di dighe multifunzionali nella regione mettono in evidenza le 
sfide e le lezioni apprese per ridurre le tensioni tra i vari utenti. 

8.3.1 Partenariati per le acque transfrontaliere 
L’accesso alle risorse naturali e il controllo su di esse costituiscono potenziali fonti di 
tensione a livello transfrontaliero. L’acqua non fa eccezione, soprattutto nel contesto di 
condizioni climatiche e di regimi di precipitazione sempre più variabili. Di seguito si riportano 
due casi in cui alleanze e accordi transnazionali hanno portato a una gestione pacifica e 
sostenibile delle risorse idriche44.

44	  Tra i numerosi accordi di cooperazione transfrontaliera stipulati nella regione a livello di bacino o di fiume possiamo 
menzionare: il Trattato di cooperazione amazzonica, il Trattato sul bacino del Rio de la Plata e il suo Comitato 
intergovernativo di coordinamento (CIC), l’accordo sul bacino del fiume Sixaola tra Costa Rica e Panama e l’Autorità 
binazionale autonoma del lago Titicaca.

8.3 
America Latina  

e Caraibi
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La Commissione Trifinio e la sua pianificazione a lungo termine
Nel 1986 è stato concluso un accordo di cooperazione tecnica tra El Salvador, 
Guatemala e Honduras, finalizzato alla gestione sostenibile delle risorse naturali 
transfrontaliere nella regione del Trifinio. La crescente cooperazione ha portato alla 
sottoscrizione di un trattato internazionale per l’attuazione del piano di sviluppo 
del Trifinio, nel contesto del quale la regione è stata definita come unità ecologica 
indivisibile (GIZ, s.d.). Questo caso è considerato un esempio di cooperazione di 
successo, poiché gli sforzi congiunti dei tre paesi hanno permesso di promuovere 
iniziative trinazionali per ridurre la povertà e sostenere lo sviluppo economico 
negli Stati coinvolti, favorendo al contempo l’adattamento a nuove sfide, come la 
conservazione e il ripristino dei sistemi ambientali. Uno dei principali risultati è stata 
la decisione di porre sotto tutela ambientale 970 chilometri quadrati di territorio, 
attraverso l’istituzione della Riserva della biosfera transfrontaliera Trifinio Fraternidad, 
che prevede la creazione di un comitato trinazionale e l’elaborazione di un piano di 
gestione per la protezione degli ecosistemi locali (BCIE/Plan Trifinio, 2022).

Nel 2007, El Salvador ha avviato un’agenda trinazionale sull’acqua, proponendo un 
approccio comune per tutti e tre i paesi con l’obiettivo di promuovere la gestione 
integrata delle risorse idriche (IWRM nell’acronimo inglese). Questa agenda e la 
creazione di vari comitati transfrontalieri per l’acqua (come il Comitato comunitario 
binazionale per il fiume Sumpul, sottobacino condiviso da El Salvador e Honduras, 
e il Comitato interistituzionale binazionale per il lago Güija, condiviso invece da 
El Salvador e Guatemala) dimostrano che la regione è alla costante ricerca di 
strumenti e quadri per affrontare congiuntamente le sfide relative all’acqua e alla 
sostenibilità. Dall’istituzione del Piano Trifinio, quasi quarant’anni fa, non sono 
state intentate cause internazionali riguardo alle acque transfrontaliere del Trifinio; 
inoltre, le questioni vengono affrontate nell’ambito di agende bilaterali, risolvendo le 
difficoltà e i problemi specifici dei paesi coinvolti (GWP, 2016). 

Comunità rurali di La Joya e Cueva del Monte: cooperazione in materia di acque 
transfrontaliere con il coinvolgimento locale
Per ovviare alla mancanza di accesso all’acqua potabile e alla fornitura di energia 
elettrica per le comunità rurali stanziate al confine tra El Salvador e Honduras, 
è stata costruita una centrale idroelettrica finanziata da una commissione 
binazionale e dalle autorità per l’ambiente e le risorse naturali dei due paesi. Il 
progetto, lanciato ufficialmente nel 2012, è stato sviluppato con la partecipazione 
diretta di due comunità rurali vicine: La Joya nel comune di Perqüin in El Salvador, e 
Cueva del Monte a Marcala in Honduras (SICA, 2014). 

L’impianto idroelettrico fornisce elettricità a 35 famiglie della comunità 
salvadoregna e a 50 famiglie di quella honduregna. Le famiglie pagavano  
0,50 dollari ogni volta che dovevano ricaricare un cellulare e dovevano camminare 
per due ore per collegarsi a una rete di distribuzione elettrica convenzionale. 
Per quanto riguarda l’accesso all’elettricità, si è registrato quindi un risparmio 
sostanziale in termini di denaro e di tempo. Inoltre, l’elettricità viene ora utilizzata 
per i sistemi locali di filtraggio dell’acqua (UNECLAC, 2023). 

Le comunità hanno formato un consiglio di gestione transnazionale congiunta 
e sono ora direttamente responsabili della riscossione dei canoni per la 
manutenzione e il funzionamento dell’impianto idroelettrico. Dato che il progetto 
è stato creato con il loro coinvolgimento attraverso iniziative di rafforzamento 
delle competenze, i membri sono anche chiamati a svolgere compiti tecnici relativi 
al funzionamento dell’impianto idroelettrico, al fine di assicurarne la gestione 
sostenibile (UNECLAC, 2023). 
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8.3.2 La partecipazione delle comunità alla governance locale dell’acqua: il 
Corridoio secco dell’America centrale
Il Corridoio secco, che si estende tra El Salvador, Guatemala, Honduras e Nicaragua, 
è caratterizzato da un’elevata vulnerabilità agli impatti dei cambiamenti climatici, la 
quale si manifesta in particolare sotto forma di lunghi periodi di siccità combinati 
con precipitazioni eccessive e gravi inondazioni. Poiché l’economia della regione 
è dominata dall’agricoltura, la capacità di mitigare i cambiamenti climatici e 
adattarsi ad essi è fondamentale per la sicurezza alimentare, la salute, la nutrizione, 
le opportunità economiche e la resilienza ambientale. La gestione sostenibile e 
l’accesso all’acqua sono quindi fattori molto importanti per la promozione della pace 
e della sicurezza in questa particolare area. 

Per migliorare la governance e la gestione delle risorse idriche a livello locale, i 
paesi e le località coinvolte hanno riconosciuto l’importanza della partecipazione 
attiva delle comunità nei processi decisionali, garantita attraverso consultazioni 
aperte e incontri personali. Sono stati attuati diversi programmi45 per promuovere la 
sicurezza idrica e la cooperazione attraverso la creazione di partenariati pubblico-
privato, il coinvolgimento delle comunità o delle organizzazioni di bacino. 

Il progetto Alianza del Corredor Seco mira a ridurre la povertà estrema e la 
malnutrizione nelle zone rurali dell’Honduras, promuovendo una gestione efficace 
e sostenibile delle risorse idriche e dei bacini idrografici, basata sull’impegno 
a creare e rafforzare alleanze locali che diano effettivamente potere alle 
comunità e ai loro governi locali. Organizzazioni non governative (ONG), governi 
locali, agenzie nazionali e comunità partecipano alle sessioni di rafforzamento 
delle capacità e ai processi decisionali, prestando particolare attenzione al 
coinvolgimento di donne e giovani generazioni. Di conseguenza, fino al 2020 
sono stati creati cinque partenariati pubblico-privato per sostenere le attività di 
conservazione dell’ecosistema e 36.000 famiglie hanno beneficiato di un migliore 
approvvigionamento idrico, nonché del ripristino dell’area di ricarica. Il progetto 
ha dimostrato che, sebbene sia impegnativo, la creazione di reti e la promozione 
di sinergie tra agenzie governative nazionali, governi locali e organizzazioni del 
posto sono fondamentali per migliorare la gestione e la governance dell’acqua per il 
benessere comune (Global Communities, 2021).

Analogamente, il Programa de Gobernanza Hídrica Territorial en la Región 13 Golfo 
de Fonseca ha favorito la cooperazione attraverso la creazione di consigli di bacino 
per rafforzare i processi di governance e i diritti umani, mitigando i conflitti e i rischi 
naturali e climatici, oltre a promuovere la gestione sostenibile delle risorse naturali 
(GWP Central America, 2021). Il progetto ha istituito tre organizzazioni di bacino che 
fungono da spazio per il dialogo e la definizione delle attività in materia di gestione 
dell’acqua, creando opportunità per l’elaborazione di accordi pubblico-privato e per 
una gestione pacifica delle controversie in materia di acqua. Inoltre, sono stati creati 
cinque consorzi di comunità che partecipano attivamente alla governance della 
regione del Golfo di Fonseca (SDC, 2021).

45	  Proyecto de Seguridad Hídrica en el Corredor Seco de Honduras (INVEST-Honduras, 2020); Programa 
de Gobernanza Hídrica Territorial en la Región 13 Golfo de Fonseca (FDFA, s.d.); Alianza para el Corredor 
Seco (Governo dell’Honduras, 2015; GAFSP/INVEST-Honduras, 2021).
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8.3.3 Cooperazione intersettoriale per le infrastrutture multifunzionali
Nei paesi dell’America Latina e dei Caraibi esistono circa 251 progetti relativi a dighe 
multifunzionali con diversi usi, che riguardano energia idroelettrica, irrigazione, 
approvvigionamento idrico delle aree urbane e controllo delle inondazioni46. Le infrastrutture 
di questo tipo necessitano di un’organizzazione intersettoriale per la loro gestione e il 
coordinamento tra i diversi attori coinvolti. È necessario un equilibrio adeguato per tutto il 
loro ciclo di vita al fine di evitare conflitti.

Sebbene nei paesi dell’America Latina e dei Caraibi il 45% dell’elettricità provenga da centrali 
idroelettriche (AIE, 2021), la sua produzione è minacciata da eventi idrometeorologici estremi 
e di varia natura, a cui si associano le crescenti tensioni tra gli utenti all’interno dei bacini in 
cui operano. Inoltre, in questa regione l’agricoltura è responsabile di oltre il 70% dell’utilizzo 
dell’acqua (UNECLAC, 2023). È quindi necessario un approccio basato sul nesso tra acqua, 
energia e cibo per promuovere le sinergie e ottimizzare i risultati nei vari settori. Due 
esperienze illustrano questo punto: quella della diga multifunzionale di Misicuní nello Stato 
Plurinazionale della Bolivia e quella della diga multifunzionale di Baba in Ecuador.

L’idea della diga multifunzionale di Misicuní, situata a Cochabamba, nello Stato 
Plurinazionale della Bolivia, è nata negli anni ’50 a causa della grave scarsità di acqua 
per il consumo quotidiano che interessava la città e i paesi vicini; una situazione che si è 
aggravata per via della crescita demografica e dell’aumento della domanda di acqua. La 
scarsità idrica è stata alla base di numerosi conflitti verificatisi nella zona; le tensioni hanno 
raggiunto l’apice nel 2000, con la cosiddetta «guerra dell’acqua» (Salazar, 2011). La diga 
multifunzione mira anche a far fronte all’aumento della domanda di energia idroelettrica a 
livello nazionale, incoraggiando un cambiamento in direzione delle fonti di energia rinnovabili. 
Tuttavia, la pianificazione del progetto della diga ha considerato i diversi usi dell’acqua del 
sistema in modo indipendente. Ad esempio, la componente relativa a irrigazione e acqua 
potabile era sotto la supervisione della società Misicuní, mentre la società elettrica nazionale 
gestiva quella riguardante l’elettricità. Pertanto, la mancanza di una visione comune e di un 
accordo reciproco tra gli attori coinvolti ha impedito un’adeguata attuazione del progetto 
(Willaarts et al., 2021). Allo stesso modo, la diga multifunzionale di Baba, situata in Ecuador, 
mira a rispondere al problema del deficit energetico a livello nazionale e a ridurre i danni 
causati dalle inondazioni a livello subnazionale, fornendo al contempo opportunità di 
approvvigionamento idrico per l’irrigazione. Tuttavia, a livello subnazionale, l’importanza 
della diga non è stata ben illustrata né accompagnata da un processo di consultazione, il che 
ha causato un forte rifiuto del progetto da parte delle comunità locali. 

Willaarts et al. (2021) confrontano e analizzano entrambi i casi, concludendo che la 
pianificazione finanziaria e la leadership politica per la promozione di questo tipo di 
infrastruttura sono i due pilastri necessari per un’attuazione efficace di tali progetti. Inoltre, 
vengono identificati tre principali ostacoli:

1.	 Aasimmetria nella pianificazione finanziaria dei progetti intersettoriali. A volte, una 
componente può usufruire di finanziamenti pubblici (ad esempio, lo sviluppo del settore 
idroelettrico), mentre altre possono attingere solo a finanziamenti decentralizzati (ad 
esempio, irrigazione e acqua potabile), che non prevedono la possibilità di finanziare le 
altre parti del progetto.

2.	 Alti costi degli investimenti pubblici e riluttanza della società a pagare i costi di fornitura 
dei servizi (ad esempio, l’acqua potabile nel caso della diga di Misicuní).

3.	 Mancanza di pianificazione a medio e lungo termine.

46	  In America meridionale, i progetti multifunzionali sono 169, di cui il 76% (129 progetti) si concentra in Argentina, 
Brasile, Colombia e Perù. In America centrale e nei Caraibi sono stati identificati 82 progetti. La maggior parte di essi 
(74% – 61 progetti) è in atto in Costa Rica, Guatemala, Panama e Repubblica Dominicana (AQUASTAT, s.d.).
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Modelli di governance solidi, che si incentrano su un approccio basato sul nesso acqua-
energia-cibo e che collegano i diversi attori con un raggio d’azione multilivello, sono cruciali 
quando si promuovono iniziative intersettoriali e si cercano formule innovative per il loro 
finanziamento, soprattutto se si vogliono incoraggiare investimenti congiunti per ottenere 
il massimo beneficio per la società. La mancanza di questi elementi può portare a disordini 
sociali e a una gestione non sostenibile dell’acqua. 

8.3.4 Conclusioni
Le esperienze in merito dimostrano che la cooperazione è necessaria per creare fiducia 
e mantenere la pace. I casi menzionati relativi a questa regione illustrano i vari livelli 
della cooperazione in materia di risorse idriche, dal coinvolgimento delle comunità e dai 
programmi di collaborazione su scala municipale fino ai piani di cooperazione nazionale. 
Inoltre, si evidenziano alcuni limiti che possono impedire il raggiungimento dei risultati 
desiderati, come la mancanza di coordinamento e di coinvolgimento delle varie parti 
interessate. Inoltre, promuovere la pace e la cooperazione nella gestione dell’acqua implica 
non solo il rafforzamento delle conoscenze in merito e il riconoscimento dell’importanza 
delle preziose pratiche ancestrali e delle nuove tecnologie, ma anche il potenziamento 
dei sistemi normativi e di incentivazione orientati al raggiungimento dei traguardi previsti 
dall’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6. La regione dell’America Latina e dei Caraibi presenta 
molti bacini idrografici e acquiferi transnazionali, nonché numerose dighe multifunzionali; 
in questi contesti, i partenariati per un uso più sostenibile dell’acqua sono fondamentali 
al fine di garantire la sicurezza alimentare, energetica e idrica. Quest’ultima costituisce 
un contributo essenziale allo sviluppo socioeconomico, alla resilienza climatica e alla 
prosperità. 

8.4.1 Stato generale delle risorse idriche
La regione dell’Asia e del Pacifico ospita solo il 36% delle risorse idriche globali (ESCAP, 
2021) e circa il 60% della popolazione mondiale (Nazioni Unite, 2023b); ciò fa sì che la sua 
disponibilità d’acqua pro capite sia la più bassa al mondo. Ad aggravare questo fatto c’è un 
eccessivo consumo di acqua, che si considera la causa principale della scarsità idrica nella 
regione (ESCAP, 2023b). In termini di pace e sicurezza, le interconnessioni che sussistono fra 
i vasti sistemi fluviali della regione la rendono altamente vulnerabile a tensioni o disaccordi 
sulle risorse idriche. 

Le risorse idriche sono state essenziali nel determinare il considerevole aumento del 
benessere economico e sociale che ha interessato la regione di Asia e Pacifico nell’ultimo 
decennio, attraverso l’acqua, i servizi igienico sanitari e l’igiene (WASH nell’acronimo 
inglese), la fornitura di servizi di base, l’espansione dell’agricoltura, la sicurezza alimentare 
e la nutrizione, e i servizi ecosistemici. Tuttavia, attualmente la regione non è in grado di 
conseguire nessuno dei traguardi dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 entro il 2030, poiché 
i progressi in questo senso sono drasticamente inferiori a quelli che la regione avrebbe 
dovuto compiere entro il 2022 (ESCAP, 2023a). Diverse popolazioni di Asia e Pacifico non 
hanno ancora accesso ai servizi WASH, soprattutto nelle aree rurali, mentre l’inquinamento 
delle acque è peggiorato in molti dei bacini idrografici più importanti della regione: dei 
dieci fiumi che contribuiscono maggiormente all’inquinamento marino da plastica a livello 
mondiale, otto si trovano in Asia (Schmidt et al., 2017). Le zone umide restano minacciate 
dalla conversione dei terreni, molte aree soffrono di stress idrico ricorrente e diversi paesi 
continuano a prelevare quantità insostenibili di acqua dolce (WWAP, 2019). La crescente 
scarsità d’acqua (traguardo 6.4 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile) è il problema principale 
che le risorse idriche e gli ecosistemi d’acqua dolce devono affrontare oggi nella regione di 
Asia e Pacifico (ESCAP, 2022). Si prevede che queste molteplici e complesse sfide legate 
alle risorse idriche si intensificheranno in futuro, ostacolando lo sviluppo economico, 
minacciando la sicurezza alimentare ed energetica e danneggiando preziosi ecosistemi 
(Wiberg et al., 2017). 

8.4 
Asia e Pacifico
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L’agricoltura è responsabile dell’80% di tutto l’utilizzo di acqua dolce nella regione (ADB, 
2016), il che mette sotto pressione i sistemi idrologici locali in molte aree (FAO/AWP, 2023). I 
panieri alimentari dell’Asia dipendono in larga misura dall’irrigazione; l’India nord-occidentale 
e la Cina settentrionale sono due delle tre zone al mondo maggiormente sensibili in termini di 
rischi per la produzione alimentare correlati con la disponibilità di acqua (OCSE, 2017). Man 
mano che la scarsità idrica diventa più diffusa nella regione, i governi dovranno affrontare 
la difficile sfida di stabilire delle priorità in merito all’utilizzo dell’acqua da parte dei settori in 
competizione per l’uso di questa risorsa.

Il settore agricolo impiega 563 milioni di individui nella regione di Asia e Pacifico, i quali 
rappresentano il 30% del totale delle persone occupate (ILO, 2022a). Nelle economie meno 
sviluppate, l’agricoltura è l’attività che contribuisce maggiormente al PIL. È il caso, ad 
esempio, del Nepal (21%), del Pakistan (18%) e della Cambogia (14,5%), con tassi di povertà 
più alti nelle aree rurali (figura 8.2). Di conseguenza, l’aumento della scarsità idrica o di 
eventi legati all’acqua come inondazioni e siccità hanno maggiori probabilità di avere un 
impatto diretto sulle economie meno sviluppate e sulle popolazioni vulnerabili della regione, 
aggravando le vulnerabilità esistenti associate a risultati carenti in termini di sviluppo, 
nonché minacciando la pace e la sicurezza a livello nazionale. 
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Riquadro 8.4  Promuovere lo 
sviluppo di competenze nelle 
isole del Pacifico

Un notevole sforzo verso lo 
sviluppo di competenze nel 
settore idrico sarà necessario 
per raggiungere i traguardi 
dell’Obiettivo di sviluppo 
sostenibile 6 nel Pacifico. Appena 
il 60% delle persone che vivono 
nelle isole del Pacifico ha accesso 
a servizi di acqua potabile di base 
e solo il 33% a impianti igienico-
sanitari essenziali; quest’ultimo 
è il tasso più basso registrato in 
tutto il mondo (UNICEF, 2022). 
Oltre a problemi di governance, 
di carenza di politiche, di norme 
di legge e problematiche relative 
alla proprietà, si riscontra anche 
un sostanziale divario nello 
sviluppo delle competenze. 
Questa carenza di capacità nella 
gestione delle risorse idriche fa 
sì che le strutture già esistenti 
non vengano sfruttate in modo 
ottimale; secondo le stime, degli 
8.500 dipendenti del settore ben 
1.000 necessiterebbero di una 
formazione su base annuale. 
Si tratta di dati che mettono in 
evidenza le limitazioni esistenti 
in materia di risorse umane e 
finanziarie nelle isole del Pacifico. 
Un sondaggio sulla percezione 
del pubblico svolto nel bacino 
del fiume Nadi nelle isole Figi 
ha rilevato come le popolazioni 
delle isole del Pacifico utilizzino 
approcci tradizionali di comunità 
per la gestione delle risorse 
idriche. Con un’ulteriore 
formazione e grazie agli strumenti 
giusti, le persone responsabili a 
livello di comunità potrebbero 
migliorare la gestione delle 
risorse idriche esistenti (Wilson  
et al., 2022).

Attualmente, i paesi della regione che registrano uno stress idrico elevato47 
sono Afghanistan, Armenia, Kirghizistan, Nepal, Turchia e Uzbekistan. 
Uno stress idrico estremamente elevato si rileva in India, Iran, Pakistan 
e Turkmenistan, tra altri paesi (Hofste et al., 2019). Sebbene la crescente 
scarsità idrica sia ampiamente riconosciuta, i dati sui prelievi di acqua nella 
regione di Asia e Pacifico sono estremamente limitati, poiché la maggior 
parte di tali prelievi non viene monitorata (WWAP, 2019). La popolazione 
della regione che vive in condizioni di scarsità idrica elevata o estremamente 
elevata è cresciuta da 1,1 miliardi a oltre 2,6 miliardi tra il 1975 e il 2010 
(FAO/AWP, 2023).

La regione dell’Asia e del Pacifico è la più vulnerabile al mondo ai disastri 
causati dai rischi naturali; inoltre, i cambiamenti climatici stanno aggravando 
la scarsità d’acqua e le problematiche già esistenti in merito alle strategie 
di risposta ai disastri. In Asia si verifica quasi un terzo (31%) dei disastri 
legati alle condizioni atmosferiche, al clima e all’acqua segnalati a livello 
globale, quasi la metà (47%) dei decessi e quasi un terzo (31%) delle perdite 
economiche associate (WMO, 2021). Secondo uno scenario basato sul 
mantenimento dello status quo, nel 2030 i costi legati ai rischi di alluvione 
potrebbero superare il 6% del PIL in Afghanistan, Bangladesh, Cambogia, 
Kirghizistan, Tagikistan e Vietnam, tutti paesi che registrano numerosi 
casi di subsidenza del terreno. Inoltre, si prevede che i rischi legati alle 
inondazioni costiere incideranno fortemente sul PIL di Bangladesh, Isole 
Salomone, Vanuatu e Vietnam (Leckie et al., 2021). Le alluvioni minacciano 
la produzione agricola e le attività economiche, e possono provocare 
migrazioni forzate. 

Anche le isole del Pacifico devono far fronte al problema della scarsità 
idrica, nonché agli impatti significativi (spesso senza precedenti) dei 
cambiamenti climatici. Anche laddove l’acqua dolce è relativamente 
abbondante, la sua disponibilità è costantemente minacciata dall’intrusione 
salina dovuta all’innalzamento del livello del mare, il che rende il 
miglioramento della resilienza ai cambiamenti climatici una delle priorità più 
importanti in termini di sviluppo. Inoltre, la capacità locale e istituzionale di 
gestione delle risorse idriche è significativamente inferiore rispetto all’intera 
regione asiatica. A causa della mancanza di risorse per la formazione e di 
capacità adeguate per affrontare le sfide tipiche delle isole del Pacifico, 
risulta spesso difficile promuovere una gestione delle risorse idriche basata 
sulle migliori pratiche (riquadro 8.4). 

8.4.2 Cooperazione transfrontaliera 
L’Asia ospita 57 bacini idrografici transfrontalieri (UNEP/OSU/FAO, 2002), 
che occupano il 39% della superficie terrestre del continente (Prabhakar 
et al., 2018). Ciò rende la gestione delle risorse idriche condivise e la 
cooperazione in merito una priorità fondamentale per assicurare la 
prosperità e la pace nella regione, soprattutto alla luce dell’ondata di 
mutamenti del sistema idrologico previsti in conseguenza dei cambiamenti 
climatici. 

47	  Lo stress idrico di base misura il rapporto tra i prelievi idrici totali e le riserve rinnovabili 
di acqua superficiale e sotterranea disponibili. Lo stress idrico è classificato come segue: 
basso (0-1): <10%, medio-basso (1-2): 10-20%, medio-alto (2-3): 20-40%, alto (3-4): 40-80%, 
estremamente alto (4-5): >80% (Hofste et al., 2019).
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Storicamente, gli acquiferi transfrontalieri hanno ricevuto meno attenzione politica rispetto 
ai fiumi, da un lato per la loro natura recondita ed eterogenea, dall’altro per la difficoltà di 
condurre indagini idrologiche attraverso i confini internazionali. Di conseguenza, le politiche 
e gli accordi sull’acqua relativi agli acquiferi transfrontalieri presentano notevoli lacune. Un 
censimento globale degli acquiferi transfrontalieri ha identificato 129 acquiferi condivisi in 
Asia, per un totale di circa 9 milioni di chilometri quadrati, che coprono circa il 20% dell’intera 
regione. L’Uzbekistan condivide il maggior numero di acquiferi transfrontalieri (31 in totale), 
seguito da Cina (21), Federazione russa (21), Tagikistan (15), Kazakhstan (14), Kirghizistan 
(14), Mongolia (14), Azerbaigian (13) e Iran (10; Lee et al., 2018). La figura 8.3 mostra dodici 
tra gli acquiferi transfrontalieri più importanti della regione.

Attualmente, oltre l’80% dei paesi della regione di Asia e Pacifico ha istituito 
un’organizzazione di bacino per gestire l’acqua su una certa scala. Tuttavia, meno dell’1% 
dei paesi ha effettuato una mappatura delle parti interessate e solo un terzo degli Stati 
intervistati si è servito di meccanismi formali o informali per coinvolgerle su temi legati 
all’acqua (OCSE, 2021). Inoltre, solo il 20% dei paesi che dispongono di organizzazioni di 
bacino ha fornito disposizioni per proteggere i diritti indigeni e tradizionali (Leckie et al., 
2021). Si tratta di una chiara lacuna nella regione e sono necessari maggiori sforzi, come la 
South Asia Water Initiative (riquadro 8.5), per promuovere l’inclusione.

Riquadro 8.5  La South Asia Water Initiative (SAWI)

La South Asia Water Initiative (SAWI) era un fondo fiduciario la cui missione principale consisteva nel rafforzare la 
cooperazione regionale relativa ai più importanti sistemi fluviali himalayani e di promuovere la resilienza al clima. Prima 
di essere chiusa nel 2021, per oltre un decennio la SAWI ha fatto passi da gigante nella sensibilizzazione sulle questioni 
legate all’acqua a livello regionale, contribuendo ad accrescere le capacità tecniche e politiche, sostenendo dialoghi e 
processi decisionali inclusivi e informando le strategie di investimento della Banca mondiale nel settore idrico. L’attività 
si è concentrata in particolare sui bacini idrografici dell’Indo, del Gange e del Brahmaputra, nonché sulle zone umide di 
Sundarbans condivise da Bangladesh e India. La sua influenza si è estesa a sette paesi: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, 
Cina, India, Nepal e Pakistan. Oltre all’impegno nel contesto di questi bacini e zone umide, la SAWI ha promosso iniziative 
di ampio respiro su scala regionale per migliorare le conoscenze, potenziare le capacità e promuovere il dialogo e la 
cooperazione transfrontaliera. Il miglioramento della qualità e dell’accessibilità dei dati regionali sulle risorse idriche è 
stato al centro della sua strategia. La SAWI ha svolto un ruolo fondamentale nella diffusione delle conoscenze condivise 
in materia di gestione delle risorse idriche, facilitando il dialogo su scala regionale al fine di creare fiducia e migliorando la 
collaborazione transfrontaliera in Asia meridionale. 

Fonte: Banca mondiale (s.d.).

Un ulteriore esempio è offerto dalla Commissione del fiume Mekong (MRC), forum di lunga 
data unico nella regione per la gestione di un bacino idrografico transfrontaliero.  
È stata istituita come organismo indipendente nel 1995, a seguito di un’azione congiunta 
facilitata dalle Nazioni Unite a partire dal 1957. Nell’aprile 2023, i membri della MRC del 
Sud-Est asiatico (Cambogia, Repubblica democratica popolare del Laos, Thailandia 
e Vietnam) hanno emesso la Dichiarazione di Vientiane, che invita a intensificare la 
cooperazione tra governi, partner per lo sviluppo e parti interessate. Tra le altre priorità, 
la Dichiarazione di Vientiane sottolinea il ruolo del forum basato sui trattati come centro 
di conoscenza regionale. Il sito web della MRC fornisce dati accessibili al pubblico per 
consentire di monitorare il fiume e di elaborare previsioni ad esso relative. Inoltre, ospita 
regolarmente forum regionali delle parti interessate; l’ultimo forum si è concentrato sulla 
condivisione dei dati per la trasparenza e la fiducia (MRC, s.d.).
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N.
Nome del sistema acquifero 
transfrontaliero

Paesi che condividono questo  
sistema acquifero

Tipo di sistema 
acquifero

Area (km2)

1 Piano fluviale Ertix Kazakhstan, Federazione russa 1 120.000

2 Altai occidentale Kazakhstan, Federazione russa 1, 2 40.000

3 Pianura del fiume Ili Cina, Kazakhstan 1 53.000

4 Yenisei a monte Federazione russa, Mongolia 1, 2 60.000

5 Pianura del fiume Heilongjiang Cina, Federazione russa 1 100.000

6 Asia centrale Afghanistan, Kazakhstan, Kirghizistan, 
Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan

1, 2 660.000

7 Pianura del fiume Indo India, Pakistan 1 560.000

8 Sud dell’acquifero esterno dell’Himalaya India, Nepal 1 65.000

9 Pianura del fiume Gange Bangladesh, India 1 300.000

10 Acquifero del fiume Salween Myanmar, Thailandia 2 53.000

11 Pianura del fiume Mekong Cambogia, Repubblica democratica popolare 
del Laos, Thailandia, Vietnam

1 220.000

12 Isola della Nuova Guinea Indonesia, Papua Nuova Guinea 2 870.000

Tipo di sistema acquifero 1: Poroso; 2: Di frattura; 3: Carsico

Principale sistema acquifero

Area con una struttura complessa

Area con acquiferi locali e poco 
profondi

Acquiferi transfrontalieri

Area con ricarica elevata (>150mm/a)

Area con ricarica elevata (>150mm/a)

Area con ricarica moderata (15~150mm/a)

Area con ricarica moderata (15~150mm/a)

Area con ricarica bassa (<15mm/a)

Area con ricarica bassa (<15mm/a)

Figura 8.3  Acquiferi transfrontalieri in Asia

Fonte: adattato dall’Ufficio UNESCO di Pechino (2006, fig. 15, pag. 18 e tabella 2, pag. 17).
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8.4.3 Conclusioni 
L’Asia e il Pacifico dovranno sostenere delle difficili prove per affrontare un futuro all’insegna 
della scarsità idrica e dei cambiamenti climatici. Allo stesso tempo, la regione dispone di 
enormi opportunità per mettere a frutto i progressi compiuti, soprattutto garantendo la 
protezione degli ecosistemi legati all’acqua e perseguendo soluzioni integrate che possano 
creare sinergie con gli obiettivi relativi al clima. Anche la definizione di una visione condivisa 
per una gestione dell’acqua all’interno dei bacini e tra di essi, dal livello locale a quello 
transfrontaliero, produrrebbe ricchi dividendi se prevedesse approcci basati sui diritti, 
nonché su principi e standard con prospettiva di genere. Una cooperazione e collaborazione 
su scala nazionale e regionale in materia di gestione dell’acqua è necessaria per affrontare 
i rischi legati al clima e promuovere la cooperazione transfrontaliera al fine di sostenere la 
prosperità, la sicurezza e la stabilità in tutta la regione. 

8.5.1 Contesto regionale
La cooperazione in materia di acqua a tutti i livelli, compreso quello transfrontaliero e 
intersettoriale, è di importanza fondamentale per la regione araba, una delle più povere di 
acqua al mondo, con 19 dei 22 Stati che ne fanno parte al di sotto della soglia di scarsità 
idrica48. Due terzi delle risorse di acqua dolce della regione sono transfrontaliere, mentre i 
43 acquiferi transfrontalieri coprono il 58% dell’area della regione (UNESCWA, 2022a). Le 
criticità da superare per promuovere la cooperazione includono la mancanza di dati sulle 
risorse idriche (in particolare sulle acque sotterranee) e la concorrenza nella domanda di 
risorse idriche limitate tra gli Stati rivieraschi. Gli impatti dei cambiamenti climatici vengono 
percepiti in modo acuto a causa dell’aumento della scarsità d’acqua, che incoraggia la 
competizione per questa importante risorsa naturale. Inoltre, la regione araba è fortemente 
colpita dai conflitti. Nel 2021, sette paesi arabi erano in una situazione di conflitto; in alcuni 
casi si trattava di conflitti di lunga data, con varie conseguenze sull’approvvigionamento 
idrico e le infrastrutture idrauliche, nonché sulla possibilità di cooperare su questioni legate 
all’acqua (UNESCWA, 2023). Tuttavia, esistono diversi esempi di come la cooperazione a 
livello nazionale e transfrontaliero nella regione araba abbia contribuito ad assicurare una 
maggiore sicurezza idrica, oltre a rafforzare la pace e la prosperità.

8.5.2 Cooperazione transfrontaliera
Sistema acquifero del Sahara nord-occidentale
Il sistema acquifero del Sahara nord-occidentale (NWSAS) è condiviso da Algeria, Libia e 
Tunisia; l’Osservatorio del Sahara e del Sahel (OSS) si occupa della supervisione delle attività 
di cooperazione. Il sistema presenta livelli di ricarica così limitati da essere considerato una 
risorsa idrica non rinnovabile, ed è anche l’unica fonte d’acqua per 5 milioni di persone. 

Tra il 1998 e il 2002, i tre paesi che condividono il sistema acquifero hanno collaborato allo 
sviluppo di una banca dati comune e di un modello matematico dell’acquifero per migliorare 
la gestione dell’acqua. In un’ottica di cooperazione continua, nel 2008 Algeria, Libia e Tunisia 
hanno istituito un meccanismo di consultazione per il NWSAS, che ha lo scopo di produrre 
indicatori sulla disponibilità e sulla domanda di risorse idriche, di analizzare diversi scenari 
di gestione, di mantenere un database comune aggiornato, di condividere informazioni e 
di sviluppare e gestire sistemi di monitoraggio. Il meccanismo di consultazione è guidato 
da un consiglio dei ministri responsabili delle risorse idriche di ciascun paese rivierasco ed 
è composto da un comitato tecnico formato da rappresentanti delle istituzioni nazionali 
che si occupano di acqua. È importante notare che, pur promuovendo la cooperazione, il 

48	  «La classificazione della scarsità si basa sull’indice di scarsità idrica di Falkenmark per il totale delle risorse idriche 
rinnovabili pro capite disponibili per l’anno di riferimento. Sono state identificate tre soglie fondamentali: condizioni di 
stress idrico per valori inferiori a 1.700 metri cubi per persona all’anno; scarsità per valori inferiori a 1.000 metri cubi 
per persona all’anno; e scarsità assoluta per valori inferiori a 500 metri cubi per persona all’anno» (Falkenmark, 1989, 
pag. 14).

8.5 
Regione araba
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meccanismo di consultazione non impone restrizioni legali a nessuno dei paesi rivieraschi 
in termini di estrazione delle acque sotterranee. Tuttavia il meccanismo di cooperazione del 
NWSAS, avviato con il sostegno e il finanziamento della comunità internazionale, funge da 
modello per la creazione di futuri meccanismi di cooperazione nel contesto di altri acquiferi 
della regione araba. 

Il NWSAS rappresenta un raro caso di cooperazione in merito agli acquiferi ben funzionante e 
i suoi membri sono stati tra i più efficienti a livello regionale nel soddisfare i requisiti previsti 
dall’indicatore 6.5.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (UNESCWA, 2015; 2019). Questo 
indicatore rileva la percentuale dell’area di un bacino transfrontaliero all’interno di un paese che 
è coperta da accordi operativi per la cooperazione in materia di risorse idriche (tabella 8.1).

Nota: basato sui rapporti del 2020 riguardanti i progressi relativi all’indicatore 6.5.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile.
Fonte: basato su UNESCWA (2022b).

Tabella 8.1  Valori dell’indicatore 6.5.2 nella regione araba

La cooperazione in 
materia di acqua 
a tutti i livelli, 
compreso quello 
transfrontaliero 
e intersettoriale, 
è di importanza 
fondamentale per la 
regione araba

Valori dell’indicatore 6.5.2 (%) Paesi

0-10 Marocco, Qatar, Somalia, Emirati Arabi Uniti

10-30 Iraq, Giordania

30-50

50-70 Algeria

70-90 Tunisia

90-100 Libia

Sono necessarie ulteriori informazioni Egitto, Kuwait, Libano, Oman, Stato di Palestina, Arabia Saudita

Nessuna risposta ricevuta Bahrein, Gibuti, Mauritania, Sudan, Repubblica araba di Siria, Yemen

Indicatore non applicabile Comore

Accordo sul Saq-Ram/Disi
Il Saq-Ram/Disi, similmente al NWSAS, è un acquifero non rinnovabile condiviso da Arabia 
Saudita e Giordania. L’acqua viene pompata e trasferita attraverso un sistema di trasporto 
da Disi ad Amman, a 350 chilometri a nord, per fornire acqua potabile agli abitanti della 
città. L’accordo sul Saq-Ram/Disi tra Giordania e Arabia Saudita è un altro esempio di 
cooperazione per la gestione pacifica e sostenibile delle scarse risorse idriche della regione. 
I due paesi hanno firmato un protocollo d’intesa a livello tecnico nel 2007. Questo è stato 
considerato il primo passo verso la costruzione di un dialogo cooperativo tra i due paesi 
rivieraschi, e costituisce un esempio per altri Stati arabi che si stanno impegnando in 
discussioni bilaterali sulle risorse idriche transfrontaliere. 

Nel 2015, l’Arabia Saudita e la Giordania hanno firmato un accordo per la gestione e l’utilizzo 
delle acque sotterranee dell’acquifero Saq-Ram/Disi. Nell’ambito dell’accordo, sono state 
chiaramente definite aree protette in cui non possono essere attuati progetti di investimento 
sulle acque sotterranee. È stato inoltre concordato che le acque sotterranee saranno 
utilizzate solo per scopi domestici. L’istituzione di una rete di monitoraggio congiunta su 
entrambi i lati del confine ha contribuito a far verificare e valutare l’abbassamento del livello 
dell’acqua attraverso il confine e a favorire lo scambio di informazioni in merito. L’accordo 
sottolinea la centralità del ruolo del settore idrico nel garantire la stabilità socioeconomica 
delle popolazioni della regione araba (UNESCWA, 2022b).
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8.5.3 Cooperazione a livello nazionale
Associazione delle donne per l’uso dell’acqua della diga di Malaka 
Nella regione araba esistono esempi virtuosi di cooperazione su questioni di 
sicurezza idrica anche a livello nazionale. Nello Yemen, l’acqua della diga di Malaka 
era utilizzata principalmente da tre villaggi vicini per l’irrigazione e il bestiame. La diga 
è stata oggetto di conflitto per decenni; nel tentativo di porre fine al conflitto, è stato 
emanato un decreto tribale che vietava qualsiasi uso dell’acqua della diga. In seguito 
Al Malaka, un’associazione per l’uso dell’acqua (WUA nell’acronimo inglese) gestita 
dalle donne della comunità, ha preso l’iniziativa per risolvere le controversie e negoziare 
la pace in relazione all’uso dell’acqua della diga. I membri della WUA, con il sostegno 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO), sono 
riusciti a negoziare la costruzione di un sistema di tubature che avrebbe sfruttato la 
gravità per trasferire l’acqua della diga di Malaka a diversi pozzi di acque sotterranee 
della zona. Questa soluzione è stata innovativa ed efficace, in quanto ha eliminato 
la necessità di utilizzare direttamente l’acqua della diga, riducendo al contempo 
l’evaporazione e rigenerando le risorse idriche dei pozzi. Da allora, l’acqua viene utilizzata 
pacificamente per il bestiame e l’irrigazione nelle aree circostanti. Questo esempio 
evidenzia la necessità di coinvolgere le comunità e di includere le donne nelle questioni 
di diplomazia relative all’acqua nella regione araba.

La FAO ha continuato a sfruttare il successo della storia della diga di Malaka, attuando 
il progetto «Acqua per la pace in Yemen: rafforzare il ruolo delle donne nella risoluzione 
dei conflitti relativi alle risorse idriche». Finanziato dal Fondo per il consolidamento della 
pace del Segretario generale delle Nazioni Unite, questo progetto è stato realizzato dalla 
FAO, dall’Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM), dal Ministero dell’acqua 
e dell’ambiente di Hadramout e dal Women Water Users Group (WWUG). Sebbene le 
tensioni in corso abbiano reso necessario cambiare l’area di destinazione originaria 
del progetto dal governatorato di Hudaydah al Wadi Hadramout, nel governatorato di 
Hadramout, il progetto ha mostrato diversi indicatori di successo. Come per il progetto 
della diga di Malaka, le donne sono state coinvolte come mediatrici di pace per risolvere 
le controversie relative all’uso dell’acqua. Uno dei risultati più significativi del progetto 
è stato quello di permettere alle famiglie di tornare a coltivare i terreni che erano stati 
precedentemente abbandonati a causa della mancanza di irrigazione. Le donne dedite 
all’agricoltura hanno anche riferito di cambiamenti significativi nella disponibilità di 
acqua e nella prevenzione dei conflitti tra comunità vicine (FAO, 2022). 

Costruire la resilienza climatica in Sudan
I cambiamenti climatici, la crescita demografica e il degrado ambientale hanno 
contribuito alla crescente scarsità d’acqua in alcune zone del Sudan. Ciò ha scatenato 
episodi di conflitto tra agricoltori e pastori, in quanto le tradizionali rotte migratorie sono 
state modificate laddove le fonti d’acqua, un tempo affidabili, non sono più presenti. I 
pastori stanno esplorando nuove aree, mentre gli agricoltori stanno piantando sulle rotte 
migratorie dove non erano soliti farlo, generando controversie. Per affrontare questo 
problema, nel 2018 l’Unione europea e il Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente 
(UNEP) hanno avviato un progetto pilota nel bacino idrografico di Wadi El Ku, nel Darfur 
settentrionale. Nell’ambito del progetto sono stati istituiti comitati per la gestione delle 
risorse naturali e la costruzione della pace (NRMPBC). I comitati sono stati inclusivi e 
hanno fornito una formazione sulla costruzione della pace e sulla risoluzione dei conflitti 
riservata a donne e uomini delle comunità agricole e pastorali. I membri della comunità 
hanno lavorato insieme per identificare le zone sensibili lungo le rotte migratorie e hanno 
sviluppato un piano d’azione comune per la prevenzione dei conflitti, che prevedeva 
l’ampliamento delle rotte migratorie e il miglioramento dell’accesso all’acqua attraverso 
la costruzione di una stazione di rifornimento idrico. I pastori e gli agricoltori hanno 
collaborato nel decidere la sua ubicazione, mentre la NRMPBC era responsabile della 

Nella regione 
araba esistono 
esempi virtuosi 
di cooperazione 
su questioni di 
sicurezza idrica 
anche a livello 
nazionale
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gestione dell’uso della fonte d’acqua e dell’accesso ad essa. Oltre il 70% delle donne 
e l’80% degli uomini della comunità ha riferito una diminuzione del numero di dispute 
violente per le risorse naturali dall’inizio del progetto (UNEP/Unione europea, s.d.). 

8.5.4 Conclusioni
Le numerose sfide che la regione araba deve affrontare in materia di sicurezza idrica 
fanno sì che la cooperazione continui a svolgere un ruolo chiave nel superare le crisi 
determinate dal clima e dai conflitti, in modo da garantire a tutti un accesso sicuro 
all’acqua e ai servizi igienico-sanitari. Ci sono diverse opportunità per continuare 
a costruire sulla base degli attuali esempi di cooperazione nel settore idrico e per 
ampliarli, sia a livello transfrontaliero che nazionale. 
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La governance dell’acqua contribuisce alla prosperità e alla pace affrontando la competizione 
e risolvendo le controversie sulle risorse idriche. Una distribuzione efficace ed equa dell’acqua 
incoraggia gli investimenti e la condivisione dei benefici e, in ultima analisi, promuove la 
coesione sociale. La complessità della gestione dell’acqua – considerando la gamma di 
questioni, attori e giurisdizioni in gioco – va oltre il contesto di un determinato bacino idrografico 
e i confini tra i vari settori interessati. Usare l’acqua come strumento per assicurare la prosperità 
e la pace richiede capacità di governance e volontà politica per affrontare le sfide poste 
dall’allocazione della risorsa e dall’adattamento in tutti i settori e lungo la catena di fornitura; un 
ruolo chiave in questo senso viene svolto da un gruppo sempre più ampio di operatori presso 
i ministeri, le organizzazioni della società civile e i mercati (Meinzen-Dick, 2007; Woodhouse e 
Muller, 2017). 

L’aumento della competizione per l’acqua mette in evidenza le connessioni tra aree diverse 
(ad esempio, a monte e a valle) e tra settori diversi (Molle et al., 2010). In questo contesto, la 
governance dell’acqua deve porsi l’obiettivo di promuovere azioni collettive su più livelli e, in 
particolare, di distribuire e riallocare l’acqua.

La governance dell’acqua si riferisce al «modo in cui le società si organizzano per prendere 
decisioni»; sono sempre più frequenti gli inviti a superare gli approcci «acqua-centrici», tenendo 
maggiormente conto della radice dei problemi da affrontare, nonché delle decisioni da prendere 
e degli attori coinvolti (De Loë e Patterson, 2017, pag. 76). La crescente scarsità idrica, le 
disuguaglianze nell’accesso all’acqua e gli shock esterni al settore idrico hanno aumentato le 
interdipendenze, accrescendo la competizione per l’acqua e determinando complesse ricadute 
economiche. 

La salvaguardia della pace e la promozione della prosperità richiedono una supervisione e 
investimenti sufficienti nei servizi pubblici legati all’acqua, compresi i sistemi di irrigazione, 
la fornitura di acqua potabile, la conservazione degli ecosistemi e i valori ricreativi e spirituali 
legati alla risorsa (Ostrom, 1962; Briscoe, 2014; Nazioni Unite, 2023). La governance dell’acqua 
deve quindi tenere presenti, e in teoria influenzare, anche le decisioni che si prendono nei 
settori agricolo, energetico, sanitario e in quello delle infrastrutture (Gupta et al., 2013; Wang-
Erlandsson et al., 2022), nonché nel settore informale, quando esso svolge un ruolo significativo 
in relazione all’acqua (si pensi ad esempio alla vendita di acqua o all’irrigazione effettuata grazie 
all’energia solare, utilizzando acqua proveniente da acquiferi; Wutich et al., 2023). 

Per superare le tensioni e rimediare alle ingiustizie relative all’approvvigionamento idrico e 
all’assegnazione dell’acqua sono necessari accordi di governance equi, pensati per gestire la 
complessità degli scambi tra le parti (Sultana, 2018). Ciò comprende gli sforzi volti a elaborare e 
applicare delle regole con l’obiettivo di definire i diritti relativi alle risorse idriche e (ri)assegnarli 
tra usi e valori in competizione fra loro, nonché di mobilitare i finanziamenti necessari (Garrick et 
al., 2017). 

Se si risale (almeno) ai Principi di Dublino del 1992, si vedrà che gli inviti a ricorrere ad approcci 
integrati e intersettoriali all’allocazione e alla governance dell’acqua non sono nuovi. Tuttavia, 
l’integrazione è costosa e controversa e richiede un capitale umano, sociale e finanziario 
al di fuori della portata di molte regioni, anche le più ricche (Bromley e Anderson, 2018). La 
governance locale svolge un ruolo particolarmente importante quando la capacità è limitata, 
soprattutto quando la fornitura di servizi è decentralizzata. Ad esempio, in alcune zone 
dell’Africa occidentale, l’acqua imbottigliata distribuita dai rivenditori di acqua è diventata 
l’opzione più consueta nelle regioni prive di fornitura idrica a livello municipale (Wutich et al., 
2023), il che ha creato la necessità di riconoscere e integrare i fornitori informali e formali di 
acqua attraverso partenariati regionali e modelli di governance diversificati che combinano ruoli 
pubblici e privati su più scale (Koehler et al., 2021). 
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Con la diversificazione delle economie, ovvero con il passaggio dall’agricoltura e 
dall’estrazione delle risorse alle industrie manifatturiere e ai servizi, i cambiamenti 
complessivi nell’uso dell’acqua sono stati talvolta trascurati (Molle et al., 2010). Il commercio 
agricolo ha fatto sì che le regioni potessero svincolare lo sviluppo economico dall’uso locale 
dell’acqua, poiché il cibo viene sempre più spesso importato, ma i benefici che ne derivano 
comportano il rischio di «accaparramento dell’acqua» nelle regioni in cui le esportazioni 
alimentari avvengono senza il consenso locale (Dell’Angelo et al., 2021); inoltre, questa 
situazione può determinare il sacrificio delle zone in cui l’esaurimento delle acque sotterranee 
non è ancora molto diffuso, rendendo insostenibile l’agricoltura destinata alle esportazioni 
(Graham et al., 2023).

Utilizzare l’acqua come strumento di pace implica anche la sottoscrizione di accordi di 
governance per evitare e gestire le controversie. Fra i meccanismi più importanti in questo 
senso si possono menzionare quadri e norme internazionali per garantire i diritti umani 
all’acqua e proteggere le fonti e i sistemi idrici, in particolare durante i conflitti armati e in 
contesti transfrontalieri (Tignino, 2016). I trattati, così come le organizzazioni di bacino 
associate, coordinano lo sfruttamento e la gestione delle acque condivise (Schmeier e 
Shubber, 2018), con una crescente consapevolezza in merito al fatto che la cooperazione 
transfrontaliera comporta una sfida collettiva a più livelli (vedere capitolo 7).

Il monitoraggio congiunto e la condivisione dei dati sono alla base di una cooperazione 
efficace (Nazioni Unite, 2023). Nel contesto del fiume Mekong, dei Grandi Laghi dell’America 
settentrionale e del fiume Danubio, la ricerca scientifica contribuisce alla «diplomazia 
dell’acqua» facendo il punto sulle condizioni del bacino, prevedendo possibili scenari futuri, 
sviluppando nuove conoscenze e rivedendo quanto già noto sulle principali questioni di 
interesse (Milman e Gerlak, 2020). La condivisione delle conoscenze può anche rafforzare 
i meccanismi informali di governance, tra cui la condivisione dei dati, il coordinamento tra 
diversi settori e lo sviluppo di meccanismi di finanziamento creativi che consentono a tutte le 
parti coinvolte di farsi carico dei rischi e di godere dei benefici. 

In alcuni casi, lo sfruttamento dei bacini idrografici ha permesso di garantire la prosperità 
attraverso lo sviluppo coordinato delle infrastrutture. La Tennessee Valley Authority è 
l’emblema di questa visione integrata, che però si è rivelata difficile da replicare o adattare 
ad altre regioni a causa delle politiche e dei costi degli approcci integrati (Molle et al., 2010; 
Boccaletti, 2021). 

Uno sfruttamento miope dei bacini idrografici può aumentare l’esposizione ai rischi, in 
particolare quando le esigenze a valle non sono soddisfatte (Molle, 2009). È inoltre sempre 
più riconosciuta l’influenza di processi che hanno origine al di fuori dei confini dei bacini, 
come i rischi climatici, l’instabilità geopolitica, le interruzioni della catena di fornitura o gli 
shock legati alle materie prime (De Loë e Patterson, 2017). I modelli mutevoli di domanda e 
offerta, insieme all’evoluzione degli obiettivi delle società in materia di sviluppo idrico, hanno 
portato a ripetuti inviti a migliorare la distribuzione dell’acqua al fine di aumentare l’efficienza 
economica e contribuire così alla crescita (Gruppo della Banca mondiale, 2016), affrontando 
al contempo le disuguaglianze e le ingiustizie relative ai finanziamenti e alla condivisione 
dell’acqua (Rockström et al., 2023; Wheeler et al., 2023). Gli esempi di alcune città – San 
Paolo, Singapore, Città del Capo – colpite da una forte scarsità idrica hanno dimostrato che 
tali impatti economici non sono una minaccia così remota (riquadro 9.1, vedere anche Garrick 
et al., 2019). Ciò ha reso l’allocazione (e la riallocazione) della risorsa una delle principali 
priorità nell’ambito delle politiche e della governance in materia di acqua. 
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L’allocazione dell’acqua determina chi può avere accesso all’acqua, quando, come e a quali 
condizioni. È quindi fondamentale tenere conto delle priorità stabilite e rispettarle, come 
previsto dal diritto umano all’acqua e dall’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6. Soddisfare 
i bisogni primari delle persone costituisce un diritto umano, nonché la principale priorità 
tra gli usi in competizione fra loro, a cui fa seguito di norma l’allocazione dell’acqua 
per il consumo alimentare e industriale e per altri utilizzi, quali la produzione di energia 
idroelettrica e le attività ricreative. 

I flussi ambientali e i servizi ecosistemici sono alla base della sostenibilità a lungo termine 
delle economie e delle culture. Alcuni paesi, dal Sudafrica all’Australia fino all’Ecuador, 
hanno lottato per riconoscere e ripristinare i flussi ambientali attraverso una serie di 
strumenti, che vanno dalle riforme costituzionali ai pagamenti per i servizi idrologici 
(Anderson et al., 2019). In molti contesti, le politiche di allocazione dell’acqua sono state 
sviluppate in base al cosiddetto principio dell’aqua nullius (acqua di nessuno). Questo fatto 
ha impedito alle popolazioni indigene di definire e far rispettare i propri diritti, sollecitando 
azioni volte a rimediare a tale retaggio di esclusione (O’Donnell et al., 2023). 

In assenza di miglioramenti nei quadri normativi relativi all’allocazione delle risorse idriche, 
si prevede che i tassi di crescita economica diminuiranno fino al 6% entro il 2050 in alcune 

Riquadro 9.1  Interdipendenza tra acqua, energia e cibo nelle città 

Le città devono far fronte a nuove modalità di interdipendenza tra l’acqua e le risorse correlate. Acqua, energia e cibo 
costituiscono risorse chiave che permettono alla società di fiorire e sono fortemente legate fra di loro a livello sistemico. 
L’approccio basato sul nesso tra acqua, energia e cibo permette di ridurre le conseguenze impreviste e di migliorare la 
sicurezza sia delle risorse idriche, sia di quelle correlate. Singapore e Città del Capo costituiscono chiari esempi di queste 
interdipendenze. A Singapore il settore idrico presenta una forte dipendenza da quello energetico, poiché il riutilizzo 
dell’acqua e la desalinizzazione costituiscono componenti essenziali del portafoglio idrico del paese (Lenouvel et al., 2014). 
A Città del Capo l’interdipendenza tra le risorse è divenuta ancora più evidente durante la crisi idrica del 2018, in una fase 
in cui l’allocazione delle risorse idriche era condivisa tra la città e le aree agricole circostanti. Questo ha spinto le varie parti 
interessate ad accusarsi reciprocamente per la crisi, piuttosto che promuovere un coordinamento attivo tra i vari settori che 
utilizzano la risorsa e i vari livelli di governance (Enqvist e Ziervogel, 2019; Jones et al., 2022). 

Le città stanno rispondendo a queste interdipendenze in modi diversi. Storicamente, quando Singapore ha ottenuto 
l’indipendenza nel 1965 le risorse idriche provenivano in larga misura dalla confinante Malesia. In ragione delle tensioni 
politiche tra i due paesi, Singapore si è adoperata per fare dell’indipendenza idrica una priorità. Tuttavia Singapore possiede 
risorse idriche naturali limitate (assenza di laghi naturali e di acque sotterranee, oltre a presenza limitata di corsi d’acqua), 
cosa che ha reso necessari approcci innovativi per garantire l’approvvigionamento idrico, il che a sua volta ha richiesto 
fonti energetiche stabili, accessibili e a costi sostenibili (Tortajada e Wong, 2018). La disponibilità di risorse energetiche 
sicure, oltre a notevoli investimenti in ricerca e sviluppo, hanno spianato la strada verso la desalinizzazione e il riutilizzo 
dell’acqua su vasta scala, consentendo così a Singapore di migliorare la sua indipendenza idrica e di rafforzare la sicurezza 
e la pace nazionale, riducendo l’impatto che le tensioni politiche con la Malesia avrebbero potuto comportare sulle sue 
risorse idriche. Guardando al futuro, Città del Capo ha sviluppato una Strategia idrica, formulando le priorità per l’intera 
città con il fine di conseguire la resilienza idrica e divenire una città «sensibile all’acqua». Questa nuova strategia prevede la 
partecipazione diretta delle parti interessate del settore agricolo, oltre alla valutazione dell’uso dell’acqua per scopi agricoli 
nel quadro della futura pianificazione dell’utilizzo delle risorse idriche (City of Cape Town, 2019). 

Singapore e Città del Capo costituiscono esempi di percorsi di sviluppo in materia di risorse idriche che contribuiscono a 
rafforzare la capacità di adattamento del settore idrico, come pure di altri settori, per garantire pace e prosperità.
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regioni, a causa degli impatti della carenza di acqua sulla salute, sull’agricoltura e sui redditi 
(Gruppo della Banca mondiale, 2016). Il Gruppo della Banca mondiale (2016) ha identificato 
tre priorità per la riforma dell’allocazione dell’acqua: 1) ottimizzare l’uso dell’acqua attraverso 
la pianificazione e gli incentivi, compresi il miglioramento dell’efficienza all’interno dei 
settori e l’allocazione della risorsa tra di essi per migliorare la produttività, la flessibilità e i 
passaggi da un uso all’altro dell’acqua al variare dei valori; 2) quando è opportuno, espandere 
le forniture, anche per quanto riguarda la gestione delle acque sotterranee e le forme non 
convenzionali di approvvigionamento, garantendo al contempo l’erogazione dei servizi 
alle persone più povere e salvaguardando l’ambiente, nonché fornendo meccanismi per la 
risoluzione dei conflitti e la promozione di strategie di adattamento; 3) infine, ridurre l’impatto 
degli shock legati alle condizioni meteorologiche, attraverso strumenti come i sistemi 
di informazione e di allerta precoce e i meccanismi per la condivisione e la mitigazione 
dell’impatto dei rischi, come ad esempio le assicurazioni. 

L’allocazione dell’acqua prevede l’assegnazione di permessi o diritti di proprietà sull’acqua 
di vario tipo, come i diritti di accesso, prelievo e utilizzo della risorsa. Le decisioni 
sull’allocazione dell’acqua vengono prese a più livelli: all’interno della famiglia e tra settori e 
Stati diversi. In Cina, ad esempio, le riforme del 2002 hanno stabilito un quadro gerarchico 
per i diritti sull’acqua con ruoli decisionali chiave a livello centrale, locale (regionale/
provinciale) e di utente (Wang et al., 2018). Questi diritti di proprietà sull’acqua possono 
essere formali e codificati in regolamenti e decisioni degli organi giudiziari, oppure informali 
e fondati su accordi di locazione consuetudinari (Rights and Resources Initiative ed 
Environmental Law Institute, 2020). Nel caso di questi ultimi, l’accaparramento dell’acqua 
da parte di attori esterni (non appartenenti alla comunità) minaccia il controllo locale 
sulla risorsa, e ha determinato una crescente resistenza a difesa dei diritti e dei mezzi di 
sussistenza rurali (Dell’Angelo et al., 2021).

Esistono tre approcci principali per l’assegnazione dell’acqua: decisioni prese a livello 
comunitario, decreti amministrativi o giudiziari, meccanismi di mercato e strumenti 
economici. All’atto pratico questi tre approcci si intersecano quasi sempre, anche su 
diversi livelli (Meinzen-Dick, 2007; Meinzen-Dick e Ringler, 2008; Bruns e Meinzen-Dick, 
2022). Ad esempio, i sistemi di irrigazione gestiti da associazioni per l’uso dell’acqua (WUA 
nell’acronimo inglese; Villamayor-Tomas et al., 2022) si sono a lungo basati su decisioni 
prese a livello comunitario, ma la concorrenza tra distretti di irrigazione o tra settori 
aumenta il ricorso ai decreti amministrativi e giudiziari (ad esempio, Garrick et al., 2019). 
In pratica, le WUA, i governi e i mercati raramente operano in modo indipendente; quindi, 
la priorità è stata quella di sviluppare una «triangolazione istituzionale» (Meinzen-Dick, 
2007) che coinvolgesse le comunità, i mercati e i governi, assegnando loro una serie di 
compiti chiave per la raccolta di informazioni, lo sviluppo delle infrastrutture e la gestione 
dei processi decisionali in merito ai limiti di estrazione e agli accordi di condivisione 
dell’acqua. La necessità di chiarezza in termini di ruoli e responsabilità, di meccanismi 
di allocazione solidi, di capacità di governance e di coordinamento tra i vari livelli sono 
stati individuati come elementi comuni nel contesto di bacini idrografici dove si cerca di 
adattarsi alla scarsità d’acqua e alla crescente urbanizzazione (Grafton et al., 2013; Garrick 
et al., 2017; Ma’Mun et al., 2020).

Lo sfruttamento delle acque sotterranee ha inoltre spinto a mettere in campo delle riforme 
riguardo all’allocazione al fine di affrontare i problemi relativi all’esaurimento e alla qualità 
di queste risorse attraverso la regolamentazione dei diritti in materia di acqua (OCSE, 2017). 
I governi locali e nazionali hanno faticato a far rispettare i limiti di pompaggio stabiliti per 
legge (Closas e Villholth, 2020), rendendo l’allocazione delle acque sotterranee una priorità 
urgente per promuovere la prosperità e condividere i suoi benefici (Rodella et al., 2023). 
Il coinvolgimento attivo delle organizzazioni di agricoltori insieme a incentivi e istituzioni 
appropriati a più livelli sono stati identificati come la chiave del successo in questo senso 
(Bruns e Meinzen-Dick, 2022). 
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L’allocazione, o la riallocazione, dell’acqua è un processo ad alto contenuto politico e deve 
affrontare una serie di sfide (Hellegers e Laflaive, 2015). In primo luogo, non esiste un 
«approccio ideale». In rari casi i modelli di una regione possono essere adottati direttamente da 
altre, come dimostrano gli sforzi iniziali per diffondere il modello australiano di cap-and-trade 
ad altre regioni che devono affrontare la scarsità idrica (Grafton, 2019). 

In secondo luogo, l’acqua non è sempre una priorità politica assoluta, il che crea la necessità 
di strumenti e percorsi che inseriscano i processi decisionali relativi all’allocazione dell’acqua 
nel contesto di altre politiche, come i meccanismi di commercio o mercato oppure i sussidi 
all’agricoltura (Garrick et al., 2022, Villamayor-Tomas et al., 2015). Ad esempio, le decisioni 
dei ministeri responsabili del commercio e dell’agricoltura che evitano i canali convenzionali 
di governance dell’acqua possono influenzare direttamente la disponibilità delle risorse e 
limitare l’accesso all’acqua a diversi gruppi di utenti (Graham et al., 2023). 

In terzo luogo, molti sistemi di allocazione si scontrano con il cambiamento; questo ha fatto 
sì che ci si concentri su accordi di condivisione dell’acqua che siano adattivi. I diritti relativi 
all’acqua che prevedono «quote» (una proporzione dell’acqua disponibile) sono spesso più 
equi rispetto ad altri approcci e hanno maggiori probabilità di promuovere la condivisione dei 
rischi e dei benefici (Schlager e Heikkila, 2011). 

Infine, i disaccordi in merito alla distribuzione e gli interessi acquisiti possono ostacolare 
il cambiamento quando gli utenti traggono vantaggio dal mantenimento dello status quo 
(Heinmiller, 2009). La situazione di stallo associata ai diritti acquisiti evidenzia la necessità 
di meccanismi di salvaguardia e compensazione e di iniziative che colleghino le riforme 
dei diritti sull’acqua a più ampie politiche di sviluppo regionale e rurale (White, 1957). 
L’inclusione delle parti interessate nei processi decisionali relativi alla riforma dei diritti 
sull’acqua rafforza la fiducia in tali processi e la legittimità dei risultati. A San Paolo 
(Brasile), ad esempio, gli accordi per la condivisione del sistema Cantareira presi a livello di 
bacino hanno comportato sforzi di natura sempre più inclusiva per regolare la ripartizione 
dell’acqua con il contributo delle comunità rurali interessate (De Souza Leão e De Stefano, 
2019). L’ampliamento della partecipazione ha permesso di adattare gli accordi facendo sì 
che tenessero conto delle mutevoli condizioni associate all’urbanizzazione e alla variabilità 
climatica, in modo da poter avere una maggiore consapevolezza in merito alle esigenze e ai 
mezzi di sussistenza della regione di origine.

La sfida principale è stata quella di rafforzare il coordinamento su più scale e in diversi 
settori. Le condizioni individuate per sostenere la governance multilivello sono quattro:  
1) monitoraggio e raccolta di informazioni congiunti (ad esempio, il bilancio idrico nei sistemi 
di irrigazione e di approvvigionamento idrico urbano); 2) disponibilità di meccanismi di 
risoluzione delle controversie (che vanno dai forum informali alle decisioni amministrative 
e giudiziarie); 3) riconoscimento esterno (da parte di autorità di livello superiore) e 
rafforzamento delle capacità delle autorità locali o subnazionali (ad esempio, finanziamenti 
e sovvenzioni per gruppi tecnici, processi partecipativi); e 4) sviluppo di «meccanismi di 
integrazione» che vanno dalle reti informali alle associazioni e alle agenzie di coordinamento 
(ad esempio, organizzazioni e autorità di bacino; Garrick et al., 2017; Marshall, 2008). 

Esempi di coordinamento intersettoriale sono offerti dalle autorità regionali che si sono 
impegnate per stipulare accordi a livello subnazionale in merito alla concorrenza tra utenti 
in zone rurali e urbane, come il Metropolitan Water District della California meridionale negli 
Stati Uniti d’America (USA; Hughes e Pincetl, 2014), la già citata riforma dei diritti sull’acqua 
a livello regionale in Cina (Wang et al., 2018), o gli accordi intergiurisdizionali che hanno 
preso piede dalla Spagna agli USA (Schlager e Heikkila, 2011). Gli accordi di governance 
che consentono ai gruppi chiave di identificare interessi comuni e costruire coalizioni per 
generare e condividere i benefici sono dunque cruciali nel contesto di questi sforzi per 
garantire l’allocazione dell’acqua.
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9.2.1 Condivisione dei benefici 
La condivisione dei benefici implica il passaggio dall’assegnazione di quantità fisiche 
di acqua alla fruizione di risultati più ampi (ad esempio, la sicurezza energetica e 
alimentare o la riduzione del rischio di disastri). Mentre l’allocazione puramente 
volumetrica dell’acqua genera un risultato a somma zero (a favore solo di alcuni), la 
condivisione dei benefici rende possibili opportunità vantaggiose per tutti (Nazioni 
Unite, 2023). Il bacino del fiume Columbia, nella regione nord-occidentale del 
Pacifico, e gli altopiani del Lesotho, nell’Africa meridionale, sono due esempi di come 
la produzione di energia idroelettrica nel contesto di fiumi transfrontalieri a monte 
possa generare benefici condivisi (e in parte pagati) dagli utenti a valle (Xie et al., 
2023; Yu, 2008). 

Sadoff e Grey (2002) hanno esteso il paradigma della condivisione dei benefici ai 
fiumi transfrontalieri nel loro modello sulle tipologie di benefici, basato su quattro 
punti: benefici per il fiume, dal fiume, grazie al fiume e che vanno oltre il fiume. I 
benefici per il fiume comprendono la salute dello stesso e la protezione o il ripristino 
degli ecosistemi acquatici e della qualità dell’acqua. Il fiume genera benefici dalla 
produzione di energia e cibo, e la cooperazione può produrre benefici riducendo i 
rischi causati dal fiume (come le inondazioni o le tensioni geopolitiche). I benefici che 
vanno oltre il fiume includono lo sviluppo economico e le conseguenze positive degli 
investimenti nel settore idrico, che possono favorire la crescita economica.

La promessa della condivisione dei benefici non è stata pienamente realizzata 
(Dombrowsky, 2009). 

È probabile che i risultati vantaggiosi per tutti siano più difficili da raggiungere man 
mano che entrano in gioco più obiettivi, parti interessate o vincoli (Hegwood et al., 
2022). Tali risultati comportano costi nascosti (ad esempio, quando il commercio 
dell’acqua virtuale trascura l’impatto sui piccoli agricoltori e su coloro che hanno 
accordi di proprietà informali per la terra e l’acqua). Ci sono anche ragioni pratiche e 
vincoli sui benefici che non sono facilmente misurabili e quantificabili (ad esempio, 
quando i flussi ambientali o il ripristino fanno parte della condivisione dei benefici). 
Infine, i risultati non sono necessariamente distribuiti in modo uniforme, come ad 
esempio nei casi in cui l’acqua destinata ai terreni agricoli viene riassegnata alle città 
e sono queste ultime a godere della maggior parte dei benefici (Libecap, 2009). 

Il principio di proporzionalità (Ostrom, 2010) si incentra sulla condivisione dei benefici 
in proporzione ai costi e ai rischi affrontati. Coloro che fanno fronte ai rischi e ai costi 
dovrebbero essere gli unici a raccogliere i frutti delle loro attività, ma questo principio 
implica la necessità di disporre di reti di sicurezza fornite dalle comunità e dai governi 
per sostenere chi rimane totalmente escluso dalla fruizione dei benefici. D’altro canto, 
tali accordi possono funzionare abbastanza bene nel contesto di piccoli gruppi in cui i 
livelli di disuguaglianza sono relativamente bassi (Kashwan et al., 2021).

Il potenziale della condivisione dei benefici dipende dagli investimenti in capacità di 
governance e in riforme relative all’allocazione dell’acqua, nonché dalle informazioni 
necessarie per il calcolo delle risorse idriche disponibili, per determinarne l’uso 
e i diritti correlati. Per conseguire il potenziale della condivisione dei benefici è 
necessario investire anche nella governance, oltre che nelle infrastrutture (Schmeier, 
2015; Whittington et al., 2013).
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I percorsi di sviluppo delle risorse idriche si riferiscono a una serie di interventi e 
investimenti diversi, e consentono di guardare a obiettivi e a risultati a lungo termine 
al di là dei singoli progetti (Whittington et al., 2013; Brown et al., 2022). Studiando 
questi percorsi è emerso che la governance dell’acqua può essere sfruttata per 
garantire la pace e la prosperità, fornendo un ambiente favorevole al finanziamento 
del settore idrico e affrontando obiettivi politici più ampi associati a tale risorsa. 

Alla luce dell’evoluzione della distribuzione, del valore e dell’uso dell’acqua, i percorsi 
di sviluppo idrico necessitano di una serie di politiche, regolamenti e investimenti, 
nonché di informazioni, infrastrutture e istituzioni, finalizzati a facilitare la risoluzione 
delle controversie e la riallocazione dell’acqua quando i modelli di domanda e offerta 
cambiano (Gleick, 2018). Questa capacità di adattamento richiede investimenti 
graduali nelle competenze di governance dell’acqua, al fine di raggiungere risultati di 
sviluppo più ampi legati alla pace e alla prosperità. 

Lo sviluppo economico dipende dalle infrastrutture idrauliche, sia grigie che verdi, 
per l’acqua potabile e i servizi igienico-sanitari, l’agricoltura, la produzione di energia 
e i servizi ecosistemici. Esso dipende anche dalla capacità di condividere questi 
benefici e di garantire la flessibilità necessaria per adattarsi nel tempo. È stato 
dimostrato che i co-benefici ambientali (ad esempio la biodiversità e il controllo 
delle inondazioni e dell’inquinamento) motivano i partner ad adottare approcci 
più collaborativi alla gestione dell’acqua (Nazioni Unite, 2023), e possono quindi 
aiutare a indirizzare e potenziare gli sforzi volti a coordinare le decisioni in materia 
di allocazione a livello di bacino idrografico. L’Unione mondiale per la conservazione 
della natura (IUCN, 2020) evidenzia cinque categorie di co-benefici: economici, 
sociali, ecosistemici, di sviluppo regionale e di sicurezza. Le categorie di sviluppo 
economico e regionale corrispondono rispettivamente ai benefici diretti (come 
mezzi di sussistenza e produzione) e indiretti (come investimenti transfrontalieri). La 
cooperazione a Monterrey (Messico) sul Río San Juan (un affluente del Río Bravo/
Río Grande), ad esempio, fornisce benefici diretti alla popolazione della città e alle 
aree irrigate, e benefici indiretti attraverso il contributo alla sicurezza nazionale, alla 
crescita regionale e al commercio (vedere riquadro 3.1 in Nazioni Unite, 2023). Gli 
accordi di condivisione dell’acqua stipulati all’inizio e alla metà degli anni ’90 hanno 
cambiato la prospettiva delle comunità agricole a valle, determinando il passaggio da 
uno scenario che prevedeva vantaggi solo per alcuni a un altro che assicurava invece 
vantaggi a tutti (Aguilar-Barajas e Garrick, 2019). Tuttavia, gli accordi di ripartizione 
dei benefici escludono i flussi ambientali e la portata dei fiumi, il che significa che il 
risultato a favore di tutti ha dei costi nascosti (Hegwood et al., 2022).

Di recente è stata riservata una certa attenzione ai finanziamenti misti per le 
infrastrutture idrauliche – la combinazione di investimenti pubblici e privati 
provenienti da più fonti appartenenti a ciascuna di queste categorie (Nazioni Unite, 
2022) –, il che ha messo in evidenza l’importanza del principio di condivisione di 
rischi e benefici. Poiché le esigenze relative a infrastrutture e investimenti sono 
trasversali ai settori o alle scale di misura, sono necessarie delle garanzie, a partire 
dal rispetto del diritto umano all’acqua e dal soddisfacimento dei bisogni primari, 
assicurati dalla capacità di attuazione. Ciò si traduce nella necessità di finanziare non 
solo le infrastrutture, ma anche la loro manutenzione e gestione.

Governare l’acqua per promuovere la prosperità e la pace richiede che i processi di 
definizione dell’offerta e di gestione della domanda siano coordinati. I percorsi di 
sviluppo dei bacini idrografici, come quello del Colorado, mostrano come gli accordi 
di allocazione (ad esempio il Colorado River Compact) abbiano preceduto e reso 
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Uno dei fattori principali che permettono di assumere decisioni consapevoli dal 
punto di vista tecnico e gestionale è la disponibilità di dati e informazioni accurate 
(UNESCO/UN-Water, 2020). I progressi della scienza e della tecnologia hanno 
generato una quantità senza precedenti di dati e informazioni sullo stato delle 
risorse idriche e sugli effetti operativi degli interventi di gestione a livello globale, 
regionale, nazionale, di bacino e sul campo. Laddove disponibile e accessibile, 
questa ricca base di conoscenze (ovvero dati e informazioni) è stata utilizzata per 
informare e migliorare le politiche, le decisioni operative in merito alla gestione 
dell’acqua e gli interventi tecnici. 

I dati e le informazioni in tempo reale che coprono archi temporali relativamente 
brevi (ad esempio, da un minuto a un’ora) sono particolarmente utili per prendere 
decisioni operative, ad esempio in merito ai sistemi di allerta precoce, e per la 
gestione delle infrastrutture al fine di mitigare i rischi di inondazione. Allo stesso 
modo, i dati a medio e lungo termine (ad esempio, intra- e inter-annuali) hanno 
fornito le informazioni necessarie a supportare una progettazione strategica 
delle infrastrutture idrauliche e una pianificazione basata su scenari potenziali. 
Questi progressi hanno a loro volta promosso la prosperità e la pace nelle società 
attraverso l’espansione dell’area di irrigazione, l’aumento della produzione agricola, 
come esemplificato dalla Rivoluzione verde, un migliore accesso all’acqua potabile 
e ai servizi igienico-sanitari, una maggiore riduzione del rischio di disastri e 
l’introduzione di processi industriali efficienti dal punto di vista idrico.

Tuttavia, permane una carenza significativa di dati e informazioni storiche e 
aggiornate sulle acque superficiali e sotterranee, sull’umidità del suolo e sui 
parametri idrometeorologici associati. Inoltre, i dati storici (le serie temporali) 
diventano sempre meno affidabili a causa della crescente variabilità del clima 
(e dei cambiamenti climatici), il che costituisce una sfida per la pianificazione 
e la progettazione delle infrastrutture idrauliche (IPCC, 2022; Milly et al., 2008). 
Questo fatto ostacola i progressi verso il conseguimento degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile e in particolare dei traguardi dell’Obiettivo 6, relativo all’acqua, così 
come di altri obiettivi, fra cui l’Obiettivo 2 sull’eliminazione della fame. Laddove i 
dati e le informazioni esistono, in alcuni contesti una loro condivisione trasparente 
tra diversi gruppi di utenti può essere problematica, in particolare nel caso di dati 
transfrontalieri raccolti dagli Stati rivieraschi (Nazioni Unite, 2023).

Secondo l’SDG 6 Global Acceleration Framework, la produzione, la convalida e 
la standardizzazione dei dati, così come lo scambio di informazioni, sono una 
componente chiave per creare fiducia nell’ambito dei processi decisionali e della 
trasparenza nella gestione dell’acqua (UN-Water, 2020). I progressi compiuti 
verso il raggiungimento dei traguardi dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 sono 
riportati in modo completo solo per l’acqua potabile e i servizi igienico-sanitari, con 
indicazioni solo approssimative in merito al progresso per indicatori come lo stress 
idrico, l’efficienza dell’uso dell’acqua, la cooperazione transfrontaliera e la gestione 
integrata delle risorse idriche (IWRM nell’acronimo inglese); dunque, per 5 degli 11 
indicatori di questo Obiettivo si dispone di poche informazioni quantitative (o di 
nessun dato) riguardo ai progressi conseguiti. Queste lacune nei dati sono in gran 
parte dovute a carenze nel monitoraggio e nel reporting (Nazioni Unite, 2023). Nel 
2023, l’Iniziativa di monitoraggio integrato per l’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 di 
UN-Water ha avviato una nuova raccolta di informazioni, richiedendo dati e offrendo 
programmi di sviluppo di competenze finalizzati allo scopo.
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I progressi della scienza hanno svolto un ruolo fondamentale per l’avanzamento 
tecnologico e l’innovazione nel settore idrico. Ciò ha portato allo sviluppo di strumenti 
e approcci all’avanguardia per misurare e monitorare i parametri dell’idrosfera. 
Tali strumenti e approcci includono, fra altri, le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, l’osservazione della Terra e la tecnologia spaziale basata sull’impiego 
di satelliti e il telerilevamento, l’utilizzo di sensori avanzati per monitorare i sistemi 
idrologici, la diffusione della scienza partecipata grazie a tecnologie a basso costo e 
l’applicazione dei risultati dell’analisi dei big data (UNESCO/UN-Water, 2020). 

L’intelligenza artificiale (IA) è considerata un fattore utile per aiutare ad affrontare 
le sfide poste dai sistemi relativi all’approvvigionamento idrico, ai servizi igienico-
sanitari e all’igiene (WASH nell’acronimo inglese), dall’uso dell’acqua in agricoltura 
e nell’industria e dalla gestione delle risorse idriche. Si sostiene che l’IA sia in grado 
di migliorare le conoscenze sulla gestione dei bacini idrografici, sulla risposta alle 
emergenze, sugli impianti di trattamento delle acque reflue e sulle reti di distribuzione, 
sul funzionamento e sulla manutenzione, nonché sulla gestione della domanda 
(Richards et al., 2023). Tuttavia, qualsiasi strumento di IA per funzionare necessita 
di dati. Bisogna essere sempre cauti quando si parla dei vantaggi dell’IA, poiché 
gli impatti di questa tecnologia nascente rimangono in gran parte sconosciuti, e 
potenzialmente c’è il rischio che possano causare problemi gravi e inaspettati. Tra 
questi, ci sono la compromissione dell’intero sistema a causa di errori di progettazione, 
malfunzionamenti e cyberattacchi (riquadro 10.1), che a loro volta nei casi peggiori 
potrebbero portare al collasso di infrastrutture essenziali. Le strategie di mitigazione 
per ridurre i rischi associati all’IA includono la risoluzione delle lacune relative alle 
infrastrutture di base e all’alfabetizzazione digitale, la creazione di meccanismi 
istituzionali, software e hardware per un’IA affidabile e la conduzione di analisi 
dettagliate dei rischi e dei benefici (Richards et al., 2023).

Il consumo di acqua da parte delle aziende del settore informatico49 è aumentato 
significativamente negli ultimi anni, fino a un terzo. Una quota importante è attribuita 
allo sviluppo dell’IA e delle tecnologie correlate. I sistemi di raffreddamento a liquido 
dei computer che gestiscono i programmi di IA utilizzano grandi quantità di acqua, 
oltre all’energia necessaria per alimentare i dispositivi. Si stima che attualmente l’IA 
richieda 500 millilitri di acqua per rispondere a 10-50 interrogazioni50, a seconda del 
tempo e della stagione, nonché dell’efficienza dell’uso dell’acqua nella produzione di 
energia. L’addestramento simulato di GPT-3 in centri dati all’avanguardia negli Stati 
Uniti d’America (USA) consuma circa 700.000 litri d’acqua (Li et al., 2023). Il consumo 
di acqua dell’IA dovrebbe essere considerato nell’ambito degli accordi di allocazione 
per proporre soluzioni eque per i vari utenti, in particolare se gli attuali livelli di utilizzo 
dell’acqua si mantengono invariati o aumentano all’interno di bacini interessati da 
scarsità idrica. 

49	  Microsoft ha rivelato che il suo consumo di acqua a livello globale è aumentato del 34% dal 2021 al 2022 
(Microsoft, 2022), mentre Google ha registrato una crescita del 20% nell’utilizzo di acqua nello stesso periodo 
(Google, 2023).

50	  Tranne che in Irlanda, dove può rispondere a 70 interrogazioni, grazie al clima più fresco e a una produzione 
di energia relativamente più efficiente dal punto di vista idrico.
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I sistemi di risorse idriche non possono essere progettati e gestiti in modo efficace in 
mancanza di dati e informazioni adeguate su ubicazione, quantità, qualità, variabilità 
temporale e domanda di acqua (Stewart, 2015). Sono necessari dati idrologici affidabili 
per gestire le risorse in modo adattivo, per valutare le osservazioni ricavate da remoto e 
per sviluppare modelli (Wilby, 2019). Tuttavia, come è stato evidenziato nelle precedenti 
edizioni del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche, vi è 
una significativa mancanza di dati e informazioni per promuovere una gestione sostenibile 
dell’acqua. Gli enti pubblici incaricati del monitoraggio e della gestione delle risorse spesso 
non hanno la capacità di raccogliere dati e generare le informazioni necessarie per affrontare 
le problematiche di natura economica e sociale legate all’acqua (Nazioni Unite, 2023). Si 
tratta di una sfida significativa a livello globale (UNESCO/UN-Water, 2020; Cantor et al., 2018; 
Stewart, 2015). 

Laddove esistono, i dati e le informazioni sono spesso organizzati per categorie tematiche 
o settoriali che non sono cambiate in modo significativo negli ultimi decenni (ad esempio, la 
gestione delle inondazioni, la portata dei fiumi, la qualità dell’acqua), e che non considerano 
i collegamenti fra di esse (Wilby, 2019). Le sfide di natura gestionale sono aggravate dai 
cambiamenti climatici e dalle variazioni idrometeorologiche ad essi associate, per cui i 

10.2 
Dati  

e informazioni

Riquadro 10.1  I rischi legati ai cyberattacchi

Negli ultimi anni il numero di cyberattacchi denunciati a carico di infrastrutture idrauliche essenziali – tra cui infrastrutture 
per la fornitura di acqua potabile e per il trattamento delle acque reflue e fognarie, dighe e canali – ha registrato una 
crescita (Tuptuk et al., 2021). Si tratta di rischi che probabilmente aumenteranno ulteriormente a causa dello sviluppo e 
della crescente diffusione di sistemi idrici cyber-fisici, che integrano capacità fisiche e computazionali al fine di controllare 
e monitorare i processi. In passato la sicurezza dei sistemi idrici veniva conseguita principalmente attraverso l’isolamento 
fisico, limitando l’accesso ai componenti di controllo. Tuttavia, con l’emergere dell’Internet delle cosea i sistemi idrici 
sfruttano sempre di più la filosofia dei sistemi smart, che include strumenti analitici all’interno dei sistemi di controllo 
industriale al fine di migliorare la capacità di rilevamento e di controllo (Bello et al., 2023; Tuptuk et al., 2021).

«I cyberattacchi potrebbero essere lanciati da remoto utilizzando tecniche di comando e controllo che interrompono le 
prestazioni del sistema, fornendo accesso a informazioni essenziali riservate a soggetti non autorizzati. Inoltre, nei casi 
più gravi questi attacchi possono anche causare danni fisici alla struttura del sistema. Tali attacchi possono in aggiunta 
interferire con la qualità dell’acqua modificando i sistemi di trattamento, sopprimendo gli allarmi di contaminazione e 
intervenendo sui sensori della qualità dell’acqua» (Bello et al., 2023, pag. 2). Le conseguenze a livello sociale sono di varia 
natura e potenzialmente gravi. I cyberattacchi potrebbero colpire i servizi offerti da infrastrutture essenziali per la fornitura 
di acqua potabile, il trattamento di acque reflue, le reti fognarie, la produzione agricola, i sistemi alimentari, la produzione 
di energia, la navigazione e la gestione dei disastri (inclusi inondazioni e siccità; Gleick, 2006; Amin et al., 2012; Copeland, 
2010). 

Attualmente i governi stanno sviluppando piani di cybersicurezza al fine di salvaguardare le infrastrutture idrauliche 
essenziali. Per mitigare i rischi, è necessaria un’adeguata formazione del personale al fine di valutare e identificare le 
minacce alle infrastrutture idrauliche (Bello et al., 2023; Moraitis et al., 2020; Hassanzadeh et al., 2020; Adepu e Mathur, 
2016). Le misure necessarie includono una valutazione costante della cybersicurezza, piani di reazione in caso di incidenti 
e il monitoraggio dei processi di trattamento degli impianti, oltre alla cifratura del controllo degli accessi, ai firewall, alla 
disponibilità di antivirus, di backup e di autenticazione multifattore (Waterfall, 2023). 

a 	 L’Internet delle cose fa riferimento a dispositivi con sensori, capacità di elaborazione, software e altre tecnologie che si collegano e scambiano dati con altri 
dispositivi e sistemi su Internet o su altre reti di comunicazione.
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dati idrologici storici non possono più essere utilizzati con precisione per prevedere le 
condizioni future (IPCC, 2022; Wagener et al., 2010; Milly et al., 2008). È nell’interesse della 
società che i governi forniscano i dati attraverso piattaforme ad accesso aperto, senza 
costi per gli utenti, e ne promuovano la diffusione (Nazioni Unite, 2023). Le aziende private 
dovrebbero condividere con le autorità responsabili della gestione delle risorse idriche i dati 
e le informazioni rilevanti sui parametri relativi alle acque superficiali e soprattutto a quelle 
sotterranee (Nazioni Unite, 2022). Tuttavia, ciò richiede una legislazione in materia a livello 
nazionale e, possibilmente, transfrontaliero.

10.2.1 Fonti di dati
I dati idrologici possono essere ottenuti da diverse fonti. Queste includono misurazioni 
in situ attraverso reti di monitoraggio gestite dai governi e, in alcuni casi, da altri utenti, 
come società idroelettriche e aziende agricole private. I dati si ottengono anche sulla base 
della valutazione di modelli e delle raccolte condotte a livello amministrativo (di cui sono 
esempio dati normativi come i permessi o quelli ottenuti attraverso i censimenti; Bureau of 
Meteorology, 2017). I dati possono essere generati anche da altre fonti, come le osservazioni 
della Terra dai satelliti (Landerer e Swenson, 2012), le reti di sensori, i citizen data e i social 
media (UNESCO/UN-Water, 2020). Una quantità considerevole di dati è tuttora conservata in 
archivi cartacei che non sono ancora stati digitalizzati; in particolare, è il caso dei documenti 
governativi dei paesi a basso reddito, ma anche nei paesi ad alto reddito se si tratta di dati 
riguardanti la variabilità idrometeorologica storica (Burt e Hawkins, 2019). Una volta raccolti 
e analizzati, i dati possono essere trasformati in informazioni utili per supportare i processi 
decisionali in materia di gestione e quelli relativi allo sviluppo delle politiche.

Panoramica globale dei dati e delle informazioni
Sebbene alcuni dati idrologici si raccolgano in quasi tutti i principali bacini idrografici del 
mondo, la loro qualità, distribuzione, disponibilità e accessibilità sono molto variabili, così 
come i parametri monitorati (WMO, 2022). In molti paesi a basso reddito, i dati idrologici sono 
decisamente inadeguati. I dati sulla quantità e soprattutto sulla qualità dell’acqua rimangono 
scarsi, in particolare a causa della limitata capacità di monitoraggio e di reporting. Questo è il 
caso soprattutto di molti paesi a basso reddito di Africa e Asia (Nazioni Unite, 2023). 

Esistono regioni geograficamente vaste in cui non vengono effettuate misurazioni del suolo 
in relazione alle componenti fondamentali del bilancio idrico (ad esempio, precipitazioni, 
evapotraspirazione e cambiamenti a livello dei ghiacci, dei laghi, delle zone umide, del suolo 
o dell’immagazzinamento delle acque sotterranee). Le densità delle reti di osservazione è 
particolarmente scarsa nell’Artico, nell’Africa subsahariana (ad eccezione del Sudafrica), in 
Asia centrale, nelle isole del Pacifico e in America meridionale (Wilby, 2019). Una percentuale 
significativa di paesi ha reti di monitoraggio delle acque sotterranee molto limitate o 
inesistenti, a causa dei costi di sviluppo, gestione e manutenzione (IGRAC, 2020). I dati 
accurati sui suoli sono ancora più scarsi, il che limita in modo significativo le conoscenze 
relative a come il contenuto del suolo e l’immagazzinamento di acqua da parte di esso 
influiscano sulla produttività agricola (Kendzior et al., 2022). 

A livello globale, le stazioni di misurazione sono poche e distribuite in modo disomogeneo 
nel contesto dei bacini idrografici (WMO, 2022). Per questo motivo, tali stazioni non 
riescono a cogliere l’intera portata della variabilità idrologica e delle influenze antropiche 
(Krabbenhoft et al., 2022). La concentrazione di stazioni di misurazione dei corsi d’acqua 
è significativamente più alta in Europa, America settentrionale e Oceania rispetto alle altre 
regioni (figura 10.1). Esse sono distribuite in modo disomogeneo nei bacini caratterizzati da 
un elevato deflusso annuale e da fiumi con regimi di flusso non perenni (Krabbenhoft et al., 
2022). Inoltre, si verifica una carenza di stazioni di misurazione nei bacini che presentano 
un’elevata variabilità stagionale della disponibilità di acqua, dove invece sarebbe importante 
monitorare i grandi flussi idrologici interannuali (figura 10.2). È necessario aumentare il 
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Figura 10.1 Distribuzione globale delle stazioni di misurazione dei corsi d’acqua 

Nota: GRDC (Global Runoff Data Centre).

Fonte: adattato da Riggs et al. (2023, fig. 2, pag. 5). Licenza CC BY 4.0.

numero di stazioni di misurazione, in particolare nei bacini sottorappresentati e nelle aree 
vulnerabili dal punto di vista ambientale, al fine di comprendere appieno le dinamiche relative 
alla variabilità idrologica e alle influenze antropiche.
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È ormai accertato che alcune delle regioni con maggiori carenze di dati sono anche 
quelle che evidenziano una più elevata vulnerabilità ai rischi idroclimatici (Wilby, 2019). Le 
regioni posizionate a un’altitudine elevata e gli Stati più fragili presentano gravi lacune di 
monitoraggio. Ad esempio, le aree ad alta quota dell’Hindu Kush Himalaya non dispongono di 
dati osservativi a lungo termine e i dati disponibili sono caratterizzati da profonde incoerenze 
e da un’elevata disomogeneità. Questo ostacola la comprensione delle dinamiche del 
sistema e costituisce «un grande ostacolo per la progettazione di interventi specifici per il 
contesto. Un fatto che [...] impedisce alle comunità montane di affrontare le sfide di natura 
economica, in termini di accesso alle infrastrutture e alle risorse, di livelli di povertà e lacune 
nelle capacità, oltre a ostacolare la riproduzione su larga scala di progetti dimostrativi o 
pilota innovativi e di successo che sono stati realizzati nella regione» (Wester et al., 2019, 
pagg. 168-169). 

Anche quando i dati esistono, le registrazioni degli stessi sono spesso incomplete a causa 
della mancanza di risorse per il personale e le attrezzature, o perché sono andate perse 
a causa di pratiche inadeguate di gestione dei dati, tutte condizioni che possono essere 
ulteriormente aggravate in situazioni di conflitto. Inoltre, è possibile che si verifichino errori 
dovuti a cambiamenti di sito, di strumenti o di osservatori; i dati possono essere alterati in 
qualsiasi punto del flusso informativo o conservati in formati inaccessibili (Wilby et al., 2017). 

Strategie per aumentare la raccolta e il monitoraggio dei dati
Come descritto da Wilby (2019), gli approcci per migliorare la raccolta e il monitoraggio 
dei dati idrologici includono l’installazione di apparecchiature in luoghi strategicamente 
importanti (noti come luoghi sentinella) dove è più probabile che vengano rilevate le 
variazioni idrologiche (Fowler e Wilby, 2010). I dati suggeriscono che ad alta quota i siti 
si stanno riscaldando più rapidamente della media globale (Pepin et al., 2015), anche se 

Figura 10.2 Variabilità stagionale della disponibilità di acqua 

Nota: la variabilità stagionale misura la variabilità media annuale delle risorse idriche disponibili, sia quelle superficiali che quelle sotterranee. Valori più alti 
indicano variazioni più ampie della disponibilità delle risorse nel corso dell’anno.

Fonte: WRI (2019). Licenza CC BY 4.0.
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questo potrebbe riguardare altitudini solo fino a 5.000 metri (Gao, et al., 2018). Si necessita 
urgentemente di valutazioni idrologiche nelle regioni montane, come nella regione dell’Hindu 
Kush Himalaya, dove le acque di montagna alimentano i mezzi di sussistenza agricoli 
e il fabbisogno idrico ed energetico di oltre due miliardi di persone (Wester et al., 2019; 
Immerzeel et al., 2010).

Le informazioni sulle regioni caratterizzate da scarsità di dati possono essere ottenute 
con diversi approcci. Ad esempio, sulla base di analisi relative alla sensibilità delle aree 
critiche, si possono determinare quali sono le comunità più a rischio o fornire informazioni 
per la progettazione di futuri ampliamenti della rete idrometeorologica (Wilby, 2019). Nei 
casi in cui sono disponibili dati giornalieri, attraverso la conversione temporale si possono 
estrapolare le informazioni sui livelli di precipitazione sub-giornalieri o sub-orari per la 
progettazione ingegneristica (Courty et al., 2019). In alternativa, tecniche geostatistiche 
possono essere utilizzate per fondere frammenti di dati raccolti sul campo con informazioni 
rilevate a distanza (Wilby e Yu, 2013), compresi indicatori indiretti delle variabili idrologiche 
(Najmaddin et al., 2017) per gestire i modelli idrologici (Samaniego et al., 2011). Sono 
necessarie valutazioni complete per confrontare le variazioni temporali e spaziali dei dati 
idrometeorologici rilevati da remoto, da terra e tramite modelli (Sun et al., 2018). 

Lo sviluppo di metodi ad alta risoluzione basati sulla gravità potrebbe fornire informazioni 
sulla variabilità dell’acqua per l’intero bacino, integrando le tecniche di misurazione 
dei corsi d’acqua o fornendo un’alternativa ad esse (Gouweleeuw et al., 2017). Quanto 
al telerilevamento, potrebbe presentare dei vantaggi per lo scambio di dati quando i 
paesi rivieraschi non condividono i propri dati. Le immagini satellitari sono imparziali e 
possono facilitare l’integrazione dei dati scientifici nell’ambito dei processi decisionali. 
Il telerilevamento può contribuire alla raccolta, all’aggregazione, al monitoraggio e alla 
condivisione delle informazioni (UNESCO/UN-Water, 2020; Wilby, 2019).

Il monitoraggio idrologico in situ è spesso inadeguato o assente nei paesi a basso reddito. 
Ciò è spesso dovuto all’insufficiente capacità tecnica di far funzionare e mantenere le 
apparecchiature, in particolare nelle località più remote; tale situazione può essere aggravata 
da bassi livelli di finanziamento per l’installazione, la manutenzione e l’espansione delle 
reti di osservazione. In questi casi, per raccogliere e gestire i dati si possono prendere in 
considerazione approcci alternativi che utilizzano tecnologie a basso costo e disponibili 
localmente (ad esempio, misuratori del livello dell’acqua e osservatori locali), nonché le 
capacità esistenti. La scienza partecipata consiste nel coinvolgimento della cittadinanza 
nella ricerca scientifica e nella raccolta di dati (Njue et al., 2019; Bonney et al., 2009). 
Rappresenta un’opportunità di inestimabile valore sia per la raccolta di dati che per la 
partecipazione del pubblico a progetti legati all’acqua (Hegarty et al., 2021). Negli ultimi anni 
sono state raccolte quantità significative di dati e informazioni sulle risorse idriche e la loro 
gestione (Buytaert et al., 2014; Follett e Strezov, 2015). Ad esempio, la scienza partecipata 
è stata utilizzata per rimediare alla mancanza di dati sulla qualità dell’acqua in relazione 
all’indicatore 6.3.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (Quinlivan et al., 2020). Oltre alla 
produzione di dati, alla scienza partecipata sono riconosciuti anche benefici ambientali, 
sociali, economici e politici più ampi (Hecker et al., 2018), che includono il rafforzamento 
dei processi decisionali partecipativi, della leadership locale e dello sviluppo di competenze 
(Njue et al., 2019). Iniziative di rafforzamento delle capacità tramite formazione esterna, 
al fine di provvedere al funzionamento e alla manutenzione dei sistemi di monitoraggio 
idrologico nelle regioni in cui i dati scarseggiano, storicamente si sono portate avanti in paesi 
a basso reddito con vari livelli di successo (Kirschke et al., 2020).

Condivisione di dati e informazioni
Una condivisione tempestiva e trasparente di dati e informazioni è essenziale per promuovere 
una gestione efficace dell’acqua. La condivisione trasparente comprende lo scambio di 
dati e metadati, preferibilmente nell’ambito di standard internazionali, nonché piattaforme 
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e tecnologie ad accesso aperto e open-source51. Tuttavia, il livello di condivisione 
varia in modo significativo. Laddove i dati e le informazioni sono considerati sensibili 
(politicamente, economicamente o per altre ragioni), la condivisione è spesso limitata 
o inesistente. I dati e le informazioni possono essere celati o manipolati per favorire gli 
interessi di alcuni attori a scapito di quelli di altri. Può inoltre sussistere un significativo 
divario temporale tra il momento della raccolta dei dati e quello della loro condivisione, 
il che potrebbe compromettere l’efficacia dei processi decisionali.

La condivisione dei dati tra attori governativi e non governativi può essere scarsa. 
Il settore privato può limitare la condivisione dei dati dichiarando alcuni di essi 
come «sensibili» (cioè potenzialmente rischiosi per la sicurezza) per proteggere 
i propri interessi commerciali, ad esempio per quanto riguarda lo sviluppo delle 
infrastrutture, l’approvvigionamento idrico domestico o i progetti agricoli. La mancanza 
di condivisione dei dati è segnalata anche dalle società di investimento del settore 
privato impegnate nell’acquisizione di terreni su larga scala in alcuni paesi (Dell’Angelo 
et al., 2018; Rulli et al., 2013; Mehta et al., 2012). L’irrigazione è spesso praticata per 
incrementare la produttività agricola dei terreni acquisiti, dove talvolta non vengono 
raccolti o condivisi i dati relativi al volume di acqua prelevato (Rulli et al., 2013). 

Al settore privato viene chiesto sempre più spesso di condividere i dati con i governi 
e gli altri attori in gioco alla scadenza del contratto relativo a un progetto, anche se 
con le dovute cautele in termini di sicurezza (Nazioni Unite, 2022; Rulli et al., 2013). 
Inoltre, i dati relativi alla valutazione dell’impatto ambientale nei paesi interessati 
dall’acquisizione di terreni risultano carenti (Dell’Angelo et al., 2018). La condivisione 
dei dati può essere limitata anche tra i vari ministeri e all’interno di essi, come nel 
caso dei dipartimenti governativi; tra queste entità e al loro interno, infatti, spesso la 
comunicazione non è efficace, situazione che talvolta è aggravata dalla competizione 
per il finanziamento dei progetti. 

La condivisione dei dati e delle informazioni tra gli Stati rivieraschi nel contesto dei 
bacini transfrontalieri è un problema di vecchia data. Nel corso di una valutazione 
relativa a bacini idrografici transfrontalieri di Africa, America settentrionale, Asia ed 
Europa, uno studio ha rilevato che la condivisione dei dati è al di sotto degli obiettivi 
stabiliti sia a livello di bacino che a livello internazionale52 (IWMI, 2021). Anche se una 
percentuale ragionevole di bacini idrografici condivide alcuni dati operativi, la portata 
di tale scambio è spesso limitata e irregolare. È più probabile che la condivisione 
dei dati avvenga se risponde a una particolare esigenza operativa e serve a scopi 
pratici, come la minimizzazione dei rischi di inondazione o la gestione di infrastrutture 
transfrontaliere (ad esempio i serbatoi) tra i paesi rivieraschi. Questo dato è in linea con 
un recente studio che ha rilevato come il livello di condivisione dei dati operativi a livello 
di bacino su scala internazionale sia in costante aumento (WMO, 2022). Nonostante 
l’indicatore 6.5.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile promuova la cooperazione 
transfrontaliera per la gestione integrata delle risorse idriche, non esiste un unico 
sistema di monitoraggio idrologico globale. Esiste invece una proliferazione di reti 
progettate e gestite da attori governativi e non governativi per usi specifici e a diverse 
scale spaziali, che coprono una serie di parametri e tipi di dati. È dunque necessario 
rafforzare lo scambio di dati a livello di bacino tra gli attori, attraverso le organizzazioni 
di bacino o altre istituzioni pertinenti.

51	 Ne sono un esempio le piattaforme ad accesso aperto gestite dalla FAO, come FAOSTAT, AQUASTAT e 
WaPOR.

52	  La Convenzione sulla protezione e l’utilizzazione dei corsi d’acqua transfrontalieri e dei laghi internazionali della 
Commissione economica delle Nazioni Unite per l’Europa del 1992 (UNECE, 1992); e la Convenzione sul diritto 
relativo alle utilizzazioni dei corsi d’acqua internazionali per scopi diversi dalla navigazione delle Nazioni Unite 
(Assemblea generale delle Nazioni Unite, 1997). 
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L’acqua dolce è vitale per la prosperità umana; tuttavia, gli sforzi dell’umanità per fornire 
acqua pulita e servizi igienico-sanitari a tutti non hanno raggiunto i risultati auspicati, come 
mostrano chiaramente gli indicatori dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 (Nazioni Unite, 
2023a). L’istruzione e lo sviluppo delle competenze sono fondamentali per affrontare questa 
sfida. In molte parti del mondo, e in particolare in diversi paesi in via di sviluppo, l’acqua e 
i servizi igienico-sanitari non sono gestiti in modo ottimale. La mancanza di formazione e 
di competenze specifiche è al centro di questo problema (UNESCO, 2014). Sebbene siano 
stati compiuti notevoli progressi nell’adozione di nuove tecnologie, il divario tra la gravità dei 
problemi che interessano le risorse idriche e la base di conoscenze e competenze disponibili 
per risolverli si sta ampliando in numerose regioni (figura 11.1). Tutto ciò ritarda, tra i vari 
aspetti, l’adozione di nuove tecnologie per il trattamento delle acque reflue, i servizi igienico-
sanitari e la gestione integrata dei bacini idrografici, il che a sua volta determina sprechi di 
acqua, una contaminazione evitabile delle risorse di acqua dolce e livelli insoddisfacenti di 
accesso ad acqua sicura e pulita.
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Figura 11.1 
Il crescente divario tra 
la gravità dei problemi 

legati all’acqua e 
le conoscenze e le 

competenze necessarie 
per affrontarli

Fonte: autori.

Il divario di competenze e capacità è ancora più marcato per quanto riguarda gli aspetti non 
tecnologici della gestione e della governance dell’acqua, come l’avanzamento in ambito 
legale, politico e istituzionale. Queste competenze sono essenziali per assicurare una 
governance equa dell’acqua, soprattutto in contesti complessi come i bacini idrografici 
transfrontalieri o le regioni a rischio di conflitto, dove le soluzioni possono richiedere processi 
negoziali e compromessi (vedere capitoli 7 e 9).

Come si sostiene in tutto il rapporto, il rapido aumento delle pressioni sulle risorse idriche 
globali accresce i rischi di competizione a varie scale in molte parti del mondo. Evitare 
e mitigare le crisi e i conflitti legati all’acqua richiederà nuovi modi di pensare, nonché 
soluzioni e modalità di governance innovative e spesso transdisciplinari. L’istruzione è la 
condizione essenziale per sviluppare e mettere in pratica questi nuovi metodi, tecnologie 
e comportamenti. Allo stesso tempo, i conflitti, indipendentemente dal fatto che siano 
provocati dall’acqua o meno, hanno spesso un forte impatto sull’istruzione, che si manifesta 
in particolare nella riduzione dell’accesso all’acqua e alle strutture igienico-sanitarie.
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Questo capitolo identifica alcune delle competenze necessarie per utilizzare l’acqua come 
strumento per la prosperità e la pace, oltre a riflettere sulle sfide e le opportunità di generare 
e utilizzare tali competenze per sostenere la gestione dell’acqua in un’ottica di prevenzione 
dei conflitti e di risoluzione delle controversie.

I problemi legati all’acqua possono contribuire ad aggravare gli impatti delle situazioni di 
conflitto sui mezzi di sussistenza locali, compresa l’istruzione. La riduzione dell’accesso 
all’acqua e ai servizi igienico-sanitari in conseguenza dei conflitti può costringere i bambini 
e le bambine ad abbandonare la scuola, con un impatto spesso sproporzionato su queste 
ultime.

Gleick et al. (2020) offrono un esempio al riguardo, analizzando il caso della siccità e dei 
problemi di qualità dell’acqua in Iraq, fenomeni che hanno portato a violente proteste per 
tutto il 2018. Gli autori descrivono come in Iraq le donne e le bambine siano le principali 
responsabili della raccolta di acqua, attività alla quale dedicano in media fino a tre ore al 
giorno (Organizzazione centrale di statistica dell’Iraq/Ufficio di statistica della regione del 
Kurdistan/Ministero della salute dell’Iraq/UNICEF, 2018). La riduzione dell’accesso alle 
forniture idriche aumenta questo onere. È noto che questo fatto ha un impatto negativo 
sull’istruzione, sulla partecipazione economica e sulla sicurezza delle donne; inoltre, può 
influire sul tasso di abbandono della scuola secondaria da parte delle ragazze, più alto 
rispetto a quello relativo ai ragazzi (UNICEF/Governo dell’Iraq, 2017). In altre regioni, alcuni 
studi hanno dimostrato che se si riduce di un’ora il tempo necessario alla raccolta dell’acqua, 
il tasso di frequenza scolastica delle ragazze può aumentare (Koolwal e Van de Walle, 2010).

È vero anche il contrario, poiché una migliore istruzione, partecipazione politica ed 
economica e sicurezza delle donne è correlata in senso positivo con un livello più basso di 
violenza all’interno dello Stato e tra gli Stati (Hudson et al., 2012; Caprioli, 2000).

Nel lungo periodo, i conflitti possono anche influire sulla presenza di persone esperte che 
possano occuparsi dell’istruzione e dello sviluppo di competenze. Le conoscenze locali 
possono perciò scomparire a causa del declino istituzionale, del logorio o dell’emigrazione. 
Tali situazioni ostacolano anche il coinvolgimento di persone esperte esterne, che potrebbero 
essere dissuase dal recarsi in regioni di conflitto o scoprire che le infrastrutture digitali sono 
insufficienti per impartire una formazione online.

Tuttavia, le ripercussioni della riduzione dell’accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari 
in situazioni di conflitto sono molteplici, così come è complesso il ruolo che la gestione 
dell’acqua può svolgere nel costruire la resilienza ai conflitti, nel sostenere una condivisione 
equa di risorse scarse e nel proteggere dalle emergenze legate all’acqua. 

I programmi di studio e le attività di formazione tradizionali sulla gestione delle risorse 
idriche tendono a concentrarsi sugli approcci tecnologici e ingegneristici. Tuttavia, a causa 
delle crescenti pressioni e del rapido avanzamento delle tecnologie, questi approcci e 
competenze devono essere continuamente migliorati e aggiornati.

Ciò è particolarmente urgente nelle regioni soggette a conflitti e crisi, che tendenzialmente 
presentano una minore efficienza idrica e pratiche di conservazione dell’acqua meno efficaci 
(Gleick et al., 2020). L’aumento dell’efficienza idrica e l’adozione di nuove tecnologie sono 
spesso tecnicamente possibili, ma frenati da una combinazione di fattori. Tra i problemi 
ricorrenti vi sono quelli relativi alle capacità locali, alla disponibilità e all’accesso alle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione e alle apparecchiature di misurazione. 
I conflitti possono ostacolare la corretta installazione e manutenzione delle stazioni di 
monitoraggio e danneggiare le infrastrutture esistenti, con conseguente carenza di dati e 
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osservazioni rilevanti, fondamentali per una progettazione e un funzionamento adeguati delle 
infrastrutture.

Allo stesso modo, l’ulteriore sviluppo di fonti alternative di acqua, tra cui il riutilizzo delle 
acque grigie e il riciclo dell’acqua, ha un grande potenziale per ridurre il grave stress idrico 
che interessa le zone di conflitto. Sebbene le soluzioni tecniche spesso esistano, la loro 
adozione è frenata non solo dalla mancanza di risorse, ma anche dalla mancanza di capacità 
tecnica a livello locale in termini di progettazione, gestione e manutenzione. 

Se il divario tra esigenze tecniche e competenze disponibili aumenta (figura 11.1), esso 
si acutizza ulteriormente nel contesto delle iniziative educative volte a migliorare i quadri 
giuridici, politici e istituzionali a sostegno della governance dell’acqua (Gleick et al., 2020).

I problemi legati all’acqua, soprattutto in situazioni di conflitto, spesso fanno emergere delle 
criticità a livello di governance. Richiedono competenze che vanno oltre l’ingegneria e la 
gestione dell’acqua, ma che possono aiutare a comprendere la complessità del contesto 
sociale, giuridico e politico. Ad esempio, molti interventi sui bacini idrografici genereranno 
una serie di benefici e svantaggi. Questo è vero soprattutto nel caso di approcci innovativi 
come le soluzioni basate sulla natura (NBS nell’acronimo inglese; vedere capitolo 6), 
che possono aumentare la disponibilità di acqua ma anche, ad esempio, accrescere la 
valorizzazione dell’ambiente e migliorare l’estetica del paesaggio (WWAP/UN-Water, 
2018). Le parti interessate possono assegnare valori molto diversi a questi benefici (e 
potenzialmente anche agli svantaggi). Comprendere questi indicatori e identificare chi 
nello specifico trae vantaggio e chi svantaggio da tali benefici sono i prerequisiti per trovare 
soluzioni eque. Ciò richiede spesso un processo di negoziazione, che può includere scambi, 
compensazioni e compromessi (Nazioni Unite, 2021). Le capacità negoziali, politiche e di 
governance sono essenziali per guidare questo processo, riducendo al minimo i rischi di 
escalation delle controversie. Tali capacità includono, ad esempio, quelle di identificare gli 
interessi reciproci e di elaborare e attuare accordi di condivisione dei benefici.

Le competenze politiche e legali richieste nella risoluzione delle controversie sull’acqua 
possono riguardare la formulazione di accordi di condivisione dell’acqua, le politiche di 
sicurezza idrica e alimentare, i meccanismi di mercato, i diritti umani all’acqua e ai servizi 
igienico-sanitari, così come il diritto a un ambiente sano.

Le competenze economiche e finanziarie sono necessarie per progettare politiche 
efficaci in materia di sicurezza idrica e alimentare, come pure per misurare l’impatto dei 
prezzi dell’acqua e dei relativi sussidi. La mancanza di politiche economiche, o una loro 
progettazione o attuazione inadeguata, può portare a un uso non ottimale dell’acqua e a 
sprechi (vedere capitolo 9). Un esempio è quello dei sussidi distorti, che spesso portano a 
un consumo eccessivo e a un uso inefficiente dell’acqua, ad esempio in agricoltura (Myers, 
1998).

La governance è spesso vulnerabile nelle regioni a rischio di conflitto, dove si richiedono 
competenze politiche specifiche, legate, ad esempio, alla riduzione della corruzione, alla 
formulazione di politiche di sviluppo urbano e rurale, all’adozione di politiche di genere, 
nonché alla promozione dell’impegno e dell’inclusione delle parti interessate.

Il miglioramento delle competenze e delle capacità è fondamentale anche per permettere la 
ripartenza dopo i conflitti o le crisi. È un ingrediente necessario per non tornare allo status quo, 
ma per utilizzare le problematiche emerse come un’opportunità per ricominciare al meglio, cioè 
per migliorare le infrastrutture, le procedure operative e la resilienza generale.
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Infine, l’istruzione e lo sviluppo di competenze sono fondamentali per la mediazione e la 
risoluzione delle controversie. Lo sviluppo di soluzioni solide che permettano di ridurre i rischi 
richiede spesso una comprensione approfondita dei contesti socioculturali locali, compresi 
ad esempio i valori culturali e religiosi legati all’acqua.

L’istruzione rimane la base per cambiare il comportamento umano e creare consenso 
riguardo ad approcci sostenibili alla fornitura di servizi idrici e alla gestione delle risorse 
(UNESCO-IHP, 2022). L’educazione all’acqua è quindi fondamentale per sensibilizzare 
l’opinione pubblica su questioni quali l’uso eccessivo dell’acqua a livello domestico, gli effetti 
dei prodotti chimici domestici sull’ambiente acquatico, lo smaltimento improprio dei rifiuti 
nocivi e l’impatto dei modelli di consumo sulle pressioni ambientali, come i cambiamenti 
climatici.

Se l’educazione classica è una pietra miliare per raggiungere tale consapevolezza e cambiare 
i comportamenti, stanno emergendo nuovi metodi di educazione pubblica. Grazie alle 
tecnologie più avanzate, come i telefoni cellulari e i kit di analisi a basso costo, la scienza 
partecipata promette di far toccare con mano all’opinione pubblica aspetti come la qualità 
dell’acqua (a patto che abbia accesso a tali tecnologie) e l’impatto delle attività umane sul 
suo deterioramento.

La scienza aperta53 è molto importante nell’ambito delle risorse idriche. La mancanza di 
accesso ai dati e alle prove scientifiche, così come le limitate capacità di interpretare tali 
prove, spesso contribuiscono in modo sostanziale alla carenza di fiducia tra le parti negoziali 
(Nazioni Unite, 2023b). Questo fatto è particolarmente rilevante in contesti come quello 
della contaminazione dell’acqua da parte dell’industria, dove gli interessi delle comunità 
locali sono spesso contrapposti a quelli di gruppi di interesse con grandi risorse finanziarie 
e capacità scientifiche (come avviene ad esempio nell’ambito delle attività minerarie; 
Bebbington et al., 2008). 

In tali condizioni, la scienza aperta può impegnarsi nella produzione di prove più trasparenti 
poiché ha il potenziale per creare fiducia e favorire l’adozione di decisioni informate e 
legittime con il coinvolgimento attivo di tutte le parti interessate (UNESCO-IHP, 2022).

Stanno emergendo nuove opportunità per promuovere l’istruzione e lo sviluppo di 
competenze in contesti con risorse limitate, dove la pace e la prosperità sono spesso più a 
rischio.

La pandemia di COVID-19 ha prodotto una grande quantità di strumenti educativi online sulla 
gestione dell’acqua, ma il loro contenuto deve essere ulteriormente sviluppato e adattato 
per includere i processi idrologici, le tecnologie e i contesti sociali delle regioni svantaggiate, 
come le zone aride tropicali e gli agglomerati urbani informali. Anche l’accesso a tali 
strumenti deve essere migliorato, soprattutto per colmare il divario digitale dovuto al fatto 
che la disponibilità delle tecnologie digitali, come computer portatili, smartphone, tablet e 
Internet stesso, non è garantita ovunque in egual misura. Questo problema può essere risolto 
traducendo i materiali di formazione nelle lingue locali e predisponendoli per l’uso offline. 
Mettere questi materiali a disposizione di chi si occupa di educazione e divulgazione può 
anche favorire la formazione locale offline e lo sviluppo di competenze.

53	  Per ulteriori informazioni, consultare: www.unesco.org/en/open-science.
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Nuovi approcci come i cosiddetti serious games (giochi a scopo formativo), la governance 
policentrica e la scienza partecipata sono utili e sempre più diffusi per promuovere una 
governance dell’acqua inclusiva e legittima (Ostrom, 2010). Lo sviluppo di competenze 
nell’uso di questi strumenti e informazioni può consentire l’applicazione di metodologie 
cooperative per definire accordi pacifici e porre rimedio ai conflitti.

Infine, circa una persona su sei, ovvero circa 1,2 miliardi di individui, ha attualmente un’età 
compresa tra i 15 e i 24 anni. Si prevede che questo numero crescerà del 7% entro il 2030 
(Nazioni Unite, 2020). La formazione e la partecipazione delle persone più giovani possono 
contribuire a formare una futura generazione di leader pronti a impegnarsi per garantire una 
migliore cura delle risorse idriche. Circa la metà di questa generazione è composta da donne 
e bambine, che spesso svolgono un ruolo chiave come agenti di cambiamento nella scienza, 
nella cultura e nella governance dell’acqua; in molti luoghi, infatti, sono loro che provvedono a 
rifornire di acqua la casa, svolgono un ruolo chiave nella trasmissione delle abitudini igienico-
sanitarie e nell’educazione, e possiedono conoscenze e prospettive specifiche in materia 
di sistemi idrici e governance. Evidenze empiriche dimostrano inoltre che la partecipazione 
delle donne rende più efficaci i progetti legati all’acqua (Van Wijk-Sijbesma, 1998). Pertanto, 
assicurare loro un’istruzione e una formazione per lo sviluppo di competenze di qualità 
costituisce un elemento essenziale di quella soluzione che in futuro potrà garantire la 
sicurezza idrica e una società resiliente.
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A proposito di diritti umani, il diritto internazionale riconosce la responsabilità degli Stati 
di promuovere e proteggere «i diritti all’acqua potabile sicura e pulita e ai servizi igienico-
sanitari in quanto diritti umani essenziali per il pieno godimento della vita e di tutti gli altri 
diritti umani» (Assemblea generale delle Nazioni Unite, 2010). Nel 2022, 2,2 miliardi di 
persone non avevano ancora accesso a servizi di acqua potabile gestiti in modo sicuro, 
mentre 3,5 miliardi non disponevano di servizi igienico-sanitari gestiti in sicurezza (UNICEF/
OMS, 2023). 

La mancata disponibilità di acqua dolce, inclusa quella dovuta ai rischi associati alla 
possibilità di approvvigionamento, agli eventi climatici estremi e all’inquinamento, hanno 
implicazioni dirette per il benessere, la sicurezza alimentare, le migrazioni, la stabilità 
politica e la pace (Gleick e Iceland, 2018). Si prevede che il numero di persone esposte alle 
inondazioni crescerà dagli attuali 1,2 miliardi a 1,6 miliardi entro il 2050 (Nazioni Unite, 
2019). Le inondazioni sono già responsabili di circa il 40% di tutti i danni legati ai disastri 
naturali verificatesi dal 1980, con perdite totali a livello mondiale per oltre 1.000 miliardi di 
dollari (Munich Re, s.d.). Solo nel 2021, le inondazioni hanno causato perdite per 82 miliardi 
di dollari (Bevere e Remondi, 2022). Allo stesso tempo, la scarsità d’acqua colpisce il 40% 
della popolazione mondiale (OMS, s.d.), compresi 1,2 miliardi di persone che vivono in aree 
agricole colpite da alti livelli di stress idrico o da episodi di siccità sempre più frequenti (FAO, 
2020). Mantenendo lo status quo, la sola carenza idrica potrebbe costare ad alcuni paesi 
dell’Africa e dell’Asia fino al 6% del loro prodotto interno lordo (PIL) entro il 2050 (Banca 
mondiale, 2016).

Per garantire servizi idrici e igienico-sanitari adeguati alle comunità e alle imprese è 
necessario utilizzare meglio le fonti di finanziamento esistenti e mobilitarne di nuove al fine 
di creare un programma di investimenti eterogeneo per le attività legate all’acqua. Si può 
così spaziare dalla gestione degli ecosistemi a livello di bacino idrografico alle infrastrutture 
di stoccaggio e protezione dalle inondazioni, fino alla fornitura di servizi idrici e igienico-
sanitari (Money, 2017). È inoltre necessario considerare le valutazioni effettuate in materia 
di sicurezza idrica al momento di investire in altri settori. Sostanzialmente, tutte le soluzioni 
alla crisi idrica richiederanno capitali, compreso un significativo sostegno finanziario 
internazionale ai paesi in via di sviluppo (OCSE, 2022a).

Popolazioni ed economie in crescita, pratiche di gestione non sostenibili e stress in aumento 
dovuto ai cambiamenti climatici stanno mettendo a dura prova le risorse di acqua dolce. 
L’incremento del divario tra domanda e offerta di acqua mette a rischio interi sistemi 
economici. 

Investire in più progetti di gestione delle risorse e di erogazione dei servizi, piuttosto che 
in uno solo, offre diversi vantaggi. Un quadro di pianificazione strategica che tenga conto 
dell’esposizione e della vulnerabilità ai rischi legati all’acqua, al fine di affrontare molteplici 
obiettivi, può contribuire a costruire la resilienza dell’intero sistema (Brown et al., 2022). Tra 
gli esempi di valutazione completa delle infrastrutture idrauliche su larga scala, realizzati 
a livello di bacino, si può citare lo studio dei parametri ottimali per la progettazione e il 
funzionamento effettuato nell’ambito di un investimento in una diga multifunzionale sul fiume 
Nilo (Jeuland e Whittington, 2014) e quello riguardante il posizionamento, la progettazione 
e la messa in funzione di una centrale idroelettrica presso il fiume Mekong, con l’obiettivo di 
calibrare l’impatto ambientale (Wild et al., 2018). Nel contesto europeo, la Direttiva quadro 
sulle acque introduce i principi della pianificazione integrata a livello di bacino, richiedendo 
agli Stati membri di sviluppare piani di gestione dei bacini idrografici e programmi relativi 
alle misure per arrestare il deterioramento dello stato dei corpi idrici (Parlamento europeo/
Consiglio dell’Unione europea, 2000). 
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Valutazioni rigorose degli impatti e dei benefici degli investimenti possono creare nuove 
opportunità di finanziamento. Gli investimenti, gli strumenti e gli accordi relativi all’acqua 
possono essere progettati per distribuire equamente i costi e i benefici tra le varie parti 
interessate (OCSE, 2022b). Le valutazioni possono anche essere svolte con riferimento a 
misure di carattere politico, come tariffe, tasse, oneri e permessi per l’acqua o mercati di 
compensazione. Allo stesso modo, questi principi possono offrire una base per gli accordi di 
finanziamento volontario che incoraggiano i potenziali profitti derivanti da un investimento, 
al fine di spingere gli attori locali a fornire capitale a fondo perduto per gli investimenti che 
prevedono benefici operativi. Ad esempio, i gestori di servizi idrici, le imprese e gli agenti 
immobiliari possono trarre vantaggio da una migliore gestione dei bacini idrografici locali, 
che garantisce un maggiore fatturato e minori spese per il trattamento dell’acqua, nonché 
una qualità superiore dell’acqua per i loro prodotti. Esistono già esempi di accordi di questo 
tipo, in particolare in Messico, dove un’azienda produttrice di birra investe nel Fondo de 
Agua Metropolitano de Monterrey (vedere riquadro 3.1 in Nazioni Unite, 2023). In Francia, 
l’azienda Vittel ha offerto finanziamenti in denaro o in natura agli agricoltori per incoraggiarli 
ad adottare pratiche agricole ecologiche (Trémolet et al., 2019; OCSE, 2020a). Tali accordi 
assicurano anche la fornitura di servizi a prezzi accessibili ai gruppi di beneficiari che non 
hanno i mezzi finanziari per coprire tutti i costi.

La mobilitazione dei finanziamenti per la gestione sostenibile delle risorse idriche è 
complicata da diversi fattori, tra cui la debolezza delle strutture di governance e la scarsa 
priorità dell’acqua nella pianificazione delle politiche e degli investimenti. Inoltre, molti 
investimenti sono caratterizzati da bassi profili di rischio-rendimento, sono di natura locale e 
vengono effettuati su piccola scala (OCSE, 2022a). 

Ciò indica che i partner del settore pubblico e dello sviluppo svolgono un ruolo importante 
nella creazione di condizioni favorevoli agli investimenti relativi all’acqua, anche rafforzando 
la capacità tecnica delle autorità centrali e regionali di definire le priorità e pianificare gli 
investimenti, nonché sostenendo lo sviluppo di meccanismi per migliorare i profili di rischio-
rendimento degli investimenti. È inoltre importante considerare come l’uso di fondi pubblici 
in altri settori possa avere implicazioni negative per la gestione delle risorse idriche, come 
accade quando schemi di sovvenzione mal concepiti (ad esempio per l’industria, l’energia o 
l’agricoltura) creano meccanismi d’incentivo distorti che minano la disponibilità e la qualità 
dell’acqua, con implicazioni più ampie sui servizi ecosistemici (OCSE, 2022a).

Considerando la grande necessità di investimenti per i servizi idrici e igienico-sanitari, 
in particolare nei paesi a basso e medio reddito, gli sforzi atti ad accrescere il capitale 
disponibile costituiscono una priorità. Si stima che i costi globali per il conseguimento 
dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 dovrebbero superare i 1.000 miliardi di dollari 
all’anno, pari all’1,21%54 del PIL globale (Strong et al., 2020). Questo capitale può provenire 
da diverse fonti, tra cui i finanziamenti a fondo perduto originati dalle tariffe e dal gettito 
fiscale nazionale. I trasferimenti volontari da fonti esterne, come i donatori internazionali, 
sono assolutamente fondamentali per i paesi meno sviluppati. Tuttavia, i finanziamenti a 
fondo perduto esistenti non riescono a rispondere neanche lontanamente alle necessità 
di investimento per i servizi idrici e igienico-sanitari in molti paesi a medio e basso reddito 
(Goksu et al., 2017). Nel 2021, gli aiuti pubblici allo sviluppo (APS) per tali servizi erano 
inferiori a 9 miliardi di dollari (OECD.stat, s.d.a).

In base al principio «chi usa paga», le tariffe dovrebbero costituire la fonte principale e più 
stabile di entrate del settore, da utilizzare per le spese di gestione e manutenzione, nonché 
per l’espansione delle infrastrutture, per il loro miglioramento attraverso l’impiego di 

54	  Sulla base di un PIL mondiale 2018 di 85.790 miliardi di dollari.
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tecnologie più efficienti o sostenibili, o per l’ottimizzazione della fornitura del servizio. Allo 
stesso tempo, le tariffe hanno implicazioni dirette sull’accesso ai servizi idrici. Laddove la 
capacità di pagamento degli utenti di tali servizi è bassa, le entrate tariffarie sono spesso 
insufficienti per il recupero dei costi operativi e di manutenzione (Goksu et al., 2017). 
Questo fatto determina un ampio divario negli investimenti, che deve essere colmato da 
tasse o trasferimenti da fonti esterne. Approcci come l’introduzione di tariffe differenziate 
mirano a migliorare il recupero dei costi, mantenendo al contempo la possibilità di 
accedere al servizio per gli utenti a basso reddito e garantendo tariffe più basse per i 
consumi legati alle esigenze di base, almeno fino a un determinato livello. All’aumentare 
del consumo, viene applicato un livello tariffario più alto, il che incentiva l’uso efficiente 
dell’acqua e favorisce il recupero dei costi per le società che si occupano dell’erogazione 
dei servizi idrici. Le tariffe differenziate possono essere progressive quando soddisfano 
due condizioni: 1) i blocchi tariffari più alti vengono fissati ben al di sopra del costo 
medio di fornitura del servizio e le entrate così generate permettono di coprire i costi 
dei blocchi più bassi sovvenzionati; e 2) tengono conto del fatto che le famiglie povere 
possono effettivamente consumare più acqua di quelle ricche (perché sono più numerose, 
o dispongono di reti o elettrodomestici meno efficienti dal punto di vista idrico; Leflaive e 
Hjort, 2020). In Cile, è stata applicata una tariffa differenziata in combinazione con sussidi 
mirati per garantire l’accesso all’acqua ai gruppi marginalizzati della popolazione  
(riquadro 12.1). 

Riquadro 12.1  Sussidi mirati alla fornitura di acqua (Cile)

In Cile è stata introdotta una tariffa per la fornitura di acqua e servizi igienico-sanitari nel quadro di una serie di riforme 
approvate negli anni ’80. Queste riforme si proponevano di recuperare i costi del servizio e hanno condotto a sostanziali 
miglioramenti in termini di efficienza, aumentando però al contempo il prezzo del servizio fornito.

In risposta alle preoccupazioni relative alla possibilità di accedere al servizio da parte delle famiglie a più basso reddito, 
all’inizio degli anni ’90 il governo ha introdotto un sussidio al consumo dell’acqua basato sul livello di reddito individuale.

Il programma si è concentrato su circa il 20% delle famiglie più povere a livello nazionale, per le quali la bolletta per la 
fornitura idrica e i servizi igienico-sanitari rappresentava all’incirca il 5% del reddito mensile. Il sussidio copriva una 
percentuale tra il 25 e l’85% del costo del consumo dell’acqua per usi essenziali della famiglia (fino a 15 metri cubi al 
mese) e per l’utilizzo delle reti fognarie, mentre tutti i consumi al di là del limite sopra indicato venivano fatturati a prezzo 
pieno. Le istituzioni municipali hanno svolto un ruolo essenziale nel programma di sussidi, facendosi carico di ricevere 
le relative domande, determinandone l’ammissibilità e versando i relativi sussidi direttamente alle imprese del settore 
idrico sulla base dei fondi ricevuti dal governo centrale (OCSE/UNECLAC, 2016). 

Il programma combinato di tariffe differenziate e sussidi ha permesso al Cile di aumentare con successo i prezzi delle 
forniture idriche in modo da riflettere i relativi costi, senza tuttavia compromettere gli obiettivi sociali e di distribuzione. 
Nel 2000 il costo del programma di sussidi ha raggiunto i 42,5 milioni di dollari. Si tratta di un importo significativamente 
inferiore rispetto al costo del precedente programma di sussidi universali, all’epoca del quale i fornitori di servizi idrici 
subivano perdite finanziarie nette. Il precedente deficit finanziario, pari al 2% delle attività relative alla fornitura idrica e ai 
servizi igienico-sanitari, si è trasformato in un attivo del 4%, con conseguente utile netto pari a 107 milioni di dollari, più 
del doppio dei costi del programma di sussidi (Leflaive e Hjort, 2020). 

Da allora, il programma è stato aggiornato e ampliato al fine di estendere la copertura ai gruppi vulnerabili. È stato 
inoltre introdotto un sussidio del 100% per i beneficiari di un programma di welfare (denominato Chile Solidario) 
sviluppato per le famiglie più povere (Contreras et al., 2018).
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Il divario tra i profili di responsabilità e la qualità delle prestazioni dei fornitori di servizi 
idrici e igienico-sanitari può compromettere l’efficacia delle spese in conto capitale, 
in particolare quando i fornitori di servizi sono enti pubblici fortemente sovvenzionati, 
come spesso accade nei paesi meno sviluppati (OCSE, 2022a). Ciò può tradursi in 
progetti elaborati in modo non ottimale, come infrastrutture di servizi idrici e igienico-
sanitari sproporzionate, che non vengono utilizzate al massimo della loro capacità o che 
rimangono scollegate dalle reti fognarie (Goksu et al., 2017). Una gestione inadeguata di 
queste risorse ne riduce il valore e aumenta il rischio di doverle sostituire prematuramente. 
Inoltre, gli sforzi di manutenzione vengono impiegati per riparare i guasti, piuttosto che 
per dare priorità strategica ai miglioramenti (ADB, 2014; OCSE, 2022a). Data la struttura 
monopolistica del mercato dei servizi idrici e della dimensione di bene pubblico dei 
benefici che offrono, la regolamentazione ha un ruolo importante nella creazione e nel 
mantenimento degli incentivi per le prestazioni (OCSE, 2022c; 2022d). 

Pratiche di governance efficaci, sia per quanto riguarda la dimensione normativa che 
quella istituzionale, hanno un ruolo cruciale nel consentire un uso efficiente ed efficace 
dei fondi, in termini di progetti ben concepiti e realizzati e in linea con obiettivi economici, 
sociali e ambientali più ampi (OCSE, 2022a; Banca mondiale, 2021). Migliorare l’efficienza 
e la governance è un impegno difficile e a lungo termine, che richiede il coinvolgimento 
di più livelli di governo, del settore privato e delle comunità (vedere capitolo 9). Sforzi da 
parte dei regolatori e dei fornitori di servizi per aumentare la trasparenza, la responsabilità 
e l’efficienza nelle spese e nelle attività saranno fondamentali per agevolare il recupero 
dei costi, favorendo di conseguenza la stabilità finanziaria dei fornitori di servizi e la loro 
capacità di allocare le risorse dove sia più necessario. Inoltre, ciò può incrementare la 
bancabilità e l’affidabilità creditizia dei fornitori di servizi, consentendo loro di attrarre 
maggiori finanziamenti.

Per raggiungere l’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 sono necessari investimenti su larga 
scala, e il settore privato ha un ruolo importante da svolgere in questo senso. Tipi di 
investimento differenti attireranno investitori diversi. Ad esempio, gli investimenti a breve 
termine possono interessare i finanziatori del settore commerciale, mentre gli investitori 
istituzionali sono solitamente propensi a effettuare investimenti più consistenti nel lungo 
periodo, come quelli relativi all’estensione della rete idrica con rimborsi a lungo termine 
(Goksu et al., 2017). 

Tuttavia, gli investimenti legati all’acqua rappresentano solo una piccola parte 
dell’ammontare totale degli investimenti istituzionali nelle infrastrutture (circa 17 miliardi di 
dollari di investimenti istituzionali su poco più di 1.000 miliardi di dollari di investimenti nel 
2020, cioè solo l’1,7%; OCSE, 2020b). Tali investimenti includono anche azioni, obbligazioni 
o immobili che possono essere detenuti per decenni, per cui la variazione annuale 
dell’investimento cumulativo può essere relativamente bassa. 

Sebbene gli investitori privati, e in particolare quelli istituzionali, siano sempre più 
interessati a incrementare i loro portafogli di finanza sostenibile, spesso sono pochi i 
prodotti finanziari che permettono di attrarre investimenti verso il settore idrico (Trémolet 
et al., 2019). Gli investitori istituzionali richiedono grandi investimenti (spesso superiori a 
10 milioni di dollari) e devono soddisfare determinati requisiti fiduciari per minimizzare il 
rischio di perdite. Gli investitori e i finanziatori in genere cercano la stabilità dei ricavi, così 
come la capacità di recuperare i costi e di servire gli obblighi di debito come misura della 
sostenibilità finanziaria e quindi dell’affidabilità creditizia (Money, 2017; OCSE, 2019a).
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A proposito di diritti umani, il diritto internazionale riconosce che gli Stati hanno la 
responsabilità e l’obbligo di garantire l’assenza di discriminazione e l’uguaglianza nel 
godimento dei diritti all’acqua e ai servizi igienico-sanitari. Gli Stati svolgono quindi un 
ruolo importante nella fornitura di servizi idrici e igienico-sanitari, in particolare nel dare 
priorità ai servizi per le popolazioni marginalizzate e svantaggiate (CESCR, 2003). 

Nella maggior parte dei casi, i finanziamenti pubblici e allo sviluppo assumono la forma 
di prestiti diretti o sovvenzioni (OCSE, 2019b). I fondi di sviluppo possono contribuire 
ad attrarre investimenti privati, in particolare utilizzando approcci di finanza mista che 
migliorano le condizioni per gli attori commerciali attraverso garanzie e sovvenzioni (OCSE, 
2018). Nel 2021, sono stati stanziati 171 milioni di dollari per il settore idrico grazie a fondi 
di sviluppo, una cifra che rappresenta solo l’1,9% del valore degli APS erogati a favore di 
questo settore nello stesso anno (OECD.stat, s.d.b). L’uso strategico dei fondi agevolati può 
attrarre finanziamenti privati per superare criticità quali la necessità di periodi di tempo 
più lunghi, la portata troppo limitata degli interventi, la scarsa affidabilità creditizia e la 
mancanza di entrate chiaramente definite (OCSE, 2022a). 

Stanno emergendo le obbligazioni verdi e le società di progetto (SPV nell’acronimo 
inglese)55, che raggruppano piccoli investimenti legati all’acqua. Le obbligazioni possono 
essere un mezzo per riunire capitali per investimenti con flussi di entrate chiaramente 
definiti, il che può incoraggiare gli investitori istituzionali, come quelli che si occupano 
dei fondi pensione, a finanziare progetti di lunga durata. In America Latina e nei Caraibi, 
ad esempio, poche società che si dedicano ai servizi idrici e igienico-sanitari hanno 
esperienza nell’accesso ai mercati dei capitali; inoltre, al settore viene destinato solo il 7% 
di tutte le obbligazioni verdi emesse (Braly Cartillier e Ortega Andrade, 2022). Nel contesto 
di un progetto pilota in Colombia, la Banca interamericana di sviluppo (BID) ha sostenuto 
due società pubbliche di servizi idrici e igienico-sanitari nello sviluppo di un quadro di 
riferimento per le obbligazioni verdi e nell’identificazione di un portafoglio combinato di 
oltre 170 progetti idonei, in linea con la tassonomia verde colombiana (Banca mondiale, 
2022), per un valore stimato di 288 milioni di dollari (Braly Cartillier e Ortega Andrade, 
2022). 

Le SPV consentono di raggruppare sotto un’unica entità giuridica progetti che 
singolarmente sarebbero troppo piccoli per attrarre finanziamenti; inoltre, permettono di 
attribuire la titolarità di progetti più ampi nel quadro di un consorzio di sponsor. Una SPV  
ha permesso a un gruppo di piccole aziende idriche del Veneto (Italia) di raccogliere 
380 milioni di dollari per spese di capitale, con un’unica obbligazione che ha attirato 
investitori istituzionali. Le obbligazioni sono state strutturate e acquistate dalla Banca 
europea per gli investimenti (con un finanziamento di 80 milioni di dollari) e da altre 
istituzioni finanziarie (Rees, 2018; BEI, 2022).

Anche le istituzioni e i fondi finanziari dedicati possono sostenere l’accesso del settore 
idrico ai finanziamenti. Ad esempio, la Banca dell’acqua nel Regno dei Paesi Bassi (NWB) 
emette obbligazioni per l’acqua, beneficiando della sua elevata affidabilità creditizia, 
e utilizza i proventi per fornire servizi finanziari alle autorità che si occupano di risorse 
idriche, le quali non avrebbero ottenuto finanziamenti alle stesse condizioni (NWB, s.d.). 

55	  Le SPV sono società controllate, costituite per perseguire uno specifico scopo o intraprendere una determinata 
attività commerciale.

Una migliore 
comprensione 
dei rischi legati 
all’acqua può 
indurre gli attori 
finanziari a 
collaborare con 
le aziende per 
investire nella 
mitigazione di tali 
rischi



Finanziare la sicurezza idrica e mitigare i rischi di investimento 161

I fondi rotativi utilizzano una combinazione di finanziamenti pubblici e privati per fornire 
prestiti per investimenti nel settore idrico e riutilizzare i rimborsi di tali prestiti nel contesto 
del fondo con l’obiettivo di generare nuovi investimenti (OCSE, 2022a). Questo sistema 
è utilizzato in particolare negli Stati Uniti d’America (USA): si tratta di un partenariato tra 
il governo federale e gli Stati, noto come Clean Water State Revolving Fund (CWSRF). Il 
fondo viene capitalizzato attraverso investimenti federali, e poi fornisce prestiti a basso 
interesse ai beneficiari idonei per progetti dedicati alle infrastrutture idrauliche. I rimborsi 
dei prestiti vengono reimmessi nei programmi CWSRF dei singoli Stati per finanziare nuovi 
progetti di infrastrutture idrauliche (US EPA, 2023). Questo tipo di meccanismo di pooling 
può utilizzare diversi tipi di strumenti, tra cui capitale, debito o garanzie per investire in 
settori o regioni specifiche. Un altro esempio è il Philippine Water Revolving Fund (PWRF), 
che è stato attuato dal 2008 al 2013 combinando i finanziamenti agevolati della Japan 
International Cooperation Agency (JICA) e della Development Bank of the Philippines con 
i finanziamenti commerciali. Il programma ha mobilitato 234 milioni di dollari di prestiti 
per i servizi idrici e igienico-sanitari, il 60% dei quali provenienti da banche private e dalle 
società che hanno sviluppato il progetto (DAI, 2014; OCSE, 2019b).

La crescente frequenza e intensità di eventi climatici e meteorologici estremi ha implicazioni 
per le comunità e le imprese, con potenziali conseguenze macroeconomiche. I governi 
sono spesso considerati come «assicuratori di ultima istanza», tenuti a risarcire le perdite 
non assicurate e a sostenere gli sforzi di ricostruzione. Questa situazione può diventare 
insostenibile per i governi, che hanno un budget limitato, e aumentare la dipendenza dalle 
organizzazioni non governative (ONG), dagli enti di beneficenza o dalle stesse famiglie e 
imprese colpite. Ciò evidenzia l’urgente necessità di comprendere i rischi e di promuovere 
azioni per ridurre l’esposizione a questi rischi o attenuarne gli impatti nei vari settori economici. 

Una migliore comprensione dei rischi legati all’acqua può indurre gli attori finanziari a 
collaborare con le aziende per investire nella mitigazione di tali rischi. Nel 2020, il costo 
dei rischi legati all’acqua per le imprese è stato stimato intorno ai 301 miliardi di dollari, 
mentre il costo della mitigazione di tali rischi sarebbe stato di 55 miliardi di dollari (CDP, 
2021). Gli impatti finanziari dei rischi legati all’acqua superano il costo dell’inazione in 
quasi tutti i settori (figura 12.1), ad eccezione del settore energetico, dove sono già in corso 
ingenti investimenti. L’Asia e l’Africa mostrano il maggior potenziale in termini di costi-
benefici per tali investimenti (figura 12.2). Allo stesso tempo, una maggiore comprensione 
dei rischi legati all’acqua può portare all’identificazione di nuove opportunità commerciali 
in linea con gli obiettivi di sicurezza idrica. Le aziende che hanno risposto al questionario 
CDP 2022 hanno stimato 436 miliardi di dollari di opportunità finanziarie associate a nuovi 
mercati legati all’acqua, a una maggiore efficienza idrica a livello operativo, alla vendita di 
nuovi prodotti e servizi e a catene di approvvigionamento resilienti (CDP, 2023). 

Un’infrastruttura resiliente ai cambiamenti climatici aiuta a preservare il valore degli 
investimenti e la disponibilità dei servizi di base in condizioni di incertezza (ad esempio la 
domanda futura, la disponibilità di risorse e l’esposizione ai rischi ambientali). Si tratta anche 
di una decisione finanziaria intelligente, poiché la protezione di beni esposti a rischi nei 
paesi meno sviluppati può fornire benefici pari a quattro volte il loro costo (Banca mondiale, 
2019). Gli scenari possono fornire una base ai processi decisionali attuali esplorando gli 
impatti su futuri alternativi plausibili e tenendo conto della gestione del rischio di alluvioni, 
della pianificazione territoriale e dell’approvvigionamento di acqua dolce. Questo può aiutare 
a passare da una progettazione per la resistenza, in grado di affrontare gli eventi estremi 
previsti, a una progettazione per la resilienza, che può portare avanti le attività anche in caso 
di stress e shock legati al clima (OCSE, 2022b). 

Anche il settore privato e il sistema finanziario svolgono un ruolo fondamentale 
nell’indirizzare i finanziamenti verso attività che aumentano l’esposizione ai rischi 
legati all’acqua, o nell’allontanarli da esse. Tuttavia, non sembra che le banche centrali 

12.4 
Riduzione 

dell’esposizione degli 
investimenti ai rischi 

legati all’acqua
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Figura 12.1 
Potenziale impatto 

finanziario dei rischi 
legati all’acqua e costo 

della risposta, 2020*

* Basato sull’analisi dei dati 
di 2.934 aziende, che hanno 

fornito informazioni sui rischi e 
sugli impatti idrici da cui erano 

interessate, così come sulle 
relative risposte e strategie da 

mettere in campo.

Fonte: adattato da CDP 
(2021, pag. 16). 

comprendano appieno tali rischi. Nel 2021, solo due quinti delle banche coinvolte in 
un sondaggio avevano effettuato una mappatura delle esposizioni ai rischi climatici e 
ambientali. In particolare, i rischi fisici non sembravano essere valutati nel sistema bancario 
dell’eurozona (Houben et al., 2021). 
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Gli strumenti assicurativi mitigano le perdite finanziarie eccessive e possono incoraggiare 
chi è assicurato a ridurre l’esposizione ai rischi. A seconda del paese e del contesto, 
l’assicurazione può essere gestita dai mercati privati, dal settore pubblico o da una 
combinazione di entrambi. Il programma Flood Re di Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord, un’iniziativa congiunta del governo e degli assicuratori, mira a rendere 
più accessibile la copertura contro le alluvioni per le assicurazioni domestiche. Gli 
assicuratori possono trasferire l’elemento del rischio di alluvione delle loro polizze 
assicurative a Flood Re per un prezzo fisso ed essere rimborsati dal programma in 
caso di richieste di risarcimento legate alle alluvioni. Ciò contribuisce a mantenere 
bassi i premi per il cliente finale (Flood Re, s.d.). Per il settore agricolo, l’assicurazione 
del raccolto e quella basata sugli indici meteorologici possono contribuire a distribuire 
il rischio di perdita di reddito degli agricoltori in conseguenza di siccità o altri eventi 
meteorologici estremi (OCSE, 2022b). Questo può ridurre la necessità di compensazioni 
pubbliche o di pagamenti a sostegno degli agricoltori dopo eventi estremi. In India, ad 
esempio, vengono attuati diversi programmi assicurativi a sostegno degli agricoltori, 
tra cui il Pradhan Mantri Fasal Bima Yojna, che fornisce una protezione assicurativa 
sovvenzionata per le colture alimentari. I pagamenti possono essere erogati quando la 
semina non viene effettuata a causa di condizioni meteorologiche avverse (PMFBY, s.d.).
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Potenziale impatto 

finanziario dei rischi 
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regione, 2020*

* Basato sull’analisi dei dati 
di 2.934 aziende, che hanno 

fornito informazioni sui 
rischi e sugli impatti idrici 
da cui erano interessate, 
così come sulle relative 

risposte e strategie da 
mettere in campo. 

Fonte: adattato da CDP 
(2021, pag. 14).
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L’obiettivo iniziale di questo rapporto era quello di dimostrare che, per garantire a tutti 
prosperità e pace, fosse essenziale costruire e preservare un futuro sicuro ed equo in 
relazione all’acqua. Tuttavia, come mostrano i capitoli precedenti, si può affermare che è 
vero anche il contrario, poiché la povertà (nonché le disuguaglianze) e vari tipi o livelli di 
conflitto possono aggravare l’insicurezza idrica.

Il paradosso dell’acqua e della prosperità
Sebbene la disponibilità di acqua sia da tempo riconosciuta come uno dei motori della 
crescita economica, è stato difficile stabilirne l’evidenza empirica. Alcuni paesi situati 
in aree aride e semiaride hanno economie ben sviluppate, mentre altri paesi con riserve 
idriche relativamente abbondanti sono tra i meno sviluppati al mondo. 

Infrastrutture idrauliche e sistemi di gestione delle risorse idriche pienamente sviluppati 
possono chiaramente promuovere la crescita e la prosperità attraverso lo stoccaggio 
dell’acqua e garantendo una fornitura idrica affidabile ai vari settori economici – tra cui 
quello agricolo, energetico, industriale, così come alle attività commerciali – e ai servizi 
di particolare rilevanza per il sostentamento di miliardi di persone. Allo stesso modo, 
sistemi di approvvigionamento idrico e servizi igienico-sanitari sicuri, accessibili e ben 
funzionanti favoriscono la prosperità attraverso il miglioramento della qualità della vita, 
fornendo ulteriori vantaggi a livello individuale e comunitario, che si traducono in benefici 
per l’istruzione e nella disponibilità di una forza lavoro sana e attiva. 

Tuttavia, solo i paesi più ricchi possono permettersi la costruzione, la manutenzione e la 
gestione di tali infrastrutture in modo diretto, e dispongono di tutte le capacità tecniche e 
istituzionali per farlo. Questo è il paradosso della prosperità idrica: se da un lato i paesi a 
medio e basso reddito hanno bisogno di acqua per sviluppare le loro economie, dall’altro 
hanno bisogno di crescita economica per poter finanziare il settore idrico. E mentre i 
quartieri benestanti generalmente hanno accesso a servizi di approvvigionamento idrico e 
igienico-sanitari eccellenti a un prezzo ragionevole, le persone e le famiglie delle comunità 
più povere pagano regolarmente molto di più per una fornitura idrica inaffidabile e spesso 
non sicura.

Svincolare gli obiettivi economici dalla disponibilità di acqua potrebbe determinare 
essenzialmente un aumento dell’efficienza nell’uso dell’acqua (traguardo 6.4 degli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile) in tutte le fasi dello sviluppo economico di un 
paese. Tuttavia, ci sono poche prove empiriche a sostegno del fatto che questo 
«disaccoppiamento» verificatisi negli ultimi decenni sia il risultato di una politica 
specifica o voluta. Sembra altrettanto (o forse più) probabile che si tratti di una 
conseguenza della diversificazione economica, del passaggio dall’agricoltura e 
dall’estrazione di risorse ad alta intensità idrica a industrie e servizi più redditizi e 
a minore intensità idrica. In alcuni casi, i guadagni derivanti dall’efficienza nell’uso 
dell’acqua sono stati più che vanificati dall’espansione delle attività economiche, con un 
conseguente aumento netto del consumo di acqua. 

L’acqua: agente di pace o strumento di conflitto?
Altrettanto complesso e difficile da definire, se non ancora di più rispetto alla relazione tra 
acqua e prosperità, è il rapporto tra acqua e pace da un lato, e acqua e conflitto dall’altro. 
Questo rapporto offre diversi esempi in cui la cooperazione sulle risorse idriche ha 
generato risultati positivi e situazioni di pace. Si va dalle iniziative partecipative guidate 
dalle comunità che hanno alleviato le tensioni locali al contributo delle organizzazioni per 
la gestione delle acque transfrontaliere impegnate nella risoluzione delle controversie 
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e nella costruzione della pace in contesti post-conflitto. Non è stato facile trovare esempi 
dettagliati in cui tale cooperazione è fallita, che avrebbero potuto fornire lezioni altrettanto 
preziose. 

Si è spesso affermato che «le prossime guerre saranno per l’acqua»56, ma non ci sono prove 
certe del fatto che ciò sia avvenuto. L’acqua non sembra ancora essere diventata il principale 
«fattore scatenante» dei conflitti. Tuttavia, mentre varie crisi geopolitiche prendono piede in 
tutto il mondo, sono stati segnalati diversi attacchi contro infrastrutture idrauliche civili, tra 
cui impianti di trattamento, sistemi di distribuzione e dighe. Questi eventi violano il diritto 
internazionale e devono essere severamente condannati dalla comunità internazionale.

Tendenze globali: minacce e opportunità 
Le tendenze mondiali, così come importanti eventi con implicazioni globali, possono avere 
effetti diretti e indiretti sulla prosperità e sulla pace proprio attraverso l’acqua. La gestione 
dell’acqua deve quindi essere consapevole e tenere conto di quelle criticità che possono 
avere un impatto sulle realtà socioeconomiche. Questi fattori vanno dai cambiamenti 
climatici e geopolitici globali alle tensioni sociali locali, dalle avversità economiche al 
degrado ambientale; possono avere profonde implicazioni per le risorse idriche, e allo stesso 
modo le questioni legate all’acqua possono contribuire a plasmarli. 

La crescita della popolazione mondiale si sta verificando principalmente nelle aree urbane 
e periurbane, compresi gli insediamenti informali, e interessa soprattutto le regioni meno 
sviluppate dell’Africa e dell’Asia. L’urbanizzazione e la migrazione dalle zone rurali a quelle 
urbane aumentano la pressione sui fornitori di servizi idrici e igienico-sanitari nelle città e nei 
municipi, che faticano a tenere il passo con la crescente domanda.

Gli Stati fragili e le aree colpite da conflitti sono spesso caratterizzati da disuguaglianze 
nell’accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari, dovute ai danni riportati dalle 
infrastrutture essenziali, allo sfollamento delle popolazioni, all’insicurezza e all’accesso 
limitato alle risorse. L’approvvigionamento idrico, i servizi igienico-sanitari e l’igiene (WASH 
nell’acronimo inglese) possono essere sfruttati come base per instaurare un rapporto di 
collaborazione fra municipi e partenariati tra cittadinanza e governo.

La scarsità di risorse, il degrado ambientale e pratiche di gestione dell’ambiente non 
sostenibili possono spingere alla migrazione. Lo sfollamento può a sua volta contribuire 
all’insicurezza idrica, aumentando il carico sui sistemi e sulle risorse idriche nei luoghi di 
insediamento. La cooperazione tra popolazioni sfollate e comunità ospitanti promuove 
iniziative di pace e condivisione, come l’individuazione di prospettive economiche 
vantaggiose per entrambe le parti.

L’impegno per la riduzione del rischio di disastri può contrastare le cause profonde 
della vulnerabilità e costruire la resilienza agli impatti degli eventi estremi, comprese le 
inondazioni. Le misure di mitigazione comprendono il miglioramento dell’accesso ad alloggi 
a prezzi abbordabili, il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi, la promozione di 
pratiche di utilizzo sostenibile del territorio e l’adozione di soluzioni basate sulla natura.

I cambiamenti climatici influenzeranno la disponibilità, la qualità e la quantità di acqua 
per i bisogni umani fondamentali, il che può costituire un potenziale ostacolo all’esercizio 
dei diritti umani all’acqua e ai servizi igienico-sanitari per miliardi di persone. La sicurezza 

56	  Già nel 1995, l’ex vicepresidente della Banca mondiale Ismail Serageldin avrebbe dichiarato: «Se le guerre di questo 
secolo sono state combattute per il petrolio, le guerre del prossimo secolo saranno combattute per l’acqua, a meno 
che non cambiamo il nostro approccio alla gestione di questa risorsa preziosa e vitale». https://news.sky.com/story/
future-wars-will-there-be-fights-over-water-12713674. 
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alimentare, la salute umana, gli insediamenti urbani e rurali, la produzione di energia, lo 
sviluppo industriale, l’occupazione e la crescita economica, così come gli ecosistemi 
dipendono tutti dall’acqua, e sono quindi vulnerabili agli impatti dei cambiamenti climatici. 
L’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici attraverso la gestione dell’acqua 
sono quindi fondamentali per quasi tutti gli aspetti dello sviluppo sostenibile. 

L’entità del degrado degli ecosistemi e il suo ruolo in relazione ai conflitti e alla perdita di 
prosperità evidenziano la possibilità che il ripristino degli ecosistemi diventi una risposta 
dominante a molte sfide legate all’acqua, in particolare per quanto riguarda la qualità e la 
disponibilità di acqua, la resilienza e le strategie di mitigazione dei cambiamenti climatici. 
Il ripristino degli ecosistemi è ora riconosciuto come un elemento chiave e urgente per 
la risoluzione dei conflitti e la costruzione della pace, oltre che come uno strumento per 
migliorare l’accesso alle risorse, gestire i rischi per la sicurezza legati al clima, ridurre il 
reclutamento da parte di gruppi terroristici e alleviare la pressione che spinge le persone a 
migrare. Esistono opportunità per promuovere la pace sfruttando il ruolo positivo che coloro 
che operano nel campo della scienza e dell’educazione ambientale possono svolgere nella 
risoluzione dei conflitti. 

Oltre che nella generazione di energia idroelettrica, l’acqua svolge un ruolo importante in tutti 
gli aspetti della produzione energetica. L’acqua di raffreddamento delle centrali termiche e 
nucleari e l’irrigazione dei biocarburanti sono ad alta intensità idrica. Per quanto riguarda la 
generazione di energia elettrica, le fonti più efficienti dal punto di vista idrico sono l’eolico, il 
solare fotovoltaico e i sistemi geotermici.

Le soluzioni di stoccaggio dell’energia sono necessarie per compensare la natura 
intermittente dell’energia eolica e solare. Mentre le centrali idroelettriche di pompaggio 
mostrano un ampio margine di espansione, le batterie agli ioni di litio sono la tecnologia di 
accumulo con il maggiore tasso di crescita. Tuttavia, l’estrazione del litio e di altri minerali 
critici (per i pannelli solari) è di solito ad alta intensità idrica, con rischi significativi per la 
qualità dell’acqua (soprattutto degli acquiferi) e degli ecosistemi, nonché per il benessere 
delle popolazioni locali.

La sicurezza alimentare può essere un fattore chiave per la pace e la prosperità, ma è anche 
altamente vulnerabile ai conflitti che interrompono le catene di produzione, di commercio 
e di distribuzione del cibo. Le opportunità per aumentare la disponibilità di acqua per 
l’agricoltura includono l’uso delle acque reflue, l’irrigazione a energia solare e la ricarica 
gestita degli acquiferi. Il miglioramento dell’acquisizione dei dati sull’acqua e dei processi 
operativi e gestionali in tempo reale, uniti a miglioramenti tecnici dei sistemi di irrigazione 
esistenti, possono incrementare in modo sostanziale la produttività delle colture, riducendo 
al contempo il fabbisogno idrico.

È disponibile una serie di tecnologie per migliorare l’approvvigionamento idrico e l’efficienza 
nell’uso dell’acqua, così come la qualità e l’estensione dei servizi WASH. Tali tecnologie 
includono la ricarica gestita degli acquiferi, la desalinizzazione, il trattamento delle 
acque reflue a basso consumo energetico, il riciclo e il riutilizzo dell’acqua, l’irrigazione 
«intelligente» dal punto di vista climatico e una serie di processi industriali efficienti dal punto 
di vista idrico.

Tuttavia, diverse tecnologie emergenti sono ad alta intensità idrica e, se non controllate, 
potrebbero causare gravi problemi nel prossimo futuro. Negli ultimi anni il consumo di 
acqua da parte delle aziende del settore informatico è aumentato in modo significativo. 
L’intelligenza artificiale (IA) e le tecnologie correlate richiedono grandi quantitativi di acqua 
per i sistemi di raffreddamento dei computer, oltre all’energia (spesso ad alta intensità idrica) 
necessaria per alimentare i dispositivi. L’intelligenza artificiale ha il potenziale per migliorare 
la gestione dei bacini, la risposta alle emergenze e il funzionamento e la manutenzione degli 
impianti di approvvigionamento idrico e di trattamento delle acque reflue. I rischi associati 
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all’IA, e all’informatizzazione in generale, includono la compromissione dell’intero sistema 
a causa di errori di progettazione, malfunzionamenti e cyberattacchi. I sistemi di cattura 
e stoccaggio del carbonio (CCS nell’acronimo inglese), che catturano la CO2 dalle centrali 
elettriche che generano gas serra (e da altri processi industriali come la produzione di 
acciaio e cemento), sono estremamente dispendiosi in termini di energia e acqua.

Nonostante i progressi compiuti nel campo del telerilevamento, dell’analisi dei metadati 
e della modellazione computerizzata, continua ad esserci una significativa mancanza di 
informazioni e dati storici e aggiornati sulle acque superficiali e sotterranee, sull’umidità 
del suolo e sui parametri idrometeorologici associati. Le agenzie governative incaricate del 
monitoraggio e della gestione delle risorse spesso non hanno la capacità di raccogliere dati 
e generare informazioni. Alcune delle regioni più povere di dati sono anche le più vulnerabili 
ai rischi idroclimatici. La scienza partecipata rappresenta un’opportunità sia per la raccolta di 
dati che per la partecipazione del pubblico a progetti legati all’acqua.

In molti paesi in via di sviluppo, l’acqua e i servizi igienico-sanitari non sono gestiti in modo 
ottimale a causa della mancanza di formazione e di competenze specifiche. Il divario di 
competenze e capacità è ancora più marcato per quanto riguarda gli aspetti non tecnologici 
della gestione e della governance dell’acqua, come l’avanzamento in ambito legale, politico 
e istituzionale. Queste competenze sono fondamentali per garantire una governance equa 
dell’acqua, soprattutto in contesti complessi come i bacini idrografici transfrontalieri 
o le regioni a rischio di conflitto, dove le soluzioni possono richiedere un processo di 
negoziazione e mediazione. La formazione è la condizione essenziale per sviluppare e 
mettere in pratica questi nuovi metodi, tecnologie e comportamenti.

C’è un crescente apprezzamento per l’integrazione di conoscenze locali e tradizionali uniche 
e per la cooperazione diretta con le parti interessate, come gli agricoltori e le popolazioni 
indigene, nel contesto delle politiche, della pianificazione e delle strategie di attuazione. 

Una governance responsabile in materia di diritto all’utilizzo dell’acqua si basa su 
meccanismi e processi che considerano gli interessi dei vari attori, mediano le loro 
divergenze e assicurano che i loro diritti e doveri siano esercitati con trasparenza ed equità. 
Gli accordi consuetudinari possono contribuire a garantire diritti sulla terra e sull’acqua 
a un’ampia gamma di individui e gruppi. In alcuni paesi, tuttavia, le attuali politiche di 
assegnazione dell’acqua escludono le popolazioni indigene e le donne dalla definizione e dal 
riconoscimento di questi diritti.

La gestione collaborativa dei servizi WASH e delle risorse idriche può generare un importante 
capitale sociale. Le strutture comunitarie per la gestione dei sistemi idrici (ad esempio pozzi 
e servizi di pubblica utilità) sono diffuse, e si sono per lo più concentrate sul miglioramento 
della sostenibilità delle infrastrutture WASH piuttosto che sulla promozione della pace. 
Tuttavia, tali strutture possono diventare una risorsa per la costruzione della pace se sono 
attrezzate e sostenute per svolgere questo ruolo.

Un’equa distribuzione dell’acqua incoraggia gli investimenti e la condivisione dei benefici 
e, in ultima analisi, promuove la coesione sociale. Tuttavia, la complessità della gestione 
dell’acqua – alla luce della vasta gamma di questioni, attori e giurisdizioni coinvolte – va oltre 
il singolo bacino e travalica i vari settori. Un compito centrale della governance dell’acqua è 
quello di gestire i casi di competizione fra diversi utenti e risolvere le controversie sull’acqua, 
tenendo conto delle politiche che compromettono le esigenze dei settori agricolo, energetico, 
sanitario e industriale, nonché del settore informale nei casi in cui questo svolge un ruolo 
significativo (ad esempio, nel contesto della vendita di acqua).

Tutte le soluzioni alla crisi idrica richiederanno finanziamenti, compreso un significativo 
sostegno internazionale ai paesi in via di sviluppo. Per garantire servizi idrici e igienico-sanitari 
adeguati alle comunità e alle imprese è necessario utilizzare meglio le fonti di finanziamento 
esistenti e attivarne di nuove. La mobilitazione dei finanziamenti può essere compromessa da 
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strutture di governance deboli o da una scarsa priorità accordata all’acqua nel contesto della 
pianificazione delle politiche e degli invesimenti. 

Investire in diversi progetti di gestione delle risorse e di erogazione dei servizi, piuttosto che 
in uno solo, offre numerosi vantaggi, tra cui una comprensione più completa dei benefici 
condivisi. L’uso di fondi pubblici in altri settori può avere implicazioni negative per la gestione 
delle risorse idriche, ad esempio quando schemi di sovvenzione mal concepiti creano 
incentivi perversi che minano la disponibilità e la qualità dell’acqua, con implicazioni più 
ampie sui servizi ecosistemici e sulle comunità locali.

La gestione congiunta dell’acqua può essere un’importante fonte di cooperazione e gli 
investimenti condivisi generano benefici comuni. Le organizzazioni che si occupano di bacini 
idrografici transfrontalieri possono fungere da intermediari e da promotori attivi della pace, 
rafforzando l’integrazione regionale, favorendo un dialogo inclusivo e promuovendo processi 
decisionali partecipativi. Mentre la cooperazione per le acque superficiali condivise sembra 
prendere piede, le risorse idriche sotterranee rimangono gravemente trascurate; esiste infatti 
solo una piccola quantità di accordi specifici per gli acquiferi transfrontalieri. 

Epilogo
La gestione sostenibile dell’acqua genera una vasta gamma di benefici per gli individui e le 
comunità, tra cui la sicurezza sanitaria, alimentare ed energetica, la protezione dai disastri 
naturali, l’istruzione, il miglioramento del tenore di vita e dell’occupazione, lo sviluppo 
economico e una serie di servizi ecosistemici.

È grazie a questi benefici che l’acqua porta alla prosperità. 

E un’equa condivisione di questi benefici promuove la pace.

Quando si tratta di acqua, condividere significa veramente prendersi cura degli altri.

Sta a noi scegliere.
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Abbreviazioni e acronimi
ADB	 Banca asiatica di sviluppo

AIE	 Agenzia internazionale per l’energia

AMCOW	 Consiglio dei ministri africani per l’acqua 

APS	 Aiuti pubblici allo sviluppo

BCR	 Rapporto costi-benefici

BIRS	 Banca internazionale per la ricostruzione  
	 e lo sviluppo

CCS	 Cattura e stoccaggio del carbonio

CFS	 Comitato per la sicurezza alimentare  
	 mondiale

CIP	 Pulizia in loco

COVID-19	 Malattia da coronavirus 2019

CSP	 Energia solare a concentrazione

CWSRF	 Clean Water State Revolving Fund

DIKTAS 	 Sistema acquifero del Carso dinarico

ESCAP	 Commissione economica e sociale per 
	 l’Asia e il Pacifico

FAO	 Organizzazione delle Nazioni Unite per  
	 l’alimentazione e l’agricoltura

FASRB	 Accordo quadro sul bacino del fiume Sava

GIZ	 Deutsche Gesellschaft für Internationale  
	 Zusammenarbeit (Agenzia tedesca per la  
	 cooperazione internazionale)

GRID	 Global Report on Internal Displacement 

GWP	 Global Water Partnership

IA	 Intelligenza artificiale

ICWC	 Centro internazionale per la cooperazione 
	 sull’acqua

IDA	 Associazione internazionale per lo sviluppo

IDMC	 Centro di monitoraggio degli sfollati interni

IFAD	 Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo

IFAS	 Fondo internazionale per il salvataggio 
	 del Lago d’Aral

IFI	 Istituzione finanziaria internazionale

IGRAC	 Centro internazionale di valutazione delle 
	 risorse idriche sotterranee

IHP	 Programma idrologico intergovernativo

IoT	 Internet delle cose

IPBES	 Piattaforma intergovernativa  
	 scientifico-politica sulla biodiversità e i  
	 servizi ecosistemici

IPCC	 Gruppo intergovernativo di esperti sul  
	 cambiamento climatico

IPLC	 Popoli indigeni e comunità locali

IRMA	 Initiative for Responsible Mining 
	 Assurance

IUCN	 Unione internazionale per la conservazione 
	 della natura

IWMI	 International Water Management Institute

IWRM	 Gestione integrata delle risorse idriche

KnoWat 	 Knowing Water Better 

LCBC	 Commissione per il bacino del Lago Ciad

MRC	 Commissione del fiume Mekong

NbS	 Soluzione basata sulla natura

NENA	 Vicino Oriente e Nordafrica

NRMPBC 	 Comitato per la gestione delle risorse  
	 naturali e la costruzione della pace

NWSAS	 Sistema acquifero del Sahara  
	 nord-occidentale

OCSE	 Organizzazione per la cooperazione e lo  
	 sviluppo economico

OHCHR	 Ufficio dell’Alto Commissario delle Nazioni 
	 Unite per i diritti umani

OIM	 Organizzazione internazionale per le  
	 migrazioni

OMS	 Organizzazione mondiale della sanità 

OMVS	 Organizzazione per lo sviluppo del bacino  
	 del fiume Senegal

ONG	 Organizzazione non governativa

PEI	 Parco eco-industriale

PIL	 Prodotto interno lordo

PPP	 Partenariato pubblico-privato

PSH	 Energia idroelettrica con sistema di  
	 pompaggio
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SADC	 Comunità per lo sviluppo dell’Africa  
	 meridionale

SPV	 Società di progetto

TDA	 Analisi diagnostica a livello transfrontaliero

TNC	 The Nature Conservancy

UK	 Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda  
	 del Nord

UNCCD	 Convenzione delle Nazioni Unite per la 
	 lotta alla desertificazione

UNDESA	 Dipartimento delle Nazioni Unite per gli  
	 affari economici e sociali

UNDP	 Programma delle Nazioni Unite per lo 
	 sviluppo

UNECA	 Commissione economica delle Nazioni  
	 Unite per l’Africa 

UNECE 	 Commissione economica delle Nazioni  
	 Unite per l’Europa

UNECLAC	 Commissione economica delle Nazioni  
	 Unite per l’America Latina e i Caraibi

UNEP	 Programma delle Nazioni Unite per  
	 l’ambiente

UNESCO	 Organizzazione delle Nazioni Unite per  
	 l’educazione, la scienza e la cultura

UNESCWA 	Commissione economica e sociale delle  
	 Nazioni Unite per l’Asia occidentale

UNICEF 	 Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia

UNIDO 	 Organizzazione delle Nazioni Unite per lo  
	 sviluppo industriale

UNU-CRIS 	United Nations University Institute on  
	 Comparative Regional Integration Studies 

UNU-MERIT	United Nations University Maastricht  
	 Economic and Social Research Institute on  
	 Innovation and Technology 

USA	 Stati Uniti d’America

WaPOR	 Portale di telerilevamento della produttività  
	 idrica

WASH	 Acqua, servizi igienico-sanitari e igiene

WEF	 Forum economico mondiale

WMO	 Organizzazione meteorologica mondiale 

WUA	 Associazione per l’uso dell’acqua

WWAP	 Programma mondiale di valutazione delle  
	 risorse idriche
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Per ulteriori informazioni, consultare: https://www.unwater.org/unwater-publications/

RAPPORTI E ALTRE PUBBLICAZIONI DI UN-WATER

Pubblicazioni di UN-Water in programma

•	 UN-Water Policy Brief on Transboundary Waters Cooperation - aggiornamento

UN-Water coordina l’impegno delle Nazioni Unite e delle organizzazioni 
internazionali che lavorano su questioni relative all’acqua e ai servizi 
igienico-sanitari. In tal modo, UN-Water cerca di aumentare l’efficacia 
del sostegno fornito agli Stati membri nei loro sforzi per stipulare 
accordi internazionali in materia di acqua e servizi igienico-sanitari. Le 
pubblicazioni di UN-Water attingono all’esperienza e alla competenza dei 
membri e dei partner. 

Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse 
idriche 
Il Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse 
idriche è uno dei rapporti di riferimento di UN-Water sulle questioni 
relative alle risorse idriche e ai servizi igienico-sanitari, ed è dedicato 
ad un tema diverso ogni anno. Il rapporto è pubblicato dall’UNESCO, 
per conto di UN-Water, e la sua stesura è coordinata dal Programma 
mondiale di valutazione delle risorse idriche dell’UNESCO. Il rapporto 
offre informazioni utili sulle principali tendenze riguardanti lo stato, 
l’uso e la gestione dell’acqua dolce e dei servizi igienico-sanitari, sulla 
base del lavoro svolto dai membri e dai partner di UN-Water. Pubblicato 
in occasione della Giornata mondiale dell’acqua, il rapporto fornisce 
conoscenze e strumenti a chi è responsabile delle decisioni politiche 
con l’obiettivo di formulare e attuare normative sostenibili in materia 
di risorse idriche. Offre inoltre esempi di buone pratiche e analisi 
approfondite per stimolare idee e azioni che migliorino la gestione del 
settore idrico e di altri settori correlati. 

Blueprint for Acceleration: Sustainable Development Goal 6 Synthesis 
Report on Water and Sanitation 2023 
Il Sustainable Development Goal 6 Synthesis Report on Water and 
Sanitation 2023 fornisce una risposta strategica ai risultati della 
Conferenza delle Nazioni Unite sull’acqua del 2023. Si tratta di una guida 
concisa volta ad accelerare i progressi in materia di acqua e servizi 
igienico-sanitari, compresa l’attuazione degli impegni dell’Agenda 
d’azione per l’acqua. Il rapporto, redatto dalla famiglia dei membri e 
dei partner di UN-Water, è una guida per ottenere risultati concreti, che 
offre raccomandazioni politiche attuabili rivolte agli alti vertici degli 
Stati membri, responsabili delle decisioni, ad altri stakeholder e al 
sistema delle Nazioni Unite per portare il mondo sulla strada giusta al 
fine di conseguire l’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 entro il 2030. È 
stato pubblicato prima delle discussioni degli Stati membri e delle parti 
interessate al Forum politico di alto livello sullo sviluppo sostenibile del 
2023, che ha incluso un evento speciale incentrato sull’Obiettivo 6 e 
sull’Agenda d’azione per l’acqua.

United Nations system-wide strategy for water and sanitation
In risposta alla Conferenza delle Nazioni Unite sull’acqua del 2023 e 
sulla base del Quadro di accelerazione globale dell’Obiettivo di sviluppo 
sostenibile 6, i membri di UN-Water hanno deciso di sostenere lo sviluppo 
di una strategia per l’acqua e i servizi igienico-sanitari. Pertanto, nella 
sua risoluzione A/RES/77/334 l’Assemblea generale «ha richiesto al 
Segretario generale di presentare una strategia delle Nazioni Unite per 
l’acqua e i servizi igienico-sanitari a livello di sistema, in consultazione 
con gli Stati membri, prima della fine della settantottesima sessione 
dell’Assemblea generale». L’obiettivo della strategia è quello di migliorare 
il coordinamento e l’attuazione delle priorità legate all’acqua a livello di 
sistema delle Nazioni Unite, in modo da fornire un sostegno più strategico, 
efficace, coerente ed efficiente agli Stati membri nell’ambito dei loro 
sforzi per accelerare i progressi dei piani e delle priorità nazionali, degli 
obiettivi e dei traguardi concordati a livello internazionale in materia di 
acqua e delle soluzioni trasformative alle sfide attuali e future legate 
all’acqua. La strategia sarà lanciata nel luglio 2024. 

SDG 6 Progress Update – 8 rapporti relativi agli indicatori dell’Obiettivo 
di sviluppo sostenibile 6 
Pubblicata nel 2021, questa serie di rapporti fornisce un aggiornamento 
e un’analisi approfondita dei progressi compiuti verso la realizzazione dei 
vari traguardi dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 e identifica le aree 
di intervento prioritario: Progress on household drinking water, sanitation 
and hygiene 2000-2020 (OMS e UNICEF), Progress on wastewater 
treatment (OMS e UN-Habitat), Progress on ambient water quality (UNEP), 
Progress on water-use efficiency (FAO), Progress on level of water stress 
(FAO), Progress on integrated water resources management (UNEP), 
Progress on transboundary water cooperation (UNECE e UNESCO), 
Progress on water-related ecosystems (UNEP), e Progress on international 
cooperation and local participation (OMS ad integrare i rapporti GLAAS). I 
rapporti, prodotti dalle agenzie responsabili, hanno presentato nuovi dati 
a livello nazionale, regionale e globale sugli indicatori dell’Obiettivo 6 e 
vengono pubblicati ogni due o tre anni. I prossimi aggiornamenti saranno 
pubblicati a luglio/agosto 2024. 

UN-Water Global Analysis and Assessment of Sanitation and  
Drinking-Water (GLAAS) 
Il GLAAS viene redatto dall’Organizzazione mondiale della sanità per 
conto di UN-Water. Fornisce un aggiornamento globale sul quadro 
delle politiche, delle disposizioni istituzionali, delle risorse umane e dei 
flussi finanziari internazionali e nazionali a supporto dell’acqua e dei 
servizi igienico-sanitari. Si tratta di un contributo sostanziale all’attività 
Sanitation and Water for All (SWA), nonché alla comunicazione di dati 
sullo stato di avanzamento dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 (vedere 
sopra). Il prossimo rapporto sarà pubblicato nel 2025. 

Rapporti sui progressi relativi al Joint Monitoring Programme (JMP) for 
Water Supply, Sanitation and Hygiene dell’OMS e dell’UNICEF 
Il Joint Monitoring Programme è associato a UN-Water ed è responsabile 
del monitoraggio globale dei progressi compiuti verso il conseguimento 
dei traguardi dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 sull’accesso 
universale ad acqua potabile sicura e a buon mercato e servizi  
igienico-sanitari adeguati ed equi. Ogni due anni il programma pubblica 
stime e rapporti aggiornati sui progressi relativi ai servizi WASH in ambito 
domestico, scolastico e sanitario. 

Studi di caso di UN-Water sull’accelerazione a livello nazionale 
Al fine di accelerare il conseguimento dei traguardi dell’Obiettivo di 
sviluppo sostenibile 6 nell’ambito del Quadro di accelerazione globale 
dell’Obiettivo 6, UN-Water pubblica degli studi di caso sull’accelerazione 
a livello nazionale, in cui vengono esaminati i percorsi intrapresi dai 
paesi per compiere maggiori progressi in relazione all’Obiettivo 6 a livello 
nazionale. Gli studi di caso documentano buone pratiche replicabili per il 
conseguimento dei traguardi dell’Obiettivo 6 e analizzano il modo in cui i 
relativi progressi possono essere moltiplicati in un paese. Dal 2022, sono 
stati pubblicati sei studi di caso su Brasile, Costa Rica, Ghana, Pakistan, 
Senegal e Singapore. Nel luglio 2024 è prevista la pubblicazione di tre 
nuovi studi di caso su Cambogia, Giordania e Repubblica Ceca. 

Policy brief e analytical brief 
I policy brief di UN-Water forniscono una guida breve e informativa sulle 
politiche relative alle questioni più urgenti in materia di acqua dolce, 
attingendo all’esperienza combinata del sistema delle Nazioni Unite. Gli 
analytical brief offrono un’analisi delle questioni emergenti e possono 
servire da base per ulteriori ricerche e discussioni, nonché per orientare le 
politiche future. 
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Le Nazioni Unite designano giornate, 
settimane, anni e decenni specifici come 
occasioni per celebrare eventi e valorizzare 
temi particolari al fine di promuovere, 
attraverso la consapevolezza e l’azione, gli 
obiettivi dell’Organizzazione. 

Le ricorrenze internazionali sono occasioni 
per educare il grande pubblico su questioni 
di interesse, per mobilitare la volontà politica e le risorse al fine di affrontare 
problemi globali, e per celebrare e rafforzare le conquiste dell’umanità. 

La maggior parte delle ricorrenze sono state stabilite da risoluzioni dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. La Giornata mondiale dell’acqua (22 marzo) risale 
alla Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo del 1992, durante 
la quale fu raccomandato un maggior rispetto nei confronti delle risorse idriche 
mondiali. 

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha stabilito, così, la prima Giornata 
mondiale dell’acqua il 22 marzo 1993. Da allora si tiene ogni anno, ed è una delle 
giornate internazionali più popolari insieme alla Giornata internazionale dei diritti 
della donna (8 marzo), alla Giornata internazionale della pace (21 settembre) e alla 
Giornata internazionale dei diritti umani (10 dicembre). 

Ogni anno, UN-Water, il meccanismo di coordinamento delle Nazioni Unite per 
l’acqua e i servizi igienico-sanitari, stabilisce un tema per la Giornata mondiale 
dell’acqua, relativo a una sfida attuale o futura legata a questo bene così prezioso. 
Questo tema ispira anche quello del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo 
sviluppo delle risorse idriche, che viene presentato in occasione della Giornata 
mondiale dell’acqua. Tale pubblicazione è il rapporto principale di UN-Water e 
fornisce a chi è responsabile delle decisioni politiche gli strumenti per formulare 
e attuare normative sostenibili in materia di risorse idriche. Il rapporto offre 
informazioni utili sulle principali tendenze riguardanti lo stato, l’uso e la gestione 
dell’acqua dolce e dei servizi igienico-sanitari, sulla base del lavoro svolto dai 
membri e dai partner di UN-Water. 

Il rapporto è pubblicato dall’UNESCO, per conto di UN-Water, e la sua produzione 
è coordinata dal Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche 
dell’UNESCO. 

LA GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA E IL RAPPORTO MONDIALE DELLE NAZIONI 
UNITE SULLO SVILUPPO DELLE RISORSE IDRICHE
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Questa pubblicazione è finanziata
dal Governo italiano e dalla Regione Umbria.

L’acqua alimenta la prosperità soddisfacendo i bisogni umani di base, assicurando la salute, i mezzi di 
sussistenza e lo sviluppo economico, garantendo la sicurezza alimentare ed energetica e proteggendo 
l’integrità ambientale.

Cambiamenti climatici, disordini geopolitici, pandemie, migrazioni di massa, iperinflazione e altre crisi 
possono aggravare ulteriormente le disuguaglianze nell’accesso all’acqua. In quasi tutti i casi, i gruppi più 
poveri e vulnerabili sono quelli che corrono i maggiori rischi per il loro benessere e le loro condizioni di vita.

L’edizione 2024 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche (WWDR) 
richiama l’attenzione sulle relazioni complesse e interconnesse tra acqua, prosperità e pace, descrivendo 
come i progressi conseguiti in un determinato ambito possano avere ripercussioni positive, spesso essenziali, 
anche su altri. 

Le infrastrutture idrauliche promuovono la crescita e la prosperità attraverso lo stoccaggio dell’acqua e 
la fornitura idrica ai vari settori economici – tra cui quello agricolo, energetico, industriale, così come alle 
attività commerciali – e ai servizi di particolare rilevanza per il sostentamento di miliardi di persone. Allo 
stesso modo, acqua potabile e servizi igienico-sanitari sicuri, accessibili e ben funzionanti favoriscono la 
prosperità assicurando la qualità della vita, maggiori opportunità di istruzione e una forza lavoro sana. 

Sia nel caso di iniziative partecipative guidate dalle comunità per alleviare le tensioni locali, che di 
risoluzioni delle controversie e di attività di peacebuilding in contesti post-conflittuali e nell’ambito dei bacini 
idrografici transfrontalieri, la cooperazione sulle risorse idriche ha generato risultati positivi. Al contrario, le 
disuguaglianze nell’allocazione dell’acqua, nell’accesso all’approvvigionamento idrico e ai servizi igienico-
sanitari e nella distribuzione dei benefici sociali, economici e ambientali possono essere controproducenti 
per la pace e la stabilità sociale.

Il Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche è il rapporto principale di UN-Water 
sulle questioni relative alle risorse idriche e ai servizi igienico-sanitari, ed è dedicato ad un tema diverso 
ogni anno. Il rapporto è pubblicato dall’UNESCO, per conto di UN-Water, e la sua stesura è coordinata dal 
Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche dell’UNESCO. Il rapporto offre informazioni utili 
sulle principali tendenze riguardanti lo stato, l’uso e la gestione delle risorse di acqua dolce e dei servizi 
igienico-sanitari, sulla base del lavoro svolto dai membri e dai partner di UN-Water. Pubblicato in occasione 
della Giornata mondiale dell’acqua, il rapporto fornisce conoscenze e strumenti a chi è responsabile delle 
decisioni politiche con l’obiettivo di formulare e attuare normative sostenibili in materia di risorse idriche. 
Offre inoltre esempi di buone pratiche e analisi approfondite per stimolare idee e azioni che migliorino la 
gestione del settore idrico e di altri settori correlati.
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